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IN OLANDA PRIMI EXIT POLL: SINISTRA DAVANTI ALL'ESTREMA DESTRA. IL CAPO DEI VESCOVI EUROPEE PERICOLO SOVRANISTI 


Sanità, scontro Meloni-Schlein 


La premier: “Le risorse? Aiutiamo i malati, noni privati”. La segretaria Pd: “Irpefe Albania, i soldi li prenda li" 


(00 FANALI 
Qual è la posta in gioco 
daPutinagli Eurobond 


ANNALISA CUZZOCREA 


he Giorgi Meloni si 

rafforziomeno, che- E 
Matteo Salvini riesca o 
meno a mantenere il suo i 
primato su Forza Italia ' 
gli equilibri di una maggioranza 
che vuole restare al potere non sa- 
rannostravolti più di tanto. -PAcINA29 


(00 ILRACCONTO 
Dall'orzaiolo a Tik Tok 


il circo del comizio finale 
FLAVIA PERINA 


n dell'ultimo 
giornodicampagna 
elettorale. Salvini ha ri- 
velato su TikTok di ave- 
re un orzaiolo. Ha detto 
che vorrebbe unaltro figlio e ha mes- 
so sui social una card calcio-sovrani- 
sta: Meno Europa è la testata di Zida- 
ne a Materazzi, Più Italia è Zoff che 
alza la Coppa del Mondo. Calenda 
ha detto che Meloni in Albania ha 
perso la brocca e che i soldi a Tirana 
per prendersi migranti saranno un 
boomerang. -PAGINA11 


(00 MINTERVISTA 0 
Ghisleri: ^Partiti-tribü 


schiavi dei loro slogan" 
FRANCESCA PACI 


1 bilancio familiare, la salute, 

l'impossibilità di programmare 
il domani: gli italiani fotografati 
da Alessandra Ghisleri voteranno 
sabato e domenica con lo sguardo 
in casa propria. Al netto dei mi- 
granti, della guerra e del futuro 
dell'Unione europea. -PAGiNA4 


CARRATELLI, MONTICELLI, 
OLIVOERUSSO 

«Il governo si é occupato delle liste 
d'attesa: in passato non era stato fatto 
conla scusa che riguardava le Regioni. 
Nonèuntemafacilema una politica se- 
ria deve mettere la faccia sullesfide dif- 
ficili», dice Giorgia Meloni. «Irpef e Al- 
bania, isoldiperla sanitàli prenda D», ri- 
batteElly Schlein. -PAGINE7-9 


Nella cabina elettorale 
referendum sulla Terra 


Riccardo Luna 


L'ECONOMIA 
LaBceabbassaitassi | Ma l'inflazione scende 
resta la paura prezzi | cosil'Europafunziona 
BALESTRERI, GORIA E RICCIO STEFANOLEPRI 


a Bce taglia i tassi d’interesse per 

la prima volta dal 2019. E lo fa se- 
condo le aspettative, meno 25 punti 
base, conil tasso sui depositi chescen- 
de sotto il 4,00%. «Siamo fiduciosi 
che il sentiero su cui siamo sia corret- 
to», dice Christine Lagarde. -PAGINE2E3 
CONILTACCUINO DIMARCELLO SORGI - PAGINA 10 


JASMINE BATTE ANDREEVA E VA IN FINALE AL ROLAND GARROS 


Storica Paolini 


STEFANOSEMERARO 


francesi mettono il teatro, noi quasi si tutto il cast. Nel femmi- 
nile lasoprano è Iga Swiatek, numero 1 del mondo e tre vol- 
tevincitricea Parigi, la contralto è Jasmine Paolini. - PAGINA34 


? Europa funziona. La decisione 
diieri della Bce mostrain via di 
superamento la crisi inflazionistica 
che - per colpa della Russia — ha per 
parecchi mesi decurtato il nostro po- 
tere d'acquisto. Stiamo riuscendo a 
uscirne senza pagareun prezzo trop- 
poalto. -PAGINA29 


(20 LALO 0 
Un anno senza Kata 
inghiottita dal buio 


FILIPPO FIORINI 


a bambina è scomparsa. Era 

primo pomeriggio, è stato nel 
quartiere San Donato di Firenze, è 
accaduto un anno fa. Dov'è Kata, 
chi l'abbia presa, da dovesia passa- 
to costui per rapirla e perché lo ab- 
bia fatto, non si sa. - PAGINA 20 


(0 LASTOA 00 
Lady Gucci, la detenuta 


ela contesa sull’eredità 
MONICA SERRA 


lla prima udienza del proces- 

so non si è presentata. Ma la 
principale imputata su cui ancora 
alcun giudice si è pronunciato è 
proprio lei: Loredana Canò, la ex 
compagna di cella accusata di 
aver orchestrato la circonvenzio- 
ne di Patrizia Reggiani. - PAGINA21 


E 
Il D-Day di Zelensky 
trai veterani Usa 
Biden: armi al confine 


ma non su Mosca 
ALBERTO SIMONI 


i si srotola su una peda- 
na blu accolta da applausi ed 
emozioni. E nella parata dei vete- 
rani americani c’è il passaggio 
del testimone. Loro sono stati i 
guardiani della libertà 80 anni fa 
quando sbarcarono sulle spiagge 
della Normandia. -PAGINA16 


(00 ILCOMMENTO 
Follia da tecnocrati 
“La guerra nel 2029" 


DOMENICO QUIRICO 


na volta la paro- 

la guerra terro- 
rizzava. Una volta. 
Utilizzarla richiede- 
vale delicatezze pro- ' 
piziatorie di chi evoca il cancro 
ola pazzia. Si ruminava il termi- 
nea bassa voce come se si doves- 
se scongiurare la cosa esorciz- 
zandone il nome. Bei tempi! 
Ora che i massacri raggiungono 
nefaste velocità di crociera l'él- 
iteoccidentale trasgredisce il di- 
vieto. - PAGINA 17 


© IEMEDIOORIENTE 
Strage alla scuola Onu 


“C'erano dei terroristi” 
FABIANAMAGRÌ 


n un raid aereo israeliano not- 

turno sono state colpite tre au- 
le, alsecondoeterzo piano, dell’i- 
stituto scolastico del campo pro- 
fughi di Nuseirat, nell’area cen- 
trale della Striscia di Gaza. 
DELGATTOETRINCHI - PAGINE 18 E 19 


BUONGIORNO 


Ilsegretario generale delle Nazioni unite, António Guter- 
res, éallarmatodall'andamento del surriscaldamento glo- 
bale e suggerisce, con slancio veemente, di vietare la pub- 
blicità ai produttori di combustibili fossili. Significa nien- 
te pubblicità per le aziende petrolifere, per chi vende gas 
e, aggiunge, sarebbe bene niente pubblicità peri volialun- 
goraggio, le navi da crociera, i suv, fino a qualsiasi auto a 
benzina o diesel: lo si è fatto per il tabacco, poiché fumare 
^ fa male, lo si rifaccia. Dopodiché è un po'ipocrita vietare 


di Stato, almeno in Italia. Soprattutto, di fumare si può 
smettere, di riscaldare casa no. I più non possono nemme- 


Casta e popolo | "im 


più di me e di tutti i miei parenti messi assieme, acquisiti 
compresi. Vietarela pubblicità di strumenti necessari alla 
vita quotidiana, senza proibire gli strumenti stessi per ca- 
renza di alternative, mi pare una mossa da giocoliere, co- 
me ama fare chi ama essere amato. Il problema sarà an- 
che serio, per l'amor del cielo, ma anziché prendersela 
con chi produce gas e petrolio, senza i quali saremmo an- 
coraai carretti e a untasso medievale di mortalità infanti- 
le, sarebbe meglio concentrarsi sullo sviluppo dellerinno- 
vabili, piuttosto indietro. Perché vietare la pubblicità è il 
tentativo di evitare che la gente compri l’auto più grossa, 
vadainvacanzain naveodall’altra parte del mondoin ae- 


Punta 


alla ricerca. 


Contro il cancro sostieni Candiolo. 
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Fondazione Piemontese 
per la Ricerca sul Cancro 


x nosmettere di andare in auto e infatti presumo che Guter- 
œ res ci vada, e probabilmente prende aerei a lungo raggio 


reo, orachenonè più unprivilegio castalema un’opportu- 
nità pertutti. Poi certo cheunodiventa populista. 


ISTITUTO DI CANDIOLO - IRCCS 
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La Bee abbassa il costo del denaro: non accadeva da cinque anni 
La presidente: “Sarà un percorso irregolare, l'inflazione aumenterà” 


FABRIZIO GORIA 
INVIATOA FRANCOFORTE 


a Banca centrale euro- 

pea taglia i tassi d’inte- 

resseperla prima volta 

dal 2019. E lo fa secon- 
dole aspettative, meno 25 pun- 
ti base, con il tasso sui depositi 
che scende sotto il 4,00%. «Sia- 
mo fiduciosi che il sentiero su 
cui siamosia corretto», ha spie- 
gato la presidente Christine La- 
garde. La quale ha definito in 
modo netto «che non c’è alcun 
percorso predefinito» di ribas- 
si. Si vedrà «di riunione in riu- 
nione in base ai dati che arrive- 
ranno». Gli occhi sono già pun- 
tati al meeting di metà luglio. 
Dovenon voteranno quattro fal- 
chi, tra cui la Germania. E pren- 
de sempre più corpo il possibile 
blitz delle colombe, a cui po- 
trebbe aggiungersi la Francia, 
perun ulteriore taglio. 

Il cambio di rotta è realtà. Do- 
po mesi di attese, mezze verità, 
indicazioni prospettiche, sugge- 
rimenti, gossip, la Bce ha deciso 
di ridurre il costo del denaro di 
unquarto di punto. «Eora oppor- 
tuno moderare il grado di restri- 


La Banca centrale 
divisa sul futuro, 
a luglio possibile blitz 
per un nuovo taglio 


zione della politica monetaria 
dopo nove mesi di tassi di inte- 
resse invariati», ha spiegato la 
presidente Christine Lagarde. 
Dalla riunione del Consiglio di- 
rettivo di settembre 2023 - fano- 
tare-«l’inflazione è diminuita di 
oltre 2,5 punti percentuali e le 
prospettive di inflazione sono 
migliorate notevolmente». An- 
che l’inflazione di fondo è «sce- 
sa, rafforzandoi segnali di un in- 
debolimento delle pressioni sui 
prezzi». L'ultimo miglio è quasi 
percorso del tutto. Non in modo 
completo, perchéil livello gene- 
raledei prezzi «resterà probabil- 
mente al di sopra dell'obiettivo 
fino a gran parte del prossimo 
anno». Le ultime proiezioni for- 
mulate dagli esperti dell’Eurosi- 
stemaperl'inflazionecomplessi- 
vae quella di fondo «sono state 
riviste al rialzo per il 2024 e il 
2025 rispetto alle proiezioni di 
marzo». Questo perché il percor- 
soversoiltasso del 2%sarà «acci- 
dentato», ha ricordato Lagarde. 
Imercati non sono stati sor- 
presi. Ehanno accolto inmodo 
positivo la decisione di Franco- 
forte. Secondo Gurpreet Ga- 
rewal, macrostrategist di Gold- 
man Sachs Asset Manage- 
ment, nonè chiaro quali saran- 


IL TASSO DELLA BCE 


L'andamento del tasso per le operazioni di rifinanziamento 
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Fonte: BCE 


no le prossime mosse. «La tra- 
iettoria futura dell’allentamen- 
to monetario resta incerta, da- 
to il momentum positivo regi- 
strato di recente dagli indicato- 
rirelativi all'inflazione eall'at- 
tività economica, oltre ai com- 
menti cauti della Bce», fa nota- 
re Garewel. Opinioni analo- 


GIULIANO BALESTRERI 


1taglio dei tassi era 


scontato, ma  arri- 
vato in ritardo. Spe- 
ro che possa essere 


compensato da altri interventi 
rapidi». Corrado Passera, fon- 
datore e amministratore dele- 
gato di illimity, non nasconde 
la propria preoccupazione: 
«L'Europaela Bce stanno sotto- 
valutando il rischio recessione 
etutto quello che puó causare 
in chiave economica, sociale e 
anchepolitica». 

Domani si vota per le euro- 
pee, è preoccupato? 

«Tassi alti e inflazione voglio- 
nodiredisagio e di conseguen- 
za proteste contro chi è al go- 
verno. Negli ultimi anni abbia- 
mo visto cosa è successo in 
Usa, Gran Bretagna, Italia ein 
Olanda e ora anche in Francia 
e Germania. Spesso si fatica a 
unire i puntini, ma taluni di 


ghe arrivano anche da Morgan 
Stanley, Bnp Paribas eIng. 
Una possibilità che sta avan- 
zandoé quella di due tagli con- 
secutivi. Sebbene suggestiva, 
se i dati fossero positivi, non si 
potrebbe escludere. Nel mee- 
ting di ieri non hanno votato 
due colombe e tre falchi. Valea 


dire, il governatore della Banca 
di Grecia, Yannis Stournaras, e 
il presidente della Banca di Ci- 
pro, Christodoulos Patsalides, 
per il primo fronte. E il croato 
Boris Vujčić; il lettone Martins 
Kazaks, e l'olandese Klaas Knot 
per il secondo. A luglio, invece, 
soloilcipriota Patsalidesnon vo- 


200 INTERVISTA 
Corrado Passera 


“Lagarde doveva agire prima 
E adesso servono gli Eurobond” 


Il banchiere: “Rilanciare gli investimenti comuni per la crescita” 


quelli che oggi chiamiamo po- 
pulismi, di destra e sinistra, af- 
fondanolelororadici nella cri- 
si del 2008 che da finanziaria 
è diventata economica, socia- 
lee poi politica. E anche la cre- 
scita dell'estrema destra in 
Germania trova probabilmen- 
te una delle sue radici nel peg- 
gioramento delle prospettive 
economiche». 

La Bce cosa avrebbe dovuto 
fare? 

«La Bce rispetta il suo manda- 
todi mantenere l’inflazione vi- 
cino al 2% con gli strumenti 
su cui dispone. Mi auguro ab- 
biail coraggio di andare oltre, 
perché le statistiche sui prezzi 
sono allineate all'obbiettivo: 
e se va bene il 296 va bene an- 
che il 2,5%. Ora è più impor- 
tante favorire la crescita». 

Ma l’Eurotower teme che 
l'aumento dei salari faccia ri- 
salirel'inflazione. 
«L'accumulo di inflazione che 


L'Europa federale 

Il bilancio europeo 
è 1% del Pil ci 
sono ampi margini 
per spendere di piü 
per grandi progetti 


Il ministro Giorgetti 


Una decisione 
attesa, che è 


coerente con la 
situazione e anche 
doverosa. Era ora 
che arrivasse 


abbiamo avuto in questi anni 
deve avere un riflesso sui sala- 
ri. La perdita del potere d’ac- 
quisto è stata troppo grande. E 
chiaro che economisti e ban- 
chieri centrali debbano tene- 
re in considerazione tutti gli 
elementi ed è per questo che 
serve una leadership, anche 
politica, per garantire tutte le 
altre misure, fiscali ed econo- 
miche, che possano garantire 
latenuta complessiva del siste- 
maelasuacrescita. Io auspico 
altri tre tagli quest'anno e al- 
meno altri due nel 2025». 
Epoi? 

«Il nuovo Parlamento europeo 
e la nuova Commissione do- 
vranno porsi seriamente il pro- 
blema di comefavorire una cre- 
scitasostenutae sostenibile». 
Nonsarà semplice. 

«Per crescere bisogna puntare 
su innovazione e produttività, 
rimettendo in moto gli investi- 
menti, le due transizioni elein- 


terà sul fronte delle colombe. E 
saranno ben quattro i governato- 
ri del falchi a non potersi espri- 
mere. Oltre a Kazaks, non vote- 
rannoil lussemburghese Gaston 
Reinesch, il lituano Gediminas 
Simkus ma soprattutto il tede- 
scoJoachim Nagel, numero uno 
della Bundesbank. 

Gli occhi sono puntati alle pa- 
role del francese Francois Ville- 
roy deGalhau. Allavigiliadel vo- 
to aveva sottolineato di non po- 
ter escludere a priori una sforbi- 
ciata anche il mese prossimo. 
Frasiche potrebberipeterenelle 
prossime settimane. E che sono 
giàoggiutilizzateanchedal pun- 
to divista politico da alcuni Pae- 
siperfarepressioni sulla Bce. 

Nona caso, non sono manca- 


frastrutture cruciali. L'Europa 
deve muoversi con decisione 
perassicurarelasuacompetiti- 
vità: il divario di produttività 
anche con gli Usa si sta allar- 
gando. I bilanci dei Paesi mem- 
brisonoesausti, l'Europa deve 
fare di piü. Ci sono tutti i mar- 
ginid’azione possibili». 
Pensaagli Eurobond? 
«Anche. Il bilancio europeo 
vale l’1% del Pil e non basta 
perassicurare gli investimen- 
ti strutturali comuni. Il bilan- 
cio federale degli Stati Uniti 
rappresenta una percentuale 
venti voltepiü alta. C'élo spa- 
zio per investire di piü in mo- 
dalità “federale”». 

Ma per fare cosa? 

«Ricerca di lungo termine, in- 
frastrutture comuni, progetti 
che possono portare a cam- 
pioni europei come abbiamo 
dimostrato con Airbus. Oggi 
si aggiunge anche la priorità 
della difesa comune e la ne- 
cessità di svolgere un ruolo 
da protagonista all'interno 
della Nato. Serve peró la gui- 
da della politica e del sistema 
perrimetterein moto gli inve- 
stimenti. Temochesi sottova- 
luti il rischio stagnazione di- 
fronte alla non crescita in Eu- 
ropa. L'Ue deve dimostrare di 
poter superare questo mo- 
mentocomeha fatto conil Co- 
vid. Ripeto: dobbiamo ag- 
giungere un livello federale 
di investimenti comuni». — 
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"4L SANTO" 


iorno vi informiamo in modo 2rae-«cuiLo... 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


AFrancoforte 
Christine Lagarde, 
presidente della Banca 
centrale europea 


G 


EUROPEAN CENTRAL BANK 


EPA/FRIEDEMANN VOGEL 


te le reazioni politiche. Il mini- 
stro italiano dell'Economia, 
Giancarlo Giorgetti, è stato uno 
dei primi a intervenire. «Final- 
mente la Bce ha tagliato i tassi. 
Una decisione attesa, opportu- 
na, coerente con la situazione 
attuale e, guardando gli ottimi 
dati di riduzione dell’inflazio- 
ne in Italia, ben al di sotto della 
media dell’area euro... anche 
doverosa. Era ora. Auspichia- 
mo che questo sia solo il primo 
passo in questa direzione», ha 
detto a pochi minuti dall’inizio 
del discorso di Lagarde. La qua- 
le, a distanza, ha assicurato che 
«non è l’inizio di una discesa li- 
neare dei tassi». Proprio perché 
il sentiero «ènoto, noi conoscia- 
mo metodo e destinazione, ma 
non posso garantire di sapere a 
che velocità andremo, in quan- 
to ci potrebbero essere troppi 
dossi». Parole a cui sono segui- 
te quelle del vicepremier italia- 
no, Antonio Tajani, cheha invo- 
cato più tagli ravvicinati, per 
complessivi50 punti base. 
Lagarde, tuttavia, non vuole 
legarsi le mani. Non adesso. A 
luglio la battaglia si preannun- 
cia intensa. Specie perché i dati 
in arrivo sulla resilienza del 
mercato del lavoro, stando agli 
umori di Francoforte, dovreb- 
bero consolidare il trend positi- 
vovisto finora. E quindi i margi- 
niperuna nuova azione. — 
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Mutui, rate giù fino a 40 euro al mese 
Cala il rendimento dei titoli di Stato 


Chi ha un finanziamento sulla casa può risparmiare più di trecento euro l’anno 


SANDRARICCIO 
MILANO 


1 taglio deciso ieri dalla 
Banca centrale europea è 
il primo dopo il ciclo di 
rialzi cominciato nel lu- 
glio 2022 che aveva portato i 
saggisulivellirecord. Contas- 
si così elevati lerate dei mutui 
erano diventate più salate e 
l’erogazione di prestiti da par- 
te delle banche si eraridotta. 
La mossa di ieri, che ormai 
era data per scontata, avrà ef- 
fetti in particolare sulle rate 
dei mutui delle famiglie ma 
anche sugli affitti, sui prestiti 
per le imprese e quindi sull’e- 
conomia in generale. Anche il 


Possibile una spinta 
per gli investimenti 


debito italiano beneficerà del 
processo in corso e i mercati 
orienteranno le loro preferen- 
ze sulla scia della Bce: è possi- 
bile un taglio cumulativo di 
20 miliardi sulla spesa com- 
plessiva per gli interessi su 
Bot e Btp negli anni 2024, 
2025 e2026. 

Secondo i calcoli dell'asso- 
ciazione di consumatori Coda- 
cons su un mutuo a 20 anni 
compreso tra i 100 mila e i 
200 mila euro, il risparmio 
sulla ratavarieràtrai13ei27 
euro, pari a una minore spesa 
annua oscillante fra -156 e 
-324 euro. Calcoli poco diver- 
si fa il portale immobiliare 


0,8% 


Il tasso d’inflazione 
in Italia. Ma nel resto 
d'Europa è il triplo 
e questo frena altri tagli 


20 


I miliardi che il Tesoro 

potrebbe risparmiare 

in interessi sul debito 
fra il 2024 e il 2026 


COSA CAMBIA 


Idealista, secondo cui su un 
mutuo trentennale a tasso va- 
riabile da 200 mila euro la ri- 
duzione rispetto ai massimi 
di novembre 2023 con 1135 
euro sarà di 39 euro mensili 
(per un risparmio di 468 eu- 
ro annuali). 

Quello di ieri tuttavia è sta- 
to soltanto un primo passo. 
L’attesa è per le future mosse 
e per ulteriori sforbiciate che 
portino i livelli in un’area di 
nuovo accessibile a famiglie 
e imprese. Per vedere davve- 
ro gli effetti sui mutui e sui 
prestiti così come sugli inve- 
stimenti serviranno molti 
più tagli. Quando arriveran- 


no? Su questo punto c’era 
moltaattesa ieri. L'andamen- 
to dipenderà dal processo di 
deflazione incorso. 

In ogni caso, la Bce non ha 
voluto indicare un percorso 
preciso. Il consiglio direttivo 
ha detto che per le prossime 
decisioni sui tassi la Bce si ba- 
serà «sulla sua valutazione 
delle prospettive di inflazio- 
ne, considerati i nuovi dati 
economici e finanziari». Que- 
sto significa che occorrerà 
aspettare per vedere altri ri- 
bassi dei tassi ancora e un li- 
vello del costo del denaro più 
accessibile. — 
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Bilanci più lievi Borsa su, ma mancano Il Tesoro su Bot e Btp 
di decine di euro promesse di altri tagli paga3 miliardi in meno 


risentire del prezzo ridotto 

del denaro sarà il mondo delle 
imprese che dall’estate del 2022, 
vale a dire dall’avvio della fase re- 
strittiva della Banca centrale euro- 
pea, ha sofferto peri prestiti più ca- 
ri e per le maglie più strette alla 
concessione dei finanziamenti. 
Adesso per le imprese arriva una 
boccata di ossigeno: condizioni di 
credito più vantag- 
giose possono spin- 
gerle ad aumentare 
le richieste di finan- 
ziamento, con un 
impatto positivo su- 
gli investimenti che porterebbe os- 
sigeno all'attività economica, all' 
occupazione eal Pil. 

Tuttavia la mossa di ieri della 
Banca centrale è già stata anticipa- 
ta: in vista del primo taglio del co- 
sto del denaro, e soprattutto della 
serie di riduzioni attese nel corso 
dell'anno, le banche hanno già 
prezzato l'avvio del ciclo ribassi- 
sta iniziando a ridurre il costo dei 
finanziamenti. — 
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AGG, sarà il mutuo a tasso va- 
riabile. Facile.it ha calcolato 
che con la sforbiciata di ieri, l’ab- 
bassamento perun mutuo variabi- 
le medio (126mila euro in 25 an- 
ni) sarà di 18 euro. La discesa però 
proseguirà ed è espressa già dai fu- 
tures sugli Euribor (indice di riferi- 
mento dei tassi variabili). Guar- 
dando questo indice si scopre che 
larata del finanzia- 
mento in esame, ar- 
rivata a maggio 
2024 a 747 euro, 
potrebbe scendere, 
complessivamen- 
te, di circa 37 euro entro la fine 
dell'anno e di 55 euro entro giu- 
gno 2025, arrivando cosi a 692 eu- 
rotral2mesi. 

Non hanno risentito del taglio i 
mutui fissi di nuova stipula (quel- 
li in essere non vedono variazio- 
ni). Gli Irs (barometro dei fissi) so- 
no stabile sia sui 20 anni, sia su du- 
rate di 30 anni. Questo tipo di 
strumento aveva già anticipato i 
tagliinarrivo. — 
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mercati finanziari hannoreagito 

positivamente al taglio dei tassi 
ma senza mostrare grande entusia- 
smo. Piazza Affari ha chiuso con 
unrialzo dello 0,95%. In deciso in- 
cremento il settore bancario: ieri 
in rialzo si sono mosse quasi tutte 
le banche europee, con guadagni 
ben al di sopra dei due punti per- 
centuali. L'attenzione era rivolta 
soprattutto sulle in- 
dicazioni sulle futu- 
re decisioni e quin- 
di sulle parole di La- 
garde. Chi si aspet- 
tava delle linee gui- 
da sulla velocità e la profondità 
del ciclo di allentamento dei tassi 
è rimasto deluso: non sono arriva- 
ti segnali su un un impegno preco- 
stituito a seguire uno specifico per- 
corso dei tassi. Poco mossele obbli- 
gazioni. Ieri il rendimento del Btp 
adieci anniérimasto pressoché in- 
variato in area 3,8% in attesa delle 
manovre future. Anche l'euro é ri- 
masto sostanzialmente stabile nel 
cambioconil dollaro. — 
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l calo dei tassi genera un benefi- 
co effetto sulle casse dello Stato 


peri minori interessi che deve cor- 
rispondere sul debito pubblico. 
L'Ufficio Parlamentare di Bilancio 
calcola un risparmio di 3 miliardi 
quest'anno in previsione di una di- 
minuzione dei tassi della Bce di 
100 punti base nel corso del 2024. 
Risparmio che diventa più corpo- 
so l'anno prossimo 
raggiungendo i 7 
miliardi, per salire 
a 10 miliardi nel 
successivo. Quanti 
altri tagli arriveran- 
no? Moody's Ratings prevede 
che la Bce taglierà i tassi di riferi- 
mento di 100 punti base que- 
st'anno. Molto dipenderà dall'an- 
damento dell'inflazione. «Impor- 
tante sarà la dinamica delle com- 
ponenti energetiche (in partico- 
lare il gas) durante l'estate, in 
corrispondenza della fase di rico- 
stituzione delle scorte di gas» di- 
ce Antonio Cesarano, Chief Glo- 
balStrategist di Intermonte. — 
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“Italiani preoccupati da stipendi e salute 
gli slogan dei partiti rafforzano le tribù” 


La sondaggista: “Destra e sinistra puntano agli indecisi, mala vera sfida è battere l'astensionismo 


FRANCESCA PACI 


I bilancio familiare, la salu- 
te, l'impossibilità di pro- 
grammare il domani: gli 
italiani fotografati da Ales- 
sandra Ghisleri voteranno sa- 
bato e domenica con lo sguar- 
do in casa propria. Al netto dei 
migranti, della guerra e del fu- 
turo dell’Ue, delle cui dinami- 
che la maggioranza degli elet- 
tori conosce molto poco. 
Assistiamo a una campagna 
elettorale vecchio stile, con 
misure propaganda dell’ulti- 
mo minuto modello Silvio 
Berlusconi: il minicondono, 
il decreto contro le liste d’at- 
tesa, la social card, il rinvio 
del redditometro. Crede che 
larincorsa al consenso estem- 
poraneo funzioni ancora o gli 
italiani hanno capito che i 
conti si fanno a urne chiuse? 
«Ogni campagna elettorale èric- 
ca di promesse e slogan. Le ele- 
zioni europee sono complicate 
per tanti motivi, a cominciare 
dal fatto che le circoscrizioni 
elettorali sono grandi e ciascun 
candidato ha un territorio am- 
pio da esplorare. Da sempre so- 
no caratterizzate da un’affluen- 
za più bassa rispetto alle politi- 
cheo anchein genere alleammi- 
nistrative. Inoltre, i messaggi de- 
gli ultimi 15 giorni tendono aes- 
sere più ricchi di iperboli, con i 
partiti che si rivolgono al pro- 
prio pubblico per fidelizzarlo e, 
in seconda battuta, tentano di 
coinvolgere altrielettori. Stavol- 
tavediamoil centrodestra parla- 
re al centrodestra, il centrosini- 
straal centrosinistra e tutti quan- 
tiagli indecisi, cercando di inter- 
cettareforze nuoveinunafasein 
cui smuovere gli astensionisti é 
piùdifficile». 
La premier Giorgia Meloni ha 
chiuso la sua partita in Alba- 
nia. Quanto valgono i migran- 
tiin termini di consenso? 
«L’immigrazioneè un tema tradi- 
zionalmente forte che era un po’ 
calato conil Covid, quandola sa- 
lute e la fragilità della situazione 
sanitaria l'avevano ridimensio- 
nato nelranking delle priorità de- 
gliitaliani. E tornato importante 
direcente come cartina di torna- 
sole dell’essere in Europa, tra la 
redistribuzione nei vari Paesi e 
la capacità del nostro di assorbi- 
re tutte le persone che sbarcano 
qui ma nella maggior parte dei 
casi vogliono andare altrove. E 
untema molto europeo». 
Fino a pochi giorni fa è stata 
la paura dell’escalation nu- 
cleare a dominare il dibattito 
politico. In che misura gli ita- 
liani voteranno pensando a 
Kyiv, allaNato, alla pace? 
«Cominciamo con il dire che è 
unasituazione speciale perla no- 
stra generazione, noi che siamo 
nati quasi tutti con l’idea che 
non avremmo mai più visto una 
guerra sul suolo europeo. In 
Ucraina all’inizio abbiamo pen- 


I conflitti 


Sul tema della 
guerra c'é distacco 
Si tratta di territori 
che conosciamo 
dai reportage 


L'immigrazione 


| migranti tornano 
di interesse: sono la 
cartina di tornasole 
del nostro 

essere in Europa 


sato di poter vincere per procu- 
ra,fornendoarmi escommetten- 
dosul fatto che i due contenden- 
ti avrebbero risolto la situazione 
sul campo di battaglia. Ma la 
maggior parte degli italiani è 
sempre stata contraria all’invio 
di armi. C'è un senso di distacco 
evidente. Si tratta di territori 
che abbiamo imparato a cono- 
scere attraverso i reportage. 
Poi è arrivata la guerra in Me- 


LI SIN 


Campagna elettorale 
Manifesti perle Europee 
delfine settimana. A 
sinistra, la sondaggista 
Alessandra Ghisleri 


FORZA NORD 


dae 


TUBES GNO 2024 È 
ELEZIONI EDROPEE | 


| decreti last minute 


Mini-condono 

Il ministro per le Infrastrutture 
Matteo Salvini preferisce 
chiamarlo «Salva-Casa»: sana le 
difformità che non corrispondono 
alla planimetria dell'immobile 


dioriente che ha tolto la platea 
a quella ucraina. Di certo su 
questo argomento ogni italia- 
no voterà auspicandosi che le 
ostilità finiscano, perché siamo 
cresciuti senza guerra, con le 
speranze del crollo del muro di 
Berlino, con il ricordo di Hiro- 
shima a esorcizzare qualsiasi 
possibiletentazione nucleare». 
Qual è oggi la prima preoccu- 
pazione degli italiani? 


Taglia-code 

Presentato dal ministro della 
Salute Orazio Schillaci, mira a 
tagliare le file se itempi di visite 
oesaminella sanità pubblica 
vannotroppo perle lunghe 


«Semprela stessa, l'economia fa- 
miliare e la stabilità per pro- 
grammarela vita. Vale per tutti, 
per le famiglie mononucleari, 
per quelle numerose, per i sin- 
gle. L'impossibilità di program- 
marci la vita ci rende fragili di 
fronte al futuro, fa paura. E la 
paura è un ottimo movente per 
stimolare da una parte o dall’al- 
traefarcambiareideaall'eletto- 
re. Al secondo posto gli italiani 


Redditometro rinviato 

Dopole polemiche seguite al 
decreto del viceministro Leo, 
intervienela premier Meloni: 

il decreto viene sospeso inattesa 
diulteriori approfondimenti 


mettono la salute, l'impossibi- 
lità attuale di arrivare ad acce- 
dere ai servizi sanitari nella 
propria regione». 

Che risultato si aspetta rispet- 
to all’astensionismo, lo spet- 
trochesiaggira perl’Europa? 
«E un dato interessante che di- 
pende da molteplici fattori, 
dalla simulazione attraverso 
le proposte elettorali, dal me- 
teo, dalla tipologia del voto 


La carta ‘Dedicata a te" sale a 500 euro, ma solo da settembre. Le opposizioni: "Uno spot" 


L'ultimo annuncio: “Via alla social card” 


PAOLO BARONI 
ROMA 


l'eultimo spot eletto- 

rale del governo Melo- 

ni», che ieri con tre 

mesi d'anticipo ha an- 
nunciatoil lancio della versio- 
ne 2024 della social card «De- 
dicata a te». Il Pd e Avs ma an- 
che Cgil e Uil ne sono convin- 
ti. Perché organizzare una 
conferenza stampa a due gior- 
ni dal voto per una misura che 
entrerà invigoresoloasettem- 
bre? éstato chiesto ieri al mini- 
stro dell'Agricoltura France- 
sco Lollobrigida. Risposta: 


«Per smentire l'articolo de La 
Stampa cheil 30 maggio parla- 
va di iniziativa bloccata, cosa 
che come vedete non è, per- 
chéil decreto è stato firmato». 
La carta parte, si fa per dire, 
ma al momento al contrario 
dell’anno passato non è previ- 
sto lo stesso sconto del 15% a 
favore dei suoi utilizzatori co- 
me avevamo segnalato nei 
giorni scorsi su questo giorna- 
le. Tant'è che al momento Lol- 
lobrigida deve accontentarsi 
di una generica disponibilità 
di Federdistribuzione, Coop, 
Conad, Confcommercio e Con- 
fesercenti ad aderire all’inizia- 
tivauna volta effettuate le «op- 
portune verifiche interne». 


Ieriil ministro dell'Agricol- 
tura, assieme alla collega del 
Lavoro Calderone, alla vice- 
ministra Bellucci ed al neo 
presidente dell'Inps Fava ha 
annunciato che quest'anno 
la dotazione della carta «De- 
dicata ate» salirà a 676 milio- 
ni consentendo di attribuire 
a circa 1 milione e 330 mila 
famiglie un bonus di 500 eu- 
ro anziché di 460, da utilizza- 
re per acquistare beni di pri- 
ma necessità (esclusi ovvia- 
mente gli alcolici), carburan- 
ti e abbonamenti per il tra- 
sporto pubblico. 

Confermati sia i requisiti 
perottenerla (nuclei familiari 
residenti in Italia, iscritti all'a- 


nagrafe comunale, con un 
Isee al massimo di 15mila eu- 
ro, non titolari di altre misure 
di sostegno al reddito), sia la 
distribuzioneacura dei comu- 
niattraverso gli uffici postali. 
Per Lollobrigida e Giorgia 
Meloni il bis della social card 
conferma l'attenzione che il 
governo presta alle fasce piü 
deboli della popolazione e 
completail pacchetto di inter- 
venti. Secondo il presidente 
dei senatori Pd, Francesco 
Boccia, «la campagna eletto- 
rale giustifica le promesse 
ma non le prese in giro, men 
che meno le umiliazioni per 
chièinstato di bisogno». — 
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l’intero weekend. L’affluenza 
è importante anche perché mo- 
difica quelle che potrebbero es- 
sere le percentuali di ogni par- 
tito, ce ne sono alcuni che ven- 
gono penalizzati dalla possibi- 
le mancata affluenza e altri 
che ne traggono vantaggio. In- 
fine, parliamodi elezioni euro- 
pee che, per quanto importan- 
ti, restano un tema oscuro per 
molti italiani, specialmente i 
giovani. Dimentichiamo spes- 
so che non tutti vivono "appe- 
si" all'informazione politica». 
Chi più chi meno le forze poli- 
tiche hanno ignorato il tema 
Ue. Non interessa agli eletti o 
noninteressa agli elettori? 

«I temi europei nei loro tanti ri- 
svolti sono complicati da far 
comprendere: qualcuno ha cer- 
cato di sintetizzarne la com- 
plessità con un tappo che osta- 
cola il bere, altri l'hanno fatto 
presidiando uno stabilimento 
balneare per ricordare la Bol- 
kestein, c’è chi è agli arresti 
all'estero eha puntato sui dirit- 
ti. Tra le righe di tutte queste 
posizioni si è letta l'Europa, 
con la difficoltà aggiunta di 
non poter prevedere le possibi- 
li alleanze future». 

Quanto pesano i giovani, nati 
con l’Erasmus e con l’euro, e 
dove, se lo faranno, sposte- 
rannol’ago della bilancia? 
«Partiamo da un dato, i giova- 
ni italiani sono l'8,596 e gli 
over 50 quasi il 57%, il peso è 
molto diverso. Per intercettar- 
neiltarget qualcuno ha lavora- 
to sul tema della Palestina, ma 
i giovani in genere votano me- 
no, le donne votano meno, le 
giovani donne ancora meno». 
Si è parlato poco della dimen- 
sione comunitaria nel timore 
d’irritare lo spirito nazionali- 
sta ma si è parlato ancora me- 
no del voto amministrativo. 
Eppureci riguarda da vicino. 
«Si è parlato di sicuro più di Eu- 
ropa che di amministrative, a 
fronte di circa 3000 comuni 
chiamatialle urnei leader politi- 
ci si sono concentrati sulla di- 
mensione nazionale rubando la 
scenaalvotolocale. Bisogna an- 
che rilevare che il Pd, per esem- 
pio, ha candidato in Europa di- 
versi sindaci "uscenti", a dimo- 
strazione che le personalità af- 
fermatisi sul piano locale han- 
no una potenziale eco più am- 
pia. C'è poi un ultimo aspetto 
interessante ed è il fatto che 
ogni vent'anni si vota in conco- 
mitanza con le elezioni ameri- 
cane, è successo nel 1984, nel 
2004, oggi e succederà nel 
2044. Paradossalmente gli ita- 
liani sanno chi è il presidente 
degli Stati Uniti ma non sanno 
chi guidi la Commissione euro- 
pea, se nomini Ursula von der 
Leyenlaidentificano mase do- 
mandi il contrario non sono 
ugualmente preparati». — 
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CONTINUIAMO 
A FAR MUOVERE L'ITALIA. 


ll! PRODOTTA 
A POMIGLIANO 


PANDA HYBRID DA 9.700€" 
OLTRE ONERI FINANZIARI, ANZICHÉ 11.200€, GRAZIE AI NUOVI INCENTIVI 
STATALI E AL BONUS TRICOLORE FIAT. 


APPROFITTA DELLA PRONTA CONSEGNA. 


[n] [n] INQUADRA IL QR CODE PER CHIAMARE IL NUMERO 02-124121489, 


hr in} sd “ UN NOSTRO ESPERTO TI SUPPORTERÀ NELL'ACQUISTO. 
Ori DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ, ORE 9-19, SABATO 10-18. 


*ES. PANDA HYBRID 1.0 70CV. SU UN NUMERO LIMITATO DI VETTURE IN PRONTA CONSEGNA. ANTICIPO ZERO, 35 RATE 
DA 134€/MESE, RATA FINALE 8.268€. TAN FISSO 8,75%, TAEG 12,84%. FINO AL 30/06. SOLO CON FINANZIAMENTO, 
ROTTAMAZIONE E INCENTIVI STATALI PREVIA DISPONIBILITA. www.fiat.it 


3.000€ INCENTIVI STATALI + 1.300€ BONUS TRICOLORE FIAT IN CASO DI ROTTAMAZIONE FINO AD EURO 2 + 1.500€ CON FINANZIAMENTO. Solo su un numero limitato 
di vetture in pronta consegna e in caso di rottamazione di un veicolo omologato fino ad EURO 2 e di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi 
da almeno dodici mesi. Panda 1.0 70cv Hybrid Listino 15.500€ (IPT e contributo PFU esclusi), promo 11.200€ oppure 9.700€ solo con finanziamento Contributo 
Prezzo di Stellantis Financial Services. Il DPCM 20 maggio 2024 - GU Serie Generale n. 121 del 25-05-2024 prevede un incentivo Statale per l'acquisto di 
autovetture parametrato alle emissioni di CO, WLTP. Verificare sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il possesso 
dei requisiti per accedervi. Es. di finanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a.: Anticipo 0€ - Importo Totale del Credito 9.971€. L'offerta include il 
servizio Identicar 12 mesi di 271€. Importo Totale Dovuto 12.966,87€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 2.448,95€, 
spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 25,92€. Tale importo è da restituirsi in n° 36 rate come 
segue: n? 35 rate da 134€ e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) 8.267,1€ incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto 
periodico cartaceo: 0€ [anno. TAN (fisso) 8,75%, TAEG 12,84%. Solo in caso di restituzione e/o sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente 
prevista, verrà addebitato un costo pari a 0,1 €/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 15.000km. Offerta valida solo su clientela 
privata solo per contratti stipulati fino al 30 Giugno 2024, non cumulabile con altre iniziative in corso. Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta 
ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). 
Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire. Consumo di carburante ciclo misto Panda 
1.0 70cv Hybrid (1/100 km): 5,2-5; emissioni CO, (g/km): 117-113. Valori definiti in base al ciclo misto WLTP, aggiornati al 31/05/2024 e indicati a fini comparativi. 
| valori effettivi di consumo di carburante ed emissioni di CO, possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. 
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LAPOLITICA 


La premier in tv da Vespa difende le misure taglia-code nella sanità 
Timori per gli indecisi: "L'affluenza bassa è una preoccupazione" 


Meloni, ultimo attacco 
"Non aiuto i privati 
mal malati a curarsi” 


ILCASO 


FRANCESCOOLIVO 
ROMA 


irano sondaggi sen- 
zasosta, clandestini, 
stranieri e informali, 
«non sappiamo più 
quale sia buono e quale no» di- 
ce un dirigente di Fratelli d’Ita- 
lia. Tutti però convergono su 
un punto: l'affluenza potrebbe 
essere molto bassa. E in via del- 
la Scrofa si teme che questo ele- 
mento possa danneggiare Fra- 
telli d'Italia. Giorgia Meloni 
conviene: «Sono preoccupata 
per l’astensione? Sì». La pre- 
mier si ferma a parlare con i 
giornalisti all’uscita dello stu- 
dio di Portaa Portain via Teula- 
da. Ha appena finitodiregistra- 
re l'ennesima puntata di una 
maratona televisiva, decisa an- 
che per invertire una tendenza 
che in molti segnalano non così 
buona. «Le Europee sono ele- 
zionistrane—dice dopo aver sa- 
lutato Bruno Vespa - perché 
molti magari percepiscono 
l'Europa come una cosa distan- 
te, in verità è molto più impor- 
tante di quanto sembri. Peró, 
vediamo come va». Prima di ri- 
partire, Meloni chiarisce: «Non 
sono preoccupata per il mio ri- 
sultato, ma mi dispiacese vota- 
no pochi italiani». Nelsuo parti- 
to, però, si faunragionamento: 
«Con un'affluenza bassa ri- 
schiamo di non avere quel voto 
d'opinionecheci haspinto inal- 
to nel 2022». Cosi, l'obiettivo 
(già peraltro rivisto al ribasso 
negli ultimi mesi) del 2696 non 
è più scontato. Eppure, questo 
è un voto importantissimo per 
Meloni, che infatti insiste su ap- 
pelli solo all'apparenza sconta- 
ti: «I cittadini non devono vol- 
tarsi dall’altra parte. A me ser- 
ve essere forte». E una questio- 
nedicroci (non quelle di Vanac- 
ci), «ai cittadini vorrei dire di 
andare a votare, ogni croce sul 
simbolo di Fdi è una croce che 
utilizzeró per portare a casa ri- 
sultati per i cittadini italiani». 
La riduzione delle liste d'atte- 
sa, peresempio, su cui la leader 
dem Elly Schlein continua a 
martellare: «Non aiuto il priva- 
to, aiutoimalati ad essere cura- 
ti. Il mio compito è fare in mo- 
do che ogni cittadino che deve 
fareuno screening lo faccia nei 
tempi giusti» dice, rivendican- 
do l'impegno del suo governo. 
«Non mi pare sia stato fatto in 
passatoconlascusa chela com- 
petenzaédelleRegioni». 

Oggi Meloni sarà all'Arena 
di Veronaconil presidente del- 
laRepubblica, Sergio Mattarel- 
la, edomenica forse farà un sal- 
to al comitato elettorale di Fra- 
telli d’Italia in un hotel dei Pa- 
rioli, «vediamo, potrei venire». 

Nello studio di Vespa il cli- 


ma è disteso. Prima di andare 
in onda il conduttore spiega, 
con una punta di ironia, le re- 
gole della par condicio: «Ab- 
biamo due cronometri: uno 
perla presidente del Consiglio 
e uno per la leader di Fratelli 
d’Italia». «E una follia», rispon- 
de la premier, che poi aggiun- 
ge «e quindi che succede se mi 
impiccio e do risposte di parti- 
to sulle domande di governo? 
». Un fuorionda che, involonta- 
riamente, sembra riprendere 
le critiche che le arrivano 
dall’opposizione: «Fa campa- 
gna elettorale da Palazzo Chi- 
gi», come haripetuto ieri il Pd. 

Manca poco alla diretta, e la 
premier si preoccupa dell'ef- 
fetto video: «Sono lucida», arri- 
vala truccatrice e cita con iro- 
nia Silvio Berlusconi e la sua 


mania per il cerone, «lo vedete 
cheio sono più di lui. ..». Senza 
ironia, invece, la premier, do- 
po che Vespa le ha mostrato la 
copertina dell'Economist con 
il suovolto in mezzo a quelli di 
Ursula von der Leyen e Marine 
Le Pen, dice che «nel mondo 


Voglio scalare la 


classifica dei governi in Albania sono una 


più lunghi: oggisono scommessa che ho 


13, a Natale sarò 6° 


| centri per migranti 


fatto e funzionerà 


La premier in tv 


-. MAUROSCROBOGNA /LAPRESSE 


La foto sull'Economist? 
Nelmondo non si è 
mai parlato dell'Italia 
come adesso 


Giorgia Meloni, 47 anni, 
nello studio di “5 minuti” 
ospite di Bruno Vespa 


mai si è parlato dell’Italia co- 
me adesso». Ma anche qui, per 
Meloni è fondamentale il voto 
di domani e domenica, «in Eu- 
ropa possiamo migliorare se le 
cose andranno bene in questo 
fine settimana». In mattinata 
la presidente del Consiglio, in 
un'intervista al quotidiano on- 
line Open, aveva parlato dei 
suoi rapporti con Le Pen, «ci so- 
no punti in comuneestima». 
Le incognite su quello che 
succederà dalla prossima setti- 
mana in poi non riguardereb- 
berolatenuta del governo, Me- 
loni ha escluso molte volte un 
rimpasto dopole elezioni e ieri 
è tornata a dire di «voler batte- 
re un record», quello della lon- 
gevità dell’esecutivo: «Voglio 
arrivare alla fine di questi cin- 
que anni, sono contenta di sca- 
lare piano piano la classifica 
dei governi più lunghi, e que- 
sto fa capire il problema della 
stabilità. Voglio risalire questa 
classifica, ora sono 13°, se arri- 
voa Natale sarò 6?...». Tra quie 
la fine dalla legislatura potreb- 
be (anche se ci sono molti dub- 
bi) esserci il referendum sul 
premierato, ma se andasse ma- 
le «non mi dimetterei», torna a 
ripetere la premier. Vespa le 
chiede della sua denuncia alla 
procura Antimafia sulle irrego- 
larità nei flussi dei migranti. E 
l’occasione per un attacco alla 
gestione fatta in Campania e 
quindi, pur senza citarlo, al go- 
vernatore Vincenzo De Luca, 
scelto come obiettivo polemi- 
codi fine campagna elettorale: 
«Il dato più rilevante riguarda 
la Campania perché 157 mila 
domande perlavoratori stagio- 
nali, quindi più della metà del 
totale di tutte le richieste, arri- 
va da un'unica regione che è la 
Campania, il cui tessuto pro- 
duttivononhala capacità di as- 
sorbimento di quelle persone». 
Sui migranti, Meloni sa di gio- 
carsi molto, è reduce dalla visi- 
taai centri permigrantiin Alba- 
nia e difende quell’intesa, «è 
una scommessa che io ho fatto 
e funzionerà». Lo dimostrereb- 
bero gli attacchi di quella che 
la premier chiama «sinistra im- 
migrazionista». Nessuna do- 
manda, però, sulle parole del 
segretario di Stato vaticano, il 
cardinale Pietro Parolin: «La 
Cei è libera di esprimere la pro- 
pria opinione», ha detto, rife- 
rendosi alle preoccupazioni 
dei vescovi sulla riforma del 
premierato, che nei giorni scor- 
si hanno portato a uno scam- 
bio a distanza fra il cardinale 
presidente della Cei, Matteo 
Zuppi ela premier, che era arri- 
vata ad attaccare il Vaticano, 
«non mi pare sia una repubbli- 
caparlamentare». — 
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D-DAY 


Ottant’anni dopo 
ci tocca ancora 
preoccuparci dei fascisti. 


jena@lastampa.it 
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Cosa prevede il provvedimento 


IItaglio alle code 

Quando i tempi d'attesa ri- 
sultano superiori a quelli 
previsti per legge, si potrà 
ricorrere ai medici in libe- 
ra professione o al privato 
accreditato, “alla tariffa na- 
zionale vigente” 


Orari estesi 

Visite diagnostiche e specia- 
listiche potranno essere svol- 
te anche di sabato e domeni- 
ca, e orario può essere pro- 
lungato. Sono previsti premi 
peri manager che riusciran- 
noa garantire il servizio 


Il sistema di controllo 

Nasce una piattaforma na- 
zionale peril controllo delle 
liste d’attesa, gestita da Age- 
nas, così come un nuovo or- 
ganismo di verifica sull’assi- 
stenza sanitaria presso il mi- 
nistero della Salute 


Le prenotazioni 
Nuoveregole peri Cup (i cen- 
tri prenotazione regionali) e 
i privati convenzionati: il si- 
stema di prenotazione sarà 
piü trasparente, pena l'ad- 
dio alla convenzione con il 
sistemasanitario nazionale 


Il braccio di ferro 


S 


A 


Il decreto taglia-attese divide le Regioni, sindacati critici: “Mancano i soldi” 
Rebus sui tempi: per applicarlo serviranno 60 giorni e sette decreti attuativi 


PAOLORUSSO 
ROMA 


entreregioni, me- 

dici e associazio- 

ni dei malati si di- 

vidono nel giudi- 
care il decreto legge sulle li- 
ste di attesa, a una più atten- 
ta lettura della versione fina- 
le del provvedimento si sco- 
preche per applicare le misu- 
re previste nei sette articoli 
serviranno altrettanti decre- 
ti attuativi. A cominciare da 
quello che dovrà mettere le 
gambe alla Piattaforma na- 
zionale delle liste di attesa, 
che servirà a monitorare il fe- 
nomeno per intervenire do- 
vec’è bisogno. 

Un altro provvedimento 
occorrerà per far confluire 
nei Cup tutte le agende di pre- 
notazione del pubblico e del 
privato. Ma ulteriori decreti 
serviranno anche per defini- 
reipianitriennali dei fabbiso- 
gni di personale, che supera- 
to il prossimo anno il tetto di 
spesa, dovranno indirizzare 
le assunzioni li dove effettiva- 
mente c’è bisogno. Un prov- 


I governatori pronti 
asuggerire modifiche 
Zaia e Fontana 
restano prudenti 


vedimento servirà per defini- 
re il Piano di azione che do- 
vrà potenziare i servizi socio 
sanitari e i dipartimenti di sa- 
lute mentale. Mentre per ve- 
dere applicato il cuore del 
Piano Schillaci bisognerà, co- 
me per il resto, attendere al- 
tri 60 giorni, quelli indicati 
per la stipula del protocollo 
d’intesa Stato-Regioni che 
dovrà regolamentare la nor- 
ma “salta-coda”, che con- 
sente al cittadino di andare 
dal privato pagando solo il 
ticket quando il Cup non rie- 
sce ad erogare la prestazio- 
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Stefano Bonaccini 


Il ministro Schillaci 
avrebbe dovuto 
dire: vi do 

più risorse 


e più personale 


Cittadinanzattiva 


Bene la norma 
salta-coda, ma 
nessuna riforma 
funziona senza 
investimenti adeguati 


I sindaci dem della Romagna contro il viceministro: "I fondi per i mobili una miseria, no ai ricatti” 


ni entro i tempi massimi pre- 
visti per legge. 

Se il decreto impegnerà al- 
meno due mesi per carburare 
il braccio di ferro sul Piano 
anti liste di attesa è partito 
all’istante e sembra destina- 
to a riaccendersi tra un paio 
di settimane, quelle che si so- 
no date di tempo le Regioni 
per presentare le loro propo- 
ste di modifica al decreto 
Schillaci, «che verranno con- 
divise all’unanimità», ci tie- 
nea precisare il coordinatore 
degli assessori regionali alla 
sanità, l'emiliano Raffaele 
Donini. Anche se poi a vede- 
rebenetraigovernatori le po- 
sizioni sono al momento va- 
riegate, anche all'interno del 
fronte di centro-destra. Dove 
daun lato i presidenti del La- 
zio, Francesco Rocca equello 
della Sicilia, Renato Schifa- 
ni, danno segni di apprezza- 
mento, con l'assessore al wel- 
fare lombardo, Guido Berto- 
laso, che si affretta a dirsi 


«perfettamente — d'accordo 
coni contenuti del decreto in 
larga parte già attuati dalla 
Lombardia». Mentre dall'al- 
tro molto piü prudenti sem- 
branoessereil presidente del- 
lastessa regione, Attilio Fon- 
tana e il veneto Luca Zaia. 
Tutti conil pollice verso inve- 
ce i governatori di centro-si- 
nistra, conil campano De Lu- 
ca che parla di «palla propa- 
gandistica grande come una 
mongolfiera», mentre l'emi- 
liano Bonaccini rimpiange 
«un altroSchillaci, quello del- 
le notti magiche», sostenen- 
do che il ministro «avrebbe 
dovuto dire vi do piü risorse 
e personale». Ma al di là delle 
battute, la partita con le re- 
gioni si gioca tutta proprio 
sui soldi. Peri governatori ifi- 
nanziamenti a cui si fa riferi- 
mento per abbattere le liste 
di attesa sono soldi già stan- 
ziati nel fondo sanitario na- 
zionale, rispetto al qualeil de- 
creto porterebbe in più solo i 


Orazio Scl 
“Negli ospedali inefficienze indegne 
Isoldi ci sono, le Regioni li spendano” 


L'intervistaal ministro della Salu- 
te Orazio Schillaci dopo l'annun- 
cio del decreto che punta a ridur- 
re le liste d'attesa: "I soldi ci so- 
no - ha spiegato il ministro repli- 
cando alle critiche - le Regioni li 
spendano”, puntando il dito con- 
trole inefficienze negli ospedali 


L'affronto di Bignami agli alluvionati 
“Se siete del Pd e criticate niente rimborsi” 


LUCA MONTICELLI 
ROMA 


e siete del Pd e criti- 
cate il governo, i 
rimborsi per l’allu- 
vione in Emilia Ro- 
magna non ve li diamo. E 
l'avvertimento lanciato da 
Galeazzo Bignami, deputa- 
to di Fratelli d'Italia e vice- 
ministro alle Infrastruttu- 
re, che nel corso di un comi- 
zio a Castel Bolognese nel- 
la sede della lista civica 


Galeazzo Bignami nel video 


Sono pronti 6 mila 

euro a cittadino, ma 
. seci sono persone 

dirette o eterodirette 
_ dal Pdche vogliono 
farne un'arma di 
lotta politica siamo 
pronti a non darglieli 


“Cambiamo Castello”, si 
scaglia contro chi «fa da 
cassa di risonanza del Parti- 
to democratico e va addirit- 
tura in giro a dire bene del- 
laRegione». 

Bignami sostiene che i sol- 
di per risarcire i mobili dei 
romagnoli l’esecutivo li ha 
stanziati, anche se il provve- 
dimento qui in Romagna 
nessuno l’ha visto; e poi, 
prosegue senza freni: «So- 
no pronti seimila euro for- 
fettari per qualsiasi cittadi- 
no che li voglia chiedere, 
senza bisogno di documen- 


200 milioni per detassare gli 
straordinari dei medici. I tec- 
nici di Schillaci dal canto lo- 
ro controbattono che quelle 
risorse sono state assegnate 
dalla manovra non per esse- 
re spese a casaccio, ma esclu- 
sivamente per curare la pia- 
ga delle piaghe del Sistema 
sanitario nazionale. 

Una diatriba che divide an- 
che le categorie. Positivo il 
giudizio del presidente 
dell’Ordine del medici Filip- 
po Anelli, che loda le misure 
che alzano il tetto di spesa per 
il personale e il monitoraggio 
delle liste di attesa. Non sen- 
za aggiungere però che «biso- 
gnerà risolvere con i sindaca- 
ti alcune criticità». Quelle 
che rimarcano gli arrabbiati 
rappresentanti dei camici 
bianchi ospedalieri di Anaao 
e Cimo. «Volere abbattere le 
liste d’attesa partendo dal pre- 
supposto che i responsabili 
vadano individuati nei medi- 
ci e nei dirigenti sanitari è 


tare le spese. Deve essere va- 
rata la norma, ma se ci sono 
persone dirette o eterodiret- 
tedalPdche vogliono conti- 
nuare a fare di tutto ciò 
un’arma di lotta politica 
glielo diciamo con fran- 
chezza, siamo pronti anche 
anon darglieli». 
Achisirivolge il Bignami 
furioso? Sicuramente ai sin- 
daci dem che, secondo lui, 
osano chiedere 30 mila eu- 
ro per aiutare le persone 
chehanno avuto la casa de- 
vastata dall'alluvione: «So- 
no loro che stanno fomen- 
tando i cittadini e fanno 
sciacallaggio. A una signo- 
ra che mi ha fermato per 
strada ho detto che i soldi 
ci sono ma i sindaci fanno 
polemiche e non li voglio- 
no, e lei si è messa a piange- 
re». Al telefono con La 
Stampa il viceministro ag- 
giunge: «Io non minaccio e 
confermoin toto: se i seimi- 


L'attesainfinita 
Dopolapandemia si sono 
ulteriormente estesi i tempi 
diattesa peresami evisite 
specialistiche nel Ssn 


(== LAPRESSE- MATTEO CORNER 


inaccettabile oltre che falso», 
affermano — prendendosela 
con la disposizione che vieta 
di fare piü prestazioni in libe- 
ra professione di quantesene 
facciano nel pubblico. Men- 
tre i medici di famiglia della 
Fimmg plaudono e parlano di 
«un ulteriore passo avanti 
nell'evoluzione del ruolo del- 
la medicina generale». Per 
Cittadinanzattiva vanno be- 
ne il divieto di bloccare le 
agende di prenotazione e la 
norma "salta coda", ma i rap- 
presentanti degli assistiti ri- 
cordano anche che «nessuna 
riforma sostanziale puó fun- 
zionare senza investimenti 
adeguati». Quelli che manca- 
noal bonus psicologico, per il 
quale, informa l'Inps, sono 
state presentate oltre 400 mi- 
la domande quandoi soldi ba- 
stano per pagare le sedute al 
massimo a 20 mila persone. 
Bene che va il 5% di chi ha 
chiesto aiuto. — 
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la euro vengono considera- 
ti una miseria li ritiriamo, 
e poi discuteremo, però si 
sappia perché li ritiria- 
mo». Quel che non va giù a 
Bignami sono i sindaci Pd 
«che durante la campagna 
elettorale vanno in piazza 
conla fascia tricolore ad at- 
taccare il governo sui rim- 
borsi dell’alluvione». 

Alle accuse dell’esponen- 
te meloniano risponde il 
dem Michele De Pascale, 
primo cittadino di Ravenna 
e presidente dell’Unione 
delle Province: «Mi chiedo 
se Bignami per i mobili di 
casa sua abbia speso più o 
meno di seimila euro. Pren- 
doinveceatto che dopo i co- 
municati miei e dei comita- 
tilacifra proposta da Bigna- 
mi è salita da cinquemila a 
seimila euro. Sappia che 
noi romagnoli non siamo 
soliti farci ricattare». — 
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“Riforma Irpef e centri in Albania 
cara Giorgia, i soldi prendili da lì” 


La segretaria Pd replica alla premier sulla mancanza di coperture per la Salute 
“Questo è il governo dei rinvii a settembre, in Europa ora serve un segnale forte” 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


lly Schlein è in macchi- 
na verso Scandicci, 
pronta a scavallare 
quota 120 tappe della 
sua campagna elettorale coni co- 
miziin programmainserata aFi- 
renzeea Modena. «Piüstoin giro 
epiümi carico-assicuralasegre- 
tariaPd-fossestato perme avrei 
anche aggiunto qualche comi- 
zio, per sostenere qualche sinda- 
co in più, mentre i miei provano 
acontenermi». In attesa di vede- 
re quale sarà il risultato di tanto 
girovagare, su cui éinutileprova- 
re a chiederle un pronostico, la 
segretariaPdha già un motivo di 
soddisfazione: «Abbiamo ripor- 
tatoil partito dove la sua gente si 
aspetta di trovarlo, nelle piazze, 
neiluoghidilavoroodicura». 
Bisogna anche riportare ai 
seggi il popolo degli astenuti: 
per queste Europee si teme 
un ulteriore calo della parte- 
cipazione... 
«Noi ce la stiamo mettendo tut- 
ta.L’obiettivo è avvicinare leper- 
sone all'Unione europea, far ca- 
pire che a Bruxelles si prendono 
decisioniimportanti, cheincido- 
nosullalorovitaquotidiana». 
Il vostro obiettivo come Pd, in- 
vece, è avvicinareFratellid’Ita- 
liaemandare un segnale a Gior- 
giaMeloniealgoverno? 
«Dunque, da federalista euro- 
pea penso che sia importante 
fare un buon risultato per im- 
primere una svolta progressi- 
sta all'interno dell'Ue, per riu- 
scire a costruire davvero l'Eu- 
ropa che vogliamo. Poi, visto 
che dall'altra parte abbiamo 
una destra italiana che non ha 
mai creduto nell'integrazione 
europea, è chiaro che speria- 
mo di mandare un segnale for- 
te al governo. Anche nell’otti- 
cadicostruirel’alternativa». 
Ecco, con i 5 stelle e gli altri 
partiti di opposizione il dialo- 
go proseguirà a prescindere 
dai rispettivi risultati di que- 
ste Europee, giusto? 
«Deve essere cosi, noi conti- 
nueremo sempre a essere te- 
stardamente unitari. Ma ricor- 
do che si vota anche in 3.700 
comunie in molti casi, ad esem- 
pio in due terzi dei capoluo- 
ghi, abbiamo costruito allean- 
ze credibili con il Movimento 
5 stelle, con Avs, a volte con 
+ Europa, in alcuni casi anche 
con le forze dell'ex Terzo polo. 
Esuqueste sfide siamo molto fi- 
duciosi, vogliamo segnare una 
svolta anche a livello locale». 
Però Conte non perde mai occa- 
sione di punzecchiarvi: tempo 
fa vi aveva definito «bellicisti», 
l’ultima è che siete «pacifisti da 
salotto». Risponde? 
«Finora non ho perso nemme- 
no un minuto a fare polemica 
con gli altri partiti di opposizio- 
ne e non comincerò ora. Il no- 
stro avversario è la destra». 


La leader dem 
La segretaria del Partito 
Democratico Elly Schlein 
impegnata nella campagna 
elettorale perle Europee 
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Il caso Bignami 


| ristori sono un 
diritto, non un favore 
da elargire in cambio 
di fedeltà politica 


Allora parliamo di Giorgia 
Meloni, che la attacca, per- 
ché lei chiede di aumentare i 
finanziamenti per il servizio 
sanitario, ma non dice dove 
prendere i soldi. In effetti, il 
capitolo coperture della leg- 
ge a sua prima firma è piutto- 
stovago... 

«Intanto, sono felice di aver co- 
stretto Meloni ad ammettere 
che non ci sono risorse sufficien- 


La destra 


Ha un'avversione 

per i poveri e ricorre 
a spot elettorali per 
coprire l'incapacità 


ti sulla sanità. Hanno fatto que- 
sto decreto fuffa a tre giorni dal 
voto, come senon fossero in gra- 
do di capire che le liste d'attesa 
nonle puoi abbattere senza met- 
tereisoldi, mentrefavorisciil pri- 
vato con misure tampone e rin- 
viilosbloccodelleassunzioni». 
Detto ció, lecoperture? 
«Meloni dice il falso, io ho sem- 
pre spiegato dove trovare le ri- 
sorse. Hanno messo 4 miliardi 


Il bonus psicologo 


Verranno prese 

in carico 20 mila 
domande su 400 mila 
e non é accettabile 


sullariformadell'Irpef, chesi tra- 
durràinunosconto di 15euro al 
mese sulle tasse. Peccato che 
poi, se un cittadino deve fare 
una gastroscopia, è costretto ari- 
volgersi al privato e pagare 200 
euro. E non abbiamo chiesto noi 
di sottoscrivere il cinico accordo 
conl'Albaniapertrasferireliimi- 
granti, un'operazione che non 
serveanientee già costa 800 mi- 
lioni. Ancora, non ho scelto io di 


Normandia canaglia 24 


LUCABOTTURA 


Inmanoairussiunsuper-robotNato. Èlaconfiscapiimportantedaquandopreseroilconirollo di Vannacci. 
Vannacci, nel giorno dello sbarcoin Normandia: “Putinnonèpeggio di Stalin”. Ecome chiedere aunbimboseama 


piùlamammaoilpapà. 


IlGeneraleierinonhacelebratoil D-Day. Hastudiato solo fino alla C. 
Unomattina, Studio Aperto eil TgLa7hanno annunciatoieri ai lorospettatori le celebrazioniper “Lo sbarcoin 
Lombardia”. Lasolitainformazionefattaa cassoeula. 
DopoMeloni, il TgLa7haintervistato Renzi. Tantopernoncreareinvidiea Destra. 
Renzisièrifatto ad Altiero Spinelliepoihacriticato dadestral’ecologismo inEuropa. Quindine aveva 


probabilmente fumatiappenaunpaio. 


Ottimaanchel'intervistadi Giorgia Melonia Bruno Vespa, ierisera. Ancheseèstataunpo’pocoincalzantenel 


contraddittorio. 


Varatoieriilfrancobollo dedicato altalo Foschi, gerarcafascistache inneggidall’omicidio Matteotti. Così senon 


sapetedovesputare. 


SteveBannon, artefice dellestrategiepolitichechehannoportatoalsuccesso Giorgia Meloni, saràarrestato ilprimo 


luglio. Fuochino. 


RolandGarros, lecosestanno andando cosìbene che solounevento funestopotrebbe cambiare l'inerzia: 


sequestratiisocialaSalvini. 


Galeazzo Bignami, ilcosplayer di Goebbels, haminacciatodibloccareiduespicciper glialluvionati 
dell’Emilia-Romagna, stanziato dopo più diunanno, “seilPdparlamaledinoi”. Inquelcaso, puntoe akapò. 
Iministro Lollobrigida, mentresiesibivasmutandato allapresentazione di un apposito torneo romano, ha 
sostenuto che “iIlpadelsostienelacucinaitaliana”, Estoricamentelaprimavoltain cuilabraceparlabene delpadel. 


alzare bandiera bianca sulla lot- 
taall’evasione fiscale, rinuncian- 
doarecuperare soldi da Îì. Enon 
dimentichiamo i 14 miliardi 
stanziatisuunprogetto dannoso 
e pericoloso come il ponte sullo 
Stretto di Messina». 

Magari si potevano accoglie- 
re tutte le domande per il bo- 
nus psicologo, su cui manca- 
noi fondi... 

«Verranno prese in carico cir- 
ca20 mila domande su 400 mi- 
laenonèaccettabile, perché la 
salute mentale non è un lusso, 
ma un diritto. Come lo sono 
l’assistenza domiciliare e i ser- 
vizi per le persone non autosuf- 
ficienti e con disabilità, per cui 
invece sono stati tagliati i fon- 
di. Poi non è solo un problema 
di bonus psicologo». 

Cioè? 

«Mancano 11 mila professioni- 
sti, soprattutto neuropsichiatri 
infantili, e le famiglie aspettano 
anni peravere una risposta. Biso- 
gna accendere un faro sui distur- 
bi del comportamento alimenta- 
re, per cui servono livelli essen- 
ziali di assistenza specifici. C'è 
unvuotodi personale e di struttu- 
re: la media europea degli inve- 
stimenti in salute mentale è del 
5%, in Italia siamo al 3%, anche 
sesubiamo ancorala coda lunga 
deidisagilegatialla pandemia». 
In compenso, il governo an- 
nuncia un aumento della so- 
cial card per gli acquisti delle 
famiglie più povere, che però 
scatterà asettembre... 
«Nonso come facciano aprende- 
reingiroinquesto modoicittadi- 
ni. Parliamo di 40 euro in più 
all'anno, perun totale di 500 eu- 
ro, in pratica un caffé al giorno. 
Mentre hanno smantellato uno 
strumento da oltre 400 euro al 
mese. La verità é che questa de- 
stra haun'avversione peri pove- 
riericorreaspotelettorali perco- 
prire l'incapacità di governare. 
Questo é un governo che prepa- 
ral'esame di giugno erinvia tut- 
toasettembre: lasocialcard, i ta- 
gli ai Comuni, i soldi per le liste 
d'attesa, il voto sull'autonomia 
differenziata. Rinviano tutto». 

E guai a criticare, altrimenti 
niente ristori, che é un po' il 
messaggio mandato dal sotto- 
segretario Bignami agli allu- 
vionati dell’Emilia-Roma- 
gna. Lo ha sentito? 

«Un cosa vergognosa, un uso po- 
litico delle istituzioni, accusan- 
do i cittadini di protestare per- 
ché manovrati dal Pd. Ma se sei 
al governo rappresenti tutti, an- 
che quelli che non ti votano. De- 
vono solo vergognarsi perché 
continuanoa politicizzareinmo- 
do becero l'alluvione e la rico- 
struzione. E perché, dopo un an- 
no, ancora non hanno portato i 
ristori al 10096 come promesso: 
sonoun diritto, non un favoreda 
elargire in cambio del silenzio o 
della fedeltà politica». — 
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(€ 
Mia: 
Gli obiettivi 
per restare 
leader 


MARCELLO SORGI 


adecisionedi Lagar- 
de e della Bce di ta- 
gliareitassi è arriva- 
ta alla fine di una 
campagna elettorale più che 
mai confusa ed è venuta a ri- 
cordare che sono le autorità 
economiche a compiere gli 
interventi più significativi, 
in grado di modificare in po- 
che ore le tendenze congiun- 
turali di un intero continen- 
te. Altrove — vedi Francia e 
Germania - le settimane di 
propaganda sono state perlo 
piü imperniate sulla guerra 
in Ucraina e sui rischi che il 
conflitto degeneri oltre ogni 
possibile previsione, con la 
necessità di un maggiore 
coinvolgimento dei Paesi (e 
deisoldati) della Nato. 

Quiin Italia si è assistito al 
solito quotidiano tutti contro 
tutti, senza alcun sostanziale 
cambiamentorispetto a quel 
che accade dall’inizio della 
legislatura. Alla fine si puòti- 
rare una linea e valutare le 
condizioni dei leader, alme- 
nodei/delle principali. 

Meloni. Fa faticaa nascon- 
derela stanchezza di questo 
primo anno di governo vis- 
sutointrincea. Isondaggi su- 
persegreti, che non possono 
esserepubblicati, leassegna- 
nounlievecalo. Lei lotta per 
ottenere almeno lo stesso ri- 
sultato delle politiche del 
2022: il 26 percento. 

Schlein. La riscoperta di 
Berlinguer e la campagna 
«strada per strada, porta a 
porta» hanno rianimato un 
Pd che usciva da una serie di 
sconfitte alle regionali, con 
l’unica eccezione della Sar- 
degna, dove si torna a vota- 
re per il sindaco di Cagliari. 
Obiettivo: non andare sotto 
il 22 percento del 2019. 

Salvini. Al centro della 
sua campagna la contestata 
candidatura del generale 
Vannacci e la proposta del 
condono edilizio a cui sono 
affidate le speranze di evita- 
re un ulteriore arretramen- 
toe finire con la Lega dietro 
Forza Italia. Potrebbe farce- 
la, sia pure perpoco. 

Tajani. Dal rischio dell’e- 
stinzione paventato dopo la 
scomparsadi Berlusconi alte- 
staatesta con Salvini il passo 
èlungo.Eilsoloaparlare con 
qualche competenza di Euro- 
pa. La riforma della giustizia 
—infinepresentatainCdm-è 
diventatalasuabandiera. 

Conte. La campagna per 
le Europee non è il miglior 
terreno di sfida per Conte, 
che ha giocato sempre in at- 
taccoe fuori dalla prospetti- 
vadelritorno al “campolar- 
go” del centrosinistra. Pun- 
ta a non andare sotto al 15 
per cento, una corsa in sali- 
ta. Per Renzi, Calenda, Fra- 
toianni e Bonelli la soprav- 
vivenza è sopra al 4. — 
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"E un bivio storico per la pace 
ma anche un voto sulla premier” 


Il presidente M5s: “I leader hanno personalizzato, per Meloni è una sorta di referendum” 
Nessuna conseguenza sul dialogo con il Pd: *Schlein ci troverà al tavolo di confronto” 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


iuseppe Conte ha ap- 
pena lanciato il suo 
appello contro l’a- 
stensionismo dagli 
schermi di La7, ultima di una 
lunga serie di interviste tv del- 
lasua giornata. «Siamo a unbi- 
vio storico, non potete rimane- 
re a casa, andate a votare», di- 
ce il presidente 5 stelle, ben 
consapevole che il problema 
toccada vicino il Movimento, i 
cui elettori in passato non han- 
no mai brillato per partecipa- 
zione alle Europee. In partico- 
lare al Sud, abituale bacino di 
consensi M5s, dove Conte pun- 
ta a eleggere la maggior parte 
dei suoi eurodeputati. «Le per- 
sone devono comprendere che 
questo é un appuntamento de- 
cisivo - dice l'ex premier - che 
in Europasi prendono decisio- 
ni fondamentali per la loro vi- 
taquotidiana echenoi dobbia- 
mo mandare a Bruxelles co- 
struttori di pace». 
Insomma, é preoccupato... 
Maquesto nonè solo un proble- 
ma per il M5s, è un problema 
per la nostra democrazia. E ve- 
rochec'éunatendenzaa perce- 
pirel'Europa come qualcosa di 
estraneorispettoall’Italia, ma è 
c'éunadisaffezione più genera- 
leperla politica, causata dal fat- 
to che c'é chi chiede il voto dei 
cittadini e poi, una volta eletto, 
fail contrario di quanto promes- 
so. Lepersonesi aspettanodi ve- 
dere rispettati gli impegni elet- 
torali, noi su questo siamo sem- 
prechiarietrasparenti». 
Sono elezioni europee, ma 
avranno un peso sugli equili- 
bri politici nazionali, non pro- 
vianegarlo... 
«Io penso cheavranno innanzi- 
tuttorilievo peri futuri scenari 
europei. Ma é evidente che, se 
i leader dei partiti personaliz- 
zano le elezioni, peraltro pren- 
dendoin giroi cittadini, larica- 
duta nazionale inevitabile. 
E, come nel caso della premier 
Meloni, l'effetto finale è una 
sorta di referendum personale 
sullaleadership». 
Peró il risultato potrebbe inci- 
dere anche sui rapporti di for- 
za dentro al campo progressi- 
sta, in particolare tra voi e il 
Pd, no? 
«Non sarà un risultato contin- 
gente a modificare il nostro at- 
teggiamento: siamo pronti a 
un dialogo serrato con il Pd, 
pernoi contano ora econteran- 
nodopo solo gli obiettivi politi- 
cieiprogetti da realizzare». 
Schlein dice che subito dopo il 
voto dovrete rimettervialtavo- 
lo percostruirel’alternativa... 
«Ea quel tavoloci troverà». 
Quindi non cambia nulla se, 
per pura ipotesi, il Pd vi stac- 
cadi 10 punti alle Europee? 
«No, la nostra predisposizione 
alla coalizioneresterebbeinal- 
terata, come abbiamo dimo- 


Le false promesse 


L'astensionismo? 
E causato da chi 
chiede il voto 

e poi fa il contrario 


Icandidati dem 


Se uno vota Strada 
o Tarquinio deve 
sapere che il Pd ha 
posizioni diverse 


L'alleanza 


Qualunque sarà 
il risultato noi 
lavoreremo 

per la coalizione 


Il futuro 


In Europa apriremo 
un dialogo con chi 
ha idee pacifiste 

e progressiste 


Il presidente Cinquestelle 
Il leader delM5s 
Giuseppe Conte oggi 
chiude la campagna 
elettorale a Palermo 


strato in tante realtà locali, in 
cui siamo alleati e sosteniamo 
gli stessi candidati asindaco». 
Però, quando ne ha l’occasio- 
ne, una stilettata al Pd la piaz- 
za sempre: ha detto che sono 
«pacifisti della domenica»... 
«Mi riferivo in generale a quel- 
le forze politiche, penso anche 
alla Lega, che dopo aver predi- 
cato la necessità dell’invio aol- 
tranza di armi in Ucraina, a po- 
cheore dal voto scopronolalo- 
ro vocazione pacifista. Ora un 
po'tutti parlano di pace, ma 
tutti gli europarlamentari ita- 
liani hanno votato per la guer- 
raaoltranza nell’ultima risolu- 
zione europea tranne il M5s». 
Però rispondeva a una do- 
manda su Marco Tarquinio, 
candidato nelle liste del Pd. 
«Tarquinio è un pacifista vero. 
Ma, se unelettore vota lui o Ce- 


cilia Strada, deve sapere chela 
loro posizione da indipendenti 
non coincide con quella del 
Pd, chenon fa nulla per contra- 
starel'escalation militare». 
Sarà questa vocazione a gui- 
darvi nel futuro Parlamento 
europeo? Ad esempio, sul vo- 
to per il prossimo presidente 
della Commissione? 

«La prossima legislatura dovrà 
essere quella che ci porterà la 
pace, senza questo impegno 
non potremo sostenere il futu- 
ro presidente della Commissio- 
ne. Purtroppo, su questo la 
Von der Leyen ci ha deluso: 
con la guerra scatenata dalla 
Russia, la giusta solidarietà ini- 
ziale agli ucraini si è trasforma- 
ta ben presto in un tentativo di 
militarizzare l'economia euro- 
pea, uno scenario per noi inac- 
cettabilee pericoloso». 


ALLEANZA VERDI E SINISTRA 


ATorinola chiusura dedicata a Ilaria Salis 
L'attivista: “Solidarietà contro le destre” 


GIULIA RICCI 

Roberto Salisormaièdiretto, 
spiccio. Questi mesi di lotta 
pubblica in difesa della figlia 
hanno cancellato qualsiasi 
tentennamento. E così dalla 
festadichiusura a Torino del- 
la campagna di Avs, tra le cui 
fila è stata candidata la figlia 
ancora in Ungheria, attacca 
il vicepremier di FI: «Tajani 
dovrebbe smetterla di ribut- 
tarela palla in tribuna mari- 
solvere i problemi. Dire sì o 
no, senza chiacchiere». Il ri- 
ferimento é alla richiesta di 
Ilariadi continuarei domici- 
liari in ambasciata, dopo 
cheèstato reso noto l’indiriz- 
zo della sua abitazione. Ri- 
chiesta a cui il vice di Meloni 


è, LE 4 
Salis nel suo video su Instagram 


ha dato una risposta vaga: 
«Da valutare se possibile». 
Mailpadrenoncista: «laria 
adesso è in una casa con altri 
italiani, la cui sicurezza è a 
repentaglio. Ma almeno ho 
potuto riabbracciarla dopo 


15 mesi». Lo stesso abbrac- 
cio che l’insegnante, a pro- 
cesso con l’accusa di aggres- 
sione a due neonazisti, «spe- 
radi poterpresto dareall'Ita- 
lia». Cosisi conclude il video 
mostrato durante la festa, il 
suo primo collegamento da 
quando tutto è iniziato. Ca- 
micia rosa, jeans e un mezzo 
sorriso, Salis mostra alla ca- 
mera il bracciale elettronico 
alle caviglie: «Devo tenerlo 
attaccato alla corrente ogni 
giorno. Il pozzo ha cambiato 
forma, ma io sono lì dentro. 
Lamiabattaglia è perché tut- 
te le persone che in Europa 
soffrono questo tipo diingiu- 
stizia non siano lasciate so- 
le». Poi, un passaggio sulla 
candidatura: «Avendo pro- 
vato sulla mia pelle le destre 
radicali e discriminatorie, 
vorrei che fosse la solidarie- 
tà e non la paura il faro che 
guidal’Europa». — 


Ha un nome in mente per la 
Commissione? 

«Non è un toto nomi. Come nel 
2019, avanzeremo delle propo- 
ste concrete al futuro presiden- 
tee poi decideremose sostener- 
lo sulla base del programma 
che presenterà». 

Siete orientati a entrare in un 
gruppo già esistente al Parla- 
mento Ue o proverete a crear- 
neunonuovo? 

«In Europa cercheremo delle 
convergenze sul tema della pa- 
ce, della giustizia sociale, del- 
la transizione ecologica e del- 
la lotta alla corruzione. Que- 
sti pernoi sono temi non nego- 
ziabili. Apriremo un dialogo 
con i gruppi già esistenti di 
orientamento progressista e 
pacifista e con le forze politi- 
che che entreranno per la pri- 
ma volta a Bruxelles». 

Ha già avuto interlocuzioni? 
«Stiamo lavorando, ma è giu- 
sto cheora nonanticipi nulla». 
Nonè un elemento di debolez- 
za presentarsi agli elettori 
senza far parte di una fami- 
glia europea, con il rischio di 
risultare ininfluenti? 

«La debolezza è quando hai po- 
sizioni ambigue o incoerenti, 
quando tradisci i tuoi impegni 
o inganni gli elettori, come fa 
Giorgia Meloni. In Europa 
quello che conta davvero non 
è l'appartenenza a un gruppo, 
ma la qualità del lavoro che si 
produce. Pur dalla collocazio- 
ne non ideale dei non iscritti, i 
nostri europarlamentari han- 
nosaputo incidere». 

Nel 2019 eravate partiti con 
14eurodeputati, vene sonori- 
masti 5: non una prova di 
grande solidità... 

«Questo fa parte del passato ed 
è frutto di scelte che non sono 
figlie del nuovo corso del M5s. 
Oggi tutti i candidati si rispec- 
chiano nei valori progressisti e 
pacifisti del Movimento e sare- 
mo piü uniti chemai». — 
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A 
Lasfida di Calenda 
Il leader di Azione 
Carlo Calenda ha chiuso 
a Napoli la campagna 
elettorale 
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Uniti per l'Europa 
Emma Bonino a Roma con 
Matteo Renzi, Riccardo Magi 
e Benedetto Della Vedova 
per Stati Uniti d'Europa 
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Forzaltalia saluta a Napoli 
Il leader di Fl e vicepremier 
Antonio Tajani sul palco 
| della manifestazione di ieri 
LN nel capoluogo partenopeo 


LUENII 


Tra pop vintage, orzaioli e TikTok 
il circo Barnum dell'ultimo comizio 


Il rito all'italiana regge perché e lo spazio in eui si eonfrontano speranze e malumori delle classi dirigenti 
Bisogna essere iperbolici, assertivi, far ridere e chiamare l'applauso tra esortazioni e sberleffi all'avversario 


iario — dell'ultimo 
giorno di campagna 
elettorale. Matteo 
Salvini ha rivelato 
su TikTok di avere un orzaio- 
lo. Ha detto che vorrebbe un 
altro figlio e ha messo sui so- 
cial una card calcio-sovrani- 
sta: Meno Europa é la testata 
diZidanea Materazzi, Piü Ita- 
liaéZoffchealzala Coppa del 
z Mondo. 
Carlo Ca- 
lenda ha 
detto che 
Giorgia Me- 
loniin Alba- 
nia ha per- 
so la broc- 
ca,cheisol- 
di a Tirana per prendersi mi- 
granti saranno un boomerang 
eche Mario Draghi deve esse- 
re presidente della Commis- 
sione Europea in quanto per- 
sonaggio piùautorevole d'Eu- 
ropa. Anche Matteo Renzi 
pensa che Draghi é perfetto 
malui ha pureun piano B nel- 
la persona di Antonio Tajani, 
anche perché - dice - in que- 
sti lavori europei una certa 
mediocrità aiuta. Antonio Ta- 
jani ha istituito il Tavolo na- 
zionale e internazionale per 
la valorizzazione della musi- 
ca popolare ed é stato accolto 
alla stazione di Napoli da un 
bagno di folla che intonava 
“Chi non salta comunista è”. 
Nicola Fratoianni nonsa bene 
che fine faranno i deputati 
che eleggerà perché un po’an- 
dranno con il gruppo dei so- 
cialisti eun po’ coni Verdi, pe- 
rò è certo che si è chiusa un’e- 
ra così definita: lunga stagio- 
ne di irrilevanza, fragilità e 
frammentazione a sinistra. 
Dopo aver detto e fatto tut- 
te queste cose i leader si sono 
avviati verso le piazze dei ri- 
spettivi discorsi finali. Salvi- 
ni, Tajani, Renzi-Bonino, Ca- 


lenda e Fratoianni-Bonelli 
hanno deciso infatti di chiude- 
re la corsa europea un giorno 
prima del blackout fissato per 
la mezzanotte di oggi. Gli al- 
tri (Elly Schlein, Giuseppe 
Conte) rispetteranno invece 
la regola del last minute e par- 


Ma seguire dal vivo 
chi da settimane 
eovunquein radio e tv 
e quasi autolesionismo 


leranno in giornata. Nessuno 
si è sottratto al rito del comi- 
zio, quintessenziale tradizio- 
ne italiana fin dall’epoca del- 
la romanità repubblicana. 
Da allora il format si è un 
po’sciupato: andare in piaz- 
za è faticoso, farlo per sentire 
qualcuno che da venti giorni 
spunta in ogni tv, radio e so- 


j 


vi | 


FLAVIAPERINA 


^J IncoppiaperlaLega 

Il leader del Carroccio 

e vicepremier Matteo Salvini 
con Roberto Vannacci 

ieriin piazzaa Roma 


= 


| 


cial è ai limiti dell’autolesio- 
nismo. E tuttavia il comizio 
all'italiana regge soprattutto 
perché è il luogo dove si con- 
frontano i malumori e le spe- 
ranze delle classi dirigenti lo- 
cali mobilitate in autocolon- 
na dai vertici: come va da 
voi? Che dicono i sondaggi 
vostri? Ti va uno spritz? 

Le differenze tra i vecchi co- 
mizi e quelli odierni spiegano 
bene l’evoluzione dei partiti e 
il loro ingresso nella moderni- 
tà liquida. Tutti, una volta, si 
distinguevano al primo colpo 
d’orecchio. La destra aveva 
l’Inno a Roma, il Pci Bandiera 
Rossa, la Dc O Bianco Fiore 
(«Udimmo una voce, correm- 
mo all’appello, il segno di 
Croce sta sul mio fratello»). 
Silvio Berlusconi, che era 
nuovo, dovette commissiona- 
re una canzone di partito su 
misura ma poi prevalse la 
canzonetta di un veronese, 


Meno male che Silvio. Oggi gli 
organizzatori per creare un'e- 
mozione si devono rifugiare 
nel pop vintage. Forza Italia a 
Napoli ha aperto con Pino Da- 
niele, la Lega ha usato France- 
sco De Gregori, FdI le hit Rino 
Gaetano e Smaila Junior con 
la disco anni’80. Si potrebbe 
osservare che nell’era dell’as- 
solutismo identitario pigliar- 
si identità canore di altri 
mondi e altre epoche autoriz- 
za sospetti sulla effettiva for- 
za di certe aspirazioni egemo- 
niche. Ma siamo nel 2024 del 
pensiero istantaneo, della 
memoria del pesce rosso. 
Bob Dylan si può portare pu- 
re sulla mimetica d'assalto. 

E dunque, voci dai comizi. 
Con l’eccezione sobria di Em- 
ma Bonino, che parla davve- 
ro di Europa a fianco del suo 
“candidato in camper” Eric 
Josef, bisogna essere iperboli- 
ci, assertivi, far ridere anche 


DIL I 


Abordo palco 

Il presidente del Senato 
Ignazio La Russa a Milano 
non è salito sul palco di Fdl 
«per dare spazio ai candidati» 


un po’, chiamare l'applauso 
con il crescendo delle esorta- 
zioni e degli sberleffi all'av- 
versario. Un genere difficilis- 
simo. Matteo Renzi (Roma, 
Piazza di Pietra) è tra i più abi- 
li: Meloni fa del coattismo la 
suacifra istituzionale». «Salvi- 
niafflitto da sdoppiamento di 
non-personalità». «Chiedia- 
moil voto non su un nome ma 
su un sogno». Tajani tradizio- 
nalista: dedica la campagna 
(come ogni altra) a Silvio Ber- 
lusconi e si schernisce negan- 
do di essere il suo erede per- 
ché «gli eredi siete tutti voi, 
militanti, iscritti, quelli che 
stanno ai gazebo, per strada, 
fino all'ultimo minuto, e non 
chiedono nulla». A Berlusco- 
ni intitola idealmente pure la 
piazza dove sta parlando, 
Piazza Matteotti di Napoli: se 
uno è un martire della libertà, 
dice, l’altro è paladino della 
medesima. Quindi ci sta. 


Salvini parla a Roma, San- 
tissimi Apostoli, la location 
dove i partiti si rifugiano 
quando temono numeri mo- 
desti. Militaresco. «Abbiamo 
il Capitano, il Generale e voi 
sietela fanteria». Scaramanti- 
co: «Sabato e domenica pros- 
simila grande e bella sorpre- 
sa sarà la nostra Lega, con 
tanti saluti a gufi e menagra- 
mi». Salutista: «Mai la droga, 
chissà se si facesse il test in 
Parlamento, boh, andiamo 
avanti». Ripetitivo: «Caro 
Macron se vuoi la guerra met- 
titi l'elmetto e parti (frase 
cultdella campagna da alme- 
no un mese). Il generale Ro- 
berto Vannacci, ormai spalla 
fissa del tour, poco prima ave- 
va assicurato che Vladimir 
Putin non è peggio di Iosif 
Stalin, paragone che nel suo 
intento doveva risultare ras- 
sicurante: 20 milioni di de- 
portati o internati nei gulag, 
chesarà mai? 

Fratoiannia Torino (Piazza 
Castello) lancia la battuta an- 
tifascista sulla social card ap- 
pena rinnovata dal governo - 
«sono nostalgici della tessera 
del pane»- mala star del comi- 
zio di chiusura non é lui né il 
leader verde Angelo Bonelli: 
è Ilaria Salis in video-collega- 
mento dagli arresti domicilia- 
ri a Budapest. Contorno su- 
per-militante con l’ex-sinda- 
co di Riace Mimmo Lucano, 
Manon Aubry (la Ocasio Cor- 
tez francese), la musica resi- 
stente dei Modena City Ram- 
ble e dello Stato Sociale. Da 
MilanoIgnazio La Russa man- 
da a dire che la scelta di Salis 
stona, che è come se FdI a suo 
tempo avesse candidato i due 
marò (in realtà ci provò, pro- 
mettendo posti sicuri, ma sia- 
motutti pesci rossi, figuriamo- 
cichi seloricorda). — 
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Piemonte 


Un Cirio sicuro difende il suo fortino 
lest per il Pd più spaccato di sempre 


Il presidente uscente rivendica l’antifascismo ma fa sue le politiche antiabortiste dei meloniani 
I dem spaccati da faide interne e questione morale: la resa dei conti rimandata a dopo le elezioni 


TORINO 


9 ultimo dibattito 
tra i candidati ha 
offerto una tribu- 


na interessante 
per osservare le dinamiche 
Li strana campagna eletto- 
rale piemontese. Alberto Ci- 
rio sorride alle telecamere, 
scherza con le avversarie, ri- 
sponde colpo su colpo e riven- 
dica quella «concordia istitu- 
zionale» conil sindaco di Tori- 
no Stefano Lo Russo che per 
un pezzo di centrosinistra è 
impossibile da digerire. Per 
Gianna Pentenero è una frec- 
cia in meno al suo arco, visto 
che fino a tre settimane fa del- 
la giunta Lo Russo faceva par- 
te. Resta l’irrisolto tema delle 
liste d’attesa a polarizzare il 
dibattito delle opposizioni, 
con Sarah Disabato del Movi- 
mento 5 Stelle che dà un col- 
po al cerchio e uno alla botte 
chiedendo di reinternalizza- 
re i servizi che uscirono dal 
perimetro pubblico con Ser- 
gio Chiamparino. Francesca 
Frediani di Piemonte Popola- 
re preferisce concentrarsi sul- 
lerivendicazioni dei Pro Pale- 
stina, Alberto Costanzo di Li- 
bertà sul suo singolare proget- 
to di battere una moneta re- 
gionale che sostenga gli inve- 
stimenti. 
La sensazione è quella di 
una sfida «già indirizzata» per 


Il partito di Schlein 
al rush finale con 
doppi turni ai gazebo 
e 200mila volantini 


dirla conle parole dei politolo- 
gi e con gli oltre venti punti di 
vantaggio a favore di Cirio pro- 
nosticati dagli ultimi sondag- 
gi. La visita a Torino della se- 
gretaria Elly Schlein di sabato 
scorso sembra comunque aver 
portato nuovo entusiasmo tra 
le file dei dem, chehannolavo- 
rato pancia a terra nell’ultima 
settimana, raddoppiandoi tur- 
nitragazeboe mercatie facen- 
do stampare 200 mila volanti- 
ni elettorali. Tutto pur di scac- 
ciare il cattivo pensiero di un 
sorpasso chea Torino nonsi ve- 
rifica dalle regionali del 2000 
tra Enzo Ghigo di Forza Italiae 
Livia Turco dei Ds. Tutto pur 
di evitare che il Piemonte pos- 
sa diventare un caso nazionale 
per la comunità democratica, 
dopomesi già difficili tra conti- 
nui litigi interni e naufragate 
trattative per il campo largo 
conil Movimento 5 Stelle. 

Se il confronto interno ai 
dem si è cristallizzato in una 
sorta di pax elettorale è stato 
per la consapevolezza di do- 
verunirele forze contro Cirioe 


I CANDIDATI IN LIZZA 


Gli sfidanti in Piemonte 


PAOLOVARETTO 


Democratico 


Partito O — Movimento 
| wm» O stelle 


Alleanza Verdi 


: ep Sinistra 
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Piemonte : Piemonte 
Liberale : = ambientalista 
e Moderato ] e Solidale 
Noi Moderati Pentenero 


Cosi nel 2019 


È Lega 


O Altri 


isuoi, «il laboratorio della peg- 
gior destra europea» per il se- 
gretario regionale Domenico 
Rossi. Il governatore cita Mat- 
tarella a memoria, rivendica 
di essere un antifascista cre- 
sciuto nell'epopea partigiana 
delle terre di Fenoglio, dichia- 
ra di avere nella Costituzione 
repubblicana il suo faro. Con 
la sua lista civica “Piemonte 
moderato e liberale" imbarca 
anche politici di centrosini- 
stra. A ogni occasione cita i ri- 
sultati della “concordia istitu- 
zionale”. Masa anche di dover 
fare proprie le politiche di Fra- 
telli d’Italia, che èl’azionista di 
maggioranza della sua coali- 
zione. Alcune diventano un ca- 
sonazionale: l’assessore melo- 
niano ai Servizi Sociali Mauri- 
zio Marrone finanzia con un 
milione mezzo il fondo “Vita 
nascente” che vuole convince- 
relefuturemammeanon abor- 
tire. Al Sant'Anna, il più gran- 
de ospedale ostetrico gineco- 
logico del Piemonte, tiene a 
battesimo la "Stanza dell'a- 
scolto", un presidio perma- 
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Am Forza Italia NET. 
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i > Presidente 


| nov Movimento 


Piemonte 
Popolare 


K 


“HA FATTO CRESCERE IL TERRITORIO” 


“Votate FdI per l'attuale governatore” 
Endorsement della premier via social 


Endorsement ufficiale via 
Instagram della presiden- 
tedel Consiglio Giorgia Me- 
loniadAlberto Cirio, gover- 
natore uscente del Piemon- 
te e ricandidato alla guida 
della lista di centrodestra: 
«Per cinque anni Fratelli 
d’Italia al fianco del presi- 
dente Cirio ha lavorato per 
far crescere il Piemonte, 
connoi questa regione è di- 
ventata sempre piùattratti- 
va per le imprese, nono- 
stante gli anni difficili del 
Covid abbiamo saputo ri- 
spondere con crescita occu- 
pazionale e sviluppo, non 
dimenticando mai le perso- 
ne più fragili». Alla premes- 
sa entusiastica per l'opera- 
to del presidente uscente, 


Giorgia Meloni su Instagram 


segue l’invito esplicito a vo- 
tare per lui: «Vogliamo con- 
tinuare in quest'opera di 
rinnovamento rafforzan- 
dolo ancora di piü». Per 
questo, conclude Meloni, 
alle elezioni in Piemonte 
«chiediamo di fare una cro- 
cesu FdI per confermare Al- 
berto Cirio presidente del- 
laRegione». — 


i Popolo 
mm Quos, MM 


i e Libertà 
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nente per i pro life. E poi c’è il 
dibattito sul fascismo, tra can- 
didatichedisertanolecelebra- 
zioni peril 25 aprile e altri, co- 
me l’assessora al Lavoro Elena 
Chiorino, che non hanno im- 
barazzi a farsi fotografare in 
un bar dove campeggia un ca- 
lendario di Mussolini. 

E qui che si incendia una 
campagna elettorale altrimen- 
ti sonnacchiosa. L'accusa di 
Pentenero, Disabato e Fredia- 
niè divolerattentare alla legge 
194edinegarelalibertàdiscel- 
ta delle donne. Lo ripeterà con 
toni appassionati Schlein chiu- 
dendo la campagna elettorale 
dal palco di piazza Solferino: 
«La stanza dell’ascolto aprite- 
velanelgrattacielo della Regio- 
ne». Temi di principio che ser- 
vonoanchea «sovvertirela nar- 
razione» (il copyright é di Pen- 
tenero) di unaregione che pare 
altrimenti destinata a restare 
nelle mani del centrodestra. 
Anche perché c’eranoaltri son- 
daggi che sostenevano che il 
Piemontesarebbestato conten- 
dibile, ma solo se il centrosini- 


stra fosseriuscito a unire le pro- 
prie forze e i propri destini a 
quelli del Movimento 5 Stelle. 
Non che i tentativi siano man- 
cati. Ma alla fine tutto si è risol- 
toconunnulla di fatto, compli- 
ce anche l’irriducibile ostilità 
tra Chiara Appendino, nel frat- 
tempo diventata numero due 
del Movimento, e il suo succes- 
soreStefano Lo Russo. 

Pur di assecondare l’allean- 
za,ilPdavevaancherinuncia- 
to alla liturgia delle primarie 
trail vicepresidente del Consi- 
glio regionale Daniele Valle 
per i riformisti bonacciniani 
e la deputata di Borgo San 
Dalmazzo e vicepresidente 
nazionale del partito Chiara 
Gribaudo per l'area Schlein. 
Unastrada alternativa che pe- 
ró ha portato a un passo dalla 
conta interna e dall'insanabi- 
lefratturanell'assemblea dal- 
laqualeé poi emersala candi- 
datura unitaria di Pentenero. 
Solo una tregua in un partito 
che ha continuato a litigare. 
Un'altra occasione l'ha infat- 
ti offertala composizione del- 
le liste, chiuse con l'esclusio- 
ne dello schleiniano profes- 
sor Mauro Salizzoni, mago 
dei trapianti di fegato e consi- 
gliere uscente che contribui 
all'elezione di Chiamparino 
in Regione con 18 mila prefe- 
renze personali. Una decisio- 
necherientrava tra le clauso- 


La concordia 
istituzionale tra 
Regione e Lo Russo 
indigeribile a sinistra 


le dell'accordo su Pentene- 
ro, diranno i bonacciniani. 
Un insulto agli elettori e al 
buonsenso, accuserà l’ala si- 
nistra del partito. 

Alla fine Salizzoni tornerà 
inpartita, edacapolista, invo- 
cato dagli uni e dagli altri. Ma 
solo dopo che la Dda piemon- 
tese, con l’operazione Echid- 
na, indagherà per reati anche 
elettorali Salvatore Gallo, ex 
rassocialista dei tempi di Cra- 
xi e padre del capogruppo in 
Regione Raffaele, costretto a 
ritirare la propria candidatu- 
ra. Un’indagine che affondan- 
do le mani nel correntismo 
Pdneha svelato trame e mec- 
canismi da molti conosciuti 
ma da pochissimi confessati. 
Il deflagrare di una questio- 
ne morale che porterà a pub- 
bliche richieste di pulizia in- 
terna e di congressi anticipa- 
ti. Temi che la pax elettorale 
ha momentaneamente con- 
gelato. Ma che dal 9 giugno 
si preparano a tornare di 
strettissima attualità. — 
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Oltre all'Europa la sfida dei sindaci 


Schmidt tenta l'im 


possibile a Firenze 


Nel weekend si rinnovano quasi 9700 amministrazioni: tra i capoluoghi anche Bari e Perugia 
Il patto Pd-M5S traballa, la destra unita: in ballo ci sono le alleanze per le regionali d'autunno 


e ne parla poco, po- 
chissimo, quasi nulla. 
Ma, oscurati dalla cor- 
sa delle Europee, do- 
mani, sabato 8, e domenica 9 
andranno al voto anche quasi 
3700 comuni. Molti centri pic- 
coli, ma pure 29 capoluoghi, 
alcuni di regione, come Bari, 
Firenze, Cagliari. Test signifi- 
cativi perle coalizioni, appun- 
tamenti che prolungheranno 
fino al 23-24, giorni degli 
eventuali ballottaggi, la di- 
scussione sullo stato di salute 
degli schieramenti. Perché, 
passato il voto per Bruxelles, 
che col sistema proporziona- 
le impone la corsa solitaria e 
mette i partiti gli uni contro 
gli altri armati, con le ammini- 
strative tornerà l'esigenza di 
marciare uniti, per avere una 
speranza di vittoria. 

La destra è riuscita pratica- 
mente ovunque, almeno nei 
centri maggiori, atrovare l'ac- 
cordo (uniche eccezioni, Avel- 
lino e Vibo Valentia). A diffe- 
renza del famoso *campo lar- 
go” dell’altra parte dello schie- 
ramento, che non ovunque si è 
materializzato. Nonostante 
questo, da destra c’è chi defini- 
scela tornata «sfortunata»: per- 
ché, sulla carta, sono buone le 
chances dell’opposizione di 
confermare alcune città e, for- 
se, piantare anche qualche 
nuovabiandierina. 


A Bergamo termina 
l’era del dem Gori 
ma la maggioranza 
è compatta 


Trai centri maggiori, Bari, 
fin qui governata dal big dem 
Antonio Decaro, candidato 
alle Europee, arriva alle urne 
sull’onda delle inchieste che 
hanno scosso la città nei mesi 
scorsi, con l’arresto di una 
consigliera comunale di mag- 
gioranza e l’accusa di voto di 
scambio a un'assessora regio- 
nale. Vicende che hanno de- 
terminato la rottura tra Pd e 
Cinque stelle: così, mentre la 
destra procede compatta col 
suo candidato, Fabio Saverio 
Romito, i due principali parti- 
ti di opposizione si presenta- 
no con due aspiranti sindaci 
diversi, Vito Leccese per i 
dem (insieme a Europa Ver- 
de) e Michele Laforgia per il 
M5S (con Sinistra italiana). 
Che però, passato il polvero- 
ne dello scandalo, hanno già 
messo in conto un patto di mu- 
tuosoccorso al ballottaggio. 

AFirenze, città tradizional- 
mente di sinistra, la destra 
converge per tentare l’impre- 
sa sull’ex direttore delle Gal- 
lerie degli Uffizi e oggi alla 
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Vercelli Cremona 


Livorno 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE ~ 


guida di Capodimonte a Na- 
poli, il tedesco naturalizzato 
italiano Eike Schmidt. Batta- 
glia difficilissima, ma se ha 
una possibilità di farcela, è 
grazie alla leggendaria liti- 
giosità della sinistra: cinque 
diversi aspiranti sindaci, Pd 
e Cinque stelle divisi, e frizio- 
ni particolarmente pericolo- 
se, qui nella città di Matteo 
Renzi, tra dem e Italia viva, 
che presentano due candida- 
te diverse. Nell'ipotesi in cui 
dovesse esserci un ballottag- 
gio tra la Pd Sara Funaro e 
Schmidt, «vedremo sulla ba- 
se di quello che sarà meglio 
per Firenze» chi appoggiare, 
si diverte a lasciarsi tutte le 
porte aperte l'ex premier, 
convinto di portare a casa 
una percentuale decisiva per 
ilrisultato finale. 
Particolarmente interessan- 
te la sfida di Perugia, dove il 
centrodestra unito, che ha go- 
vernato finora, punta sull'ar- 
chitetta e assessora uscente 
Margherita Scoccia, e Pd, 
MSS e Alleanza Verdi-Sini- 
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DOMANI ALLE 15 SEGGI APERTI 


L'eventuale ballottaggio il 23 e 24 giugno 
perle città con oltre 15mila abitanti 


Sabato 8 e domenica 9 giu- 
gno2024si vota per l’elezio- 
ne dei 76 membri del Parla- 
mento europeo spettanti 
all'Italia, per l’elezione del 
consiglio e del presidente 
della giunta regionale in Pie- 
monte, per il turno annuale 
di elezioni amministrative 
nelle regioni a statuto ordi- 
nario e nelle regioni a statu- 
to speciale Friuli Venezia 
Giulia, Sardegna e Sicilia. I 
seggi saranno aperti sabato 
8 giugno dalle ore 15 alle 
ore 23 e domenica 9 giugno 
dalle ore 7 alle ore 23. Sono 
interessati al voto per le ele- 
zioni europee oltre 51 milio- 
nidiitaliani. Le elezioniam- 
ministrative - si legge sullo 
speciale online del Vimina- 


le-riguardano 3.520 comu- 
ni delle regioni a statuto or- 
dinario, 114 comuni del 
Friuli Venezia Giulia, 27 co- 
muni della Sardegna e37 co- 
muni della Sicilia. L'even- 
tuale secondo turno di bal- 
lottaggio per l'elezione di- 
retta del sindaco, che inte- 
ressa i comuni al voto con 
popolazione superiore ai 
15mila abitanti, si svolgerà 
domenica 23 e lunedi 24 giu- 
gno: i seggi saranno aperti 
dalle ore7 alle ore 23 di do- 
menica e dalle ore 7 alle ore 
15 di lunedi. L'eventuale 
turno di ballottaggio non ri- 
guarderài comunial voto in 
Friuli Venezia Giulia, tutti 
con popolazione inferiore 
ail5milaabitanti.— 


WITHUB 


stra la sfidano con Vittoria 
Ferdinandi, civica Cavaliere 
del merito della Repubblica 
grazie a un progetto sul dirit- 
to allavoro delle persone con 
disturbi mentali. Un duello su 
cui punta moltissimo lo schie- 
ramento progressista: non so- 
lo per cercare di riprendersi 
una città in passato data per 
scontata, ma anche perché, in 
autunno, sarà la volta della 
Regione, a sua volta passata a 
destra cinque anni fa. Non a 
caso tutte le discussioni sul 
candidato governatore sono 
rinviate a dopo il voto: se una 
figura civica dovesse funzio- 
nare a Perugia, a novembre 
potrebbe essere Stefania Pro- 
ietti, sindaca di Assisi sostenu- 
ta da Pd e Movimento masen- 
za tessere di partito, la figura 
giusta per tentare il ribaltone. 
Un cambio casacca che tenta 
in modo uguale e contrario il 
centrodestra a Bergamo, do- 
ve finisce l'era del dem Gior- 
gio Gori e la maggioranza di 
governo va compatta su An- 
drea Pezzotta, legale dei geni- 


tori di Yara Gambirasio, men- 
tre Pd e Cinque stelle presen- 
tano candidati diversi. 
Semprein prospettiva delle 
Regionali previste tra qual- 
che mese, vanno guardati con 
occhio attento i capoluoghi 
emiliano-romagnoli al voto: 
Modena, Reggio Emilia, Fer- 
rara, Forlì e Cesena. I primi 
due escono da amministrazio- 
ni di sinistra e si ripresentano 
con un campo che è pratica- 
mente una prateria, da Avs a 
Italia viva. Ferrara è guidata 
dalla Lega: persfidare il sinda- 
co uscente sostenuto dal cen- 
trodestra, Alan Fabbri, che 
riuscì nell'impresa di espu- 
gnare la città cinque anni fa, 
PdAvseM5Shanno scelto Fa- 
bio Anselmo, l'avvocato dei 
casi Cucchi a Aldrovandi. In 
Romagna, dove la campagna 
elettoralesi sta giocando mol- 
to sul tema dell'alluvione che 
devastò il territorio un anno 
fa, anche Forlì è a guida cen- 
trodestra, che sostiene com- 
patto il sindaco uscente, Gian 
Luca Zattini: contro di lui altri 
tre candidati di cui uno, Gra- 
ziano Rinaldini, ha ottenuto 
l'appoggio congiunto di Pd, 
M5S e Avs. Pure a Cesena il 
primo cittadino uscente, il 
dem Enzo Lattuca, cerca la ri- 
conferma col sostegno, oltre 
che del suo partito, di M5S 
Avs e Azione: asfidarlo, soste- 


Occhi puntati 
sull’Emilia-Romagna 
qui le sfide sono 
in cinque capoluoghi 


nuto dal solito centrodestra 
unito, l'agronomo di Fratelli 
d’Italia Marco Casali. 

A Cagliari, l’inedita sfida 
Zedda contro Zedda, omonimi 
senza parentela (Alessandra 
per il centrodestra; Massimo 
per il centrosinistra unito nel- 
la formazione Pd M5Se AvS) è 
particolarmente calda nell’iso- 
la che ha visto l’inattesa vitto- 
ria del campo largo in febbra- 
io, Alessandra Todde vincente 
contro quel Paolo Truzzu che 
finisce l’esperienza proprio da 
sindaco di Cagliari. Speranza 
di bissare l’impresa da una par- 
te dello schieramento, sete di 
riscossa dall'altra. 

Lunedì, oltre alle percen- 
tuali delle Europee, nelle sedi 
dei partiti si analizzeranno i ri- 
sultati dei territori. Con tanta 
più attenzione quanto più il 
voto di lista per Bruxelles sa- 
rà deludente: «Però abbia- 
mo preso il tal comune o la 
talaltra città» è sempre un’ot- 
tima via d’uscita da faticose 
autocritiche. — 
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Il partito di ultradestra Pvv ottiene 7 seggi contro gli 8 della coalizione laburisti-verdi l 
L'ex premier liberale Rutte si ferma a 4, ma a luglio punta a prendere la guida della Nato P 


Olanda,Wildersfrena ^ 


superato dalla sinistra | 
Parte il voto europeo  ' 


DAL CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


isultato agrodolce 

per il Partito della Li- 

bertà di Geert Wil- 

ders. Secondo i primi 
exit-poll diffusi ieri sera alla 
chiusura dei seggi nei Paesi 
Bassi, dove si è già votato per 
le Europee, la lista del leader 
sovranista dovrebbe conqui- 
stare sette seggi per il Parla- 
mento Ue, vale a dire sei in più 
rispetto alla precedente torna- 
ta del 2019 quando elesse un 
solo eurodeputato. «Siamo i 
grandi vincitori» ha esultato. 
Ma se il paragone viene fatto 
con le ultime Politiche di no- 
vembre, Wilders ha qualche 
motivo in meno per sorridere 
perché avrebbe perso il prima- 


Ma il nazionalista 
guadagna 6 deputati 
erivendica: “Noi 
grandi vincitori” 


to (passando dal 23% al 
17%). Inattesa dei dati defini- 
tivi, secondo le proiezioni la li- 
sta più votata sarebbe quella 
che fa riferimento all'ex com- 
missario europeo Frans Tim- 
mermans, creata dalla fusio- 
ne di ecologisti e laburisti, 
che otterrebbe così otto seggi. 
I sondaggi della vigilia dava- 
no untestaa testa, mentre le ri- 
levazioni post voto sembrano 
indicare un sorpasso (anche 
se hanno un margine di errore 
di un seggio). In lieve aumen- 
toal46%l’affluenza(+4%ri- 
spetto al 2019). 

Sul terzo gradino del podio 
i liberali dell’attuale premier 
MarkRutte (Vvd) che dovreb- 
be mandare a Strasburgo quat- 
tro rappresentanti, uno in me- 
no rispetto a cinque anni fa. 
Nel gruppo Renew, a partire 
da lunedì, è prevista una resa 
dei conti perché la delegazio- 
ne francese è pronta a chiede- 
re conto agli olandesi dell’al- 
leanza che il partito Vvd ha 
stretto con i sovranisti di Wil- 
ders per formare il nuovo go- 
verno. Resteranno certamen- 
te nel gruppo i liberali di cen- 
trosinistra (D66) che potreb- 
bero passare da due a tre seg- 
gi. Per quanto riguarda le al- 


QUANDO 
VOTANO 
I 27 PAESI 


tre due forze destinate a soste- 
nere il prossimo governo, farà 
il suo esordio a Strasburgo 
con due eurodeputati il parti- 
to degli agricoltori (BBB) così 
come i centristi euroscettici 
del Nuovo Contratto Sociale 
(al limite dello sbarramento, 
ma probabilmente con un seg- 
gio). Entrambe le formazioni 
dovrebbero sedersi tra i ban- 
chi del Ppe insieme con i cri- 
stiano-democratici della Cda 
che secondo gli exit-poll 
avrannotreseggi. 

A secco il Forum per la De- 
mocrazia, altra formazione 
di destra un tempo affiliata ai 
conservatori, che cinque an- 
ni fa aveva portato in Parla- 
mento quattro suoi esponen- 
ti. Dovrebbero invece aver su- 
perato lo sbarramento, con- 
quistando un seggio ciascu- 


DOMENICO AGASSO 
CITTA DEL VATICANO 


on si può fa- 
re a meno 
« dell'Europa. 
I sovranisti 


che identificano le nazioni co- 
me l'entità politica in grado di 
decidere del proprio destino, 
cadono in un inganno concet- 
tuale e dannoso». Una delle 
priorità per lUe? «Con la guer- 
raalle porte, rendere più incisi- 
va la sua voce diplomatica, fi- 
nora troppo flebile». Alla vigi- 
lia delle elezioni lo afferma 
monsignor Mariano Crociata, 
presidente della Commissio- 
ne delle Conferenze episcopa- 
li della Comunità europea (Co- 
mece) e vescovo di Latina-Ter- 
racina-Sezze-Priverno. 
Eccellenza, l'Europa ha anco- 
rasenso? 

«Sì. Credo chel'Uesia unareal- 


Estonia 


Irlanda 


Olanda 


no, gli europeisti di Volt (che 
dovrebbero andare nei Ver- 
di), gli animalisti (vicini alla 
sinistra) e i cristiano-conser- 
vatori che siedono nel grup- 
po Ecrcon Fratelli d'Italia. 
Resta da capire se l'esito del 
voto europeo avrà anche un 
impatto sulla formazione del 
nuovo governo. Il partito di 
Wilders ha siglato un accordo 
di coalizione con il Vvd, con il 
Nuovo contratto sociale e col 
Partito degli agricoltori. Co- 
me premier é stata scelta una 
figura esterna alla politica: 
l'ex capo dell'intelligence 
Dick Schoof. Ora i partiti stan- 
no negoziando sulla lista dei 
ministri e la partita non si con- 
cluderà prima di fine giugno. 
Questo vuol dire che al tavolo 
del Consiglio europeo sarà an- 
cora l'attuale premier Mark 


Partito della Libertà 
L'olandese Geert Wil- 
ders secondo i primi 
exit-poll sarebbe dietro 
la coalizione di laburi- 
sti everdi, anche se di- 
chiara di aver vinto con 
il suo partito Pvv 


Repubblica 
Ceca 


Rec pane 
x 


46% 
Laffluenza alle urne 
quattro punti in piü 
rispetto alle elezioni 

del 2019 


I seggi al Parlamento 
europeo per i Paesi 


Bassi, su un totale 
di 720 


INTERVISTA 
Monsignor Mariano Crociata 
“I sovranisti sono un pericolo 


l'Ue è garanzia per le nazioni" 


Il capo delle Conferenze episcopali europee: “Il populismo è un inganno” 


tà consolidata. Anche se fragi- 
le, problematica, avversata 
con questioni e ostacoli all’ap- 
plicazione dei principi fondan- 
ti. Però è indiscutibile che non 
si può fare ameno dell’Unione 
europea. Certo, ci si rapporta 
con l’Europa in modi talvolta 
contraddittori, secondo le 
aspettative e le vicende nazio- 
nali. Ma di senso l’Ue ne ha og- 
gi più che in passato». 

Perché? 

«In questo mondo multipolare, 
conpotenze geopolitiche emer- 
genti, le nostre piccole nazioni 
risultano ancora più piccole 
quandorimangonoisolatee de- 
boli, incapaci di farsi valere da 
tuttii punti di vista, economici, 
sociali, politici, per non parla- 
re di quello militare. C'é biso- 
gno dell'Europa, se non altro 
perunaragione di sopravviven- 
za. Poi ci sono anche motivi po- 


sitivi. Innanzitutto l'Europa 
possiedeun patrimonio storico 
che éanche attuale. E un patri- 
monio di valore enorme, come 
ha detto il Papa in una sua 
espressione. Il mondo ha biso- 
gno di Europa. Occorre perció 
un'Ue collaborativa, in cui 
ognuno faccia la propria parte 
per cercare di crescere insie- 
me. Io credo che la minaccia 
piü grande siano le divisioni e 
le contrapposizioni interne: 
ma non sono un pericolo per 
l'Europa come entità astratta, 
bensi per i Paesi che ne fanno 
parte. Pernoi stessi». 

C'é chi definisce i leader del- 
lagalassia sovranista «avver- 
sari interni che provocano la- 
cerazioni». Che ne pensa? 
«Sovranismo, populismo ona- 
zionalismo, tutti i movimenti 
cheritengonolanazione l’enti- 
tà in grado di decidere del pro- 


prio destino e futuro, cadono 
in inganno. Un inganno con- 
cettuale. Dal punto di vista del- 
le dinamiche sovranazionali 
politiche è chiaro che ogni na- 
zione deve esprimere se stessa 
e deve portare il proprio con- 
tributo e conservarela propria 
identità. Ma oggi la sovranità 
può essere conservata solo se 
condivisa, come dovrebbe ac- 
cadere nell’Unione europea». 
L’Ue dunque sostituisce le so- 
vranità nazionali? 

«No, manonèneancheil conflit- 
todelle sovranità nazionali. Ela 
condivisione di una parte delle 
sovranità. Quindi la riuscita del- 
lastessasovranità nazionale dei 
singoli Paesi sta nella capacità 
diarmonizzare sovranità nazio- 
naleesovranità europea, condi- 
visa, in cui ognuno deve avere 
la possibilità di dare il proprio 
contributo per raggiungere un 


Slovacchia, : 
Lettonia, Malta 


Rutte a gestire le trattative. Il 
quale però in parallelo si sta 
giocando la sua partita per far- 
si eleggere segretario generale 
della Nato inoccasione del ver- 
tice di Washington in program- 
ma a luglio. L'ultimo scoglio 
dasuperareéilsostegno di Vik- 
tor Orban, che ha posto due 
condizioni: Rutte dovrà scusar- 


Conflitti 


Con la guerra 

alle porte, bisogna 
rendere più incisiva 
la voce diplomatica 
dell'Europa, finora 
troppo flebile 


grande risultato comune. Chi 
pretende di avere una sovranità 
autonomadatuttoeda tutti pro- 
vocadanniasestesso». 

Nel tema migranti si concentra 
un'altapercentualedi tensioni. 
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si perle«dichiarazioni offensi- 


ve» rivolte nei confronti 
dell'Ungheria e Budapest do- 
vrebbe avere il diritto di non 
partecipare mai a un'eventua- 
le missione militare della Nato 
contro la Russia in Ucraina, 
scenario che però non è affatto 
neiradar. MA. BRE. — 
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«La sfida dell’immigrazione è 
che diventi un fenomeno go- 
vernato, con sensibilità uma- 
naeiniziativa umanitaria. Si- 
gnifica che si deve puntare a 
controllare e gestire gli in- 
gressi, stabilire relazioni vir- 
tuose con i Paesi di provenien- 
za, compiere un’operazione 
integrata basata sul rapporto 
con coloro che arrivano e sul 
rapporto con le nazioni di pro- 
venienza odi transito». 
Guerre e pace: quale dovrà 
essereil ruolo dell'Ue? 

«Al momento, la voce 
dell’Ue in chiave diplomati- 
ca appare flebile, e non miri- 
ferisco in particolare agli 
aspetti militari, di Difesa. Il 
punto è che i “poteri forti” 
non la prendono in conside- 
razione. Ma l’Ue può essere 
una forza politica e morale 
capace di farsi ascoltare. Pro- 
prio per questo è necessario 
che il risultato delle elezioni 
-sia con la percentuale di vo- 
tanti sia con la coesione 
dell'esito elettorale - le per- 
metta di esercitare una fun- 
zione diindirizzo o di accom- 
pagnamento in tentativi di- 
plomatici efficaci». 
Pensando all'Italia: Meloni 
eZuppispegnerannole scin- 
tilledi questi ultimi giorni? 
«Il dialogo non si è mai inter- 
rotto e continuerà più e me- 
glio di prima». — 
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Germania, Francia, Spagna, Polonia, 
Romania, Belgio, Grecia, Svezia, 


Attacco hacker 
dei filorussi 


Portogallo, Ungheria, Austria, Bulgaria, 
Danimarca, Finlandia, Croazia, Lituania, 


Slovenia, Lussemburgo, Cipro 


Lo sprint 


CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 
rsula che mangia i 
churros in Spagna. 
Ursula che fa una de- 
gustazione di birra 

in Finlandia. Ursula che acca- 
rezza un cagnolino in Lussem- 
burgo. Ursula allo stadio per la 
finale di Champions League. 
Ursula con felpa col cappuccio 
come se fosse un Salvini d’altri 
tempi. Ursula che per farsi la vi- 
ta elettorale meno amara si è 
persino fatta la foto con la chi- 
tarra. Sono passati esattamen- 
te tre mesi dal giorno in cui il 
Ppe, senza alcun entusiasmo, 
ha eletto Ursula von der Leyen 
come candidata per un secon- 
do mandato. Ma se il congresso 
di Bucarest ha rappresentato il 
punto più basso nel grafico del- 
le possibilità di essere confer- 
mata alla guida della Commis- 
sione, dopo tremesi spesi a por- 
tare avanti un’improbabile 
campagna “pop” per scrollarsi 
di dosso l’immagine dell’algi- 
da funzionaria teutonica, la 
presidente è riuscita a rimetter- 
si in carreggiata. E ora, al mo- 
mentodello sprintfinale, nei sa- 
lotti che contano di Bruxelles si 
fa fatica a trovare qualcuno 
pronto ascommettere sulla sua 
bocciatura. 


Nei salotti di Bruxelles 
si fa fatica a trovare 
chi scommette 
sulla sua bocciatura 


Birre e brindisi 
Vonder Leyen durante iltour, col 
premier svedese Ulf Kristersson 


Il collettivo di hacker filorussi NoName057 ha 
annunciato unattacco alle infrastrutture inter- 
netinEuropa, inconcomitanza con l’inizio del- 
le votazioni, già partite in Olanda. L’opera di 


interferenza, chiariscono ancora gli hacker, è 
dovutaalla «russofobia e ai doppi standard del- 
le autorità europee». A essere colpiti per primi, 
annunciano ancora gli hacker filorussi, sono 
in particolare siti governativi olandesi. 


MARCO BRESOLIN 


e 


Inuovi colori 


hé. 


In Spagnacol dolce tipico 
Nellatappa spagnola a Madrid, 
ha fatto festa coi tipici churros 


Haabbandonato il bianco-blu del 
Ppe, avantaggio dellafelpa viola 


MONET, 
AUNIQAN 


C'éunasignificativa pressio- 
ne del *sistema Germania" su 
Olaf Scholz per fare in modo 
che Berlino mantenga la sua 
connazionale al vertice di Pa- 
lazzo Berlaymont. Cheé di cen- 
trodestra, dunque di opposi- 
zione, ma con posizioni piü vi- 
cine alla Spd di quelle che po- 
trebbero avere altri candidati 
alternativi del Ppe (si pensi al 
greco Mitsotakis o al croato 
Plenkovic cheha appenasigla- 
to un accordo di coalizione 
con l'estrema destra). Senza 
vonder Leyen, il governo tede- 
sco perderebbe la presidenza 
esitroverebbecostretto a man- 
darea Bruxelles un commissa- 
rio dei verdi. Per quanto ri- 


guarda Emmanuel Macron, di- 
verse fonti diplomatiche con- 
cordano nel sostenere che i 
messaggi ambigui fatti filtrare 
tramite le persone a lui vicine, 
per esempio sull'ipotesi Mario 
Draghi, siano in realtà una 
“pretattica elettorale" per te- 
nere Von der Leyen sulle spi- 
ne. Quanto a Meloni, le stesse 
fonti si dicono certe che alla fi- 
ne sosterrà von der Leyen «per- 
ché da lei ha sempre ottenuto 
ció che voleva». Resta la con- 
trarietà di Viktor Orban, ma 
per eleggere il presidente del- 
la Commissione non serve l'u- 
nanimità. 

Chi è accusato di cospirare 
contro il bis di von der Leyen è 


Charles Michel, che almomen- 
to sta gestendo i contatti coni 
leader. Il primo confronto a 27 
è in programma il 17 giugno e 
sono in molti a prevedere che 
il via libera informale per il se- 
condo mandato potrebbe addi- 
rittura arrivare già in quella se- 
de, senza aspettare il Consi- 
glio europeo del 27-28, con il 
voto all'Europarlamento anti- 
cipato nellasessione di luglio. 
Anche chi non la ama parti- 
colarmente all'interno del Ppe 
riconosce che Von der Leyen 
hafattouna buona campagna. 
Furba, piü che altro. E il meri- 
tononécerto di quei brindisia 
Helsinki o dei video in cui fa 
footing: la campagna comuni- 


Conlachitarrain mano 
Tralefoto iconiche, la presidente 
della Commissione con la chitarra 


cativa é stata solo la cortina di 
fumo dietro la quale è stata 
messa in atto una tripla strate- 
gia. Dal punto di vista dell’im- 
magine, ha deciso di spogliar- 
si dei simboli e dei colori de- 
mocristiani biancoblu del 
Ppe, sostituendoli con il logo 
“Ursula 2024" su tinta croma- 
tica gialloviola, decisamente 
più “indie”. Questo per scrol- 
larsi di dosso l'etichetta di 
«candidata dei popolari» che 
potrebbe rappresentare un 
ostacolo per la sua rielezione 
inParlamento. 

Al tempo stesso, ha cercato 
di blindareil consenso dei lea- 
der del Ppe che dovranno di- 
fendere la sua candidatura in 


Il nostro speciale digitale 
Inquadra il QR code per 
accedere allo speciale sulle 
elezioni del 

nostro sito: "LUN pe 
candidati, [n] EUR 
istruzioni — i£ 73 
sul voto, È 
identikitdei : 
candidati 

e partiti 


La presidente della Commissione si toglie la casacca del Ppe per una campagna pop 
In risalita le sue quotazioni, pressing del “sistema Germania” su Scholz perla conferma 


Consiglio. Il suo tour è partito 
dalla Grecia di Kyriakos Mitso- 
takisedè poi proseguito inLet- 
tonia conla premier Evika Sili- 
na e nella Polonia di Donald 
Tusk dopo aver annunciato la 
chiusura della procedura Arti- 
colo 7 contro Varsavia. Quin- 
di nella Croazia di Andrej Plen- 
kovic, nel Lussemburgo di Luc 
Frieden, nella Svezia di Ulf Kri- 
stersson e nella Finlandia di 
Petteri Orpo, mentre ieri era 
in Portogallo col nuovo capo 
del governo Luis Montenegro 
eoggisarà a Vienna conil can- 
celliere Karl Nehammer. Havi- 
sitato anche Paesi non guidati 
da esponenti del Ppe, ma è sta- 
tabenattenta a non farsi vede- 
re accanto a loro. Aveva solle- 
vato molti sospetti il mancato 
incontro con Giorgia Meloni 
durante la sua visita a Roma, 
ma c’era un mutuo interesse a 
nonfarsi vedere in pubblico in- 
sieme durante la campagna. 
Del resto anche a Madrid non 
ha incontrato il premier Pedro 
Sanchez, che pure la sostiene 
più del suo rivale popolare Al- 
berto Nunez Feijòo. 

Nel caso in cui i leader deci- 
dessero effettivamente di pun- 
tare su di lei, la presidenza del 
Consiglio europeo finirebbe ai 


Se fosse lei la prescelta 
il Consiglio europeo 
andrebbe ai socialisti 
Il papabile è Costa 


socialisti. Antonio Costa rima- 
nedi granlunga il favorito, da- 
vanti alla danese Mette Friede- 
riksen, mentre per quanto ri- 
guarda l’ipotesi Enrico Letta 
restano gli interrogativi sulla 
reale disponibilità di Meloni a 
sostenerlo. Più incerta la figu- 
ra dell’Alto Rappresentante, 
che dovrebbe finire ai liberali: 
l’estone Kaja Kallas è conside- 
rata troppo anti-russa e trop- 
po poco focalizzata sugli altri 
dossier della politica estera, 
come ad esempio il Mediterra- 
neo. A quel ruolo ambiscono 
ancheil premier belga Alexan- 
derDeCrooeillussemburghe- 
seXavier Bettel. — 
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ILCONFLITTO GLOBALE 


Accolto con un'ovazione a Omaha Beach, l'abbraccio di leader e veterani 
Biden: “Ucraina invasa dal tiranno Putin, il nostro sostegno non cesserà mai" 


ALBERTOSIMONI 
INVIATO A COLLEVILLE-SUR-MER 


a Storia si srotola su 
una pedana blu accol- 
ta da applausi ed emo- 
zioni. E nella parata 
dei veterani americani c’è il 
passaggio del testimone. Loro 
sono stati i guardiani della li- 
bertà 80 anni fa quando sbarca- 
rono sulle spiagge e scalarono 
faraglioni della Normandia, 
oggi è iltempodegli onori defi- 
nitivi e del tributo perpetuo 
agli eroi. A difendere la demo- 
crazia è un’altra generazione, 
c'éil cambio della guardia. 

Dirà Lloyd Austin, capo del 
Pentagono, nel suo breve di- 
scorso: «Voi avete salvato il 
mondo, noi dobbiamo solo di- 
fenderlo». Il terreno di questa 
sfida resta il cuore dell'Europa, 
allorala Francia da liberare dal 
giogonazista, oggi l'Ucraina in- 
vasa dal “tiranno” Putin, attri- 
buto che Biden torna ad appicci- 
cargli. La tensione con Mosca 
in questi giorni si è acuita ulte- 
riormente alla luce del semafo- 
roverdeche Washington ha da- 
to agli attacchi in territorio rus- 
so con armi Usa. Bidenin un’in- 
tervista alla Abc ha sottolinea- 
to che il provvedimento riguar- 
da solo porzioni di terreno oltre 
Kharkiv: «Non stiamo autoriz- 
zando a colpire a 200 miglia 
all’interno della Russia, non 
stiamo autorizzando attacchi a 
Mosca e al Cremlino», ha detto 
il presidente Usa al quale ha re- 
plicato il viceministro degli 
Esteri russo Mikhail Galuzin de- 
finendo le dichiarazione «cini- 
cheeoscene». 

E una giornata fredda all'al- 
ba sulla spianata del cimitero 
Usa di Omaha Beach, a Colle- 
ville sur-Mer, Normandia. Ma 
il sole prestoscaldal'ariaeillu- 
minale 9387 croci bianche. So- 
noilsimbolo di chi la battaglia 
perla Seconda Guerra mondia- 
le l'ha finita in questo angolo 
d'Europa. Quattro caccia F-35 
rombano in formazione sulle 
teste degli ospiti, un velivolo si 
stacca e s'impenna e sparisce 
nel cielo, é la manovra che ri- 
corda i compagni dispersi. I lo- 
ro nomi sono incisi nel Walls of 
Missing. Il sole asciuga anche 
qualche lacrima di commozio- 
neegratitudine quando arriva- 
no sul palco gli eroi di allora - 
ventenni il 6 giugno del 1944 
quando l'Operazione Over- 
lord con 156mila truppe allea- 
te scattò in piena notte - e oggi 
centenari o quasi. Chi su una 
sedia rotelle, chi con passo in- 
certo, chi invece quasi spedito. 

Salutano in modo militare, 
o con il pollice alzato, qualcu- 
no fa un cuore con le dita e an- 


Joe Biden 


L'isolazionismo non 
era la risposta 80 
anni fa così come 
non lo è oggi 


cora c’è chia 100 anni compiu- 
tiestrae il cellulare perimmor- 
talare la folla che applaude 
senza sosta. 

In una tenda con affaccio 
sul mare Biden ha stretto le 
mania tutti e 41 (di cui 33 han- 
no combattuto nel D-Day), 
con qualcuno ha scambiato 


DALL'INVIATOA COLLEVILLE-SUR-MER 
stato un giorno 


` 
straordinario, 
« gliamericani so- 
nosbarcati in Eu- 


ropa e hanno sconfitto, con gli 
alleati, i nazisti». E stato o lo é 
ancora? Chiediamo a Robert 
Kaplan, uno dei saggisti e poli- 
tologi piü esperti d'America. 
Lasua risposta é che quel gior- 
no ha impresso una direzione 
alla storia precisa, ha portato 
poi alla nascita della Nato di 
cui quest'anno si celebrano i 
75anni. 

E quindi, l'eredità di quel 
giornoéancora viva? 

«Forse non lo é vivida nelle 
nuove generazioni». 

Perché? 

«Non hanno esperienza diretta 
eperconoscere qualcosa di pro- 
fondo del D-Day e di quel che 
ha comportato bisogna legge- 
re. Ma oggi abbiamo una gene- 
razione di europei e americani 


Emmanuel Macron 


Avanti con una 

nuova cooperazione 
con Kiev. Forniremo 
caccia Mirage 2000 


qualche battuta, («Mi potresti 
prestare un po' della tua capi- 
gliatura?», ha chiesto a un ve- 
terano) e ha tutti ha donato 
una moneta celebrativa. 

Il momento clouarriva quan- 
do Emmanuel Macron annun- 
cia la consegna della Legion 
d’Onore, la più alta onorificen- 


Il presidente Mattarella 
Il capo di Stato italiano era trai 
leader occidentali presenti 


za francese risalente al 1802 
con Napoleone, a undici ameri- 
cani. Macron si accosta ad 
ognuno, legge la formula di ri- 
to, appunta la medaglia sul pet- 
to e dà un doppio bacio. «Ave- 
te corso rischi per la nostra li- 
bertà e oggi siete tornati a ca- 
sa», li onora il presidente fran- 


00 ERNSTA 
hobert Kaplan 
"Insegniamo ai giovani la storia 


o quello spirito andrà perduto" 


Il politologo: “I social portano all'analfabetismo e dilaga la propaganda” 


chesi plasma eottieneinforma- 
zionisuisocial media. Sono de- 
gliilletterati funzionali». 
Spieghi 

«Per capire la Seconda guerra 
mondiale, devi documentarti, 
non é qualcosa che ti cade dal 
cielo con un video di TikTok. 
Non avremo piü fra poco testi- 
moni reali. E se la gente non 
legge, il tempo passa e si tende 
a dimenticare. Non vorrei 
spingermi troppo avanti, ma 
forse sta anche in questo il fat- 
tochetante persone tendono a 
non essere deluse o arrabbiate 
con Putin». 

Che lezione ci lascia quell'im- 
presa? 

«Il fatto è la sconfitta del nazi- 
fascismo, la conseguenza so- 
no la nascita della Nato e le al- 
leanze che hanno sconfitto il 
comunismo». 

La Nato si é allargata, la storia 
con la minaccia russa sembra 
inqualche modoripetersi... 


«La Nato allora fu un miraco- 
lo, é sopravvissuta 75 anni. 
Manon illudiamoci, non dure- 
ràineterno». 

Sa che in Italia ci sono aspi- 
ranti eurodeputati che vor- 
rebberoscioglierla? La pensa 
cosianchelei? 

«No, dico solo che i cambia- 
menti sono repentini, rapidis- 
simi e oggi anche gli interessi 
strategici sono diversi». 

C'é l'Ucraina peró ad aver 
compattatoil fronte... 

«Si, peró c'é una classe media 
americanaimpoverita negli ul- 
timi decenni che influenza la 
politica estera Usa: va bene la 
promozione della democra- 
zia, dei valori liberali, i diritti 
umani, ma cosa succedea que- 
sti principi quando la classe 
mediasi impoverisce?». 

Che cosa succede? 

«Basta uscire dalle coste degli 
Stati Uniti e si vede che quel 
senso di — chiamiamolo cosi — 


Passerella d'onore 


Volodymir Zelensky conla moglie Olena 
accolto con gli onori militari in Normandia 


cese. Sia lui sia Biden sembra- 
nosensibilmente commossi. 
Fra il pubblico ci sono Tom 
Hanks e Steven Spielberg, e in 
terza fila c'é un veterano pluri- 
decorato del Vietnam, l'ex se- 
gretario di Stato John Kerry. 
Biden legge il 1944, l’eroi- 
smo dei veterani elalottala na- 
zismo, anche attraverso lenti 
delle sfide odierne. E un discor- 
so breve, quasi un antipasto di 
quello più organico previsto 
per oggi a Pointe du Hoc, dove 
gli americani superarono 30 
metri di rocce aprendo un var- 
co. Nel 1984 qui parló Reagan, 
Biden spera di emularne ge- 
stualità ed effetto soprattutto. 
Ieri dinanzi ai veterani ha 
toccato fugacemente alcune 


altruismo stasvanendo. E que- 
sto avviene perché la classe 
media Usa impoverita si chiu- 
denella propria difesa». 
Questo ha a che fare con 
Trump? 

«Trump non é un isolazioni- 
sta, ma incarna qualcosa che 
è ben sintetizzato nella ri- 
chiesta della classe media di 
non essere lasciata indietro 
di occuparsi prima degli affa- 
ri e interessi Usa e in seguito 
del mondo». 

Cé un punto di rottura 
sull'asse Usa-Europa in que- 
sto? 

«Non éstato Trump a chiedere 
l'aumento delle spese per la di- 
fesa, bensi Robert Gates, capo 
del Pentagono di Obama. Fece 
un tour in Europa e disse agli 
alleati di spendere di più». 

E? 


«E gli europei non hanno fatto 
nulla. Si sono risvegliati ora 
conla Russia ai confini». 


questioni sottolineando che 
«la democrazia è più in perico- 
lo oggi di allora» e che la ripo- 
sta alla tirannie senza control- 
lononè piegarsi altrimenti «pa- 
gheremo con il sangue dei no- 
stri ragazzi». «L'Ucraina è sta- 
ta invasa da un tiranno, noi ci 
piegheremo ai bulli, questo è 
impensabile», è invece il suo 
proclama che prevede un dop- 
pio corno: il rifiuto dell’isola- 
zionismo ela costruzione di al- 
leanze. Assioma valido oggi 
perl'Ucraina comeallora: «L'a- 
bilità unica dell’ Americaa met- 
tere insieme i Paesi è un'inne- 
gabile fonte del nostro potere. 
L'isolazionismo non era la ri- 
sposta 80 anni fa cosi come 
nonlo è oggi», dice il presiden- 


Mondo bipolare 


Siamo in un mondo 
diviso in due blocchi 
E l'America resta 

la potenza 
imprescindibile 
Come nello sbarco 
in Normandia 


techericorda «che insieme ab- 
biamo vinto la guerra, creato 
la Nato che oggi è ancora più 
unita a solida dopo aver ag- 
giunto due nuovi membri». 
Nel pomeriggio Macron ha 
ospitato 25 fra capi di Statoe go- 
verno per la cerimonia interna- 
zionale. L'Italia era rappresen- 
tata da Sergio Mattarella. E arri- 
vato anche Volodymir Zelen- 
sky, salutato da un’ovazione. 
Oggi il presidente ucraino avrà 
una serie di incontri con il go- 
verno francese e vedrà per un bi- 
laterale Macron. Ieri c’è stato 
anche un colloquio con Biden 
in vista di un probabile bis nei 
prossimi giorni e soprattutto 
dell'incontro al G7 italiano. — 
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Oggi l’alleanza Usa-Ue ha un 
forte legame sulla difesa 
dell’Ucraina. Reggerà l'Occi- 
dente a lungo questo impe- 
gno? 

«Dipende. Se Trump sarà elet- 
to presidente potrà anche es- 
sere l'inizio della fine Nato. 
Ma il tema dominante non é 
quello». 

Quale? 

«Gli europei alzeranno il 
budget della difesa? Mostre- 
ranno una leadership geopo- 
litica? La verità è che lUe 
non é un attore geopolitico 
autonomo». 

Perché? 

«E diviso e i suoi leader sono 
deboli, da Scholz a Macron, 
solo Mitsotakis ha il passo 
giusto ma guida un Paese 
piccolo». 

E Meloni? 

«Sta facendo bene, ma serve 
di più a livello europeo. Il pa- 
radosso è che sono solo gli 
Stati Uniti oggi a rendere 
l'Europa più che la somma 
delle parti». 

Siamo ora in un mondo di- 
verso? 

«Stiamo entrando in un mon- 
dobipolare». 
Chic'édiquaedilà? 

«Le potenze dell'Eurasia con 
Russia, Cina, Nord Corea e 
Iran contro Stati Uniti, Euro- 
pa, Israelee Ucraina. E l'Ame- 
rica resta quella imprescindi- 
bile. Come nello sbarco in 
Normandia». ALB. SIM. — 
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Enel 2029 la generazione Erasmus 
potrebbe dover marciare su Mosca 


Il ministro della Difesa tedesco: prepariamoci alla guerra. Una parola che non fa piü paura 


na volta la parola 
guerra terrorizza- 
va. Una volta. Uti- 
lizzarla richiedeva 
le delicatezze propiziatorie 
dichievocail cancro ola paz- 
zia. Si ruminava il termine a 
bassa voce come se si doves- 
sescongiurare la cosa esorciz- 
zandone il nome. Bei tempi! 
Oracheimassacri raggiungo- 
no nefaste velocità di crocie- 
ra l'élite occidentale, se cosi 
si puó dire, trasgredisce il di- 
vieto si riempie la bocca del- 
i la parola, ruba 
la parte lingui- 
stica al copione 
di prepotenti e 
tiranni. C'è il ri- 
schio di risve- 
SS gliare timori e 
tremori? Niente affatto. Si 
predica la virtù dell’interven- 
to direttoin Ucraina, la tauto- 
logia si fa solenne e non si 
scherza più. Spazzando via 
in un colpo le rare obiezioni 
farfugliate da infinitesimali 
piazze pacifiste e da qualche 
‘intellò”’ a cui si intima peral- 
tro di farsi riconoscere come 
collaborazionista, la parola 
GUERRA tuona, fa perdere il 
senso della misura, respinge 
in vivo timori e tremori. Con 
la certezza di ridurre l’impat- 
toquandola guerra verrà. 

Nel fontanile di stupidità 
guerrafondaia un posto di ri- 
lievo bisognerà ricavare per il 
ministro della guerra tedesco 
Pistorius. Perché è a questo so- 
cialdemocratico che non pro- 
va reticenze a far crepitare gli 
M16 e a cui, considerata ov- 
viamente risolta la lotta di 
classe, nonripugna gettare i fi- 
glinella mischia, si deve il pri- 
mo calendario della quarta 
guerra mondiale. Finalmen- 
te! C'è una ora x, c'éun atto di 
battesimo. Adeguiamoci. «En- 
tro e non oltre» (come prescri- 
veva la prosa borbonica) il 
2029 dobbiamo esser pronti a 
combattere. 

Ibuonirivoluzionari erano 
quelli che sapevano cogliere 
le occasioni del tempo, che 
decifravano i misteri del ca- 
lendario, che lo fermavano 
secondo le necessità o lo face- 
vano precipitare. Il metereo- 
logo dell'ora giusta per scate- 
nare l'apocalisse, con l'oc- 
chio fisso sulla immaginaria 
ma instancabile clessidra è 
lui: Pistorius Oscar. La politi- 
caèononè un’arte diagnosti- 
ca che sa localizzare quando 
è il momento del salasso, la 
guerra grande senza limiti? 
Sacogliere la “krisis” di Ippo- 
crate quando bisogna far ca- 
dere il bisturi nel punto giu- 
sto: ovvero la Russia. 

Politico dal fiuto fine ha ca- 
pito che dopo due anni e più 
di mezze verità e mezze bu- 
gie è arrivato il momento di 
parlar chiaro alle opinioni 
pubbliche. Sa bene che vo- 


DOMENICO QUIRICO 


Irriducibili 

Uno dei veterani 
del D-Day, lo 
sbarcoin 
Normandia del 6 
i giugno, alle 
£ cerimonie di ieri 
3 Dopo80annila 
guerraè tornatain 
$é- Europa 


I segnali di un conflitto che rischia di allargarsi 


Pistorius ela data del 2029 
Il ministro della Difesa 
tedesco: «Dobbiamo essere 
ingrado di affrontare una 
guerra entro il 2029» 


gliono la pace ma pensano la 
mia pace e vogliono dire la- 
sciatemi in pace. Per costo- 
ro, mai usciti dall’ora del tè e 
dell’aperitivo, che facevano 
finta di preoccuparsi per 
quegli sventurati dell'Euro- 
pa centrale con una enfasi 
che profumava la bugia di 
circostanza, finora hanno 
imbastito una quasi guerra 
su misura, la guerra da retro- 
via, armi e denaro e ucraini 
cercate di resistere. 


LaNorvegia e la Nato 

Il capo delle forze armate Eirik 
Kristoffersen: «La Nato ha 
due o tre anni per prepararsi 
adun attacco russo» 


Questa fase si è conclusa 
con il naufragio delle utopi- 
che certezze di una vittoria 
made in Zelensky: ora basta 
conleanime candide i princi- 
pi immacolati e gli esperti di 
apocalisse annunziate. La- 
sciare che Zelenskysi arrangi 
dasolo non basta piü. La guer- 
radeve prolungarsi, allargar- 
si, per rendere di più econo- 
micamente e politicamente. 
I predicatori come Pistorius 
chesguazzano neltorbido so- 


DISAVVENTURE GIUDIZIARIE NEI DUE CAMPI 


Bannon dovrà scontare 4 mesi di carcere 
E da Biden niente grazia al figlio Hunter 


Un giudice federale ha re- 
vocato la cauzione a Steve 
Bannon: l'ex controverso 
strategia di Donald Trump 
dovrà presentarsi in carce- 
re l1 luglio per iniziare a 
scontare la sua sentenza 
di quattro mesi di carcere 
per oltraggio al Congres- 
so. Bannon é stato ritenu- 
to colpevole nel 2022 di 
non essersi presentato 
per deporre alla commis- 


sione di inchiesta della Ca- 
mera sul 6 gennaio e di 
non averle dato l'accesso 
ai documenti richiesti. 
Ma i guai giudiziari colpi- 
scono anche il campo de- 
mocratico, con il proces- 
so ad Hunter Biden per 
possesso illegale di una pi- 
stola e uso di droghe. Ieri 
il padre Joe ha detto che 
in caso di condanna «non 
glidarebbela grazia». — 


I corridoi per le truppe Usa 
Il quotidiano britannico 
Telegraph ha rivelato i piani 
per corridoi per trasportare 
truppe Usa verso Est 


no certi che ritroveranno in- 
torno a sé, come se nulla fos- 
se successo, un consenso qua- 
sireligioso. Banalità notevoli 
affidate a Robespierre da 
osteria (...peraverela pace bi- 
sognafar fare la guerra agli al- 
tri...) erano scandite con il ri- 
sosottoi baffi. Le declamazio- 
ni retoriche si rovesciano in 
un batter d'occhio, i ragiona- 
menti sbandano in fretta, ba- 
stasvilupparli in po’. Il discor- 
so della pace doveva essere al 
tempo stesso senza farsene 
accorgere un discorso della 
guerra: volete forse concede- 
re lunga vita al Grande Sata- 
na della steppa? Volete ag- 
giungere una sconfitta a tutte 
quelle che aborriamo, Iraq, 
Afghanistan eccetera? Così 
rassicurati dal silenzio che sa- 
le dalle piazze si accelera. So- 
fisticate armi americane e 
Nato colpiscono in Russia 
evidentemente manovrate 
da serventi esportati con il 
prodotto e non certo da con- 
tadini ucraini fermi al kala- 
shnikov. E poi si lascia trape- 
lare che si tracciano già corri- 
doi per fararrivare a tutta ve- 
locità i rinforzi Nato alla pri- 
ma linea ucraina in agonia. 
Pistorius fissa il calendario: 
nel 2029 ci sarà la resa dei 
conti finale, la marcia su Mo- 


sca. Dal fatale bagnasciuga 
della Normandia Macron, 
un Clemenceau reincarnato, 
non in zimarra come il Tigre 
ma haute couture, vuole ac- 
celerare, scalpita. 

Da notare nell’annuncio di 
Pistorius la caratteristica pro- 
sopopea occidentale: noi fis- 
siamo sempre le date in cui la 
Storia deve svolgersi. E se il 
nemicodecidesse di accelera- 
re? In fondo ci ha anticipato 
nel passaggio a una econo- 
mia di guerra a tutto vapore, 
mentre noi siano ancora fer- 
miall'auto elettrica e alla cal- 
daia green. Ma abbiamo deci- 
so che il 2029 va bene; il ne- 
micosiadegui. 

A che serve questa guerra? 
Che cosa si cerca quando ci si 
crede? Perché questa passio- 
ne delle classi dirigenti occi- 
dentali per l’ignoranza, que- 
sto accanimento per non ve- 
dere? Cosa succede se si spe- 
gne la luce, pallido barlume 
dei nostri innumerevoli fan- 
tasmi e di una tenace e insen- 
sata mitologia della vittoria? 
Suprema autorità della stupi- 
dità dialettica la guerra, ilras- 
segnarsi a uccidere, resta il 
modoantichissimo di risolve- 
rele cose irrisolvibili o di cre- 
deredirisolverle. 

Per rispondere stiamo co- 
modamente in germania. 
Esempio, a Düsseldorf. Qui 
ha sede la Rheinmetall. Sto- 
ria tradizione affidabilità: 
ha lucrativamente fornito 
cannoni alle guerre tede- 
sche sotto le bandiere del 
Kaiser ela croce uncinata di 
Adolf. Dal 1945 al 1956 fu 
un periodo sciagurato: pro- 
duzione bellica vietata, si ti- 
ravaavanti coni consumi in- 
nocui. Se sfogliate l'attuale 
catalogo non manca niente: 
munizioni cannoni carri ar- 
mati. Sono la specialità piü 
ghiotta e di successo. Alla 
Rheinmetall amano i felini, 
per battezzare i panzer che 
deliziavano Hitler e compli- 
ci tirarono in ballo pantere e 
tigri. A cui hanno aggiunto il 
Leopard. Ne stanno prepa- 
rando una versione che dico- 
no ganzissima: sarà pronta 
perla marcia su Mosca. Il ca- 
lendariodi Pistorius delizia i 
consigli di amministrazio- 
ne: si può completare la pro- 
gettazione avviare le catene 
di montaggio fare i test. Oc- 
cupazione che cresce, affari 
sicuri, investenti a lungo ter- 
mine, gli unici redditizi. Nel 
frattempo si farà digerire il 
ritorno della coscrizione, 
«nuova» annuncia Oscar, al- 
la immemore generazione 
Erasmus. Un dettaglio: il 
gruppo Rheinmetall dal gen- 
naio 2022 al 26 febbraio 
2024 ha aumentato la capita- 
lizzazione del 394%. E abba- 
stanza chiaro? — 
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Raid su un centro Unrwa a Gaza: 40 morti. Israele: l'obiettivo erano iterroristi 
Sinwar: non consegneremo le armi né firmeremo un accordo che lo richieda 


FABIANA MAGRÌ 


Beit Lahia 
P H 


essuna scuola, negli 

ultimi otto mesi a 

Gaza, è più servita 

come luogo di istru- 
zione. Un assunto - l'unico - 
su cui tutti sono d'accordo. 
Quando peró una di queste 
strutturecivili finisce nel miri- 
no degli attacchi dell'esercito 
israeliano, l'informazione va 
in tilt, in una battaglia di ver- 
sioni opposte, quella di Ha- 
masequella di Tsahal, e di nu- 
meri di vittime civili e terrori- 
sti eliminati. 

Ed episodi come quello di 
Nuseirat, nella notte tra mer- 
coledì e giovedì, sono destina- 
ti a ripetersi ancora se è vero, 
comeriporta il Wall Street Jour- 
nal, che il leader di Hamas a 
Gaza, Yahya Sinwar, ha infor- 
matoi mediatori, lo che nonin- 
tende «consegnare le armi né 
firmare una proposta di accor- 
do che lo richieda». Special- 
mente senza garanzie di un 
cessate il fuoco permanente. 

Nel raid aereo israeliano 
notturno, tra il 5 e il 6 giugno, 
sono state colpite tre aule, al 
secondo e terzo piano, dell'isti- 
tuto scolastico del campo pro- 
fughi di Nuseirat, nell'area 
centrale della Striscia di Gaza. 
Leautorità di Hamas hanno co- 
municato l'uccisione di «27 
persone tra i rifugiati all'inter- 
no dellastruttura». Fonti medi- 
che dell'ospedale dove sono 
stati portati i morti e i feriti 
hanno alzato il bilancio fino a 
«40 vittime». Un portavoce di 
Hamas ha dichiarato alla Cnn 
chea essere rimasti senza vita 
erano «almeno 45 persone», 
tracui 14 bambini e9 donne. 

Nelle aule scolastiche che 
Tsahal ha dichiarato di aver 
preso di mira in modo preciso 
«era integrato un complesso 
di Hamas». «Abbiamo ferma- 
to una bomba a orologeria», 
haspiegato il portavoce milita- 
re israeliano in conferenza 
stampa. «Trai 20ei30terrori- 
sti» si trovavano al riparo del- 
la scuola delle Nazioni Unite 
al momento dell'attacco. L'in- 
telligence ha identificato — fi- 
noa questo momento, mailla- 
voro è tuttora in corso — nove 
tra membri di Hamas e Jihad 
islamico palestinese che «sta- 
vano pianificando e condu- 
cendo attacchi, alcuni immi- 
nenti», mentre all’esercito 
israeliano non risultano, a 0g- 
gi, che ci siano stati civili tra 
le persone uccise nel raid. 
«Abbiamo condotto l’attacco 
solo quando i nostri servizi di 
intelligence e di sorveglianza 
hanno indicato che non c'era- 
no donne o bambini nel com- 
plesso di Hamas all'interno di 
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quelle aule. E abbiamo ritar- 
dato il raid due volte per la 
presenza di civili nella zona», 
hainsistito Hagari. 
Informazioni che si scontra- 
no con la versione di Hamas, 
che parla di «orrendo massa- 
cro» commesso «con premedi- 
tazione». E con le testimonian- 
ze degli operatori sul campo, 
come quella trasmessa via au- 
dio messaggio da Medici senza 
frontiere, in cui una donna de- 
scrive, dall'interno del pronto 
soccorso dell'ospedale Al-Aq- 
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sa, immagini di «pazienti pro- 
venienti dai bombardamenti 
della notte scorsa distesi a terra 
sulle barelle, in attesa di un po- 
sto in sala operatoria» e, anco- 
ra, «sangue ovunque» e raccon- 
ta chei «cadaveri non vengono 
portati all'obitorio perché la 
struttura è sovraffollata». 
L’Alto rappresentante Ue Jo- 
sep Borrell ha sottolineato 
che, a fronte«della terribile no- 
tizia» da Gaza, serve «un'inda- 
gine indipendente inlinea con 
l’ultima decisione della Corte 


aid israeliano contro una 
sc dell'Unrwa nel campo 
profughi di Nuseirat ha provocato 
morti e feriti 


L'esercito israeliano ha ucciso 
tre terroristi che cercavano 


di entrare in I ida zona 
di Rafah nella Striscia di Gaza 
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digiustiziainternazionale». 
Ivideoei filmati trasmessi da 
giornalisti locali a Gaza, della 
scuola dopo l’attacco, mostra- 
nol’edificioin piedi, con due vo- 
ragini in corrispondenza delle 
aule colpite. «Nonostante le 
complesse condizioni operati- 
ve, lanostra Aeronautica Milita- 
rehautilizzato munizioni preci- 
se», ha spiegato ancora il porta- 
voce militare israeliano. La 
Cnn, che ha condotto un'analisi 
sulle immagini della scena del 
raid, ha identificato, per la se- 
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Attacco alla scuola dell'Unrwa 


L'équipe di Medici senza frontiere all'ospedale Al-Aqsa 
dove sono stati trasportati i feriti ei morti nell'attacco 
di Israele sulla scuola dell'Unrwa ela di Nuseirat 
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Daniel Hagari 
L'attacco è stato 
ritardato due volte 
perché abbiamo 
identificato 

civili nella zona 


Refael Kauders, 39 anni, è stato colpito in un lancio di droni dal Libano su Israele. Aveva quattro figli 


Soldato italo-israeliano ucciso da Hezbollah 
Tajani: "Tuttoil governo vicino alla famiglia” 


NELLO DELGATTO 
GERUSALEMME 


veva 39 anni e la- 

scia quattro figli il 

sergente Refael 

Kauders, il primo 
soldato italo-israeliano ucci- 
so nel Paese ebraico dallo 
scoppio della guerra dopo il 
massacro del 7 ottobre. Il ser- 
gente, che prestava servizio 
come riservista nel 5030° 
Battaglione della Brigata 
Alon come coordinatore del 
rabbinato militare, è stato 
ucciso da un attacco di due 
droni lanciati da Hezbollah 
mercoledì nel nord di Israe- 


le. La famiglia di Kauders è 
originaria di Milano e Fiu- 
me. Suo padre Vittorio Binia- 
min, assieme alle sorelle Mi- 
rellae Bianca, scapparono in 
Svizzera per sfuggire al nazi- 
smo, facendo poi aliyah, la 
“salita”, il processo d'immi- 
grazione ebraica in Israele, 
nel 1968, dopo la Guerra dei 
Sei Giorni. La famiglia si sal- 
vò dalla persecuzione nazi- 
sta grazie a un sacerdote di 
Varese, don Franco Rimoldi. 

Iproblemi non finirono ar- 
rivati in Israele. Bianca, la 
zia di Refael, l'11 giugno 
2003 era a Gerusalemme 
sull'autobus 14a. Accompa- 
gnava suo figlio in un istitu- 
to nel quale la donna era an- 


che impegnata nell'educa- 
zione dei ragazzi. A una fer- 
mata sale un ebreo ortodos- 
so. All'altezza della centrale 
piazza Davidka, l'uomo, che 
in realtà era un terrorista di 
Hamas, si fece esplodere uc- 
cidendo Bianca e altri sedici, 
eferendo piü di cento perso- 
ne. L'ordigno che il terrori- 
sta portava addosso, era sta- 
torealizzato con pezzi di fer- 
ro lanciati come proiettili in 
giro e molto esplosivo per 
provocare quante piü vitti- 
me possibili. Il corpo della 
donna fu riconosciuto solo 
tramite l'esame del Dna. 
Refael era nato a Rehovot, 
acircaventi chilometri a sud 
di Tel Aviv, ultimo di sette fi- 


gli in una famiglia religiosa. 
E stato studente del Diparti- 
mento di Filosofia Ebraica 
dell'Università Ben-Gurion 
ehalavorato come coordina- 
tore presso una scuola supe- 
rioredi Tzur Hadassah, dove 
ha vissuto con sua moglieei 
figli prima di essere richia- 
mato in servizio. Ha lavora- 
to anche per un'azienda in- 
formatica e guidato tour in 
Cisgiordania. 

Si trovava a Hurfeish, un 
villaggio a maggioranza dru- 
sa ai confini con il Libano, 
con i suoi dieci commilitoni 
mercoledi, quando due dro- 
ni hanno colpito la zona. Per 
cause ancora da verificare, 
non érisuonato l'allarme ae- 
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Yahya Sinwar 
Accordo 

sugli ostaggi solo 
con un cessate 

il fuoco 
permanente 


Refael Kauders, il soldato ucciso 


reo, per cui non sono scatta- 
te le sirene. Il primo drone 
hacolpito i militari. Il secon- 
do ha colpito poco dopo, 
mentre le squadre di soccor- 
soraccoglievano i feriti. Due 
quelli gravi, tra i quali Re- 
fael Kauders. 

La morte del connaziona- 
leè stata confermata dal mi- 
nistro degli Esteri, Antonio 
Tajani, che su X ha annun- 
ciato di aver «parlato con la 


FOTO MEDICI SENZA FRONTIERE 


conda volta in due settimane, 
«frammenti di almeno due 
bombe di piccolo diametro 
GBU-39» di fattura amerciana. 
Hagari è poi tornato ad accu- 
sare l'Unrwa, l'agenzia delle 
Nazioni Unite che si occupa 
dei rifugiati palestinesi, e che 
questi istituti scolastici- finan- 
ziati con donazioni internazio- 
nali, alcune temporaneamen- 
te interrottesulla scia delle po- 
lemiche ma poi riconfermate 
-li gestisce. SuX, Philippe Laz- 
zarini, il capo della struttura 
Onu, aveva denunciato Israe- 
le. «Un'altra nostra scuola tra- 
sformata in rifugio, attacca- 
ta», sostenendo che nell’edifi- 
cio ci fossero 6 mila sfollati 
quando è stata colpita ma am- 
mettendo di non essere tutta- 
via in grado di verificare se ci 
fossero anche gruppi arma- 
ti.«E la quinta volta - ha de- 
nunciato il generale israelia- 
no - che dobbiamo prendere 
di mirai terroristi che operano 
dastrutture Unrwa». — 
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famiglia per esprimere le 
condoglianze anome di tut- 
to il Governo». 

La sua famiglia è da sem- 
pre moltoattiva nella comu- 
nità degli Italkim, gli italia- 
ni in Israele. Il funerale e l’i- 
numazione si sono tenuti al 
cimitero militare di Gush 
Eztion nei pressi di Gerusa- 


Originari di Milano 

e Fiume i parenti si 
rifugiarono in Svizzera 
per sfuggire al nazismo 


lemme. Con Kauders sono 
cinque le vittime italiane 
del conflitto. Il7 ottobre mo- 
rirono quattro civili: i coniu- 
gi Evitar Kipnis e Liliach 
Lea Havron uccisi nel kibbu- 
tz Be'eri come il medico an- 
che peruviano Daniel Levi e 
Nir Forti che si trovava al fe- 
stival Supernova. — 
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“Vorrei Netanyahu in prigione 


ma non è colpevole di genocidio” 


L'aecademica israeliana: “Nella Striscia una catastrofe umanitaria senza precedenti 
Hamas come nazisti: nessuno potrebbe accettare un massacro come quello del 7 ottobre” 


a paura dell’an- 

nientamento è 
« profondamen- 

te radicata nel- 


la coscienza israeliana e spiega 
anche come Israele sia divenu- 
ta una sorta di fortezza milita- 
re». L'accademica israeliana 
Eva Illouz condensa, nel suo 
nuovo saggio, Emozioni antide- 
mocratiche. L'esempio di Israele 
(Castelvecchi), riflessioni sulle 
politiche manipolatorie, l'an- 
sia securitaria, i risentimenti e 
le divisioni che caratterizzano 
l'attualesocietà israeliana. 
Illouz, lei scrive che nella na- 
scente coscienza sionistail ri- 
fiuto arabo del sionismo si sia 
gradualmente fuso con l'anti- 
semitismo ancestrale. A suo 
avviso, é una condizione che 
perduraancora oggi? 

«Oggi più che mai. Gli ebrei con- 
vivono con diversi strati di sto- 
ria sovrapposti gli uni agli altri. 
L’odio biblico contro gli ebrei, 
l’antigiudaismo cristiano, il raz- 
zismo nazista, l'antisemitismo 
sovietico formano un’unica ma- 
trice: quella dell’insistenza della 
storianell’escludere, demonizza- 
ree, occasionalmente, stermina- 
re gli ebrei. Quando gli ebrei eu- 
ropeideciserocheneavevanoab- 
bastanzadiquestostato di perpe- 
tua insicurezza e iniziarono a or- 
ganizzarsinellaterra di Palestina 
peravereunoStato, i musulmani 
arabi della regione importarono 
leformepiüvirulentedi antisemi- 
tismo dall'Occidente. Alcuni ab- 
bracciaronoaddiritturala propa- 
ganda nazista pur di opporsi al 
nazionalismo ebraico. Il massa- 
cro di 1.200 civili perpetrato da 
Hamas nell'ottobre del 2023 en- 
trainrisonanza con quellastoria. 
Fuvissuto come un pogrom, ma 
all'interno di Israele, che si sup- 
poneva non avrebbe mai piü re- 
so possibili i pogrom. Sotto que- 
stoaspetto, i militanti di Hamas, 
con mio rammarico, non sono 
fondamentalmente diversi dai 
nazisti, nonostante i tentativi di 
alcuni accademici di sinistra di 
considerarli eroici resistenti. Le 
due carte da loro redatte — nel 
1988enel2017- invocanoil ge- 
nocidio degliebrei». 

Lei evidenzia come oggi la si- 
nistra israeliana sia «una pic- 
colae marginale frazione del- 
la politica israeliana». Quali 
ne sono le cause? 

«Visono molte ragioni. In primo 
luogo, negli ultimi due decenni 
il partito laburista si è scelto lea- 
der estremamente inetti, che 
pensavano che, imitando la de- 
stra, avrebbero attirato gli elet- 
tori del centrodestra pur mante- 
nendoi propri elettori. Nonhan- 
no mai convinto nessuno di cen- 
troo di destra a votare per loro e 
hanno costretto la gente di sini- 
stra a fuggire verso l'estrema si- 
nistra. Inoltre, il partito laburi- 
sta non discuteva più della que- 
stione palestinese. In secondo 
luogo, dopo la seconda Intifada 


La destra accecata 
dalla sua ideologia 
non comprende 
che solo la pace 
porta sicurezza 


Gantz non avrebbe 
dovuto aiutare 

il premier entrando 
nel suo governo 

di estremisti 


molti esponenti di sinistra senti- 
vanodi noncredere piùnella pa- 
ce, ma erano felici di nasconde- 
re la testa sotto la sabbia. La ter- 
za ragione va individuata nella 
campagna sistematica di incita- 
mento contro la sinistra messa 
in atto da Netanyahu negli ulti- 
mi due decenni. La sua delegitti- 
mazione e incitamento hanno 
funzionato: èdiventato più diffi- 
cile per i giovani identificarsi 
con la sinistra. Quarto: la sini- 
stra israeliana è sempre stata un 
partito d'élite». 

Come ha fatto Netanyahu a 
manipolare la paura insita in 
una società securitaria come 
quella israeliana? 


ORLANDO TRINCHI 


Un soldato israeliano nell'area del Nova Festival dopo la strage di Hamas 


«Facendo deragliare il processo 
di pace avviato da Isaac Rabin e 
gli accordi di Oslo. Ha una gran- 
deresponsabilità nell'assassinio 
del primo ministro Rabin, avve- 
nutonel 1995a causa della cam- 
pagnadiistigazione che condus- 
se nei suoi confronti. Eppure, 
quandoèstatoeletto, ha coltiva- 
touna politica che ha indebolito 
un possibile partner per la pace, 
al-Fatah, ed è stato completa- 
mente cieco di fronte alla vera 
fonte del pericolo, valea dire Ha- 
mas. Ha preferito indebolire 
al-Fatah perché non voleva assi- 
stere alla creazione di uno Stato 
palestinese. Ciò ha avuto il risul- 
tato catastrofico che abbiamovi- 
sto il 7 ottobre. La destra, che 
pretende sempre di difendere 
l'ordine e la legge, costituisce 
spesso, in realtà, una fonte di 
caos e pericolo, in quanto acce- 
cata dalla sua stessa ideologia. 
Noncomprendechesolo la pace 
porta sicurezza. Netanyahu è la 
dimostrazione che i duri, i para- 
noici aggrappati al potere han- 
no una pessima comprensione 
della realtà e una scarsa capaci- 
tà di garantire l’ordine e la legge 


ARÍSMESSINIS / AFP. 


per i cittadini che dovrebbero 
rappresentare». 

Annota cheIsraele sa come ri- 
spondere alle minacce, ma 
non alle conseguenze. E ció 
chesta accadendo a Gaza? 
«Sieno.Israelenonaveva previ- 
stola reazione del mondo. Dob- 
biamo tuttavia valutare le sue 
azioniaGazarispondendo adal- 
cunedomande: unattaccointer- 
ritorio sovrano giustifica una ri- 
sposta militare? Penso di sì, il di- 
ritto internazionale lo consente. 
Nessun Paese accetterebbe una 
raffica di razzie un massacro dei 
propri civili senza una risposta. 
Israele ha preso precauzioni con 
icivili?Il 130ttobre 2023, l'eser- 
cito israeliano ha invitato i civili 
a evacuare a sud di Wadi Gaza, 
900 mila abitanti di Gaza sono 
stati evacuati, nonostante i ten- 
tativi di Hamas di impedire loro 
dispostarsiin modo che potesse- 
ro essere usati come scudi uma- 
ni. Israele ha creato corridoi 
umanitari. Quello che sta acca- 
dendo a Gaza é una catastrofe 
umanitaria senza precedenti 
nellastoria del conflitto. La vista 
degli abitanti di Gaza di fronteal- 


LA RESPONSABILE: TROPPI MORTI E FERITI 


L'allarme lanciato da Medici senza frontiere 
^Lospedale Al-Aqsae una nave che affonda” 


A seguito dei nuovi attacchi 
militari israeliani nell'area 
di Mezzo dellaStriscia di Ga- 
za, l'ospedale di Al-Aqsa, 
supportato da Medici senza 
frontiere (Msf), riesce a ma- 
lapenaa far fronte all’afflus- 
so di pazienti e di morti. Lo 
scrive la stessa Msf in un co- 
municato. «Nel pronto soc- 
corso dell'ospedale di Al-Aq- 
sala situazione è ancora peg- 


giore di quella dell’altro ie- 
ri. Nella zona rossa, dove 
vengono visitati i pazienti 
più critici, ci sono scene di 
devastazione. I pazienti so- 
no sul pavimento, c’è san- 
gue ovunque, non cisono let- 
ti, i cadaveri non vengono 
portati all’obitorio perché è 
sovraccarico. Bisogna trova- 
re il modo per farsi strada 
per portare i pazienti dentro 


l’ospedale e curarli in mezzo 
ai morti», afferma Karin Hu- 
ster, responsabile medica di 
Msfa Gaza. «E un caos assolu- 
to, l'ospedale di Al-Aqsa è 
una nave che affonda. I pa- 
zienti feriti nei bombarda- 
menti della scorsa notte giac- 
cionoaterrasu barelle, inat- 
tesadiun posto in sala opera- 
toria. In sala d'emergenza 
non c'é capacità per fare il 
triage e sfortunatamente ar- 
rivano diversi casi che- data 
la capacità dell'ospedale e 
dellasituazionea Gaza in ge- 
nerale-moriranno». R.E. — 
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le loro casedistrutte e allemiglia- 
iadi feriti emorti èinsopportabi- 
le. Queste immagini perseguite- 
ranno palestinesie israeliani per 
molto tempo a venire. Ma que- 
sto disastro umanitario è un ef- 
fetto catastrofico della guerra, 
non di un genocidio: la differen- 
zaè cruciale. Unarisposta milita- 
re, anche feroce, contro un nemi- 
co che ha violato i confini e il di- 
ritto internazionale e che utiliz- 
za molti mezzi per evitare vitti- 
mecivili, nonè un genocidio». 

Il generale Gantz minaccia di 
lasciare il governo se Neta- 
nyahu non accetterà il suo 
piano postbellico. 
«PensocheNetanyahusiauncri- 
minale che non dovrebbe essere 
il leader di Israele, ma assapora- 
re il pavimento di una prigione. 
Gantz non avrebbe dovuto aiu- 
tarlo entrando nel governo. Non 
si sarebbe trovato in questa si- 
tuazione senon avesse accettato 
di aiutare un governo di perico- 
losi esponenti di estrema destra 
chehanno portatoIsraele nell’a- 
bisso e che sono indifferenti sia 
al diritto internazionale che a 
quelloisraeliano». 

Richiesta di arresto emessa 
dalla Corte Penale Internazio- 
nale contro il primo ministro 
israeliano Netanyahu e il mi- 
nistro della Difesa Gallant, at- 
to d’accusa condiviso con i 
leader di Hamas. 

«Sarei felice di vedere Netanya- 
hu in prigione, ma credo che sia 
la prima volta che viene incrimi- 
nato il capo di uno Stato, demo- 
craticamente eletto, che difende 
il suo Stato dopo un raccapric- 
ciantemassacro. Pinochet, i nazi- 
sti, Milosevic, non erano più 
nell’esercizio delle loro funzioni. 
Sono turbata da questo. Bashar 
El Assad, responsabile di centina- 
ia di migliaia di morti, non è mai 
stato incriminato. E una presa in 
giro nei confronti della Corte Pe- 
naleInternazionale». 

La Corte Internazionale di 
Giustizia ordina di sospende- 
re l'operazione a Rafah. Cosa 
nepensa? 

«Suquesto houn'opinione ambi- 
valente. Mi sento malissimo per 
i civili senza casa, per i feriti e 
perimorti. Allostessotempo, pe- 
ró, Hamas non smette di lancia- 
rerazzicontrola popolazioneci- 
vileisraeliana. Nonhamai smes- 
so, nei vent'anni in cui è stato al 
potere. Inoltre, più di un centina- 
io di persone sono tenute in 
ostaggio, supponendo sempre 
che sianoancora vive. Seci fosse 
uncessateil fuoco incondiziona- 
to, cosamotiverebbeHamasari- 
lasciarle? Infine, Hamas ha un 
obiettivo autodichiarato: elimi- 
nare, annientare, distruggere, 
cancellareIsraele. Spetta a Israe- 
le proteggere i civili quanto più 
possibile. Questa è una terribile 
tragedia umana e Hamas è del 
tutto indifferente al benessere 
della propria popolazione». — 
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Un anno 
senza . 


FILIPPO FIORINI 
FIRENZE 


a bambina è scom- 
parsa. Era primo po- 
meriggio, è stato nel 
quartiere San Dona- 
to di Firenze, è accaduto un 
anno fa. Dov'è Kata, chi l'ab- 
bia presa, da dove sia passa- 
to costui perrapirla e perché 
lo abbia fatto, sono doman- 
de che da mesi si pongono i 
migliori investigatori della 
procura toscana, i corpi spe- 
ciali dei carabinieri e anche 
i suoi genitori, Katherine Al- 
varez e Miguel Angel Chic- 
clo. Finora, però, gli interro- 
gativi sono tutti affondati 
senza risposta nel sottomon- 
do di povertà, abusivismo e 
crimine dell'ex hotel occupa- 
to in cui la piccola peruvia- 
na di sei anni cresceva. Un 
luogo e un sistema in cui di- 
versi membri della sua fami- 
glia erano parte attiva: mi- 
granti implicati in reati mi- 
nori e violenti che, stanchi 
di essere al centro dell'atten- 
zione di inquirenti e giorna- 
listi senza ricevere notizie, 
ora investigano per conto 
proprio e puntano il dito con- 
tolamafiarumena. 

Il fascicolo di inchiesta è 
per sequestro di persona a 
scopo estorsivo. Ci sono due 
indagati: lo zio paterno, Mar- 
lon Chicclo, e quello mater- 
no, Abel Alvarez detto Domi- 
nique. Entrambi hanno pas- 
sato del tempo con Kata il 10 
giugno del 2023, mentre la 
madre era al lavoro e il pa- 
dre incarcere per furto. Il pri- 
mo, Marlon, ha dichiarato 
di averla vista fino alle 
13,30 circa di quel giorno, 
quando lui beveva una Co- 
ca-cola in balcone e Kata 
gliene chiese un sorso. Sia- 
moin una delle stanze dell'A- 
stor, albergo in bancarotta 
dove unracketdi stranieri af- 
fitta illegalmente alloggi ai 
clandestini.  Dopopranzo, 
Kata viene affidata al con- 
trollo del secondo zio, Abel. 
Lui si accorge che la bimba è 
assente solo alle 15,40, 
quandola madrerientra. 

Attualmente, quello che 
dentro l'Astor si faceva chia- 
mare Dominique è ai domici- 
liari. Lo processano per aver 
partecipato a un pestaggio 
nell'hotel: si ipotizza volesse 
riscuotere un affitto non pa- 
gato. Per sfuggire all'aggres- 
sione, un ecuadoriano si get- 
tò dalla finestra. Tuttavia, 
non è lui l'ultimo che ha vi- 
sto la bimba viva. C'è prima 
una persona a cui la piccola 
rivolgela parola, che sta fuo- 
ri dall'inquadratura di una 
telecamera di sicurezza. So- 
no le 15,13. Kata ha appena 
abbandonato un gruppo di 
adulti e bambini che usciva 
in strada dal cortile. E rien- 
trata per conto proprio. Par- 
la con qualcuno stando su 


Lapiccola Mia Kataleya 
Alvarez, di dieci anni, 
scomparsa dal 10 giugno 
dello scorso anno 


Katherine Alvarez 
e Miguel Angel Chicclo 


L'ultima cosa che so 
di leiè che qualcuno 
l'ha strattonata, ma 
nessuno vuole parlare 


una scala esterna, infine, ri- 
discende verso il pianterre- 
no. Poi, c'è la testimonianza 
oculare più rilevante: una 
coetanea che spiega ciò che 
ha visto mimando uno strat- 


Indaghino sui 
romeni, loro 
conoscevano un 
passaggio segreto 


tonamento per il braccio, e 
ripete il nome «Kataleya». 
Kataneèil diminutivo. 
«Questa è l'ultima cosa 
che so di lei», si rammarica 
Katherine, sua madre. Ha 


Un'inchiesta aperta 
ma ancora nessuna notizia 
della bimba sparita a Firenze 
La mamma ha arruolato 
un'investigatrice privata 
"Indagare sulla mafia romena” 


Le tappe della vicenda 


Il 10 giugno 2023, alle 
15,13, Kata, dieci anni, vie- 
ne ripresa per l'ultima volta 
dalle telecamere dell'ex Ho- 
tel Astor di Firenze 


Il 12 settembre vengono 
iscritte nel registro degli in- 
dagati 5 persone: gli zii della 
bambina, due donne e un uo- 
mo poi esclusi dall'inchiesta 


Lunedi, la madre della bam- 
bina organizzerà una mar- 
cia per tenere viva l'attenzio- 
ne: "Bisogna cercare nella 
mafia rumena dell'Astor" 


interpellato quanti piü resi- 
denti potesse, di un posto 
ora sgomberato e sotto se- 
questro, «ma non vogliono 
parlare o dicono di non sa- 
pere niente». In realtà, 


qualcosa hanno detto: «I ro- 
meni mi hanno mostrato il 
passaggio segreto, di cui 
non sapevo nulla». Esami- 
nato piü volte, questo tun- 
nel come il resto dell'Astor, 
peró, non ha prodotto indi- 
zi. Nell'hotel alloggiavano 
soprattutto sudamericani 
eromeni.Ilracketera asua 
volta suddiviso tra questi 
due gruppi. «Chi meglio 
dei romeni conosceva en- 
trate e uscite? - si domanda 
Katherine - molte cose pun- 
tano in quella direzione, 
manon sono sicura che il re- 
sponsabile sia tra loro, con 
noi non c'erano mai stati 
problemi gravi». 

Perandare a fondo, Kathe- 
rinehaingaggiato una crimi- 
nologa. Stefania Sartorini 
staconducendo «indagini di- 
fensive private». Tiene collo- 
qui con potenziali testimo- 
ni, visiona le telecamere e 
hafatto richiesta di effettua- 
re un sopralluogo. «Nell'in- 
chiesta, la famiglia è stata 
chiamata in causa sin dall'i- 
nizio, ma il perché devo an- 
cora comprenderlo», dice. 
Naturalmente, il perché è 
chiaro: gli inquirenti ipotiz- 
zano che qualcuno abbia ra- 
pito Kata per vendicarsi di 
qualcosa che attribuiva agli 
Alvarez. «Come vendetta sa- 
rebbe piuttosto strana - 
obietta però Sartorini - per- 
ché nessuno ha poi mandato 
un messaggio per attribuirsi 
ilgesto?». 

Katherine è d'accordo: «Si 
dà per scontato che l'abbia- 
no presa per colpire noi, ma 
può anche essere che sia sta- 
tarapita semplicemente per- 
ché era una bambina, per 
esempio, per venderla». Il 
16 aprile, questa donna ha 
festeggiato il sesto com- 
pleanno della figlia, con tor- 
ta, palloncini e disegni, ma 
ancora senza di lei. Lunedì 
scenderà in piazza per chie- 
dere che non smettano di 
cercarla. E disperata. — 
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È mancata all'affetto dei suoi cari 


Ada Cogno Perletto 


Ne danno il triste annuncio le figlie 
Silvia con Franco, Elena con Guido 
e i nipoti Carlo Maria, Ludovica con 
Nicholas, Matteo e Umberto. Par- 
rocchia Beata Vergine delle Grazie 
(Crocetta). Santo Rosario oggi ore 
18,45. Funerali sabato 8 giugno alle 
ore 10. Non fiori ma opere di bene. 


La Torinese Srl 


Ettore e Paola Panizza sono vicini 
alla famiglia nel dolore per la perdi- 
ta della cara 


Ada 


800-700800 | 


Ha raggiunto il suo Emidio 
Silvana Baietto 


ved. Bergamasco 


Lo annunciano Claudio e Elena con 
Anita, Beppe e gli amati nipoti, il fra- 
tello Piero, cognate e parenti tutti. 
Rosario venerdi 7 alle ore 18,30 e 
funerale sabato 8 alle ore 9 presso 
la parrocchia di Santa Monica a To- 
rino. 


Torino, 7 giugno 2024 
On. Fun. Mecca & Chiadò Srl 
Tel. 011.9210148 


È mancata ai suoi cari 


Antonia Ruo Rui 
anni 99 

L'annunciano i nipoti Daniela con 
Felice Tempo, Dario con Marina 
Bonicatto, pronipoti, figliocci e pa- 
renti tutti. Funerali in Ciriè sabato 8 
giugno alle ore 15 nella parrocchia 
di San Giovanni. Il presente è parte- 
cipazione e ringraziamento. 


Corio, 6 giugno 2024 
On. Fun. Mecca & Chiadò Srl 
Tel. 011.9210148 
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LA STAMPA 
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Numero verde: 
800.93.00.66 


RINGRAZIAMENTI 


| familiari del caro 
Ing. 
Pier Giovanni Bordiga 


Ringraziano per la partecipazione 
al loro dolore. Messa di Trigesima 
in Cuneo sabato 22 giugno ore 18 
parrocchia di Confreria. 


Cuneo, 5 giugno 2024 
ANNIVERSARI 


2019 7 giugno 2024 


Franca Barberis 


in Scicolone 


Siamo sempre in tre. Libertino e 
Frida. 


IN VAL DI SUSA 


Giallo di Mara 
Il pizzaiolo 
convocato 

in caserma 


ELISA SOLA 
INVIATA A SUSA 


C'è una svolta nell'indagine 
sulla scomparsa di Mara Fa- 
vro, ladonnadi51 anni- ma- 
dre di una bambina di nove - 
sparita l'8 marzo dalla Val di 
Susa. Sul caso indaga la pro- 
curadi Torino, cheha ricevu- 
to, alcuni giorni fa, l'esposto 
del fratello della donna, Fa- 
brizio Favro. L'uomo chiede 
- attraverso l'avvocato Ro- 
berto Saraniti - di indagare 
per omicidio e occultamen- 
to di cadavere. «Mara non 
puó essere sparita, voleva 
troppo bene alla sua bambi- 
na», dicono molti testimoni. 

Ieri pomeriggio è stato 
convocato in caserma a Su- 
sa, e sentito dai carabinieri 
fino a sera, Vincenzo Milio- 
ne, che in Val di Susa si fa 
chiamare Luca, l'uomo che 
lavoraalla pizzeria Don Cic- 
cio di Chiomonte e che di- 
chiara di essere il gestore. 
Mara Favro ha lavorato per 
8giorniinquellocaleprima 
di svanire nel nulla. Milio- 
ne, alle telecamere di «Chi 


MaraFavro, 51 anni 


l'ha visto?», aveva detto di 
avere avuto contatti con la 
donna per l'ultima volta la 
sera del 7 marzo: «E andata 
via alle due e mezza di not- 
te, poi è ritornata in pizze- 
ria verso le tre, in autostop, 
perché aveva dimenticato 
le chiavi di casa. E poi scesa 
a piedi a Susa, perchéionon 
potevo accompagnarla, vi- 
sto che non posso uscire do- 
pola mezzanotte». Una ver- 
sione che è parsa «strana» e 
«contraddittoria» al fratello 
di Mara. E che contrasta 
con quanto ricorda una te- 
stimone, Martina, la vicina 
di casa di Mara Favro che a 
LaStampaharivelato: «L'ho 
vista per l’ultima volta alle 
21,30 del 7 marzo. Era a ca- 
sadasola, eballava una can- 
zone di Geolier. Sono certa 
dell'orario». Dov'era Mara 
primadisparire? Chi l'ha vi- 
sta per l’ultima volta? I cara- 
binieri di Susa, coordinati 
dalla procura, cercano ri- 
sposte. Ieri hanno sentito, 
oltre a Milione, anche alcu- 
ni vicini di casa di Mara, a 
partire da Anna: «L'ho vista 
la mattina del 7 marzo, 
quando usciva di casa per fa- 
recompere emi aveva detto 
chenon voleva piü lavorare 
inquella pizzeria». — 
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Simone Borgese, 39 anni, era già stato condannato per due abusi. La procura ha chiesto la custodia in carcere, mail gip ha disposto i domiciliari 


Stupratore seriale, altra violenza dopo 9 anni 


ILCASO 


EDOARDOIZZO 
ROMA 


ono stati la targa e il 

modello dell'auto ol- 

treché le descrizioni 

fornite dalla sua ulti- 
mavittima ad incastrare lo stu- 
pratore seriale romano Simo- 
ne Borgese, 39 anni, ora agli ar- 
resti domiciliari con una nuo- 
va accusa di violenza sessuale 
formulata dopo oltre un mese 
di indagini dei poliziotti del Di- 
stretto San Giovanni della Ca- 
pitale. La Procura invece ave- 
vachiesto la detenzione in car- 
cere. L'uomo era uscito dal car- 
cere nel giugno del 2022 dopo 
aver scontato sette anni e mez- 
zo peruna brutale violenza ses- 
suale ai danni della conducen- 
te di un taxi avvenuta l’8 mag- 


gio del 2015 ed era stato nel 
frattempo riconosciuto colpe- 
vole dello stupro in ascensore 
di una 17enne, avvenuto nel 
2014, per il quale era stato con- 
dannato adaltri 2annie 10 me- 
si di reclusione. L’ultimo stu- 
pro - quello che potrebbe ria- 
prirgli la strada per il carcere - 
risale ancora una volta all'8 
maggio. Secondo gli investiga- 
tori, Borgese -alla guida di una 
Fiat Multipla grigia risultata 
appartenere al compagno del- 
la madre - nel primo pomerig- 
gio dell'8 maggio ha avvicina- 
to una ragazza di 26 anni alla 
fermata dell'autobus in via del- 
la Magliana, con la scusa di 
aver bisogno di informazioni 
stradali per raggiungere il 
Grande raccordo anulare. La 
ragazza offre indicazioni utiliz- 
zando una app sul cellularema 
l’uomolainvita a salire in auto 


Arrestato 
Simone Borgese, 39 anni, era 
già stato arrestato per abusi 


peraiutarlo dicendo di avere il 
cellulare scarico. Raggiunta 
una zona isolata, le toglie il te- 
lefono e la aggredisce, costrin- 
gendola a subire una violenza. 
Poi le restituisce lo smartpho- 
ne e la riaccompagna vicino a 


Villa Bonelli. La giovane pren- 
de un treno e si confida con 
due ragazze che l'hanno vista 
sconvolta e la convincono ad 
andare subito a denunciare 
l'accaduto: «E stato un incubo, 
non sapevo come uscire da 


quella macchina. Mi sentivo 
ederointrappola- dice lavitti- 
ma che ringrazia la polizia per 
aver trovato il responsabile —. 
Subito dopo non avevo bene in 
mente che cosa fare: sapevo so- 
lo che volevo starmene a casa, 
in un posto tranquillo. Non mi 
sono pentita di aver denuncia- 
to perché era la cosa giusta da 
faree il prima possibile. Faccio 
appello a tutte le ragazze che 
hanno subito abusi: non abbia- 
tepaura, denunciate». E la rapi- 
dità della denuncia ha dato i 
suoi frutti. Gli investigatori, so- 
no partiti dalle informazioni 
fornite dalla vittima, hanno 
svolto un’intensa attività di in- 
dagine durante la quale hanno 
visionato anche le immagini 
del sistema di videosorveglian- 
za cittadino presente sul tragit- 
to percorso dall’uomo e sono 
riusciti a rintracciare Simone 


Borgese incrociando diversi fil- 
mati provenienti dalle videoca- 
mere di sorveglianza della zo- 
na della Magliana perricostrui- 
reidati esatti della sua auto. In 
sede di denuncia hanno mo- 
strato alla vittima un album fo- 
tografico ritraente le foto di al- 


Laragazza aggredita 
“È stato un incubo 
Non abbiate paura 

di denunciare” 


cuni soggetti somiglianti a 
quello poi riconosciuto come 
autore del reato di cui è stata 
vittima. Borgese che vive in un 
alloggio con la fidanzata è sta- 
to fermato vicino all’abitazio- 
ne della madre. — 
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LASTORIA 


MONICA SERRA 
MILANO 


Ila prima udienza del 
processononsi è pre- 
sentata. Ma la princi- 
pale imputata su cui 
ancora alcun giudice si è pro- 
nunciato è proprio lei: Loreda- 
na Canò, la ex compagna di cel- 
la accusata di aver orchestrato 
la circonvenzione di Patrizia 
Reggiani, una volta uscita di 
prigione dopo una condanna a 
ventisei anni per l’omicidio 
del marito Maurizio Gucci. 
L’intenzione sua e dei compli- 
ci, per la procura di Milano, 
era quella di mettere le mani 
su una eredità milionaria «ap- 
profittando della infermità» 
della vittima. Che, come aveva 
fatto con la maga Pina Auriem- 
ma, si è fidata e affidata com- 
pletamentealei. 

Loredana Canò è accusata di 
essersi «insinuata in maniera 
inesorabile» nella vita di Lady 
Gucci «al punto da condizio- 
narne pienamente il residuo di 
volontà», da spingerla a «fare 
la guerra alle figlie», da «acqui- 
sire il controllo della gestione 
domestica», compresi i regi- 
stratori piazzati per spiarla in 
suaassenza. Soprattutto da «in- 
durla a firmare una polizza sul- 
la vita con premio unico di 6,6 
milioni di euro» indicando co- 
mebeneficiaria di un terzo del- 
lasomma propriolei. 

Ma, una volta finita sotto in- 
chiesta e poi a processo, allon- 


tanata dalla lussuosissima vil- 
la vicino ai giardini della Gua- 
stalla elicenziata dall'ammini- 
stratore di sostegno, l'avvoca- 
to Marco Accolla, Loredana Ca- 
nó ha dichiarato guerra a Lady 
Gucci, scrivendo cosi l'ennesi- 
ma pagina della infinita saga 
familiare. 

Non solo nel 2022 - ma si 
scopre solo a margine dell'u- 
dienza diieri - Canó ha intenta- 
to una causa di lavoro contro 
Reggiani, provando invano a 
impugnare il licenziamento e 
chiedendo ai giudici che le ve- 
nissero riconosciuti salario e 
buonuscita da «assistente per- 
sonale» enon da «dama di com- 
pagnia», come invece era stata 
inquadrata. Ma un paio di setti- 
mane fa, dopo il rinvio a giudi- 
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L'excompagna di cella a processo 
con l'aecusa di aver circuito 
Patrizia Reggiani per l'eredità 
"[nvenzioni, ero io a mantenerla" 


‘eredità contesa 


Le tappe della vicenda 


1 


Lacondanna 

Patrizia Reggiani viene 
condannata a 26anni 
(17incarcere) per 
l'omicidio del marito 
Maurizio Gucci 


3 
L'amicizia 
Diventa amica della 
compagna dicella 
Loredana Canó, accusata 
diaverorchestrato 
lasuacirconvenzione 


2 


Lamalattia 

In carceresiammaladi 
tumorealcervello, viene 
operataela conseguenza è 
unasindrome postfrontale, 
unostatodifragilità 


4 


Il processo 

Canò finisce a processo 
maprovaaribaltarela 
storia: con una causa 
eunadiffida sostiene 
diessereleila vittima 


zio e prima del processo che si 
è aperto ieri, con i suoi legali 
Raffaello Fabbri e Renato Mu- 
sella, Canò ha recapitato alla 
vedova Gucci una diffida per 
chiederle addirittura la restitu- 
zione di 60.850 euro che - a 
suo dire — sarebbe stata lei a 
prestarle per comprare scarpe, 
viaggi e soggiorni in alberghi 
di lusso «dalla fine del 2014 fi- 
no alla morte della madre» 
quandone ha ereditato il patri- 
monio. A sostegno della con- 
tro-accusa, i legali giurano di 
averefatturee scontrini. Di pa- 
rerediverso la procuratrice ag- 
giunta Tiziana Siciliano chein- 
vece, nel capo di imputazione 
con cui ha trascinato Canò a 
giudizio, la accusa proprio di 
aver fatto «sottoscrivere il 31 


A sinistra, Loredana Canò, ex compagna di cella 
di Patrizia Reggiani, nella foto a fianco, con il 
J marito Maurizio Gucci, ucciso il27 marzo 1995 
conquattro colpi di pistola da unkiller. Mandante 
r- dell'omicidio è stata proprio Reggiani (in 
procinto di divorziare). Sopra, da sinistra le figlie 
della coppia, Alessandra e Allegra Gucci 


dicembre del 2017» alla vitti- 
ma una scrittura privata fasul- 
la«incuisiriconosceva debitri- 
ce nei suoi confronti» esatta- 
mente della cifra ora richiesta: 
60.850 euro. 

Alla fine, dopoanni di batta- 
glie civili, l'unica cosa che l'ex 
compagna di cella ha ottenuto 
è stata la restituzione di un 
bracciale in oro e diamanti che 
peri pm aveva rubato con altri 
gioielli, scaricandola colpa sui 
domestici : furti per cui è anco- 
rasotto processo. 

Nella prossima udienza, 
r11 luglio, i giudici decideran- 
no se accogliere la costituzio- 
ne di parte civile delle due fi- 
glie Allegra e Alessandra che 
per prime hanno denunciato. 
E si capirà se l’altro imputato, 
il consulente Marco Chiesa, sa- 
rà riuscito a trovare un accor- 
do per una transazione con la 
vittima. Differenti strade pro- 
cessuali sono state invece intra- 
prese dagli altri indagati: due 
hanno già patteggiato mentre 
il presidente di Coni Lombar- 
dia Marco Riva è stato prosciol- 
to e l'avvocato Maurizio Giani 
è stato assolto in abbreviato 
dal giudice Alberto Carboni. 
La sentenza è già stata impu- 
gnata dai pm in Appello. — 
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E S 
arlo Piano, 59 anni, 
genovese, qual è il 
primo ricordo che 
ha di suo padre Ren- 

zo? 


«Da piccolissimo mi portava 
nel Parco di Villa Duchessa di 
Galliera, a Genova Voltri, a cer- 
care le orme degli animali. E 
conla fantasia un cane diventa- 
va un licantropo o un tiranno- 
sauro. Uno dei pochi ricordi le- 
gati alla terra ferma, perché 
molti altri sono di barca e di 
mare». 

Perché il figlio di un architet- 
tofail giornalista? 

«Per non farel’architetto e per- 
ché mi é sempre piaciuto scri- 
vere. In realtà ci sono delle ana- 
logie. Io uso la parola per co- 
struire, lui vetro e acciaio. E so- 
no due mestieri sociali, attenti 
agli altri e alla città. Mentre 
mio papà lavorava al Beau- 
bourg a Parigi in cantiere gi- 
ronzolava Italo Calvino col 
suo taccuino epoco dopo scris- 
se Lecittà invisibili, in cui quella 
di Armilla tutta fatta di tubi 
sembra ispirata al museo pro- 
gettato da mio padre. Lo scrit- 
tore aveva anche immaginato 
un autolavaggio per la struttu- 
ra, lo aveva disegnato e lascia- 
to come appunto a papà. Allo 
stesso modo Mario Vargas Llo- 
sa raccontò il suo rifacimento 
di Potsdamer Platz a Berlino 
sottolineando la società mul- 
tietnica che aveva ricostruito 
quello che era stato il centro 
dell'intolleranza». 

Si é mai pentito di non aver 
fatto l'architetto? 

«No e poi é inutile pentirsi. 
Inoltre collaborando con lui in 
qualche modo partecipoall'ar- 
chitettura. Come mio fratello 
Matteo chesi occupa di design 
industriale e mia sorella Lia 
che lavora nella fondazione di 
mio padre e ne cura le pubbli- 
cazioni). 

C'è qualche aspetto di suo pa- 
dre poco noto? 

«Ha sempre in tasca un metro e 
scommette con tutti sulla mi- 
sura degli oggetti. Misurare 
per lui è anche capire, infatti 
si definisce geometra in senso 
greco, cioè misuratore della 
terra. Poi ha una grande pas- 
sione per la tromba, fin da ra- 
gazzo si era messo in testa di 
diventare trombettista ma 
non è mai stato molto dotato. 
Gino Paoli, con cui erano lu- 
petti a Pegli, lo convinse a de- 
sistere. Per anni però l’ha tenu- 
to come piano B. Più degli 
scrittori lui invidia i musici- 
sti, perché sela parola è legge- 
rala musica lo è ancora di più. 
Per questo ha progettato luo- 
ghi come l'Auditorium di Ro- 
mae del Lingotto di Torino». 
Qual è la sua architettura pre- 
ferita di suo padre? 

«Il Beaubourg perché è stata 
una grande avventura. Su cen- 
tinaia di progettisti vinsero 


Insieme 

Carlo Piano, 59 
anni, giornalista 
escrittore, con il 
padre Renzo, 86 
anni, architetto 
difama 
mondiale 


Carlo 


Piano 


lo, papà Renzo 
eil mare 


"Mi ha insegnato ad andare oltre l'orizzonte, che non vuol dire non tornare in porto 
La sua architettura preferita? I castelli di sabbia alla giusta distanza dall’acqua” 


lui e Richard Rogers trenten- 
ni. Consegnarono la proposta 
senza pensare di farcela e 
quando telefonarono a mio pa- 
dre per comunicargli la vitto- 
ria capi che gli chiedevano se 
eralaureato e mandó il certifi- 
cato via fax. Il Beaubourg ri- 
specchiava un cambiamento 
sociale, dentro c'eranolarivo- 
luzione sessantottina e l'idea 
che la cultura dovesse essere 
trasparente». 

Epoi? 

«Amo il suo studio a Punta na- 
ve fuori Genova, un posto ma- 
gnifico davanti al mare. L'ar- 
chitettura preferita da mio pa- 
dre, nonostante musei e audito- 
rium, invece restano i castelli 
di sabbia. Lui ha iniziato cosi 
in spiaggia a Pegli: sceglieva 
un posto lontano dal mare ma 
abbastanza vicino per irrigare 
ilfossato». 

Cosaleha insegnato? 

«Ad amareil maree ad impara- 
reaguardarlo. Se cresci col ma- 
re davanti hai sempre la curio- 
sità di prendere e andare oltre 
l'orizzonte, che non vuol dire 
nontornarein porto». 

Come mai lei ha lavorato per 
giornali di destra? 

«All'inizio collaboravo con Il 


Secolo XIX di Genova, poi ven- 
ni assunto a Milano da Vittorio 
Feltri a L'Indipendente durante 


Tangentopoli, una grande 
esperienza tanto che lo seguii 
all Giornale prima alle Crona- 
cheitaliane, poi alla redazione 
di Genova, ancora a Milano co- 
me capo della Cultura e capo- 
cronista. Alla fine stanco degli 
orari mi sono dimesso». 

E ha scritto Atlantide con suo 
padre... 


FRANCESCORIGATELLI 


«Un libro nato da un sentimen- 
todi vendetta. Da bambino pa- 
pà mi “deportava” in barca e 
peruna volta l'ho voluto porta- 
re jio. Un modo per averlo a di- 
sposizione, perché in mare 
nonsi scappa facilmente, e in- 
terrogarlo come in confessio- 
nale. Cosi ci siamo riavvicinati 
umanamente con un padre 
chenoné stato sempre presen- 
te per via di tutto quel che ha 
fatto. E ho capito la sua volon- 


In barca 

Carlo e Renzo 
Piano insieme 
inbarca a vela, 
una passione 
cheéilloro 
collante 


Y 
^^ da sempre 


tàdiricercare una bellezza eti- 
ca in tutti i posti dove ha co- 
struito. E la sua consapevolez- 
zachelabellezzaéirraggiungi- 
bile. Atlantidein fondo élacit- 
tà perfetta, ma utopica». 

La barca a vela è il vostro col- 
lante? 

«Sì, mi ha sempre portato. Sono 
nato a Genova, ma stavamo a 
Lambrate a Milano perché lui si 
era laureato al vicino Politecni- 
co, poi siamo tornati in Liguria 


anche per via di mia mamma 
Magda. Da piccolo abbiamo vis- 
suto anche a Londra, dove mi 
picchiavo conibambini inglesi, 
ea Parigi, dove succedeva pure 
con i coetanei francesi. Il liceo 
per fortuna l'ho fatto a Genova. 
Le estati tutte in barca: il mese 
diagosto conimiei fratelliemia 
mamma. In una notte eravamo 
in Corsica. Papà aveva la fissa- 
zioneditoccare il meno possibi- 
leiportie direstareinrada. D'e- 
state dunque non vedevo la tv e 
non mangiavo la pizza. E da 
grande neppure una ragazza 
colbinocolo». 

Il vostro posto preferito in 
barca? 

«Saint-Florentin Corsica. Camo- 
gliePorto VenereinLiguria». 
Che navigatore è Renzo Pia- 
no? 

«D’altura, sempre in mare e 
noi figli dei mozzi non pagati 
senza diritto di mugugno. Cre- 
do che anche nell’aspirazione 
della sua architettura ci siano 
sempre il mare, il senso di so- 
spensione, la leggerezza. Già 
mio nonno Carlo accompagna- 
va mio padre al porto per am- 
mirare la magia delle navi che 
galleggiano e dei carghi che si 
muovono». 


NOSTRI 


L'altra vita 

Invidia i musicisti 
perché voleva suonare 
latromba 


Peranniè stato 

il suo piano B 

Fu Gino Paoli 

a convincerlo a desistere 


Insieme avete scritto pure Al- 
la ricerca di Atlantide. Viaggio 
nell’architetturaperragazzi so- 
gnatori. 

«Durante la pandemia abbia- 
mo voluto viaggiare con la 
mente e adattare ai ragazzi il 
nostro percorso alla ricerca 
della bellezza. Tra tutti i giochi 
abbiamo pensato chele costru- 
zioni continuano ad esistere, 
perché c'é qualcosa dentro di 
noichecispingeacreare». 

Chi sono gli amici di suo pa- 
dre? 

«Molti musicisti: Paoli, De An- 
dré, Berio, Pollini, Abbado, Ac- 
cardo...». 

Chissà quanteavventure... 
«L'üimperiese Luciano Berio 
spesso ci seguiva con la sua bar- 
ca e a un certo punto partiva 
una regata all’ultimo fiato e 
consprezzo del pericolo». 
Anche Grillo era suo amico? 
«Sì, poi con il suo impegno poli- 
ticoi rapporti si sono raffredda- 
ti. Una volta si andava spesso a 
cena, prima di sentirsi “l’eleva- 
to” Grillo era un comico strepi- 
toso». 

EAntonioRicci? 

«Si, mio padre gli sta dando una 
mano nell'impresa di sistemare 
Villa della Pergola ad Alassio. 
Peri70anniRiccigli portò il Ga- 
bibbo dacuiusciunavelina». 
Fu molto vicino a Gianni 
Agnelli? 

«All'epoca della ristrutturazio- 
nedelLingottol'Avvocato tele- 
fonava mentre eravamo in bar- 
ca, chiedeva dove fossimo e ci 
raggiungevainelicottero atter- 
rando in mare con le zattere, 
parlava con papà mezz'ora e ri- 
partiva. Due italiani conosciuti 
intutto ilmondo. E ancheunto- 
rinese e un genovese con molte 
affinità». 

Senatoriavita... 

«Quando glielo hanno propo- 
sto era tormentato perché di 
politica si è sempre occupato 
poco. Poi ha pensato che pote- 
va essere un modo di prendersi 
cura delle città, così il suo sti- 
pendio va nel sostegno a giova- 
ni architetti per il rammendo 
delle periferie». 

Lei ha scritto anche Il cantiere 
di Berto sul Ponte Morandi. 
«L'ho raccontato con gli occhi 
diuno dei millecheci hannola- 
vorato. Una storia di verità dei 
420 giorni di cantiere tra cor- 
doglio per il lutto e orgoglio di 
risollevarsi. Mio nonno Carlo 
era di Certosa, il quartiere sot- 
toal ponte». 

Genova ora é turbata da un 
terremoto giudiziario, che ne 
pensa? 

«Non è l'immagine della Ligu- 
ria che vorrei, al di là delle re- 
sponsabilità personali. Geno- 
vaha dietro tutto il nord Italia, 
da Milano a Torino, e davanti 
il mare, il porto e le crociere. 
Con le infrastrutture giuste il 
suo futuro è luminoso». — 
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“Così Sergio e mio nonno Vincenzo 
inventarono il western all'italiana” 


La figlia dell’autore di “Per un pugno di dollari” a Torino per un convegno sul nonno 
“Entrambi a un certo punto furono emarginati dal mondo del cinema” 


uarant’anni fa, nel 

1984, si verificò a 

Torino un fatto cu- 

rioso: Sergio Leo- 
ne, il regista italiano più po- 
polare nel mondo, si stabilì 
aTorino per tre giorni, invi- 
tato dal Movie Club per 
unaretrospettiva a lui dedi- 
cata e per un incontro con 
un folto gruppo di studenti 
dell’Università. Il regista 
di Per un pugno di dollari 
non volle andare subito 
nell’albergo, ma chiese 
agli organizzatori di ac- 
compagnarlo in giro per la 
città a visitare indirizzi che 
si era appuntato su un fo- 
glietto tutto stropicciato. 
Nessuno ebbe il coraggio 
di chiedergli il motivo di 
quel giro, nonostante gli in- 
dirizzi fossero piuttosto pe- 
riferici (il Lingotto, Madon- 
na di Campagna, il Lungo- 
dora). Fu lo stesso Leone al 
termine del giro a svelare il 
motivo di tale richiesta: 
«Negli appunti di mio pa- 
dre Vincenzo Leone - spie- 
gò - questi erano i luoghi 
nei quali ha girato nella vo- 
stra città parecchi film pri- 
ma dello scoppio della pri- 
ma guerra mondiale. Mio 
padre, che aveva come no- 
me d'arte Roberto Roberti, 
era all'epoca un regista 
molto conosciuto. Ecco per- 
ché quando per il mio pri- 
mo western mi hanno chie- 
sto come si usava allora di 
firmarmi con uno pseudo- 
nimo inglese ho scelto Bob 
Robertson: a tutti gli effet- 
ti, io sono il figlio di Rober- 
to Roberti». 

Una scelta che fa traspari- 
re la grande ammirazione 
che Leone aveva per questo 
padre prima molto famoso 
e poi totalmente dimentica- 
to. Lo conferma anche la fi- 
glia Raffaella, neo cavaliere 
del lavoro e alla guida del 
Leone Film Group, una del- 
le più importanti produzio- 
ni a livello internazionale 
(nona caso, secondo la clas- 
sifica della prestigiosa rivi- 
sta Variety, è tra le cinquan- 
ta donne del cinema più im- 
portanti nel mondo). «Io 
non ho mai conosciuto mio 
nonno (nato nel 1879, sa- 
rebbe morto nel 1959) - 
spiega - e anche mio padre 
lo ha visto molto poco, per- 
ché nacque nel 1929 quan- 
do il nonno aveva già cin- 
quant’anni e la nonna, l’at- 
trice Bice Waleran, 43, e poi 
per la guerra si separarono 
e furono lontani. Però Ser- 
gio era molto legato al suori- 
cordo: ci diceva che il non- 
no era un fiero antifascista, 


La società Le Serre e il Comune di 
Grugliasco, in collaborazione con 
Università di Torino, Museo Nazio- 
nale del Cinema e Centro Speri- 
mentale di Cinematografia, cele- 
brano Roberto Roberti, regista del 
primo cinema italiano nonché pa- 
dre di Sergio Leone. Il 19 giugno 
proiezione di “L'ultima vittima” 
(1913, in foto) girato a Torino, in- 
sieme alla moglie Bice Waleran. E 
“Voglio a tte!" (1922 ) del periodo 
romano del regista ed è interpreta- 
to dalla celebre Francesca Bertini 


STEFANO DELLA CASA 


e non fu spedito al confino 
grazie all'amicizia con Ga- 
briele D'Annunzio, che era 
stato suo compagno di scuo- 
la. In compenso fu emargi- 
nato dall’industria del cine- 
ma, e mio padre aggiunge- 
va con un sorriso amaro: 
“Proprio come a un certo 
punto è accaduto anche a 
me, per altri motivi”. Ho l’i- 
dea che più che un rapporto 
conilpadre fosse un rappor- 
to con un nonno, data la lon- 
tananza e la grande differen- 
zad’età». 

La vicenda di Roberto Ro- 
berti in effetti riserva gran- 
di sorprese, la principale 
tra tutte è che, oltre a esse- 
re il regista preferito di 
Francesca Bertini (la diva 
più famosa e importante 
del cinema muto italiano), 
nella sua filmografia risul- 
ta anche un protowestern, 
La vampira indiana, quasi 
un presagio per la carriera 


L'album 

Qui accanto 
Vincenzo 
Leone alias 
Roberto Roberti 
conil piccolo 
Sergio. 

Sottoa sinistra 
Sergio Leone 
con la moglie 
Carlaeitrefigli 
Raffaella, 
Francesca 

e Andrea 
Adestra 
Raffaella, 

alla guida 
delLeone 

Film Group 


Non fu spedito 

al confino solo 
grazie all'amicizia 
con Gabriele 
D'Annunzio 


Il padre 

Da lui ho imparato 
moltissimo, 
soprattutto che 
bisogna essere 
orgogliosi delle 
proprie origini 


del figlio. Il suo nome ri- 
manda all'epoca incui Tori- 
no era diventata la capitale 
della nuova arte, gli Anni 
Dieci del secolo scorso. E 
non è un caso se la società 
LeSerre di Grugliasco (uno 
dei pochi posti dove soprav- 
vivono vestigia di quell'e- 
pocaeroica del nostro cine- 
ma)eil comune di Gruglia- 
sco, insieme all'Università 
di Torino, abbiano coinvol- 
to i migliori studiosi italia- 
ni per due giorni di conve- 
gno proprio su Roberto Ro- 
berti, conla proiezione del- 
le pellicole conservate e for- 
nite dalla Cineteca Nazio- 
nale, dalla Cineteca di Bru- 
xelles e dal Museo del cine- 
ma. Il convegno darà origi- 
neaun libro curato da Sil- 
vio Alovisio e da Caterina 
Taricano, il primo di una se- 
rie che con cadenza annua- 
leLeSerre vogliono dedica- 
re alla grande stagione del 
muto torinese. 

Ein effetti, a parte le illu- 
stre parentele, Roberto Ro- 
berti é un regista che riser- 
va ottime sorprese. Nel ci- 
nema muto sapeva metter- 
si al servizio degli attori, 
lui che veniva dal teatro, 
dove era stato il regista di 
Emma Gramatica e di Eleo- 
nora Duse. E dopo essere 
stato a lungo emarginato, 
sia per lesue idee sia perla 
crisi del cinema italiano, 
ha diretto anche interes- 
santi film sonori. Come ri- 
corda Raffaella Leone, che 
dopo i successi internazio- 
nali della serie I leoni di Sici- 
lia è in trepida attesa per il 
suo prossimo film che usci- 
rà il 31 ottobre, Fino alla fi- 
ne di Gabriele Muccino: 
«Ho sempre un gran piace- 
re nel raccontare quel gran 
uomo di mio padre. Che co- 
sa ho imparato da lui? In- 
nanzitutto che bisogna leg- 
gere i contratti, visto quel- 
lo che gli hanno fatto pati- 
re con C'era una volta in 
America. E poi che bisogna 
essere orgogliosi delle pro- 
prie origini. Tempo fa fu in- 
tervistato sulle partecipa- 
zioni d’attore che aveva fat- 
to da giovane per campare 
e lui disse che il ruolo che 
riteneva più importante 
non era quello del giovane 
seminarista in Ladri di bici- 
clette di VittorioDe Sica, 
che pure vinse l’Oscar nel 
1950, ma il soldato ameri- 
cano in Il folle di Marechia- 
ro, l’ultimo film di mio non- 
no, un film che andò malis- 
simo e che nessuno ha vi- 
Sto...). — 
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Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
SZIERZI / o0) 
+0,95% +0,89% 


Giorgetti suggerisce una ulteriore proroga ma la fondazione non manda la richiesta di rinvio 
Consiglio confermato: oggi si deciderà se eleggere il presidente o ascoltare l'invito del Tesoro 


Crt, l'inchiesta raddoppia 
Dopo Torinoindaga Roma 
SI va verso il voto a Poggi 


CLAUDIA LUISE 
GIUSEPPELEGATO 


oppiainchiesta sulla 

Fondazione Crt e sul 

presunto patto occul- 

to cheavrebbe condi- 
zionato la maggioranza in as- 
semblea. Non c’è solo quella di 
Torino, ma é di ieri la notizia 
che anche la procura di Roma 
haaperto un fascicolo a segui- 
to dell'esposto presentato dal 
Mef dopo le segnalazioni 
dell'ex presidente Fabrizio Pa- 
lenzona. Mentre in Piemonte il 
Nucleo di polizia economico 
della Finanza indaga per inter- 
ferenze illecite (con l'Aggiun- 
to Marco Gianoglio e i sostituti 
Lisa Bergamasco e Paolo Del 
Grosso) a Roma l’inchiesta è 
in mano al pool specializzato 
sui reati fallimentari societari 
e bancari guidato dal procura- 
tore aggiunto Giuseppe Casci- 
ni. Nella Capitale sono in cor- 
so accertamenti su quanto 
emerso nel documento deposi- 
tato dal ministero. 

Sul fronte del funzionamen- 
to della fondazione, ieri matti- 
na era stato Giorgetti a espri- 
mersi: «L'evoluzione della si- 
tuazione potrebbe anche sug- 
gerire una proroga, consigliar- 
la». Oggi si dovrebbe votare 
per eleggere il nuovo presiden- 
te perché scadono i termini e 
non farlo vorrebbe dire violare 
lo statuto. Quindi una strada 
sarebbe potuta essere chiede- 
re una nuova dilazione che il 
Mef avrebbe autorizzato. «E il 
cdi che deve valutare se chiede- 
re», aveva però precisato Gior- 


TUTTO 
Compreso 
Un ei 


ed è ancora più 
conveniente. 


La Stampa CARTA 
+ La Stampa DIGITALE 


lastampa.it/abbonamenti 


IMMOBILIARE 


Cdp, progetto 
da 300 milioni 
Investe con Inps 


Trecento case a misura di 
anzianoin condomini spe- 
ciali a Roma. Gli inquilini 
avranno accesso a servizi 
sociali e sanitari a domici- 
lioeanche da remoto, gra- 
zie alla telemedicina. 
"Spazio Blu" é il primo 
progetto pilota del model- 
lodisenior housing targa- 
to Inps, gruppo Cdp, Ge- 
melli e Investire Sgr. L'o- 
biettivo é di partire entro 
l'anno. Il nomeblu richia- 
ma l'espressione inglese 
“blue zone", che indica le 
aree del mondo con la spe- 
ranza di vita più alta. La 
prima iniziativa, del valo- 
re di 130 milioni di euro, 
riguarda nove edifici nel 
quartiere romano Camil- 
luccia - Trionfale ed è de- 
dicata agli over 65 auto- 
sufficienti. Il complesso 
fa parte diun fondo immo- 
biliare di proprietà di 
Inps e gestito da Investire 
Sgr. L'intervento può es- 
sere ripetuto su scala na- 
zionale. «E un modello 
che esiste in altri Paesi 
ma èla prima volta che lo 
facciamo in Italia - osser- 
va l’ad di Cdp Dario Scan- 
napieco - vogliamo repli- 
carlo in futuro». — 


Le tappe della vicenda 


19 aprile 2024 

Quattro consiglieri 

di amministrazione della 
Fondazione Crtvotano 
la sfiducia alsegretario 
generale Andrea Varese 


23 aprile 2024 

Arrivanole dimissioni 
del presidente della 
Fondazione Crt, Fabrizio 
Palenzona, dopo meno di 
unannodalla sua nomina 


4giugno 2024 

Il Tesoro decide di inviare gli 
ispettori e intanto 

la procura torinese 

indaga sette consiglieri 
della fondazione 


getti. Al Mef, riferiscono in se- 
rata fonti vicine al dossier, lari- 
chiesta di proroga none arriva- 
taeieri era l’ultimo giorno uti- 
le. Il cdi resta convocato per og- 
gi alle 15. La discussione parti- 
rà dalla decisione sulla proro- 
ga. Ma il clima che trapela è 
ben diverso: molti consiglieri 
sarebbero intenzionati ad an- 
dare al voto e ufficializzare la 
presidenza di Anna Maria Pog- 
gi. «Non c’è un motivo specifi- 
co per chiedere il rinvio. Se le- 
gato alle inchieste, per quanto 
tempo va chiesto?» è la valuta- 


zione che alcuni condividono. 
Dovrebbero essere presenti an- 
che quattro dei sette indagati 
ma potrebbero non votare. 

Tra la documentazione che 
si sta analizzando, un nuovo 
elemento è il verbale del cda 
iniziato il 19 aprileconla sfidu- 
cia di Varese, poi sospeso e ter- 
minatoil 22 aprile con il litigio 
che il giorno dopo ha portato 
alle dimissioni di Palenzona. 
Un documento importante per- 
ché non era stata approvata 
una versione unitaria: quindi 
sono state inviate al Mef delle 
bozze e solo qualche giorno fa 
si è arrivati alla definitiva. Ciò 
che emerge è un cda che non si 
fa scrupoli a chiedere la sfidu- 
cia del segretario generale, a 
mettere sotto attacco Palenzo- 
naeachiederea Irrera, che era 
vice presidente e ha votato con- 
trola sfiducia, di «valutarel'op- 
portunità di effettuare un pas- 
so indietro per il bene della 
Fondazione». 

Partendo dal primo passag- 
gio, élanotaia Caterina Bimaa 
proporre di «soffermarsi su un 
gravissimo errore procedura- 
le» e a sferrare l'attacco: «Il se- 
gretario generale - si legge nel 
verbale di 17 pagine - non può 
arrogarsi diritti e compiti che 
non gli spettano. Doveva infor- 
mareilcdaeilcollegio sindaca- 
le». Il fulcro della vicenda è la 
segnalazione all’autorità di vi- 
gilanza del “patto occulto” che 
è finito nel mirino dei magistra- 
ti romani e torinesi. Quindi è 
Palenzona a difendersi sottoli- 
neando che «non è una questio- 
ne di trasparenza ma di difesa 
della credibilità della Fonda- 
zione Crt» e che «lui o meglio 


L'operatore italo-francese accede alla connettività globale del gruppo Usa 


Musk si allea con Leonardo e Thales 
Telespazio userà i satelliti di Space X 


LUIGI GRASSIA 


ccordo in orbita 
fra le industrie ita- 
liane e francesi del 
settore speziale e 
Elon Musk: la società Tele- 
spazio commercializzerà i 
servizi Starlink di SpaceX. 
Telespazio, che è una 
joint-venture fra il gruppo 
italiano Leonardo (67%) e 


quello francese Thales 
(33%), ha firmato un’intesa 
per integrare nel suo porta- 
foglio multi-piattaforma an- 
che i servizi offerti dalla co- 
stellazione di satelliti della 
società di Elon Musk, conce- 
pita per fornire servizi inter- 
net a banda larga in tutto il 
mondo, in particolare nelle 
zone rurali e scarsamente 
servite da altre reti. 

Grazie a questo accordo 
Telespazio potrà integrare 
Starlink nella propria rete 


globale di connettività ibri- 
da, realizzata con soluzioni 
sia satellitari sia terrestri, in 
grado di garantire servizi di 
comunicazioni fissi e mobi- 
liconcopertura globale. 
Reazioni positive dal go- 
verno italiano. La firma 
dell'accordo «é un'ottima 
notizia», commenta Gior- 
gia Meloni. «Auspicando 
unasempre maggiore colla- 
borazione - scrive la pre- 
miersuX-colgol'occasione 
perrivolgere le mie congra- 


SPREAD BTP 10 ANNI 
IRIRI EA 
+0,93% +1,44% 


AA a 


La giurista torinese 
i Anna Maria Poggi 


IF 


Giancarlo Giorgetti 


L'evoluzione della 
situazione può 
suggerire una 


proroga, consigliarla 


E il cdi che deve 
valutare se chiedere 
ilrinvio. Quindi 
valuteranno loro 


la Fondazione è vittima di quel- 
la manovra». Anche altri due 
consiglieri, Anna Di Mascio e 
Davide Canavesio sostengono 
la posizione di Bima che rinca- 
rala dose: «é stato rilevato - di- 
ce - che Varese si é dimostrato 
assolutamente inadeguato al 
ruolo». Già a questo punto il 
banchiere minaccia una prima 
volta di dimettersi. Bima insi- 
steaffinchési voti: quattroa fa- 
vore su sette (Bima, Canave- 
sio, Di Mascio e Monti). Palen- 
zona fa un ultimo tentativo per 
evitare che il suo uomodi fidu- 
cia venga cacciato: fa interve- 
nire l'avvocato Andrea Zoppi- 
ni, che difende la fondazione, 
eche ritiene che «quanto espo- 
sto (dai consiglieri contro Vare- 
se, ndr) sia una sciocchezza». 
A questo punto è Canavesio ad 


d 


0, 
1 


tulazioni ad Elon Musk per 
aver concluso con successo 
iltest di Starship». 

Per Telespazio Alessan- 
dro Caranci, responsabile 
della linea di business “Satel- 
lite communications” di- 
chiara: «Siamo molto soddi- 
sfatti dell'accordo raggiun- 
to con Starlink, con il quale 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
WE /5 64 
-0,06% +2,11% 


FOTOGRAMMA 


attaccare l’ex sottosegretario 
alla giustizia, che lascia la se- 
duta. Ormai è fatta, Varese è 
sfiduciato. Si riprende lunedì 
22 aprile con un intervento di 
Palenzona, che però è solo col- 
legatoinvideoconferenza. An- 
che questa volta è Bima ad an- 
dare all’attacco chiedendo di 
«valutare l'opportunità di azze- 
rare tutte le deleghe in capo al 
presidente eal segretario gene- 
rale». Ne segue un battibecco 
che si conclude alle 20 quan- 
do, come riporta il verbale «il 
presidente abbandona la sedu- 
ta» perché «non è sua intenzio- 
ne continuare ad ascoltare 
sciocchezze». l'incontro va 
avanti e viene messo sotto at- 
tacco Irrera, sempre dai quat- 
tro consiglieri che gli chiedo- 
no di rinunciare al ruolo di vi- 


La verità sulle 
dimissioni di 
Palenzona nel verbale 
del cda contestato 


ce presidente. Le dimissioni di 
Palenzona, a quel punto era- 
no nell'aria. Sarebbero arriva- 
te il giorno dopo. Irrera si ap- 
pella a un cavillo procedurale 
e resta vice presidente vica- 
rio, quindi assume la presiden- 
za ad interim poco dopo. Se- 
condo l'accusa quello che è 
successo è l'esempio di come 
il “patto occulto” fosse opera- 
tivo: se Irrera avesse rinuncia- 
to, Bima sarebbe rimasta l’uni- 
ca vice presidente. Fino al 
prossimo colpo di scena. — 
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Nello spazio 
Oltre che su 
TeslaesuX 
Musk punta 
molto sulle 
attività orbitali 


Telespazio potenzia ulterior- 
mente il proprio portafoglio 
di offerta in ambito “sat- 
com”, rispondendo così pie- 
namente alle specifiche esi- 
genzedel mondo istituziona- 
le e di segmenti strategici 
del mondo industriale, quali 
l'energiaeil marittimo». — 
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La giornata 
aPiazza Affari 


Scattano Iveco e Finecobank 
Bene anche Bper e Unicredit 


Gli indici della Borsa di Milano hanno reagito 
conunulteriore crescita attorno al punto 
percentuale al taglio dei tassi Bce. Sul Ftse Mib 
il titolo Iveco Group fa +3,78%, Finecobank 
+3,12%, Bper Banca +2,71% e Unicredit +2,54%. 


Arretrano Erg e Nexi 


Deboli Poste e Amplifon 


Nel generale rialzo di giornata delle quotazioni 
azionarie ci sono comunque state oscillazioni 
che hanno spinto al ribasso alcuni titoli 

del Ftse Mib come Erg -1,84% Nexi -1,68%, 

Poste Italiane -1,27% e Amplifon -0,91 percento. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de “La Stampa” corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazio- 
ni si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 

integrali, sulla pagina web del nostro sito inter- 
net raggiungibile attraverso il QR Code che trova- 
te qui a destra. 


Oltre centomila le vendite attese all'anno. Il ceo di Fiat: lo stabilimento torinese è un centro nevralgico del marchio 


Stellantis: la 500 ibrida a fine 2025 
Francois: “Mirafiori resta strategica” 


LUCA FORNOVO 
TORINO 


1 mercato dell’auto 


è da anni darwinia- 
no, cioè bisogna 
adattarsi ed essere 


reattivi per competere. Ultima- 
mente però siamo di fronte a 
un darwinismo con gli asteroi- 
di». Olivier Francois, ceo di 
Fiateresponsabilealivello glo- 
bale del marketing di Stellan- 
tis, spiega cosi le sfide che il 
mercato auto ha davanti a sé: 
dalla transizione elettrica alla 
stretta Ue sui motori a scoppio. 
Alla luce di questi fenomeni la 
strategia di Stellantis è di acce- 
lerare su modelli come la nuo- 
va 500 ibrida che consentirà di 
potenziarela produzione el'oc- 
cupazione nello storico stabili- 
mento torinesea Mirafiori. Stel- 


e la portabandiera 


t r4 rj - . 
x; -dell'eccellenza italiana nel mondo 


lantis ha anticipato cosi tempi 
per la nuova 500 ibrida, il cui 
debutto a Mirafiori è previsto 
tra fine 2025 e inizio del 2026. 
Sulla media dell’andamento 
degli ultimi anni della Fiat 500 
prodotta in Polonia, la nuova 
Fiat500 ibrida potrebbe arriva- 


rea 100-110.000 unità vendu- 
te all'anno. Gli analisti del set- 
tore automotive ipotizzano 
una produzionedi 150 mila au- 
to l'anno ma Francois osserva 
che é presto per dare numeri: 
«Dipenderà dalle condizioni 
del mercato». Il modello ibrido 


10% 
La percentuale di Fiat 
vendute in Italia 


che sono prodotte 
all'interno del Paese 


Ilvideo a Torino 
Olivier François, ceo di Fiat parla 
di Mirafiori e della 500 ibrida 


che sarà anche assemblato a 
Torino affiancherà la Fiat 500 
elettrica, progettata e disegna- 
ta a Mirafiori. Il ceo di Fiat ha 
presentato anche una nuova 
edizione speciale: la Fiat 500e 
Mirafiori per «celebrare i lavo- 
ratori e Mirafiori 50 anni dopo 


il debutto della 131 Mirafiori 
nel 1974». Ne saranno fatte 
500, disponibili solo in Italia 
da quest'estate. 

In un video da Mirafiori Fra- 
ncois ha raccontato il ruolo 
strategico dello stabilimento 
torinese, la produzione della 
nuova Fiat 500 ibrida e l’im- 
portanza dell’Italia per il mar- 
chio. «Il 70% delle Fiat vendu- 
te in Italia - ha detto Francois - 
sono prodotte all’interno del 
Paese, centro nevralgico e mo- 
tore del marchio. Fiat riaffer- 
ma il legame con la manifattu- 
ra e la produzione italiana». 
Mirafiori per noi, ha aggiunto 
il manager, «rappresenta l'Ita- 
lia, la sua gente, i suoi valori, il 
suo orgoglio, ma anche la Cin- 
quecento». Francois ha ricor- 
dato che Stellantis «produce in 
Italia la 500e, la 500X, la Pan- 
daeilFiatProfessional Ducato 
echenel2023Fiatha prodotto 


inItalia una vettura su tre ven- 
dute globalmente». 

Quanto agli incentivi perl’e- 
lettrico, bruciati in dieci ore, il 
ceo di Fiat osserva: «Non mi 
aspetto che ci saranno altri fon- 
di, ma me lo auguro. Qualcosa 
di piü strutturale ci permette- 
rebbe di lavorare in modo piü 
sicuro. Contavamo di rendere 
l'elettrico un fenomeno popo- 
lare, pensando ai privati, alle 
famiglie meno abbienti, alla 
possibilità per tutti di provare 
l'elettrico conuna spesa conte- 
nuta. Un'opportunità che spe- 
riamo di avere ancora perché 
il nostro obiettivo è l'accessibi- 
lità della mobilità urbana elet- 
trica a tutti». Gaetano Thorel, 
responsabile dei marchi Fiat e 
Abarth per l'Europa ha rimar- 
cato invece che la 500 ibrida e 
la 500 elettrica rimarranno in 
produzione fino al 2029. C'é 
poi l'obiettivo di fare uscire il 
restyling della 500 elettrica in- 
sieme alla ibrida. Ma Mirafiori 
non guarda solo all’Italia: sono 
partite le prime 200 Fiat 500 
elettriche per gli Stati Uniti. 
«Le prime - ha concluso Fra- 
ncois - hanno raggiunto i con- 
cessionari. Il mercato piü im- 
portante é la California, ma 
per arrivarci bisogna attraver- 
sare il Paese in treno, é vera- 
menteun lungo viaggio». — 
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ume n 


Intimissimi 


UOMO 


IL BOXER 


Sostiene e non segna. 
Uno spettacolo, per tutte le occasioni. 


PASSEGGIATE in PIEMONTE 
sui SENTIERI DELL'ARTE ALPINA 


v pt Gian Vittorio Avondo - Claudio Rolando 


4. Passeggiate sui sentieri 
"= dell'arte alpina 


ITINERARI IMPERDIBILI ALLA SCOPERTA 
DI PICCOLI E GRANDI TESORI D’ARTE ALPINA. 


Nelle valli alpine e prealpine del Piemonte esistono tesori d'arte di notevole pregio, quasi sempre 
sconosciuti a chi passa loro accanto. Alcuni si trovano in prossimità di località conosciute, altri invece 
lungo percorsi periferici e di difficile individuazione senza una guida dedicata... ma sono più vicini di 
quanto pensiamo! Questo libro propone al lettore-escursionista una serie di passeggiate, accessibili a 
tutti, per andare alla scoperta di pievi, abbazie, santuari, fontane, meridiane, affreschi d’arte popolare. 


DAL 25 MAGGIO AL 23 GIUGNO 


Nelle edicole del Piemonte a 10,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


Iltribunale della concorrenza inglese dichiara ammissibile la causa legale 
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ECONOMIA 


Nel mirino gli abusi sulla pubblicità digitale. La società: “Ci opporremo* 


Editori contro Google 


class action a Londra 
“Vogliamo 16 miliardi” 


ARCANGELO ROCIOLA 


edici miliardi di eu- 

ro. Se tutto sarà con- 

fermato, si tratterà 

del risarcimento più 
oneroso mai pagato da un co- 
losso tecnologico. Di certo il 
più alto mai pagato da Goo- 
gle che nel Regno Unito do- 
vrà affrontare una class ac- 
tion per l’accusa di aver abu- 
sato del suo potere sul merca- 
to della pubblicità online. 
Dietro la class action un ag- 
guerrito gruppo di studi lega- 
li ed esperti decisi a dimo- 
strare che Google avrebbe 
causato miliardi di perdite 
agli editori del Regno Unito 
a causa di una gestione scor- 
retta del mercato della pub- 
blicità. Di qui la richiesta re- 
cord di risarcimento. 

In particolare, Google è ac- 
cusata di aver utilizzato la 
sua posizione sul mercato 
per favorire i propri servizi 
pubblicitari, limitando la 
concorrenza e riducendo po- 
tenzialmente le entrate per 
gli editori online. Google ha 
definito «illogiche» le accuse 
degli editori, ma il Competi- 
tion Appeal Tribunal di Lon- 
dra - organo deputato a valu- 
tare le azioni di risarcimento 
danni e controversie relative 


L'accusa: il motore 
di ricerca penalizza 
gli annunci 
dei concorrenti 


alla concorrenza - ha detto 
chelaclassactionhale suera- 
gioni. E cheil caso puó anda- 
reingiudizio. «E una decisio- 
ne di grande importanza per 
le vittime della condotta anti 
concorrenziale di Google nel 
settore dell'adtech», ha di- 
chiarato Claudio Pollack, tra 
i partner della class action 
che ha preso il nome di “Ad 
Tech Collective Action". Goo- 
gle accusa gli editori e i loro 
rappresentanti legali di aver 
messoin piedi un'azione «op- 
portunistica». Ai giudici di 
Londra il compito di stabilire 
da che parte stalaragione. 
Una decisione importante 
perché in ballo c’è un pezzo 
fondamentale dell’economia 
di Internet. Il caso riguarda il 
mercato delle pubblicità dei 
siti. Vale 500 miliardi l’anno. 
L’acquisto e la vendita delle 
pubblicità online è fatta da 
programmi chiamati “Ad ex- 
change”, una sorta di borsa 
valori della pubblicità dove 
gli spazi vengono messi all’a- 
sta tra gli inserzionisti e gli 
editori. Google è accusata di 
aver favorito i propri servizi 
di “exchange” e di averimpo- 
sto condizioni sfavorevoli 
agli editori che usavano piat- 


taforme concorrenti. Il tipo 
di class action è chiamato 
Opt-Out, ovvero coinvolge 
tutti gli editori, a meno che 
qualcuno scelga di starne fuo- 
ri. Al momento non risulta 
che qualche editore abbia 
scelto questa opzione. 

Non si sa chi finanzia la 
class action, ma chi la pro- 
muove assicura che nemme- 
no una sterlina sarà pagata 
dagli editori. La data del pro- 
cesso non è ancora stata fissa- 


ta. Nel giugno 2021, l'Autori- 
tà francese per la concorren- 
za aveva già imposto a Goo- 
gle una multa di 220 milioni 
di euro perle sue pratiche nel 
mercato della pubblicità onli- 
ne, richiedendo inoltre al gi- 
gante americano impegni di 
riforma. Le pratiche di Goo- 
gle in questo settore sono an- 
che oggetto di indagini o pro- 
cedimentisia nell'Unione eu- 
ropea che negli Stati Uniti. 
Google è anche sotto il faro di 


I RICAVI PUBBLICITARI DI GOOGLE 


L'andamento pubblicitario del motore di ricerca 
(Gruppo Alphabet). Dati in miliardi di dollari 


=O= Google Search =O= Google Network =O= Youtube Ads 


200 
| 162,45. 
150 
Alphabet 
MS 305,631 
[104,62 totale ricavi 


2020 2021 2022 2023 


WITHUB 


FEDERAZIONE ITALIANA 
EDITORI GIORNALI 


L'esercizio del diritto di voto 
è un dovere civico 


(ART. 48 COSTITUZIONE ITALIANA] 


In edicola, sul web, da app: per votare scegli 


T 


un'altra class action da 7 mi- 
liardi di sterline nel Regno 
Unito, in cuil'azienda é accu- 
sata di pratiche anti concor- 
renziali e abuso di posizione 
dominante per aver aumenta- 
to i prezzi pagati dagli inser- 
zionisti pubblicitari per mi- 
gliorareilloro posizionamen- 
to. Ma indagini, risarcimen- 
ti, denunce contro i colossi 


Nel Regno Unito 
il gigante affronta 
un’altra sfida in 
tribunale da 7 miliardi 


tecnologici sono all’ordine 
del giorno, da Bruxelles a Wa- 
shington. Dalla protezione 
dei dati all'addestramento 
delle intelligenze artificiali fi- 
no all'esposizione dei minori 
sulle piattaforme. Un terreno 
discontro apertissimo che ve- 
de Big Tech fronteggiare sia 
regolatori internazionali, sia 
interi settori dell'economia 
che si sentono minacciati dal 
loropredominio. — 
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TECNOLOGIA 


Nvidia batte Apple 
In Usa faro Antitrust 
sui colossi dell'Ai 


Nvidia supera Apple e 
tira il fiato. Alla vigilia 
il titolo della società 
che sviluppa processo- 
ri, ha guadagnato il 
5,15% a 1.224 dollari, 
superando per la prima 
voltai3.000 miliardi di 
dollari di capitalizza- 
zione, soglia superata 
in precedenza solo da 
Apple, scalzata dalla se- 
conda posizione tra le 
società più grandi del 
mondo, e Microsoft, re- 
gina inconstrastata. Il 
nuovo rally di Nvidia è 
iniziato due settimane 
fa, dopo il successo del- 
la trimestrale, quando 
ha superato per la pri- 
ma volta i 1.000 dolla- 
ri. Da allora, ha guada- 
gnato circa il 24% gra- 
zie a una guidance su- 
periore alle aspettati- 
ve, segno del successo 
dell’intelligenza artifi- 
ciale. La società ha regi- 
strato un utile per azio- 
ne di 6,12 dollari, con- 
tro i 5,59 dollari del 
consensus, su ricavi di 
26,04 miliardi, in rial- 
zo del 262%, contro i 
24,65 miliardi delle at- 
tese. I ricavi sono au- 
mentati di oltre il 200% 
negli ultimi due trime- 
stri e Wall Street preve- 
de chequesto andamen- 
to continui, grazie alla 
richiesta di processori 
per l'intelligenza artifi- 
ciale. Non a caso, i rica- 
vi provenienti dal busi- 
ness dei data center - 
quello maggiormente 
spinto dall'intelligen- 
za artificiale. A minac- 
ciare la loro corsa, se- 
condo il New Yor Ti- 
mes, c’è l'Antitrust Usa 
che vuole indagare sui 
comportamenti pro- 
prio di Nvidia e sulla 
condotta di Microsoft e 
OpenAi in merito alla 
loro partnership. — 
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SPECIALE SOSTENIBILITÀ 


IL PROGRAMMA DELLA BANCA A SOSTEGNO DELLE AZIENDE FA TAPPA IN PIEMONTE: NEL PRIMO TRIMESTRE EROGATI 800 MILIONI DI EURO 


Intesa Sanpaolo: 


GIULIANO BALESTRERI 


nItalia c’è un tessuto im- 

prenditoriale che conta 

complessivamente circa 

35 miliardi di euro di fat- 

turato e 150 mila dipen- 

denti ed è quello delle 
piccole e medie imprese ec- 
cellenti, cheimpostano il pro- 
prio percorso di sviluppo fa- 
cendo leva sulla sostenibilità 
esuldigitale. 

E il quadro che emerge da 
“Imprese Vincenti”, il pro- 
gramma di Intesa Sanpaolo 
per la valorizzazione delle 
Pmi che rappresentano un 
esempio di eccellenza im- 
prenditoriale e del made in 
Italy. In quattro edizioni si so- 
noautocandidate al program- 
ma circa 14.000 Pmi, 4.000 
solo quest'anno: le 150 Im- 
prese Vincenti -di cui 10 stra- 
niere - che parteciperanno al 
roadshow 2024 sono state se- 
lezionate per aver attivato 
progetti o raggiunto risultati 
significativi sul generare va- 
lore economico e impatto so- 
ciale, su innovazione e ricer- 
ca, sulla transizione digitale 
ed ecologica, su export e in- 
ternazionalizzazione, su pas- 
saggio generazionale econso- 
lidamento dimensionale, su 
formazionee welfare. 

«Ilrapporto tra banca e im- 
presa é alla base della cresci- 
ta solida della nostra econo- 
miaelePmi sonolalinfa vita- 
le per lo sviluppo del Paese» 


LePiccole e medie 
società contano 
150 mila dipendenti 
e35 miliardi di ricavi 


dice Anna Roscio, executive 
directorsales&marketing im- 
prese di Intesa Sanpaolo che 
poiaggiunge: «Il nostro impe- 
gno è accompagnare le azien- 
de nel cogliere le opportuni- 
tà offerte dalle transizioni in 
corso per conquistare una 
crescita stabile e inclusiva, in- 
vestendo in digitalizzazione, 
sostenibilità, internazionaliz- 
zazione e rafforzamento del- 
le filiere territoriali, che in 
questi anni hanno agito co- 
me fattore di tenuta del siste- 
maproduttivo». 

Dopo il via da Milano, il 
roadshowha fatto tappa a To- 
rino dove le “Imprese Vincen- 
ti” hanno descritto i percorsi 
attivati verso l'adozione di 
criteri Esg, i progetti di cresci- 
ta, l'impatto sullecomunità e 
sui territori in cui operano 
contribuendo a creare valore 
per l'economia, occupazione 
e benessere delle persone. A 
queste imprese verranno for- 
niti glistrumenti per affronta- 
re tuttele fasi di vita del busi- 
ness, favorendo l'investimen- 
to nei fattori intangibili (im- 
materiali, R&S, Filiera, For- 
mazione) e nei pilastri dello 
sviluppo, ovvero crescita 
all'estero, sostenibilità, inno- 
vazione, transizione digitale 


INTESA [Cc SANPAOLO 


IMPRESE VINCENTI 

Il programma di Intesa Sanpaolo 
dedicato alla valorizzazione delle 
eccellenze imprenditoriali italiane. 
La sostenibilità e l'inclusività tra 

i parametri di valutazione. 


x 
IMPRESE " 
VINCENTI 


ANNAROSCIO = 


EXECUTIVE DIRECTOR IMPRESE) 
INTESA SANPAOLO 


Aiutiamo le aziende a 
cogliere le occasioni 
della transizione 

per una crescita 
stabile e inclusiva 


Sopra gli imprenditori premiati 
aTorino nella tappa piemontese 
deltour "Imprese vincenti”. 
Sottola platea che ha ascoltato 
iracconti e le presentazioni 
delle Pmidi maggior successo 
del Nord Ovest 


e finanza straordinaria. Il pro- 
gramma offrirà infine stru- 
menti di crescita alle Pmi già 
focalizzateo che stanno inve- 
stendo verso obiettivi sinergi- 
cia quelli indicati dal PNRR e 
da Transizione 5.0, grazie an- 
cheal coinvolgimento di nuo- 
vi partner ed alla partecipa- 
zione di Università e Centri 
Nazionali di Ricerca. 

Il toursi concluderà con un 
evento che riunirà tutte le 
150 Imprese Vincenti e pro- 
porrà il confronto a più voci 
sui fattori di successo dell'im- 
prenditoria italiana. 

La tappa torinese ha visto 


protagoniste 10 "Imprese 
Vincenti" del Nord Ovest e 
della Sardegna, che si sono 
presentate all'ampia platea 
raccontando la propria sto- 
riaaziendale elescelte strate- 
giche che le hanno portate a 
consolidareil proprio percor- 
so di sviluppo: Arca Etichet- 
te, protagonista della “rivolu- 
zione autoadesiva" in Italia, 
Bellevue Hotel&Spa, cultura 
dell'ospitalità di fronte al 
Gran Paradiso, Dataf, sinoni- 
mo di lavorazioni meccani- 
che di precisione a Pinasca, 
Enerpaper, che per l'edilizia 
ha messo a punto i materiali 


Davide Contu: "La domanda è in aumento, fatturiamo 7 milioni in Italia e vogliamo andare all'estero” 


Enerpaper punta a crescere negli Stati Uniti | 
utilizzando la cellulosa per isolamento termico 


nerpaper, azienda to- 

rinese, è una delle 

“Imprese vincenti” 

selezionate da Inte- 

sa Sanpaolo. La clas- 

sica Pmiarapidacre- 
scita grazie agli investimenti 
in ricerca e innovazione. La 
società guidata da Davide 
Contuè attiva nel settore edi- 
le, in particolare nell’efficien- 
tamento energetico. «Siamo 
stati molto sotto i riflettori 
con il Superbonus, ma ora 
conla fine degli incentivi, po- 
tremo crescere ancora di 
più» spiega l'imprenditore. 
Enerpaper, infatti, lavora 
nell’insolamento termico, 
ma anziché installare term- 
pocappotti lavora conl'insuf- 
flaggio di cellulosa «che ha 


Davide Contu 


prestazioni eccellenti, basso 
impatto sia estetico che 
sull’ambiente e costi contenu- 
ti». Abbastanza perché Con- 
tu sia convinto che «con la fi- 
ne degli incentivi le aziende 
come la nostra cresceranno 
di più perché i consumatori 
saranno più attenti ai costi». 
D’altra parte quella del ri- 


sparmio energetico è una 
strada tracciata dalla quale 
non si può tornare indietro. E 
per ridurre l’inquinamento 
bisognaridurreiconsumi. 

«Peraltro - prosegue l’im- 
prenditore piemontese - il 
materiale d’insuflaggio è al 
100%riciclato grazie all’eco- 
nomia circolare. Prendiamo 
dal macero delle cartiere gli 
avanzi e i resti e gli diamo 
nuova vita abbattendo il co- 
sto della bolletta. Anche per- 
ché il prezzo del gas non po- 
trà che salire nei prossimi an- 
ni. Motivo per cui l’efficienta- 
mento energetico continue- 
ràasalire». 

Per il momento Enerpaper 
è attiva solo in Italia, ma 
dall'anno prossimo, anche 
con sostegno di Intesa San- 
paolo, la società vorrebbe 
espandersi all’estero: «Abbia- 


motante frecce nel nostro ar- 
co - rilancia Contu - Costia- 
mo meno a livello di materia 
prima, ma anche di trasporti. 
E così rispetto a un cappotto 
termico tradizionale l’insu- 
flaggio costa un decimo. Inol- 
tre non intacca l'estetica di 
palazzi e appartamenti: si in- 
serisce nelle cavità delle pare- 
ti senza dover montare pan- 
nelli esterni che mangiano 
spazio sui balconi. In aggiun- 
ta, lacellulosa permette mag- 
giortraspirabilità». 

Lo scorso anno Enerpaper 
ha registrato ricavi per 7 mi- 
lioni di euro, adesso vorreb- 
be sbarcare negli Stati Uniti 
dove il mercato dell’insu- 
flaggio vale 1,5 miliardi 
contro i 30 milioni dell’Ita- 
lia: «Potrebbe valere 10 mi- 
liardi». GIU. BAL. — 
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mprese vincenti, a Torino Il tour delle Pmi eccellenti 
Aiutiamo la crescita sostenibile 


14 mila 


Le Pmi che si sono 
candidate 
al programma 
"Imprese vincenti" 


S 


Milioni, gli investimenti 
sostenibili sul territorio 
tra circular economy 
e mutui green 


Miliardi, il giro d'affari 
delle Pmi analizzate sul 


territorio italiano con 
150 mila dipendenti 


isolanti piü sostenibili, Fima 
Carlo Frattini, il green quali- 
ty design nell'arredo bagno, 
Molinas Peppino&Figli, a Ca- 
langianus leader nella tra- 
sformazione del sughero, 
Nurjana Technologies, con 
sede a Elmas, sviluppa solu- 
zioniall'avanguardia per ae- 
rospazio e difesa, Secondo 
Mona, che nel 1903 inizia 


La banca: “Forniamo 
strumenti per tutte 
le fasi del business 

favorendo la spesa” 


con le biciclette per poi di- 
ventare fornitore del settore 
aeronautico, Vigel, 75 anni 
di esperienza e innovazione 
nella componentistica auto, 
e Zinox Laser, il made in Ita- 
ly d’eccellenza nel settore 
della rubinetteria. 

«Ledieciaziende che abbia- 
mo premiato sono l’espressio- 
ne del migliore Made in Italy 
edesempi positivi per il siste- 
ma produttivo» ha detto Ste- 
fano Cappellari, direttore re- 
gionale Piemonte Nord, Val- 
le d’Aosta e Sardegna di Inte- 
sa Sanpaolo che poi ha ag- 
giunto: «Hanno saputo co- 
gliere nuovi stimoli e avviato 
percorsi in logica ESG, ele- 
menti distintivi e coerenti 
con una nuova vocazione 
che genera sviluppo econo- 
mico e sociale. Nel primo tri- 
mestre del 2024 abbiamo ero- 
gato alle imprese e alle fami- 
glie del Nord Ovest e Sarde- 
gna 800milioni di euro. Ilter- 
ritorio ha beneficiato di 8 mi- 
lioni di investimenti sosteni- 
bili, circular economy e mu- 
tui green, a conferma del no- 
stro impegno nell’aiutare a 
cogliere tali opportunità in 
un'ottica di crescita stabile e 
inclusiva». — 
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er capire quale sia la posta in gioco, bisogna partire dall'ipotesi peggiore. 

Che alle elezioni europee per le quali l'Italia è chiamata a votare domani e 

domenica ci sia un'affluenza talmente bassa da far credere ai nemici 

dell'Europa chele sue democrazie siano ormai fiaccate, esangui, indifese. 
Per dirla con il presidente francese Emmanuel Macron, che l'Unione europea sia 
tutt'altro che immortale. Per dirla con Martin Wolf, lo ha scritto tre giorni fa sul Fi- 
nancial Times, che i nazionalismi e gli autoritarismi che la minacciano — dall’inter- 
no e dall’esterno — possano raggiungere infine l’obiettivo: quello di farla svanire. 
Cinque anni fa votò — in tutta l'Ue - poco più del 50 per cento degli aventi diritto. 
Nel 2014, soloil 42, 61. Sesi andasse verso unesito simile a quello di dieci anni fa, la 
sfida chel’Europa avrebbe davanti sarebbe ancor più difficile da vincere. E non so- 
loperragioni di legittimazione internazionale-la propaganda putiniana ci andreb- 
beanozze-ma perché sarebbe piùdifficile perle case politiche chelaabitanotrova- 
re gli accordi necessari a una composizione che le garantisca la forza necessaria a 
questi tempi di guerre e nuovecortine di ferro. 

Guardando ai ristretti confini del nostro Paese, può sembrare che nulla alla fine 
stiapercambiare. Che Meloni sirafforzi o meno, che Salvini riescao meno amante- 
nere il suo primato su Forza Italia — grazie alle evocazioni fasciste di Vannacci e al 
richiamo berlusconiano dell'ennesimo condono sulle case - gli equilibri di una 
maggioranza che vuole restare al potere non saranno stravolti più di tanto. Finora, 
il patto atresulleriforme ha retto perfino alla campagna elettorale. Da un punto di 
vista di calcolo politico, Giorgia Meloni non avrebbe alcun interesse a regalare il 
percorso veloce dell'autonomia differenziata agli alleati della Lega. Ma amenoche 
ivoti delSudnonlemandino un messaggio chiaro, la strada del disegno di legge de- 
stinato a spaccare l’Italia— più di quanto nonsia già- pare segnata. Tanto che, a ca- 
lendario vigente, alla Camera si voterà martedì. Così come non si vedono all’oriz- 
zonte, a meno di sconfitte clamorose, le tanto annunciate rese dei conti interne alla 
Lega contro il suo segretario. Quanto alla linea sulla guerra in Ucraina, la maggio- 
ranza vive come fisiologico il bisogno di Salvini di smarcarsi in chiave putiniana, 
come del resto i suoi alleati del Rassemblementnational in Francia e l’amico di Me- 
loni Orbanin Ungheria. E quindi c'è da credere che non sarà mai quella, la tensione 
capace di far saltare tutto. Per quanto arrivino pressioni esterne per staccare pre- 
sunti “sovranisti buoni" pro Nato dagli estremisti pro Putin. 

Conoscendo l’Italia, è più probabile che le liti arrivino sulle prossime nomine in 
Rai o sui posti di potere da occupare nelle partecipate. Nel centrosinistra, la gara 
delle Europee servirà —in caso di tenuta del Pd come secondo partito dietro Fratelli 
d'Italia- asalvare Elly Schlein da chi poche settimane fa aveva già 
deciso chela sua segreteria era a fine corsa. Ma darà poche altre in- 
dicazioni su come tutto dentro l'opposizione vada ricostruito, se 
davvero il desiderio é quello di dar vita a un'alternativa credibile. 
Perora, il tentativo è seguire un’agenda che prescinde dai temi che 
la destra vorrebbe dettare. Ma finché si andrà in ordine sparso, ci sa- 
rà poco da fare. Allora dov'é che è in gioco, il nostro destino? Nella 
complicata trattativa che darà vita alla prossima Commissione eu- 
ropea, perrenderlain grado di reggere la pressione e la voglia di far di sé delle forze 
nazionaliste che crescono dentro gli Stati. A partire dall'Italia. Alla fine la scelta è 
davverotra più Europa emeno Europa. Eha ragione l’ex premier Enrico Letta quan- 
doripete che fino a cinque anni fa avevamo chi dall’Unione voleva proprio uscire, 
piuttosto che proporsi di cambiarla. E pensava che la Brexit fosse un marchio cool e 
nonilsinonimodi catastrofe. Maè anche vero che sebbene trasformate, le stesse for- 
zepopuliste o di destra rendono complicato tutto ciò cheva verso un principio di so- 
lidarietà europea. Di messain comune dei rischi e delle sfide. Del debito e degli inve- 
stimenti. Dei valori e appunto, del destino. 

Putin scommette su un’Europa debole, quindi lontana dall’obiettivo di una dife- 
sa e di un esercito comuni, e non più sotto l’ombrello della protezione Nato se alle 
elezioni del prossimo novembre vincesse Donald Trump. Nonè unascommessa co- 
sì peregrinaedè la stessa su cui punta la Cina di Xi Jinping. Irapporti sulla competi- 
tività di Mario Draghi e sul mercato unico di Enrico Letta proponevano alla Com- 
missione europea di attrezzarsi davanti a uno scenario del genere, ma quale Com- 
missione sarà chiamata a prenderli in considerazione? Ursula von Der Leyen è la 
probabile presidente designata, conun patto che vedrebbeil socialista Costa al Con- 
siglio europeo e un liberale sicurezza comune (scende l’estone Kallas, salgono le 
quotazioni del belga De Croo). Ma dovrà andarsi probabilmente a cercare i voti al 
di fuori delle tradizionali famiglie che sostengono laCommissione: socialisti, popo- 
lari eliberali. Ed è probabile lo faccia, comela volta scorsa, trai partiti che sono alla 
guidanei loro rispettivi Paesi. Nel 2009 ottenne quelli dei polacchi del Pis, dei 5 Stel- 
lee probabilmente perfino di Orban. Stavolta toccherebbe anche a Giorgia Meloni. 

Nonostantei socialistiabbiano provato ad alzareunmuro chiedendo chenoncisia- 
no patti politici con la destra sovranista. Se l'alchimia comunque non reggesse, se 
VonderLeyennonfosse designata o se peggio ancora nonottenesse la fiducia (si con- 
tanosempretrai50ei60franchitiratori), si entrerebbe in terra sconosciuta e tutto di- 
venterebbe possibile (Mario Draghi? La suggestione rimane). Ma appunto, l'Europa 
si mostrerebbe più chemai debole davanti ai suoi nemici. In tutto questo, la presiden- 
tedel Consiglioitaliana chea Madrid è parsa deltutto a suo agio coni trumpiani d'Eu- 
ropa, dovrà sciogliere una volta pertutte il nodo della natura del suo governo. Se sce- 
glie di essere, com'è parso in questa campagna elettorale, la paladina della destra 
estrema, non fa gli interessi del suo Paese. Perché per l’Italia, più destra in Europa si- 
gnifica niente eurobond, stretta sul debito, nessun aiuto sui migranti. E perché il pri- 
moobiettivo di Donald Trump, semaitornasseallaguida degli Stati Uniti, sarebbe ab- 
bandonarel'Europaalsuodestino dal puntodivista della difesa militare (America fir- 
st!) e schiacciare i Paesi con cui la bilancia commerciale Usa è in passivo. C'è la Cina, 
certo. Ec'éla Germania. Ma c'é-undicesimo Paese fornitore-anchel’Italia.Enonba- 
steràunatelefonata dell’amicoSalvini, a fargli cambiareidea.— 
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n fondo il voto europeo di questo weekend è 

anche e soprattutto un voto sul cambiamen- 

to climatico. Chi ha ragione? Lo scienziato 

Carlo Buontempo che al Festival di Green & 
Blue ha portato 10 grafici che dimostrano al di là 
di ogni ragionevole dubbio la gravità del riscal- 
damento globale in atto? Oppure gli amministra- 
tori delegati di molte grandi aziende energetiche che 
sullostesso palco hanno chiesto piü tempo perla transi- 
zione ecologica? Ha ragione Gaia Vince checi ha spie- 
gato perché, con larghearee del pianeta che diventano 
inabitabili, cambiare politiche migratorie é ormai ine- 
vitabile, giusto eanche conveniente? Oppureun gover- 
no che prova a deportare chi sbarca in Italia da un bar- 
cone in Albania? 

Haragione chi scommette finalmente sulle auto elet- 
triche per azzerare le emissioni di anidride carbonica e 
altri gas nocivi o chi spaccia i carburanti sintetici come 
una possibile soluzione per allungare la vita del moto- 
re endotermico? Ha ragione il sindaco di Bologna Mat- 
teo Lepore che con il limite di velocità a 30 chilometri 
orari in gran parte della città ha ridotto il numero e la 
gravità degli incidenti stradali (e anche lo smog), o chi 
sostiene che noi italiani abbiamo il diritto di correre 
perché siamo il paese della Ferrari e della Lamborghi- 
ni? Di queste cose si occupa l'Unione Europea. La consi- 
liatura che sta finendo si è caratterizzata per un ampio 
pacchetto di misure che per comodità raggruppiamo 
sotto il cappello di Green New Deal: dentroci sono nuo- 
venorme per energia, case, plastica, trasporti. Non so- 
no cose astratte e lontane. Riguardano la nostra vita. Il 
nostro stile di vita. Che deve cambiare, se vogliamo rag- 
giungere gli obiettivi che ci siamo dati per contrastare 
il cambiamento climatico. Questo cambio necessario 
non è però una punizione divina, non deve essere rac- 
contato e vissuto come una espiazione dei nostri pecca- 
ti di consumisti; ma al contrario è un’opportunità per 
stare tutti meglio. «Salvare il pianeta può essere diver- 
tente», ha detto al Festival l'imprenditore Oscar Fari- 
netti: «Dobbiamo far diventare “bellezza” comportarsi 
bene perché noi cambiamo le nostre abitudini solo 
quando i nostri comportamenti ci fanno stare meglio». 
Epperó quel cambiamento c’è, è davanti a noi. Lo vo- 
gliamo abbracciare o rinviare? 


Haragione la giovane artista Lotta che nel suo 
spettacolo se la prende con la nostra ossessione 
di cambiare vestiti ogni giorno per venire me- 
glio nelle foto sui social alimentando l’industria 
della moda “usa, getta e brucia” (così finiscono i 
capi invenduti? )? Ha ragione Giulia Innocenzi 
con il suo documentario a chiederci non di non 


mangiare carne, ma di non comprarla da crudeli alleva- 


menti intensivi gestiti dalla malavita — e finanziati da 
fondi europei - che mettono a rischio la nostra salute e 
quella del pianeta? 

Esagera per caso il giovane attivista Giorgio Brizio a 
prendersela conle grandi aziende di gas e petrolio che fi- 
nanziano i festival culturali perché si parli bene di loro e 
lo dice da palco appena due giorni prima della proposta 
del segretario generale delle Nazioni Unite di vietare a 
queste aziende di farsi pubblicità come avviene perla si- 
garette? Si dirà, e lo ripetono spesso Giorgia Meloni e i 
suoi ministri, che la sostenibilità ambientale deve anda- 
red’accordo con quella sociale; che sennò le imprese fal- 
lisconoei posti dilavoro spariscono. Pragmatismo! Rea- 
lismo!, dicono, come se gli altri fossero degli invasati 
che vogliono farci tornare nelle caverne. Ma è pura de- 
magogia: allora perché le imprese che la transizione eco- 
logica l'hanno avviata vanno da dio (lo certificano ogni 
annoidati della Fondazione Symbola)? 

Cè una multinazionale francese, L'Oreal (unica 
azienda del mondo da otto anni a ricevere la tripla A 
per la sostenibilità), che al Festival ha raccontato che 
già oggi il 91 per cento dell'energia che usa nei suoi im- 
pianti è rinnovabile; e che il 93 per cento degli ingre- 
dienti che utilizza perisuoi prodotti non sono collegati 
alla deforestazione; e che nel 2030 tuttala plastica sarà 
riciclata, così come tutta l’acqua. Che vuol dire? Che si 
puòfare, si può continuare a fare profitto senza danneg- 
giare il pianeta, anzi, magari reinvestendo una parte 
degli utili per far crescere il territorio dove si opera. Si 
può fare, basta volerlo. Nelle cabine elettorali sabato e 
domenica potremo votare tanti partiti ma in fondo sa- 
rà un referendum, unreferendum sulla Terra: volete la- 
sciare tutto così com’è pur sapendo che l’iceberg che 
abbiamo davanti ci farà affondare? O provare davvero 
acambiareil mondo e renderlo migliore? — 
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L'INFLAZIONE SCENDE, COSÌ L'EUROPA FUNZIONA 


STEFANO LEPRI 


mento la crisi inflazionistica che — 
per colpa della Russia — ha per pa- 
recchi mesi decurtato il nostro potere d'acqui- 
sto. Stiamo riuscendo a uscirne senza pagare 
un prezzo troppo alto e soprattutto senza tor- 
nare adaccrescere gli scompensi interni dell'area eu- 
ro. A differenza che nella crisi debitoria all'inizio 
del passato decennio, dentro la nostra unione mone- 
taria non si sono create tensioni fra Paesi forti e Pae- 
si deboli. L'euro, a 20 Paesi membri adesso, è solidis- 
simo; nel giro di un paio d'anni al piü, dovrebbe ac- 
coglierne un ventunesimo, la Bulgaria. La costruzio- 
neeuropea, proseguendola, può rafforzarsi ancora. 
I salari intaccati dal maggior costo della vita sono 
sulla via di un lento recupero. Le imprese, che paga- 
noancora piuttosto caro il credito, dovranno aver pa- 
zienza per i successivi ribassi, dato che l’inflazione 
non è stata ancora sconfitta del tutto; possono però ti- 
rare un sospiro di sollievo perché—a differenza di casi 
simili nel passato — non sono state costrette a ridurre 
l’attività licenziando.Perfermarei prezzi che si erano 
messi a correre, una medicina sgradevole come l’au- 
mento del costo del denaro era necessaria. Chi all’ini- 
zio aveva cercato di farne a meno, come la Turchia, 
ha ora una inflazione galoppante, al 75% annuo. La 
Bce si è mossa con cautela (perfino tardi, secondo al- 
cuni: luglio 22,5 mesi dopo l’invasione dell'Ucraina) 
ma sembra aver scelto le dosi appropriate.La discesa 
dei tassi sarà lenta, perché appare ora lento il ritorno 


9 Europa funziona. La decisione di ie- 
ri della Bce mostra in via di supera- 


verso l'inflazione «giusta», il 296 all'anno: ora 
la Bce lo prevede per la fine, e non più la metà, 
del 2025. Frattanto, nelle stanze del grattacie- 
lodi Francoforte ci si confronterà su quale pos- 
saessereil punto di arrivo. Di certo nonsi torne- 
rà ai tassi negativi a cui si era stati indotti, tra 
dopo-crisi e pandemia, dal 2014 al 2022. C'é 
pienoaccordo (da tempo messosu carta) su quanta in- 
flazione si desideri tollerare, ossia il 296, resta incer- 
tezzasuqualesiailtasso «giusto» per mantenere l’eco- 
nomiainequilibrio. Da qui in poisarà più alto che nel- 
loscorso decennio, maquanto? 

Il governatore della Banca d'Italia Fabio Panetta, 
cheétra gli ottimisti, sembra alluderea circail 2,596 
in condizioni ideali.Il percorso futuro dipenderà da 
molte cose, comprese le elezioni europee in questo 
finesettimana. Senel nuovo Parlamento matureran- 
nocoraggiose decisioni peril futuro del nostro conti- 
nente — di ogni tipo, da spese militari a un più deter- 
minato impegno per investimenti di trasformazio- 
ne ecologica -la previsione di un maggior ricorso ai 
mercati finanziari frenerebbe il calo dei tassi. Diffici- 
leinvece che i fattori nuovi di compattezza manife- 
statisi nell'area euro, come una piü vigorosa cresci- 
ta dei Paesi ex deboli, elaritrovata solidità delleban- 
che comprese quelle italiane, siano sufficienti a in- 
durre la Germania (in una quasi paralisi politica di 
questi tempi) ai passi avanti necessari nella costru- 
zione europea. Casomai, saranno le esigenze della di- 
fesaadareiltono. — 
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CULTURA 


LIBRI * ARTE * MOSTRE * SOCIETÀ 


Edgar Morin, peri 103 annitorna il primo libro 


All'età di 102 anni il sociologo e filosofo francese Edgar Mo- 
rin, iniziatore del "pensiero complesso", ha pubblicato il suo 
romanzo giovanile. Intitolato "L'année a perdu son prin- 
temps" (L'anno ha perso la sua primavera) è uscito dall'edito- 
re francese Denoël come regalo di compleanno alla vigilia 


del suo 103esimo compleanno. — 


America 
In cerca (di un SO 


] è qualcosa che 
non va nel so- 
gno americano. 
Sta dando segni 
di cedimento. 
Mentre la guer- 

ramacchiai confini, gli estremi- 
smidilagano incontrollati, la su- 
perficialità el’ignoranza costrui- 
scono la nuova supremazia, il 
vuotolasciato dall'idealeliberta- 
rio e culturale è una voragine in 
bella vista. Sembra che non ci 
sia più niente di buono prove- 
niente da ovest e A.M. Homes si 
guarda intorno e vede il destino 
in compimento. Il suo sguardo, 
tanto letterario quanto critico, 
funge da scanner del reale. E 
unateoricadelsogno, checondi- 
vide le tinte al neon di Bret Ea- 
ston Ellis meno l'ossessione per 
il postmodernismo. Vive nel fu- 
turo, ma pensa al passato e que- 
stone fauna delle più interessan- 
ti voci della letteratura contem- 
poranea fin dalla pubblicazione 
del suo primoromanzo. 

Il suo ultimolibro, Il complotto 
(Feltrinelli, traduzione di Maria 
Baiocchi e Anna Tagliavini), è 
anchela sua primalettura politi- 


Vive nel futuro 
ma pensa al passato 
Una delle migliori voci 
della letteratura 


ca. Satirica, disincantata, mor- 
dace. E il suo modo di guardare 
la società globale sgretolarsi e 
l'amministrazione corromper- 
si. Intanto, chi dovrebbe tenere 
il timone va alla deriva e i pirati 
prendonoilcomando. 

Si sente nostalgica? 

«Siamo tutti nostalgici, ultima- 
mente. Ma no, in realtà no. Mi 
sento come se venissi da una 
sfilza di occasioni sprecate. 
Manon solo: dal montare di un 
sentimento razzista, sessista, 
oppositivo, antidemocratico, 
che però si spaccia per il ba- 
luardodella democrazia». 

In che senso? 

«Ho cominciato a scrivere Il 
complotto perché avevo la sen- 
sazione che qualcosa stesse 
per accadere. Non sapevo co- 
sa, ma sapevo che avrebbe in 
qualche modo sovvertito il si- 
stema, che avrebbe dato ai cat- 
tivi una via d’uscita. Volevo 
che contenesse l’assurdità di 
un periodo politico inspiegabi- 
lee hoinventato un gruppo dis- 
sidente che, appoggiandosi a 


valori conservatori al limite 
del fascismo, si schierasse in di- 
fesa di una supposta democra- 
zia perduta. E QAnon, solo che 
al tempo non ne conoscevo l’e- 
sistenza, e ancora non riesco a 
spiegarmelo». 

Un sistema di valori al contra- 
rio... 

«Ormai tutta la comunicazio- 
ne politicaè basata sulla suppo- 
sta esistenza di una “realtà al- 
ternativa” e sulla diffusione di 
“fatti” che non lo sono. Si può 
aspirare a sovvertire un gover- 
no democratico e chiamarla 
democrazia». 

Icattivistanno vincendo? 
«Forse sono i buoni che si stan- 
no abituando a perdere. La po- 
litica ormai è qualcosa di tal- 
mente distante dalla normali- 
tà che non ha più alcun senso. 
E sempre stata una questione 
di soldi, ma ormai non c'é piü 
nient'altro». 

E la fine del sogno america- 
no? 

«L'America ha bisogno di nuo- 
visognatori». 


L'INTERVISTA 


GIULIOD'ANTONA 


Ce ne sono in giro? 

«Di sicuro nonnella classe politi- 
ca. Trump pensa solo a Trump. 
Non ha valori, non ha cultura, 
non sa nulla della storia. Non gli 
importa niente del suo popolo, 
né di amministrarlo. Non ha una 
visione, né interna né estera, e 
questoè ungraveproblema: stia- 
mo vivendo una serie di piccole 
guerre mondiali e abbiamo biso- 
gno di coordinamento globale, 
non possiamo metterci nellema- 
nidiunegocentricoignorante». 
Siamoin bilico? 

«Siamo costantemente sull'or- 
lo di una crisi. L'equilibrio é 
sempre più precario». 

E quindi, dove sonoisognato- 
ri? 

«Gli americani hanno comin- 
ciato a nutrire sogni sempre 
più privati: il sogno americano 
é un'aspirazione al benessere 
personale, una sorta di evolu- 
zione del sogno televisivo de- 
glianniNovanta. Sista perden- 
do il concetto di collettività 
cheé stato per decenni alla ba- 
se dei valori del nostro paese. 


I| nuovo libro “Il complotto” 
è uno sguardo amaro 
su una società che si sgretola 


Il libro 


Narratori € Feltrineli 


A. M. Homes 
Il complotto 


x 
x 
x 


x 


A.M. Homes 

“Il complotto” 

Feltrinelli 

Traduzionedi Maria Baiocchi 
e Anna Tagliavini 

464pp., 24 euro 


ono 


Questo supposto potentissimo 
edemocraticissimo paese». 

Si sente antiamericana a pen- 
sarla così? 

«Per niente. Lei ha una ma- 
dre?» 

Si... 

«Ecco. Le madri sono capaci di 
amare incondizionatamente e 
contemporaneamente essere 
estremamentecritichenei con- 
fronti dei propri figli. Io cele- 
bro il mio Paese, che somiglia 
sempre di più a un adolescente 
viziato e ribelle, mettendone 
in risalto i limiti, le storture, 
l'indomita, inalterata ein qual- 
chemodo puraarroganza». 

Le idee migliori vengono da 
tempi turbolenti... 

«Non so cosa possa venire da 
questo caos. L'elezione di 
Trump e la pandemia hanno 
fiaccato gli animi, soprattutto 
dei più giovani. Hanno tolto a 
molti una buona dose di spe- 
ranza, hanno causato un disa- 
gio psicologico che ancora og- 
gi non è da sottovalutare. Mol- 
to del nostro benessere si basa 


Fatti inesistenti 


La comunicazione 
politica è basata 
sulla supposta 
esistenza di una 
"realtà alternativa’ 


" 


Lafine di unera 


Gli americani 
hanno cominciato 
a nutrire sogni 
sempre piü privati 
e modesti 


A. M. Homes (foto inalto) vive 
aNew Yorke insegnaalla 
Columbia University. Scrive 
sulNew Yorker, Artforum, 
Vanity Fair e BOMB Magazine 


suuna dose di certezza nel futu- 
ro; perdere questa visione la- 
scia disorientati. Non per nien- 
te in letteratura stiamo assi- 
stendo a una nuova epoca d’o- 
ro della fantascienza». 
Sicercadisuperarela realtà? 
«Sicercadi batterel’incertezza. I 
giovani scrittori si dedicano 
all'ucronia perché non riescono 
aprevedere il domani. Perquan- 
tomiriguarda, ho sempre conta- 
tomoltosulla stabilità, sulla soli- 
dità del presente, per accedere 
all'immaginazione. Perla prima 
voltada quando ho esordito non 
hoancora cominciato un nuovo 
romanzo». 

E distratta? 

«Sono sovrastata. Non riesco a 
staccare gli occhi da quello che 
mi succede attorno e mi risulta 
difficilissimo astrarre una vi- 
sione utile». 

La preoccupa? 

«E un caos paralizzante, che non 
sta generando alcuna risposta 
positiva, nessuna reazione. In 
teoria dovrebbe essere un tem- 
podiinvenzioni, di fervore, di ri- 


All'asta Bibbia di Shem Tov, vale 5-7 milioni di dollari 


LaBibbia di Shem Tov, uno dei piü significativi manoscritti ebraici mi- 
niati medievali, andrà all'asta da Sotheby's a New York a settembre 
con una stima record di 5-7 milioni di dollari. Scritta dallo studioso 
Rabbi Shem Tov Ibn Gaon nel 1312 a Soria, in Castiglia, la Bibbia di 
Shem Tov è un capolavoro dell'arte scribale del Secolo d'Oro spagno- 
lo, in cui sono evidenti le influenze delle tradizioni artistiche ebraica, 
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cristiana e islamica. Questo manoscritto - ha dichiarato Shaul Sed- 
ler-Feller, specialista di Sotheby's- ha un fascino irresistibile, che deri- 
vanon solo dalla sua storia e dalla sua bellezza, ma anche dai misteri 
cabalistici conservati al suo interno". Quello che andrà all'asta é uno 
degli unici testimoni sopravvissuti del leggendario Codex Hilleli, un 
manoscritto ora perduto che si ritiene sia stato creato intorno al 600 
e che era venerato come la trasmissione più accurata del testo della 
Bibbia ebraica in circolazione. — 


volta. In pratica, culturalmente 
parlando, son tutti fermi, incan- 
tati, ipnotizzati da una realtà 
chenonfa che confondere. La de- 
stabilizzazione è un potentissi- 
mo mezzo di controllo. Quando 
lepersonesitrovano inunostato 
di incertezza tendono a proteg- 
gere sé stesse e a rinunciare alla 
coesione sociale. I nuclei diven- 
tanosingoliesi disperdono». 
Emoltoinquietante... 

«Vero? Non sorprende che ri- 
manga poco tempo da dedica- 
realsogno americano». 

Haa che vedere con il divario 
generazionale? 

«Può darsi. Dalla pandemia il 
gap si è allargato molto più di 
quanto é accaduto tra gli anni 
Cinquanta eSessanta. Il fatto cu- 
rioso é che l'attuale vecchia ge- 
nerazionenon riesce ad ammet- 
tereipropri limiti. Ilsessismoe il 
razzismo sono presenti, tangibi- 
li, corrosivi, eppure si facome se 
non esistessero, come se fossero 
il retaggio di una generazione 
ancoraprecedente». 
Siamoaun punto di rottura? 
«Lo abbiamo superato. Questo 
è l'aspetto positivo. Le nuove 
generazioni sono cosi distanti 
dalle vecchie che ormai non le 
considerano nemmeno più. Il 
mondo è già cambiato, occor- 
re solo prenderne atto». 
Culturalmente, cambierà tut- 
to? 

«E strano, non riesco a capirlo. 
Questo è un momento che do- 
vrebbe produrre una risposta 
culturale devastante a livello 
di attivismo, einvece abbiamo 
i film di Wes Anderson. Il trion- 
fo dell’estetica, del disimpe- 
gno, dell’attesa». 

Anche questa è una reazio- 
ne... 

«Probabilmente. Non sono si- 
curissima che sia la reazione 
giusta». 

Vede qualcosa di eccitante 
nel futuro dell'America? 

«C'è un sacco di cibo molto 
buono, da quel punto di vista 
abbiamo fatto dei grandi passi 
avanti. Scherzi a parte, la mia 
speranza è che rifiorisca un so- 
gno comune, che non può esse- 
relostesso abusato sogno ame- 
ricano della letteratura del se- 
colo scorso, ma che sia globa- 
le. Probabilmente qualcosa 
che io non riuscirei a capire, 
ma chemi dà speranza». 

E bello chiudere con un po’ di 
speranza... 

«La prossima volta, speriamo 
di cominciare da lì». — 
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LA STORIA 


La lezione di GOdel, Einstein e Turing 
perche la scienza ha bisogno di timidezza 


Gli aspetti caratteriali di matematici e fisici hanno influito molto sulle loro scoperte 
Gli umili esperimenti di Aspect, Clauser e Zeilinger li hanno portati al Nobel nel 2022 


a timidezza e l’arro- 
ganza sono aspetti 
caratteriali degli in- 
dividui, che si riflet- 
tono anche nelle lo- 
ro opere e nei loro 
pensieri. La matematica ha 
manifestato il massimo del- 
la propria arroganza intellet- 
tuale a cavallo tra l’Ottocen- 
to e il Novecento, quando 
venne intrapreso un proget- 
to faraonico, nello stile della 
torre di Babele: 
sitrattava di co- 
struire un siste- 
maassiomatico 
onnicomprensi- 
vo, nel quale sa- 
rebbe stato pos- 
sibile dimostrare tutte e sole 
leverità matematiche. 

Il progetto di questo siste- 
ma fu sviluppato in Germa- 
nia da Gottlob Frege nel 
1884, ein Inghilterra da Ber- 
trand Russell e Alfred North 
Whitehead tra il 1910 e il 
1914. Vennero prodotti in 
tutto cinque ponderosi vo- 
lumi, rispettivamente inti- 
tolati I fondamenti dell’arit- 
metica e Principia mathema- 
tica, che avevano come sco- 
po di ridurre l’intera mate- 
matica presente e futura al- 
la sola logica. In preceden- 
za, nel 1879, lo stesso Fre- 
ge aveva già sviluppato 
una Ideografia che estende- 
va la logica aristotelica, e 
la formalizzava alla manie- 
ra dei moderni linguaggi di 
programmazione. 

Queste opere sembravano 
costituire le basi perla realiz- 
zazione dell’antico sogno di 
Leibniz, che nella seconda 
metà del Seicento aveva im- 
maginato un mondo in cui 
non esistessero più le dispu- 
te fra avvocati, diplomatici o 
filosofi. Secondo lui, che ap- 
parteneva a tutte e tre le ca- 
tegorie, nel futuro i suoi col- 
leghi non avrebbero più ar- 
rogantemente discusso fra 
loro, ma si sarebbero limita- 
ti a sedersi attorno a un ta- 
volo, e avrebbero timida- 
mente risolto i contenziosi 
proponendo semplicemen- 
te un «Calculemus!». 

Le opere di Frege e Russell 
sembravano aver realizzato 
il sogno di Leibniz, e nel 
1930 il giovane logico au- 
striaco Kurt Gödel dimostrò 
che, almeno per la logica, in 
parteera proprio così. Il siste- 
ma logico di Frege e di Rus- 


sell permetteva infatti di di- 
mostrare tutte e sole le veri- 
tà logiche, e rimaneva sol- 
tanto da ridurlo a un calcolo 
meccanico. 

Ma nel 1931 lo stesso 
Gödel dimostrò che invece 
non era così per l’aritmeti- 
ca, e meno che mai per l’in- 
tera matematica. In partico- 
lare, esistevano delle verità 
aritmetiche che nonsi pote- 
vano dimostrare nei sistemi 
diFrege edi Russell. Eil pro- 
blema non era dovuto ai lo- 
ro particolari sistemi: qua- 
lunque altro sistema avreb- 
be avuto un problema ana- 
logo, e non avrebbe potuto 
dimostrare tutte e sole le ve- 
rità aritmetiche. 

Quella di Gódel fu una 
grande lezione di umiltà, e 
una rivendicazione della ti- 
midezza in matematica. An- 
zitutto, quella personale di 
Gödel stesso, la cui vita di- 
venne proverbiale come 
esempio di reclusione in 
una torre d'avorio, con le 


PIERGIORGIO ODIFREDDI 


porte sbarrate a quasi tutti 
isuoisimili: faceva eccezio- 
nesoltantoun piccolo drap- 
pello di selezionatisismi 
amici intimi, frai quali spic- 
cava Albert Einstein. E poi, 
quella universale della ma- 
tematica, che dovette ri- 
nunciare all'idea di un mec- 
canismo che avrebbe ridot- 
tola scoperta della verità a 
un mero calcolo. 

Anche la timidezza ha i 
suoi vantaggi, comunque, 
nel 1936il giovanelogico in- 
glese Alan Turing ricevette 
dalsuorelatore di tesi il com- 
pito di tradurre in termini 
piü comprensibili i risultati 
di Gódel, che rimanevano 
largamente inaccessibili per 
la loro difficoltà e profondi- 
tà. Turing li tradusse mode- 
stamente in termini di mac- 
chine calcolatrici, e dalla tra- 
duzione scaturirono due 
conseguenze inattese. 

Anzitutto, col senno di 
poi, la tesi di Turing risultó 
essere il progetto del primo 


calcolatore programmabile. 
Lui provò inutilmente a tro- 
vare i finanziamenti per rea- 
lizzarlo concretamente, e 
l'Inghilterra perse cosi l'oc- 
casione di diventare la pri- 
ma potenza informatica del 
mondo, permettendo che 
fossero gli Stati Uniti a co- 
struire la prima *macchina 
universale di Turing". 
Inoltre, divenne chiaro 
che per la matematica le co- 
se stavano anche peggio di 
come sembrava. Turing di- 
mostró infatti che anche la 
logicaavevaisuoi problemi. 
In particolare, benché Gódel 
avesse provato che i sistemi 
di Frege e Russell permetto- 
no di dimostrare tutte e sole 
le verità logiche, non esiste- 
va comunque nessun pro- 
gramma di computer che 
permettesse di farlo mecca- 
nicamente. I vantaggi della 
logicanei confronti del resto 
della matematica erano dun- 
que soltanto teorici, e non 
pratici, e anche la logica do- 


L'evento 


Oggi il suo intervento 
alla Milanesiana 


Oggi pomeriggio alle 18, 
La Milanesiana, ideata e 
diretta da Elisabetta 
Sgarbi, torna anche per 
quest'anno alla Centrale 
dell'Acqua di Milano in 
collaborazione con MM 
Spa con l'appuntamento 
“La scienza e 
latimidezza”. 
Letture 
illustrate 

di Eliana Liotta 
e Piergiorgio 
Odifreddi, 

di cui in questa 
pagina 
anticipiamo l'intervento. 
Segue il concerto del 
chitarrista Renato Caruso. 


vette dismettere l'arroganza 
eimpararela timidezza. 

Qualcosa di simile é suc- 
cesso anche in fisica. L'analo- 
go del sistema universale di 
Frege e Russell è in questo ca- 
so la fantomatica “teoria del 
tutto”, che dovrebbe mette- 
reinsiemelarelatività di Ein- 
stein e la meccanica quanti- 
stica. L'analogo del teorema 
di Gódeléilprincipio di inde- 
terminazione di  Heisen- 
berg, che impedisce di misu- 
rare simultaneamente sia la 
posizione sia la velocità di 
una particella con precisio- 
ne arbitraria. L'analogo del 
teorema di Turing sono gli 
esperimenti di Aspect, Clau- 
ser e Zeilinger, premiati con 
il Nobel nel 2022, che esclu- 
dono per la realtà microsco- 
pica una descrizione analo- 
gaaquella che usiamo per la 
realtà macroscopica. Viva 
dunquela timidezza in fisica 
e in matematica, e abbasso 
l'arroganza! — 
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Una Nessuna Centomila, raccolti 900 mila euro 


Grazie all'evento Una Nessuna Centomila in Arena, il 4 e 5 
maggio a Verona, e alla raccolta del numero solidale 45580, 
sono stati destinati 900 mila euro a 21 centri antiviolenza in 
tutta Italia. "Sin da subito ci siamo resi conto che stavamo 
costruendo qualcosa di grande - ha detto Fiorella Mannoia - 


mailrisultato ci rende felicissimi e orgogliosi”. — 


L'EVENTO 


Arena di Verona 
Internazionale 


“sovrana . 


Le più grandi voci per l'opera italiana Patrimonio Unesco 
Conduce Alberto Angela, presenti Mattarella e Meloni 


he serata, anzi che 
seratona, oggi 
all'Arena di Vero- 
na per La grande 
opera italiana patri- 
monio dell’Umani- 
tà, diretta su Rai 1 dalle 20,30 
ein mondovisione, e pazienza 
se in realtà a essere dichiarato 
taledall'Unesco é stato soltan- 
toil canto lirico, che del melo- 
są dramma è una 
delle componen- 
ti, non l'unica. 
Ma l'occasione é 
ghiotta per fe- 
steggiareunrico- 
noscimento co- 
munque importante e per una 
riscoperta o forse riesumazio- 
ne del melodramma come 
componente essenziale dell'i- 
dentità italiana, come teoriz- 
zava già Gramsci quando scri- 
veva che nel nostro Paese l'o- 
peraéstata l'unicaarte davve- 
ro nazionalpopolare. Oggi, di- 
ciamo così, nazionalpop, quin- 
di televisiva (ma non divisiva: 
Verdi e Puccini sono di tutti), 
speriamo senza che si spinga 
troppo l’acceleratore sul sovra- 
nismo musicale, anche perché 
poi questa grande invenzione 
italiana è diventata subito un 
prodotto d’esportazione di 
successo internazionale e, alla 
fine, viene apprezzata e copia- 
ta in tutto il mondo, esatta- 
mente come la pizza, il Rinasci- 
mento o la mafia. Quanto a 
Gramsci, non è più divisivo 
nemmeno lui, già arruolato da 
un pezzo dalla Nouvelle Droi- 
te, ci aveva pensato Alain de 
Benoist, e pure dall’alt-right 
americana: Genny Sangiulia- 
no vuole perfino mettere la tar- 
gasulpalazzo dove morì. 
L’appuntamento è molto 
istituzionale. Sono annuncia- 
ti i Presidenti della Repubbli- 
ca, Sergio Mattarella, del Se- 
nato, Ignazio La Russa, della 
Camera, Lorenzo Fontana, 
che gioca in casain quanto ve- 
ronese e anche, è quasi certo, 
Giorgia Meloni, che infatti ha 
anticipato l’ospitata da Men- 
tana appunto perché precetta- 
ta all’Arena: peraltro, un pas- 
saggio in prima serata su Rai 
1ilgiorno prima delle elezio- 


lirica 


ALBERTO MATTIOLI 


ni non deve dispiacerle. L’ 
«evento» è stato fortissima- 
mente voluto dal sottosegre- 
tario alla Cultura con delega 
ai teatri d'opera, Gianmarco 
Mazzi, per carriera e frequen- 
tazioni più vicino al pop (di- 
rettore artistico, fra molto al- 
tro, anchein una mezza dozzi- 
na di Sanremo) e tuttavia fol- 
gorato sulla via di Damasco 


CLAUDIA CATALLI 


Si fa un gran parlare 

delle registe a Holly- 

wood, certo è che ven- 
ticinque anni fa non era facile 
emergere se eri donna e avevi 
una tua precisa visione del 
mondo edel cinema. Lo sa be- 
ne Sofia Coppola, 53 anni, 
che nel 1999 esordiva con il 
suo Il giardino delle vergini sui- 
cide, acui éseguita una filmo- 
grafia di otto titoli, tutti dedi- 
catiastoriedi donne, con il co- 
raggio di rovesciare e rivolu- 
zionare le icone, da Marie An- 
toinette a Elvis Presley nel suo 
ultimo film Priscilla su Priscil- 
la Presley. «Ho sempre trova- 
to interessante raccontare le 
esperienze delle donne, spe- 


del melodramma che non so- 
lo gli piace ma vorrebbe pure 
tornasse a piacere alla Nazio- 
ne. E qui va detto che, se que- 
sta destra maldestra la politi- 
caculturalenonsa farla, a me- 
no che non si consideri tale 
l'occupazione sistematica di 
ogni strapuntino disponibile, 
hatuttavia una certa attenzio- 
ne al maltrattato mondo 


Asinistra Riccardo Muti, 
soprail soprano Anna 
Netrebko; in alto a destra il 
tenore Francesco Meli e 


sotto le etoile Roberto Bolle 
eNicoletta Manni 


dell'opera, dopo anni sinistri 
in cui il cinema sembrava l'u- 
nico spettacolo esistente, o al- 
meno degno di coccole. Infat- 
ti é il Ministero della Cultura 
il committente della serata, 
l'Arena soltanto l'esecutrice. 
L'idea é di replicare ogni an- 
no, ospiti di un teatro diverso: 
nel 25 toccherà all'Opera di 
Roma al Circo Massimo, nel 


'26 e ’27 si andrà in trasferta, 
ha annunciato Mazzi, prima a 
Parigi e poia New York. 
Cecilia Gasdia, ex soprano, 
sorella d'Italia e tosta sovrin- 
tendente del più grande teatro 
d'opera del mondo, ha riunito 
un cast eccezionale. L'orche- 
stra di 160 elementi é formata 
da professori di tutte e quattor- 
dici le fondazioni lirico-sinfo- 
niche e dei teatri di tradizione, 
idem il coro di 300 voci. Nella 
prima parte, saranno diretti 
da Riccardo Muti. Nella secon- 
da, sul podio salirà Francesco 
Ivan Ciampaecanterannoi so- 
listi. E qui, chapeau: i più famo- 
si, se non i più bravi, ci sono 


Sofia Coppola: Le donne di ieri hanno tanto da insegnarci” 


cie quelle di ieri: dalle gene- 
razioni precedenti abbiamo 
tanto da imparare e possia- 
mo capire, come in un gioco 
di specchi, cosa è cambiato 
da allora. Oggi che ho una fi- 
glia adolescente penso mol- 
to al passaggio di testimone 
tra generazioni». 

Seconda donna a vincere il 
premio per la miglior regia a 
Cannes con L'inganno nel 
2017, ha visto quest'anno sfi- 
lare abbracciati sul tappeto 
rosso suo padre Francis Ford 
Coppola e sua figlia Romy 
Mars per la premiere di Mega- 
lopolis, dedicato a sua madre 
Eleanor scomparsa ad aprile. 
Ieri Sofia Coppola ha ritirato 
la McKim Medal dell'Ameri- 
can Academy in Rome, con 


Sofia Coppola, 53 anni 


un nutrito parterre di ospiti, 
del mondo della moda (Bvlga- 
ri, Fendi, Chanel), della musi- 
ca, dellospettacolo e del cine- 
ma, comeDante Ferretti, Pao- 
lo Sorrentino, Marco Mengo- 


ni, Francesca Fagnani, eanco- 
ra gli attori Alessandro Pre- 
ziosi, Emanuela Fanelli, Ales- 
sandra Mastronardi, Giusy 
Buscemi. Introdotta dall'arti- 
sta Rachel Feinstein, Sofia 
Coppola è partita con il suo di- 
scorso: «Significa molto per 
me avere come amici artisti 
di campi diversi di cui sento 
tutto il supporto e l'incorag- 
giamento. L'American Acade- 
my in Rome é costruita sull'i- 
dea di una comunità di artisti 
conlinguaggi diversi che han- 
noun posto perstare insieme. 
Un posto di cui io e Rachel ab- 
biamo parlato a lungo e che 
non vedevo l'ora di conosce- 
re di persona, magari per la- 
vorare qui un domani». Ha 
sempre trovato nella Capita- 


quasi tutti, più qualcuno che 
famoso sarà ma per il momen- 
to ancora non è. L'Arena li an- 
nuncia sul suo sito in ordine al- 


fabetico per cognome, con 
un’unica eccezione perché la 
prima dei soprani è Anna Ne- 
trebko. Poi ci sono Eleonora 
Buratto, Rosa Feola, Juliana 


Grigoryan, Jessica Pratt e Ma- 
riangela Sicilia, ilmezzosopra- 
no Aigul Akhmetshina (al de- 
butto italiano, se la memoria 
non tradisce, e da tenere d’oc- 
chio), i tenori Jonas Kauf- 
mann, Juan Diego Florez, Vit- 
torio Grigolo, Brian Jadge, 
Francesco Meli, Galeano Sa- 
las, i baritoni Nicola Alaimo, 


le una fonte di ispirazione: «È 
unacittà di incredibile bellez- 
za, con un valore artistico in- 
commensurabile, e poi éla ca- 
sa di Cinecittà». Tra i ringra- 
ziamenti, inevitabili quelli a 
Lorenzo Mieli, produttore 
del Priscilla in concorso l'an- 
noscorso alla Mostra del Cine- 
ma di Venezia («Non l'ha solo 
prodotto, si é assicurato che 
riuscissi a realizzarlo») e a El- 
sa Heizmann di Chanel «per 
tutto il suo supporto». Im- 
mancabile il pensiero al fra- 
tello Roman («Mi aiuta sem- 
pre tanto») e alle sue origini: 
«Vado fiera delle mie radici 
italiane, mi sento sempre be- 
ne accolta e ben voluta ogni 
volta che vengo qui». — 
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“Deserti”, il ritorno di Piero Pelù dopo lo shock acustico 


È un viaggio attraverso le tante anime di Piero Pelù, quello intrapreso dal roc- 
ker con il nuovo album “Deserti”, che ne segna il ritorno dopo un anno di stop 
forzato, a causa dei problemi legati alforte shock acustico subito in studio di 
registrazione e al successivo rinvio del tour. “Mentre scrivevo ho trovato un 
filo rosso che collegava quest'album e “Pugili Fragili": nel 2020 è successo 
tutto quello che poteva succedere per scaraventarci nel disagio (da qui il no- 


QU 


va, anche se fare l'artista oggi è sempre più difficile". 
tesi del Pelù pensiero sul sociale: “Non ho potuto non notare una grande de- 
sertificazione attorno a noi — dice l'artista - nel sociale, nelle periferie, tra i ra- 
gazzi alle prese coni social, cosi come nell'affettività. C'è poi il deserto am- 
bientale, perché ad esempio la Sicilia si sta ufficialmente desertificando e in- 
vece che pensare a nuovi ed efficienti invasi, si vuol fare un ponte che non sa- 
ràmai finito e che si divorerà miliardi". — 


VENERDÌ 7 GIUGNO 2024 LASTAMPA 33 


n u 


medi “Trilogia del Disagio”). Noi abbiamo il compito di essere energia positi- 
Deserti” è anche la sin- 


Ludovic Tézier, Luca Salsi e il 
basso Gianluca Buratto. In pro- 
gramma, le pagine più celebri 
del patrio melodramma da 
Rossini ai veristi (manca scan- 
dalosamente Monteverdi che, 
d'accordo, all’ Arena non è faci- 
le eseguire), più Carmen, che 
proprio opera italiana non è, e 
i Carmina burana che non sono 
néitaliani né opera. Ma insom- 
ma chiaramente l'evento si 
vuole divulgativo e celebrati- 
vo, pedagogico e identitario. 
Spazio anche perla danza, con 
Bolle che balla da solo su Ca- 
valleriarusticana e con Nicolet- 
ta Manni su Butterfly. 

Poi, naturalmente, l'aspetto 
televisivo. Due buone notizie: 
non presenta Milly Carlucci co- 
mealla prima della Scalae arri- 
vainvece Alberto Angela, uno 
dei pochi volti televisivi in gra- 
do di fare divulgazione senza 
sbracare né dire stupidaggini. 
Al suo fianco, Cristiana Capo- 
tondi e Luca Zingaretti, men- 
trenon è contemplata, pare, la 
presenza di qualcuno che co- 
nosca effettivamente ciò di cui 
si parla. Sarà interessante veri- 
ficare se gli autori saranno ca- 
paci di inventare una dramma- 
turgia che leghi insieme quel- 
lo che, alla fine, è un concer- 
to-spezzatino, un Martini & 
Rossitaglia XXL. L’opera in te- 
levisione é sempre difficile 
non da trasmettere, perché or- 
mai hanno imparato a ripren- 
derla perfino alla Rai; ma da 
presentare, si. La seratona are- 
niana e oggettivamente una 
scommessa. Che sia vinta con- 
viene al governo che l’ha volu- 
ta, certo. Ma soprattutto, di- 
ciamolo senza snobismi, a tut- 
to il caro vecchio circo dell’o- 
pera italiana. — 
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LUCA DONDONI 
ROMA 


ensavo di 
essere la 
persona 

piùscorret- 
ta d'Italia 
poi c’è sta- 


to il Papa». E ancora: «Ho pro- 
posto gratis la mia Immigrato a 
Vannacci ma me l’ha scartata 
e invece ha scelto Generale di 
De Gregori pagandola pure. 
Ma guarda com'è la vita». La 
comicità elettrica di Checco 
Zalonestatuttain questa battu- 
ta senza freni in mezzo allo 
spettacolo che ieri lo ha visto 
duettare con un Francesco De 
Gregori in formissima. Il palco 
delle Terme di Caracalla è uno 
degli scenari più belli al mon- 
do e mercoledì sera, quando 
Checco Zalone si è avvicinato 
al pianoforte suonando le note 
dal Tema di Deborah dalla co- 
lonna sonora di C’era una volta 
in America i 4500 spettatori 
erano già conquistati. 

Checco Zalone e Francesco 
De Gregori insieme (anche 
domenica 9) e poi ognuno tor- 
nerà alle sue carriere. Un Pa- 
stiche, così lo hanno chiama- 
to i due artisti che conlo stes- 
so termine hanno intitolato 
un album uscito lo scorso 12 
aprile, «che non ha venduto 
quasi niente -è la frecciatina 
di De Gregori - Scusate se fac- 
cio questi annunci per gli ac- 
quisti, però la musica è tal- 
mente indifesa in certi mo- 
menti storici tipo quelli che 
stiamo attraversando che an- 
che questo è lecito». 

Lo strano mix fra poesia e 
ironiainizia fin dalla loro ver- 
sione de Il pianista di piano 
bar. «Ecco è arrivato France- 
sco - dice Checco - ed è così 
bello ascoltarlo ma è così in- 
credibile sia qui sul mio stes- 
so palco che a voi sembrerà 
di vedere La Russa che pomi- 
cia con la Schlein. Quanti 
stanno qui solo per De Grego- 
ri»? La gente ride ma Checco 
sa che in tanti sono qui per il 
Principe. «Per la prima volta 
nella tua carriera spiegherai 
le tue canzoni al mio pubbli- 
co - stuzzica il comico - che è 
molto più ricco deltuo ma an- 
che più ignorante e si sa che 
le canzoni vanno spiegate. 
Per esempio, Francesco, è ve- 
ro che i maligni pensavano 
cheIlpianista di piano bar fos- 
se dedicata a Antonello Ven- 
ditti»? Francesco non fa in 
tempo ad alzare le spalle e a 
dir di no che Checco lo copre 
con una boutade al veleno: 
«Dai, che Antonello stasera si 
è fatto i colpi di sole alla tinta 


L'EVENTO 


Zalone-De Gregori 


Siamo una squadra fortissimi — 
come La Russa che pomicia con Schlein 


La strana coppia cantautore-comico incanta il pubblico delle Terme di Caracalla 


Checco Zalone 


Ho proposto gratis 
la mia “Immigrato” 
a Vannacci ma 

me l'ha scartata 

e invece ha scelto 
“Generale” 
pagandola pure 
Ma guarda 

com é la vita 


ed è qui in mezzo a noi, è na- 
scosto maselaride». 

Il Cuoco di Salò mostra tut- 
toil virtuosismo di Zalone al- 
la tastiera. «Ve l'avevo detto 
che lui era un grande piani- 
sta - fa De Gregori - e gliel'ho 
detto: abbandona la regia, il 
cinema evienia fare la musi- 
ca: si guadagna di più». «La- 
scia stare va - ride Checco - e 


\ 


$ ` 
À 


facciamo Rimmel che é la ra- 
gione per cui sono qui. Stase- 
ra ci dividiamo tutto in parti 
uguali e solo con i diritti di 
questa mi metto a posto». 
Poiiduesi concedono unri- 
spettivo spazio «one man 
show», De Gregori inanella 
perle come Titanic, Laleva cal- 
cistica della classe ‘68 e il folk 
meno conosciuto di Sento il fi- 


schio del vapore, Il vestito del 
violinista, Imattio il capolavo- 
ro di Due zingari ci fanno qua- 
si dimenticare che dietro le 
quinte c'è uno Zalone che 
scalpita. Qui siamo davanti al 
miglior De Gregori, quello 
della maturità e della voglia 
di scherzare su di sé, la sua di- 
scografia (ma fino a un certo 
punto). Il De Gregori di oggi 


Cattelan uno e trino per Sanremo 


FRANCESCAD’ANGELO 


w Iniziano a trapelare le 
prime indiscrezioni 
sanremesi e tutte por- 

tano il nome di Alessandro 
Cattelan. Stando a quanto ri- 
portato da Dagospia, Carlo 
Conti assegnerà ben tre ruoli 
importanti al golden boy di 
Rai 2.Il primo loimpegnereb- 
be già a dicembre: il mese di 
Sanremo Giovani. Qui Catte- 
lan verrebbe coinvolto nell’e- 
vento: magari come selezio- 
natore, se non come giurato. 
Dopodichè avrà l’onere e l’o- 
nore di riabilitare il DopoFe- 
stival: un progetto fortemen- 
te nelle corde del presentato- 
re, grande amante dei late 
show, nonché caldeggiato da 


RaiPubblicità. La concessio- 
naria pubblica non sarebbe 
stata troppo felice di avere 
un’edizione sanremese che 
chiude a mezzanotte. Da qui, 
l’esigenza di riesumare il Do- 
poFestival, affidandolo a un 
volto in grado di dare nuovo 
smalto all’evento. Non ulti- 
mo, Cattelan sarebbe stato 
scelto come co conduttore di 
almeno una serata del festi- 
val. Lasuggestione suona rea- 


listica e sembra corroborata 
dalla battuta fatta, solo qual- 
che mese fa, dallo stesso Cat- 
telan: ospite a I migliori anni, 
si era avvicinato a Conti e, 
una volta a fianco, aveva det- 
to: “Volevo vedere come sta- 
vamo in televisione insie- 
me”. Dunque, se le indiscre- 
zioni venissero confermate, 
Cattelan avrebbe ben tre ruo- 
li diversi: un ingaggio che lo 
consola ampiamente dalla 
mancata conduzione di San- 
remo. In più occasioni il no- 
stro aveva ribadito la pro- 
pria disponibilità a eredita- 
re il regno di Amadeus ma 
poi l’azienda ha preferito 
puntare su un volto più soli- 
do come Conti. — 
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Francesco De Gregori 


Il nostro "Pastiche" 
non ha venduto 
quasi niente 
scusate l'annuncio 
per gli acquisti, 
però la musica è 
talmente indifesa 
incerti momenti 
storici che è lecito 


Zalone e De Gregori 
insieme (anche domenica) 


* alle Termedi Caracalla 
^ 


si diverte con Checco e sulla 
sequenza «comica» lo fa sfo- 
gare per prendersi applausi e 
pubblico. «Ho scritto Culu 
Piattu e dentro ci ho messo 
black face, body shaming e 
cat calling» spiega. E poi Po- 
co ricco , Patriarcato e Immi- 
grato portano a La prima re- 
pubblica che i due ricantano 
insiemeanticipandoil finalo- 
ne. Francesco si riprende la 
scena con una versione ina- 
spettata di Atlantide ma ci 
pensa Checco aspezzare ilrit- 
mo con Gli uomini sessuali 
che, dice: «è diventata da po- 
co l’inno del Vaticano canta- 
ta in duetto». Pezzi di vetro, 
Buonanotte fiorellino, Sempre 
persempre di De Gregori com- 
muovono per cui ci vuole an- 
cora Zalone a buttarla in ca- 
ciara con l'immancabile An- 
gela e l’inedita Battiato dove 
l’irriverenza del comico si 
prende gioco anche dell’in- 
toccabile La cura. Non si po- 
teva andare a casa senza La 
donna cannone e con una no- 
tizia per i fan di De Gregori: 
dal 29 ottobre al 23 novem- 
bre 2024 Francesco terrà 20 
concerti al Teatro Out Off di 
Milano con lo spettacolo Ne- 
vergreen (Perfette sconosciu- 
te) un viaggio attraverso le 
gemme meno conosciute del 
vasto repertorio del Princi- 
pe. Massimo 200 spettatori 
asera, c'é dacorrere a preno- 
tareibiglietti. — 
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SPORT 


Impresa Paolini, travolge 6-3 6-1 Andreeva e va in finale a Parigi 
Terzaitaliana a riuscirci: “Non avrei mai pensato di arrivare qui” 


LASTORIA 


PARIGI 


uestanno va così: i 

francesi mettono il 

teatro, noi quasi tutto 

il cast. Nel femminile 
la soprano è Iga Swiatek, nu- 
mero 1 del mondo e tre volte 
vincitrice a Parigi, la contralto 
è Jasmine Paolini. Per lei fino- 
ra solo acuti, mai una stecca 
dall’inizio del torneo, l’ultimo 
ieri in semifinale contro la ra- 
gazzina precoce Mirra Andree- 
va, rispedita - per ora - fra le 
quinte in due atti brevi, 6-3 
6-1. Domani se le canteranno, 
la primadonna del tennis e la 
debuttante di 28 anni che sten- 
taa credere di essere la terza fi- 
nalista italiana al Roland Gar- 
ros dopo Francesca Schiavone 
(2010 e 2011) e Sara Errani 
(2012), la quinta in uno Slam 
(Flavia Pennetta e Roberta 
Vinci agli Us Open del 2015), 
e da lunedi prossimo almeno 
la numero 7 del mondo, quin- 
ta azzurra di sempre a entrare 
fra le top 10. «Sono felicissi- 
ma, ma mi sembra impossibi- 
le», dice«Jas» sorridendo sola- 


Domani per il titolo 
contro la n. 1 Swiatek 
Da lunedì diventerà 
almeno numero 7 


recome fa sempre, perché «so- 
no fatta così, anche quando le 
cose non vanno al meglio mi 
dico che devo essere soddisfat- 
ta». A differenza di tante cam- 
pionesse che il tennis lo soffro- 
no, invece di goderselo. 
Quando la Schiavone si è 
presa Parigi, nel 2010 Jasmi- 
ne era al Mirafiume Tennis 
Club «insiemea tutti gli altri ra- 
gazzini, fu una festa pazze- 
sca». Adesso la festa è lei, un 
party al quadrato visto che do- 
mani si gioca anche la semifi- 
nale di doppio a fianco di Sara 
Errani. «E Sara mi scuserà - 
scoppia a ridere, trascinante, 
cristallina - ma non mi ricordo 
proprio dov'ero quando in fi- 
nale c'era lei». Tosta, onesta, 
diretta, nata a Castelnuovo 
Garfagnana ma cresciuta a Ba- 
gni di Lucca, radici toscane, 
polacche, ghanesi, un puzzle 
che funziona. Fino allo scorso 
annoapparentemente destina- 
taadunacarriera da mediana, 
esplosa per tutti a febbraio 
con la vittoria nel 1000 di Du- 


STEFANO SEMERARO 


bai. Renzo Furlan, il suo coa- 
ch, invece lo sapeva che den- 
tro Jas c'era una luce diversa. 
Ehaaspettato che si accendes- 
se. «Il suo percorso é iniziato 
tanto tempofa- dice Renzo, ex 
n. 19 del mondo - ma é dall'e- 
state scorsa che ha cambiato 
marcia, ha finito l'anno nelle 
prime 30. Ora serve meglio, ge- 
stisce meglio le rotazioni, è 
più consapevole dei suoi mez- 
zi, leè venuta più fame». 
Jasmine prima e dopo, Ja- 
smine comunque uguale a Ja- 
smine. «Non è che da piccola 
non sognassi di arrivare qui - 
dice lei - ma era una cosa 
astratta, un sentimento poco 
chiaro. Vedevo le più forti in 
tvenon pensavo mai che mi sa- 
rei trovato al loro posto. Il clic 
è arrivatolo scorso anno, quan- 
do ho iniziato a credere più in 
me, ho vinto qualche partita 
contro avversarie di alta classi- 
fica e ho preso fiducia». In un 
mondo di vichinghe e watusse 
i 163 centimetri di Jas sembra- 
no pochi, ma sono sufficienti 
per creare schemi, inventare 
spazi e traiettorie. Per manda- 
re ai matti lan. 4Rybakina pri- 
ma e la Andreeva poi, e ora 


Il sogno 


F1in Canada, la Fia svela le regole 2026: potenza peri sorpassi 


La Fia ha pubblicato le nuove regole 2026: monoposto più leggere (30 kg), corte (20 
cm) e strette (10), con power unit divisa equamente tra potenza endotermica e ibri- 
da. Addio Drs, ma debutta l'aerodinamica attiva (entrambe le ali mobili) e ci sarà un 
surplus di potenza per i sorpassi. In Canada, dove domenica (ore 20) si corre il 9° Gp 
della stagione, la Ferrari e Leclerc puntano al bis dopo Montecarlo: oggi (19,30 e 23) 
provelibere. Secondo indiscrezioni in Spagna, Sainz andrebbe verso la Willams. — 


Anche il doppio maschile all'ultimo atto 


Rivincita Bolelli-Vavassori 
^lllavoro non è ancora finito” 


«Il lavoro non è finito. E la barba ce la ta- 
gliamo domenica». Per la seconda volta 


consecutiva dopo l’Australia, Simone Bo- 


lelli e Andrea Vavassori sono in finale in 


uno Slam. L’ultimo duo tutto azzurro a 
giocarsi il titolo di doppio al Roland Gar- 
rosfuPietrangeli-Sirola, che nel 1959 bat- 
terono Emerson-Fraser. Per arrivarci han- 
no consumato a freddo (7-5 2-6 6-2) la ven- 
detta sul duo Bopanna-Ebden, i numeri 1 
dispecialità cheebberola meglio nell'ulti- 
mo atto di Melbourne. Domani c'é da com- 
pletare l'opera, contro Arevalo-Pavic o 
Granollers-Zeballos. Poi finalmente po- 
trannotagliarsilabarba.sEME— 


guardarenegli occhi la Piü For- 
te. «Iga mi parla sempre in po- 
lacco - sorride - e io rispondo, 
ma non lo parlo bene come da 
bambina quando ogni estate 
andavo a Lodz da mia nonna». 
I precedenti sono due, tutti 
per la numero 1 del mondo, 
che peró ammette: «Devo stu- 
diareimiglioramenti di Jasmi- 
ne». Domani entrando nel Phi- 
lippe Chatrier da grande del 


tennis, da diva in attesa della 


Supersfida in semifinale (14,30) tra il nuovo n. 1 del mondo e l'altro fenomeno spagnolo 


sinner-Alcaraz, il tennis entra nel futuro 
«Fil match che tutti vogliono vedere" 


IPERSONAGGI 


PARIGI 


desso tocca a lui. Anzi 

a loro: Jannik e Car- 

los, i due ventenni che 

si stanno cucendo ad- 
dosso il futuro del tennis. Il nuo- 
von. 1 equellocheloéstato dara- 
gazzino,a 19 anni, il più pischel- 
lofrairedella classifica da quan- 
do esiste il computer, ora nume- 
ro3, masicuramente più temibi- 
le dell’acciaccato Djokovic. Stes- 
sa ambizione, caratteri diversi, 
quasi opposti comei lorofisici, la 
volpe Sinnere il puma Carlos. Al- 
le14,30siincontranonellasemi- 
finale più nobile del Roland Gar- 
ros, lo Slam dove l’anno scorso 
Carlitosinsemifinale si fece pren- 
dere dall’ansia da prestazione e 
uscì dal match contro il Djoker. 
Sinner se ne era già andato pri- 


ma, escluso al secondo turno, in- 
capaceall’improvviso di sorride- 
resulcampo. Dodici mesi piùtar- 
di, con tutto il rispetto per la se- 
conda semifinale fra Zverev e 
Ruud (non prima delle 17,30), 
«è questo il match che tutti vo- 
gliono vedere», comedice, senza 
arroganza ma con consapevolez- 
zalostesso Alcaraz. Il bilancio uf- 
ficiale è in parità, quattro vitto- 
rie a testa, che diventano 5 per 
Carlitos conteggiando la vittoria 
nel Challenger di Alicante del 
2019, parentedella preistoria. 
«Tutto quello che fa Jannik è 
perfetto», dicelo spagnolo. «Col- 
pisce la palla in maniera incredi- 
bile, si muove molto, molto be- 
ne. Tispingeallimitesuogni pal- 
la, ogni punto. Conluiho sempre 
sofferto, ma sono queste le sfide 
che mi piacciono». Jannik non è 
sazio, essere arrivato in vetta per 
ilritiro di Djokovic non gli basta, 


VISTI DA VINCENZO SANTOPADRE 


JANNIK SINNER 
v 


CARLOS ALCARAZ 
v 


È il migliore al mondo 

nei fondamentali, nessuno tira 
diritto e rovescio con la stessa 
intensità, solidità e velocità. 
Nel servizio è miglioratissimo, 
il gioco al volo è in progress 


Si sta dotando di più armi, è più 
solido nella gestione del match, 
meno vario ma anche meno 
altalenante dell'avversario 


Ha fatto tanti progressi 
e ha ancora margine, 
si sta costruendo per il futuro 


Da questo punto di vista 

è imbattibile, è il non plus ultra, 
A nulla sembra scalfirlo. 
È la caratteristica che lo rende 
numero ] del mondo 


Ha più soluzioni e al momento 

si fa preferire al servizio, specie 
sulla terra, al volo e come «mano» 
è più avanti di Jannik 


È più arrembante ma meno 
continuo e ordinato del rivale 


Forte, potente, esplosivo. È già 
altop della forma ed è un atleta 
più naturale rispetto a Jannik 


Lo vedo più «bambino» di Jannik. 
Non a caso dopo il successo 
a Wimbledon ha avuto difficoltà 
a gestire la pressione 
WITHUB 


Con Iga parlo in polacco 
ma non lo so piü bene come 
da bambina quando andavo 
dalla nonna a Lodz. Sognare 
è la cosa più importante 


nonlo accontenta. Nonlosfama. 
«Sono venuto qui per capire 
quanto valgo davvero sulla terra 
rossa». Chetradottosignifica: vo- 
glio prendermi il secondo Slam 
dopo l'Australia, pareggiare il 
conto con Carlos, che due anni fa 
gli soffió gli Us Open in uno spa- 
reggio nei quarti, e ha già vinto 
Wimbledon. Vuole spiegare al 
mondo che quel numero 1 se lo 
merita, eccome. 

A Madrid, quando un mese fa 
ha dovuto fermarsi per il dolore 
all'anca, si eraspaventato: la pri- 
ma diagnosi parlava di un pezzo 
dicartilagineaspassonell'artico- 


Basket, finale: Milano vince gara-1 a Bologna 


Il primo atto della finale scudetto di basket va a Milano 
che vince a Bologna, battendo la Virtus 86-75. Una sfida 
equilibrata (68-68 al termine dei 40) e decisa solo dopo 
un tempo supplementare grazie alla super prestazione di 
Shields (25 punti e 6/7 datre). Domani, sempre a Bologna, 
si gioca gara-2 della serie al meglio delle 5 partite. — 


Jasmine Paolini, 
28anni,terza 
italiana in finale 
al Roland Garros 
dopo Francesca 
Schiavone (2010 
_| e2011)eSara 
Errani (2012) 


parte giusta dopo una vita pas- 
sata nel coro, davanti alla sua 
famiglia cheoggi arriverà a Pa- 
rigi, Jas sarà nervosa. «Perché 
sarebbe strano il contrario. 
Ora abbiamo Jannik numero 
1, facciamo finali e semifinali 
e ci sembra normale, ma sono 
risultati pazzeschi». Toccherà 
abituarsi, perché comericono- 
sce ora Jasmine, «sognare è la 
cosa piùimportante». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Jannik Sinner, 22 
anni, arriva da 12 
vittorie consecutive 
negli Slam: 7 

in Australia e 5 

a Parigi. Da lunedi 
sarànumero 1 

del mondo, primo 
italiano di sempre 


Rugby: l'Italia ospita gli All Blacks a Torino 


Sabato 23 novembre lo stadio della Juventus ospiterà per la pri- 
ma volta un evento non calcistico: gli azzurri del rugby scende- 
ranno in campo contro gli All Blacks. L'Italia del ct Gonzalo Que- 
sada, infatti, affronterà i vice campioni del mondo della Nuova 
Zelandanelterzotest-match delle Autumn Nations Series. L'ulti- 
ma volta a Torino per gli azzurri fu nel 2015 controla Scozia. — 


L'INTERVISTA 
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Plusvalenze Juve: Tar sospende giudizio 


Sarà la Corte di Giustizia dell'Unione europea a decide- 
re sulla compatibilità della normativa italiana intema 
di sanzioni sportive. L'ha deciso il Tar del Lazio dopo i 
ricorsi di Andrea Agnelli e Maurizio Arrivabene, ex pre- 
sidente e ad della Juventus, squalificati due anni dal 
Tribunale della Figc perilcaso delle plusvalenze. — 


“Oltre gli ostacoli d'Europa 
èil momento di dire la mia" 


Protagonista in pista, interessato alla politica. La faccia nuova dell'atletica tra i H0hs eil voto 
"Le elezioni sono in mezzo alle gare, ma vado lo stesso. E un diritto che non va sprecato” 


ROMA 
oi a immaginarci 
momenti di gloria 
costruiti nel sacra- 
riodispogliatoi eca- 

mere d'albergo, discorsi epici 
eansie divoranti, poi si scopre 
che chi ambisce a diventare 
campione, prima dello start, 
dorme. Per ore. Lorenzo Simo- 
nelli è la faccia nuova dell'atle- 
tica, fresco direcord nazionale 
nei 110 ostacoli (13”21) e da 
questi Europei, anzi, da questa 
Europa si aspetta molto. In pi- 
sta per le medaglie e fuori per 
le elezioni: «Da bambino guar- 
davo l’atletica in tv e di azzur- 
ro ne vedevo poco, ora stiamo 
ovunque e questa Italia può es- 
sere sempre più bella». 

Lei ha 22 anni, è nella prima 

stagione in cui cerca grandi 

obiettivi e subito si ritrova un 

Europeo con una Olimpiade 

meno di 50 giorni dopo. Ri- 

schiailtilt? 

«Le gare le vivo nella testa, se sto 

bene e mentalmente mi convin- 

co che possofare unrisultatorie- 
sco a ottenerla o ad andarci vici- 
no. Il picco di forma è relativo, 

mi dico che sono al meglio qui e 

melodiròpureaParigi». 

Autoderminazione? Bastasse 

vincerebbero tutti. 

«Dal divano non vale. C'é die- 

tro un lavoro su fisico e tecni- 

ca, ovvio, ma poi per me scatta 
quell’ingranaggio». 

Mental coach? 

«No, One Piece. La vedo così 

grazie al mio manga preferito. 

Ai Mondiali indoor, l'argento 

è arrivato così. Sono entrato di- 

cendo “vinco”, una goliardata, 

ma la testa tirava seriamente 
in quella direzione anche se 
era quasi impossibile». 

Lì ha vinto Holloway, Stati 

Uniti, considerato il migliore 

in circolazione. Quindi è qua- 

siimpossibile vincere le Olim- 
piadi? 

«Devo pensare il contrario: se 

non hai l’idea di vincere non 


GIULIA ZONCA 


Non torno in 
Tanzania da 10 anni 
pronto a farlo Ho il mal d'Africa: là la 
Mentalcoach? No vita ha ritmi normali, 
One Piece, un manga qui esagerati 


Per vincere devi 
decidere che sei 


PRESENTAZIONE AL CONI 


ù N, é 


hi 


Lorenzo Simonelli, 
22 anni, detiene il 
record italiano dei 
110 metri ostacoli 
(13"21) eha vinto 

| l'argentoai 
Mondiali indoor 
(foto sotto) 


popoli dalle dittature senza qua- 
sisaperlo, diventa eroe, maluiri- 
fiutailruolo perché è un pirata». 
Vorrebbe essere un eroe? 
«No, un pirata. Gli eroi, soprat- 
tutto quelli sportivi, non sono 
liberi. Come si dice nel manga 
“quando vinci da eroe devi con- 
dividere il cibo con gli altri”. 
Altri che nonscegli».. 

Ci sono le elezioni europee nel 
mezzo degli Europei. Vota? 

«Si, domenica mattina. Pensavo 


Guai sulla pedana del peso 


La pedana dei lanci si sfari- 
na: altra grana dopo gli at- 
trezzi contesi ai Mondiali 


dinonriuscirci anchese sono ro- 
mano, perchésto anchenel grup- 
po staffetta, ma proprio devo 
esercitare questodiritto». 

Ha sempre votato? 

«Sì, sono molto interessato al- 
la politica. Ora cerco di capire 
come si pone l'Europa rispetto 
ai conflitti, in Medioriente ein 
Ucraina. Il voto è più decisivo 
di quel che pensiamo, mi inca- 
volo quando sento dire “non 
sposta nulla”. Io lo vedo come 
il momento in cui dicola mia, è 
unospreco buttarlo». 

Che cosa è l’ostacolo perlei? 
«Il nemico che devi affrontare 
e l’imprevisto. La vita ne spar- 
ge ovunque. Mi sono scelto 
una gara in cui impari a supera- 
re il guaio e soprattutto a ri- 
prenderti se ne centri uno: se 
prendol’ostacolo continuo, ar- 
rivoaltraguardo». 

Lei si allena con Zaynab Dos- 
so, velocista. Nel 2024 avete 
firmato 5 record italiani a te- 
sta. Che succede? 

«Merito del nostro tecnico 
Giorgio Frinolli, se in due mi- 
glioriamo così non è un caso. 
Lui si tiene in disparte, ma fa 
un gran lavoro e dovrebbe 
prendersi dei meriti perché l’al- 
lenatore incide sul risultato al 
cinquanta per cento». 

E nato in Tanzania e dice di 
avere il mal d’Africa. Ce lo de- 
scriva. 

«Una sensazione struggente. 
Mi manca tanto la Tanzania, 
non ci vado dal 2014, sono die- 
ci anni chenon vedoi miei non- 
ni. Ogni tanto qualche video 
chiamata in swahili, che fitte. 
E un Paese bellissimo, sempli- 
ce, tornare alle origini é bello, 
lì cé un ritmo di vita normale, 
quello in Europa è esagerato. 
Ci preoccupiamo di cose stupi- 
de, trascuriamo quelle impor- 
tante. L’Africa rende tutto chia- 
ro. Privilegiailegami». 
L’Italia è un Paese multicultu- 
rale? 

«Cresce più di quanto non ven- 


lazione. Al J Medical di Torino 
hanno capito che si trattava solo 
di un’infiammazione. Terapie 
nell’acqua, riposo, poi il verdet- 
to: vai pure a Parigi e gioca tran- 
quillo. Quando è arrivato qual- 
che dubbiolo aveva, «ma ora mi 
sento bene in campo, ogni gior- 
no piùforte», haraccontato. Inu- 
tiledire chenella corona di tutte 
gioiechel'Italiastaindossandoa 
Parigi - compresa la semifinale 
under 18 di Lorenzo Carboni, al- 
lievo di Riccardo Piatti - la sua 
gemma sarebbe la piü preziosa. 
Il diamante delre. seme— 
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succede. Holloway al coperto 
non è mai stato fregato in 10 
anni, all'aperto ogni tanto sì, 
quindi nonsisa mai...». 
OnePiece, ci racconti la fissa- 
zione manga. 

«Ogni settimana leggo il nuovo 
capitolo del fumetto e mi vedo 
anche le anime. Un anno e mez- 
zofa, da folle, hodecisodi riguar- 
dare la serie intera, erano circa 
mille episodi. Mi dà carica, trat- 
tatemipolitici romanzati e parla 
dei sogni realizzati con la forza 
divolontà.Il miocredo». 
Qualitemi politici tocca? 

«La schiavitù, l'importanza del- 
la comunità. One Piece. Libera 


indoor (pesi degli azzurri 
rifiutati). Il materiale con 
cui sono state rifinite le pe- 
dane conilcaldosi è sgreto- 
latoeierilohanno rimosso 
per evitare pericoli. Oggi 
qualificazione del peso 
(ore 19.55), con Weir e Fab- 
bri che cerca più dell’oro: 
«Non mi interessa vincere 
a 21,40, voglio una signor 
misura». Tra i 5 titoli asse- 
gnati: 20 km di marcia, 
(18.35 Palmisano, Giorgi e 
Trapletti), 4x400 mista, 
5000 metri (Battocletti). 
DirettaRai e Sky. — 


ga percepito e in questo lo 
sport aiuta, è l’ambiente più 
aperto che esista, traina. Io 
non credo che qui si sia più in- 
dietro rispetto al resto d’Euro- 
pa. Da bambino non facevo ca- 
so a eventuali sguardi diversi, 
auncerto puntoli honotati eli 
hoanchevisti sparire». 
Episodi di razzismo? 

«No, le scemenze che dicono i 
ragazzinisenza crederci. Forse 
è questo lo scatto che manca: 
smettere di ripetere, solo per 
abitudine, cose chela maggio- 
ranza del mondo ha smesso di 
pensare».— 


Spalle al muro, senza il Duce 


Perla conferenza stampa di apertura il Salone d'onore del Co- 
ni cambia il posto per il palco: European Athletics decide di 
non parlare davanti al murale con Mussolini. Solo di fianco. — 
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ILPUNTO 


PAOLOBRUSORIO 


Nazionale 
senza leader 
mace 
un centravanti 


Prima operazione 
Q dafare: togliersi dal- 

la testa che siamo 
campioniin carica. E non 
per fuggire dalle respon- 
sabilità o dall'onere di ve- 
stire la maglia azzurra, 
ma perché quella gloria 
cisembra troppo pesante 
da portare e sopportare 
per una Nazionale cui è 
mancatoiltempo per cre- 
scere. E pure per Spallet- 
ti, che di esperienza ne 
hada vendere, ma che af- 
fronta il primo torneo da 
ctelastoria ciinsegna co- 
me allenare un club sia 
una cosa, allenare un Pae- 
se un’altra. La Nazionale 
che esce dal laboratorio 
di Coverciano è la miglio- 
re possibile, il ct non ha 
lasciato a casa fenomeni, 
non ha tagliato campio- 
ni. Non che fossero scelte 
obbligate le sue, ma tra 
Fagioli e Ricci non c’è 
questo divario e se in at- 
tacco Orsolini non ha 
convinto Spalletti non ce 
la sentiamo di opporre 
un pensiero diverso. Per 
giocare un Europeo serve 
statura internazionale e, 
salvo ruoli come il centra- 
vanti, una duttilità che 
evidentemente il ct non 
ha riconosciuto nei due 
esodati (il terzo è Prove- 
del). Amen. 

A zero, o quasi, il tem- 
po delle chiacchiere, la 
Nazionale è fatta. Non c’è 
un leader, ma abbiamo 
un centravanti, Scamac- 
ca. L'esatto opposto della 
squadra campione nel 
2021 che dileaderneave- 
va due in campo e uno 
fuori (Chiellini e Bonucci 
più Vialli), ma che ha 
trionfato pursenza un nu- 
mero nove di fatto e nei 
fatti. E già questo è un mo- 
tivo di discontinuità ri- 
spetto all’ingombrante 
passato. Arriviamo in 
Germania con un rodag- 
gio non rassicurante e 
con almeno tre giocatori 
chiave dello schieramen- 
to in rivedibili condizio- 
ni di forma: Di Lorenzo e 
Chiesa sonola copiasbia- 
dita degli originali men- 
tre Barellaè aibox perun 
pit stop che speriamo 
nonriservi ulteriori com- 
plicazioni. 

Non dobbiamorivince- 
reiltitolo ma non possia- 
mo permetterci una figu- 
raccia, a cavallo del tito- 
lo del 2021 ne abbiamo 
già infilate troppe: é una 
squadra mediamente 
giovane che ha la co- 
scienza del proprio valo- 
reespera nell'incoscien- 
za per aumentarlo. Non 
abbiamo un girone faci- 
le, scollinare Albania, 
Spagna e infine Croazia è 
ilprimo obiettivo: riuscir- 
ci, bene o male in un tor- 
neo conta relativamen- 
te, sarebbe un bel pieno 
di autostima. Per un chi- 
lometraggio, a quel pun- 
to, illimitato. — 
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In cattedra 
Luciano Spalletti 
fornisce indicazioni 
algruppo azzurro 
durante uno degli 
ultimi allenamenti 
al centro tecnico 
di Coverciano 
leriilctha diramato 
la lista definitiva 
dei 26 convocati 
perl'Europeo 


IL RETROSCENA 
ANTONIO BARILLÀ 


essuna sorpresa. La 
lista definitiva de- 
gliazzurri per Euro 
2024 prende for- 
ma attraverso i tre ballottag- 
gi previsti, persi, dopo lun- 
gheriflessioni del ct, da Ivan 
Provedel, Samuele Ricci e 
Riccardo Orsolini. Gli esclu- 
si hanno conosciuto il pro- 


Gli esclusi restano 
in preallarme 
In caso di infortuni 
si può ancora cambiare 


prio destino nel tardo pome- 
riggio di ieri, contattati tele- 
fonicamente da Luciano 
Spalletti che ha spiegato lera- 
gioni delle scelte, non facili 
alla luce di impegno e condi- 
zione, ribadito che non c’è 
ombra di bocciatura e invita- 
to a mantenersi in forma con- 
siderato che, in caso di seri in- 
fortuni, l'elenco può ancora 
essere modificato: in base al 
regolamento Uefa, i giocato- 
ri di movimento possono es- 
sere sostituiti prima della 
partita inaugurale della fase 
finale e i portieri prima di 
quella successiva. 

Alex Meret, numero uno 
del Napoli, risultava legger- 
mente favorito sul collega la- 
ziale come terzo dietro Gi- 


rup 


Itala 
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Il et Spalletti indica gli azzurri 


che saranno protagonisti a Euro 2024 
Nessuna sorpresa nelle scelte finali: 


tagliati Provedel, Ricci e Orsolini 
che perdono i ballottaggi previsti 
con Meret, Fagioli e Zaccagni 


Oggi la ripresa a Coverciano 


gio Donnarumma e Gugliel- 
mo Vicario, ma un filo di su- 
spence era stato allungato 
dal fastidio muscolare av- 
vertito giovedì nel riscalda- 
mento prima del test con 
l'Under 20: l'esito degli esa- 
mi clinici, tranquillizzante, 
non ha modificato le gerar- 
chie, tuttavia, data la parti- 


colarità della situazione, 
Provedel continuerà ad alle- 
narsi tenendosi in contatto 
con il preparatore dei portie- 
ri Marco Savorani. 

Stesso discorso a centro- 
campo: escluse lesioni per Ni- 
colò Barella, i medici azzurri 
ipotizzano che l’interista pos- 
sa tornare a disposizione per 


il debutto con l'Albania, cosi 
Spalletti ha mantenuto l’i- 
dea di rinunciare a un regista 
giovane, lasciando soltanto 
una confrofigura alle spalle 
di Jorginho: il derby che si è 
profilato tra Nicolò Fagioli e 
Ricci è stato vinto dallo ju- 
ventino nonostante l’ottima 
impressione destata dal gra- 


nata che, in ogni caso, farà 
parte del futuro azzurro. An- 
cheiltaglioinattaccosiridu- 
cevaauna volata a due: blin- 
dato Stephan El Shaarawy 
per esperienza oltre che per 
qualità, il ct doveva scegliere 
tra Mattia Zaccagni e Orsoli- 
ni, rinunciando, alla fine, al 
bolognese. A strappare ai so- 


L'attaccante può lasciare la Juve: giallorossi e Napoli se lo contendono 


Valutazione da 40 milioni dopo la frenata sul rinnovo e i dubbi di Motta 
Chiesa al centro del mercato 
Il suo agente incontra la Roma 


ILCASO 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


l centro del progetto 

azzurro, ma sempre 

più in bilico in quel- 

lo bianconero. Fede- 
rico Chiesa vive il sogno di bis- 
sare il trionfo europeo con la 
Nazionale e allo stesso tempo 
riflette sul proprio futuro, vi- 
sto che la Juventus valuta la 
sua cessione per le perplessità 
tattiche del nuovo allenatore 
Thiago Motta e per le difficol- 
tà a rinnovare un contratto in 
scadenza tra un anno. Per que- 
sto motivo il suo procuratore, 
Fali Ramadani, è in arrivo in 


Italia per trovare una soluzio- 
ne. Le pretendenti non manca- 
no per Chiesa: la Roma si è già 
mossa, forte del pressing di Da- 
niele De Rossi che lo conosce 
bene, mentre il Napoli é pron- 
to arompere gli indugi su pre- 
cisa volontà di Antonio Conte 
che lo voleva già all'Inter e 
adesso spera di poterlo allena- 
reinazzurro. 

Ramadani ha già messo in 
agendaun incontro con la Ro- 
ma, tra martedi e mercoledi 
della prossima settimana, per 
capire le intenzioni dei giallo- 
rossi. Ovvero quanto sono di- 
sposti ad investire tra lo sti- 
pendio del giocatore, che ora 
guadagna 5 milioni di euro 
netti a stagione piü bonus, e il 


suo cartellino. La Juve parte 
da una valutazione di 40 mi- 
lioni, con la speranza di ali- 
mentare un'asta per un attac- 
cante che piace anche in Pre- 
mier (Newcastle e Aston Villa 
in azione) e in Germania 
(Bayern Monaco). Le trattati- 
ve per rinnovare, peró, non si 
sono interrotte e l'ipotesi di 
un accordo-ponte di un altro 
annoéancora valida: il proble- 
ma è che nonci sono stati pas- 
si in avanti negli ultimi mesi, 
mentre Thiago Motta non con- 
sidera Chiesa incedibile. A dif- 
ferenza di Vlahovic, che è già 
stato rassicurato e anche per 
questo parla pubblicamente 
dei progetti bianconeri. «Il 
prossimo anno dobbiamo pun- 


Federico Chiesa, 26 anni 


tare allo scudetto - ha detto 
dal ritiro della Serbia -: siamo 
laJuventus. Puntiamo ad apri- 
re un nuovo ciclo con molti 
giovani giocatori». 


Dana 126 CONVOCATI — 


khkk 
| giocatori scelti > y ITALIA 
da Luciano Spalletti LI 
che disputeranno 
gli Europei MEDIUM 
e Gianluigi Donnarumma Paris SG 
e Alex Meret Napoli 
e Guglielmo Vicario Tottenham 


Centrocampisti 


9 Nicolò Barella 


9 Alessandro Bastoni Inter 
® Raoul Bellanova Torino 
e Alessandro Buongiorno Torino 
® Riccardo Calafiori Bologna 
e Andrea Cambiaso Juventus 
* Matteo Darmian Inter 
e Giovanni Di Lorenzo Napoli 
9 Federico Dimarco Inter 
9 Federico Gatti Juventus 
® Gianluca Mancini Roma 


Inter 


9 Bryan Cristante Roma 
e Nicolò Fagioli Juventus 
® Michael Folorunsho Verona 
e Davide Frattesi Inter 
9 Jorginho Arsenal 
e Lorenzo Pellegrini Roma 
e Federico Chiesa Juventus 
® Stephan El Shaarawy Roma 
e Giacomo Raspadori Napoli 
® Mateo Retegui Genoa 
e Gianluca Scamacca Atalanta 
* Mattia Zaccagni Lazio 


IL CALENDARIO DELLA FASE A GIRONI 


ITALIA - Albania 
15/6, Dortmund: Rai 1, Sky - Ore 21 


Spagna - ITALIA 
20/6, Gelsenkirchen: Rai 1, Sky - Ore 21 


SD Croazia - ITALIA O 
24/6, Lipsia: Rai 1, Sky - Ore 21 


spesi Raoul Bellanova, ini- 
zialmente considerato a sua 
voltain dubbio, oltre alrendi- 
mento positivo della prima 
settimana a Coverciano, la 
possibilità di variare modulo 
e, di conseguenza, la sua pe- 
culiarità nel 3-5-2. Anche 
Ricci e Orsolini continueran- 
no atenersi a disposizione fi- 


Se la Roma prepara l’offerta 
per Chiesa, anche il Napoli sta 
studiando l'operazione. E tra i 
primi nomi della lista presen- 
tata da Conte e nell'affare può 
rientrare Giovanni Di Loren- 
zo: il terzino vuole andare via 
e neanche l’ex ct sarebbe riu- 
scito a fargli cambiare idea. 
Per questo il capitano degli ex 
campioni d’Italia può essere 
utilizzato per arrivare a Chie- 
sa. Il ds Giuntoli, che da ieri 
può ufficialmente contare sul 
fidato braccio destro Giusep- 
pePompilio nella dirigenza ju- 
ventina, non molla la presa su 
Di Lorenzo (uno dei suoi pupil- 
li quando era al Napoli) con 
cui hagià un accordo di massi- 
ma. Per questo Chiesa resta in 
bilico tra mercato e rinnovo, 
mentre lui si concentra sugli 
Europei e anche sul matrimo- 
nio con la futura moglie Lu- 
cia: ha già scelto la location, a 
Grosseto, ma la data resta se- 
greta. Un po’ comela sua futu- 
ra destinazione: tutto può suc- 
cedere, c'è Chiesa al centro 
del mercato. — 
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noa venerdì 14, vigilia dell’e- 
sordio azzurro con l'Albania 
e termine ultimo per uneven- 
tuale rientro nel gruppo. Del 
quarto taglio, rispetto ai 30 
convocati iniziali, non c’è sta- 
to invece bisogno perché la 
difesa, a fronte delle defezio- 
ni di Francesco Acerbi (pu- 
balgia) e Giorgio Scalvini 
(rottura del crociato), aveva 
imbarcato il solo Federico 
Gatti, inizialmente escluso, 
preallertato dopo il forfeit 
dell'interista e aggregato do- 


Il portiere del Napoli 
e Barella accusano 
fastidi muscolari 
ma non preoccupano 


po il crak dell’atalantino nel 
recupero conla Fiorentina. 
126 prescelti, dopo un bre- 
ve stacco, rientreranno oggi 
all’ora di pranzo a Covercia- 
no e nel pomeriggio ripren- 
deranno la preparazione: l'I- 
talia lavorerà al centro tecni- 
co fino a sabato, poi domeni- 
ca 9 si sposterà a Empoli per 
l’ultima amichevole con la 
Bosnia eil giorno successivo 
volerà a Iserlohn, cittadina 
scelta per il ritiro, vicina 
siaa Dortmund sia Gelsen- 
kirchen dove si disputeran- 
no le prime due partite. 
Quartier generale sarà l'ho- 
tel VierJahreszeiten, im- 
pianto d'allenamento l'Hem- 
berg-Stadion.— 
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Il nuovo tecnico ha convinto per filosofia di gioco e stile: ha lasciato Conte per vincere a Mosca 
La firma adore: il Venezia vuole capire se al successore possono interessare giocatori granata 


Ambizione e “fuoco dentro" 
Toro su Vanoli da sei mesi 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


primi sguardi granata 
su Paolo Vanoli e il suo 
mondo cadono già sotto 
Natale: Juric tentenna, 
fa melina, butta la palla in 
tribuna e punta l'indice con- 
tro parte del tifo, cosi comin- 
cianole grandi manovre per 
quella che diventerà tra po- 
cheorela nuova svolta. 

I primi sguardi si trasfor- 
mano, inunattimo, incurio- 
sità e, poi, interesse. «Ha il 
fuoco dentro, se ci parli ti 
conquista. E, poi, le sue am- 
bizioni sono altissime se è 
vero che ha scelto di cresce- 
reaMoscalasciandola com- 
fort zone con Antonio Con- 
te», le riflessioni di chi cono- 
sceiltecnico lombardo da vi- 
cino, molto vicino. A Vene- 
zia, Vanoli è felice e, a Vene- 
zia, compie il secondo, pic- 
colo, capolavoro di una car- 
riera in panchina costruita 
sull'esempio ricevuto e 
sull’esempio da consegnare 
ai suoi ragazzi. Il primo lo 
mette a segno in Russia do- 


Non si tratta di una 
scommessa: da Zoff 
a Guidolin la sua è una 
storia ricca di maestri 


ve arriva perché capisce che 
per crescere serve lavorare 
senza paracadute: allo Spar- 
tak alza la coppa nazionale, 
poi chiude il rapporto anzi- 
tempo per questioni legate a 
pericoli e turbolenze lonta- 
nissime dal pallone. Conte, 
oggi nuova statuina nel pre- 
sepe di San Gregorio Arme- 
no a Napoli, è stato il primo 
a chiamarlo la notte del 
grande salto in A con i lagu- 
nari. E Conte, di Vanoli, co- 
nosce ed apprezza ogni sfu- 
matura: da vice al Chelsea e 
da collaboratore tecnico 
all'Inter, sono stati insieme 
peroltre centosessanta parti- 
te. Poi, la voglia di cammina- 
re dasolo. 

Il Toroloha scelto perché, 
asuo modo, é un vincente: i 
traguardi toccati hanno un 
peso specifico non indiffe- 
rente. Al Torino arriva per- 
ché, come detto, sa trasmet- 
tere motivazioni e indicare 
la strada per dargli sostan- 
za: di Vanoli piace lo stile, il 
modo in cui si confronta con 
lospogliatoio, le idee, una vi- 
sione della vita che va oltre i 
moduli e la tattica. La storia 
da giocatore parla per lui: 
non un fenomeno, ma uno 
che è saputo stare dentro 
gruppi importanti e agli or- 
dini di allenatori ingom- 
branti. La lista va da Dino 
Zoff- due le presenze in Na- 
zionale con il portiere mito 
ct — a Francesco Guidolin, 
da Alberto Malesani — a Par- 
ma ha vinto la Coppa Uefa - 
a Roberto Mancini e Fatih 
Terim, quest’ultimi due ai 
tempi della Fiorentina e al 


: PRESSE 
Paolo Vanoli, 51 anni, è l'uomo scelto dal Torino peril dopo-Juric 


tempo in cui Vanoli faceva 
coppia sulla sinistra con 
Emiliano Moretti. E nella li- 
sta dobbiamo mettere le co- 
noscenze fatte con Arrigo 
Sacchi coordinatore di quel- 
le nazionali giovanili di cui 
il prossimo tecnico del Toro 
è stato, a lungo, espressione. 

Vanoli arriva in granata 
portandosi in dote un calcio 
aggressivo e coraggioso. Fi- 
losofia che sotto la Mole già 
Siconoscee, proprio per que- 
sto, rivoluzione che non do- 
vràaccompagnarsi ad un ra- 
dicale cambio di rotta negli 
uomini in rosa: a dare senso 
al mercatosarannole parten- 
ze di chi vuole andare via o 
di chi destinatario di propo- 
ste “indecenti”. Cosa manca 
alla firma? Niente se non il 
tempo per il nuovo allenato- 
re del Venezia- inlizzaci so- 
no D’Aversa e Vivarini — di 
valutare le possibili contro- 
partite tecniche in grado di 
cancellare o ridurre la clau- 
sola da un milione di euro 
per liberare Vanoli dal club 
veneto. Entro la prossima 
settimana le foto ufficiali al 
Grande Torino. — 
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ME — — 27 COMPRESI NEL 
OGGI ANCHE CON MOTORE FULL HYBRID TOYOTA DA 130 CV ASS 


DA : P E R N PIÙ, IN CASO DI ROTTAMAZIONE 
€ 1 9 9 D () ino 1 € 3.000 bisous 
o TUTTI GRAZIE AGLI ECOINCENTIVI STATALI 


SCEGLI IL VERO IBRIDO TOYOTA 


CORSO TORINO, 177 
SPRZIO: ASTI- TEL. 0141 215540 


Seguici su: [f uuu.spaziod4to.spaziogroup.com 


Nuova Toyota Yaris Hybrid 115 Active. Prezzo di listino € 24.550. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 4.600) e senza Ecoincentivo Statale, € 19.950 (esclusa I.P.T. e Contributo 
Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 * IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 30/06/2024, per vetture immatricolate entro il 
30/09/2024, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Nuova Toyota Yaris Hybrid 115 Active. Prezzo di listino € 24.550. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido solo con WeHybrid Bonus Toyota (pari a € 4.600) 
e in caso di Ecoincentivo Statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0, 1, 2 (pari a € 3.000), € 16.950 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 4,17 + IVA), con il contributo della Casa 
e del Concessionario. Promozione valida solo in caso di contratto sottoscritto entro il 30/06/2024, per vetture immatricolate - fatto salvo quanto sotto specificato per il contributo statale - entro il 30/09/2024, in caso di 
rottamazione di un autoveicolo intestato da almeno 12 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Il contributo statale è riconosciuto alle persone fisiche che acquistano, anche in locazione finanziaria, entro 
il 31 dicembre 2024, e immatricolano in Italia, un veicolo nuovo di fabbrica omologato in una classe non inferiore a Euro 6 e con emissioni ricomprese nei valori indicati nel testo normativo, appartenente alla categoria M1. 
Il contributo è concesso fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie stanziate. Per conoscere requisiti, condizioni, limitazioni, adempimenti e gli importi riconosciuti con rottamazione di veicoli di altre classi emissive: 
DPCM del 20/05/2024 pubb. in G.U. n.121 del 25/05/2024, nonché norme e circolari di attuazione. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Hybrid: consumo combinato 4,30 1/100 km, emissioni CO2 96 g/km, emissioni NOx 0,010 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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BLITZ DELLA POLIZIA IN UNO STABILE DELLA ZONA INDUSTRIALE: 8 DENUNCIATI, TRAVATE DOSI DI COCAINA VIP 


Sballo tekno nella discoteca abusiva 
“Usate la droga consapevolmente” 


Sequestrato il circolo Arcadia: nei guai i promotori del Dj set eil proprietario dei locali 


MASSIMILIANO PEGGI — 
iù ux ELEZIONI REGIONALI 


FR 
pn 


L b Ü O Li 4e E 
atatao cicseArc— Piemonte, duello finale 45 
sì: «usate droga e alcol consapevol- la p olemi ca sull à sani tà TOC TT) 


mente». La polizia ha scoperto che 
erauna discoteca abusava. - PAGINA 45 ANDREAJOLY 


Ng dibattito finale in televisione tra i can- 
didati alle elezioni regionali non è man- 
cata la polemica su sanità e questione mora- 
le. Il governatore: «Trasparenza e più peso 
perle istituzioni». - PAGINE 40-41 


AE NM 


.. L'INZIATIVADELASTAMPA — OVANISSIME PRODUTTRICI DI VINO DA TUTTA ITALIA A SAN MARTINO ALFIERI 


Quandoi tormenti 
che *fanno rodere" 
si condividono 
giocando a carte 


VALENTINAMORO 


sa A Eli i 
uando si è al tavolo verde i tor- subi È X i 
mentirestano sopiti. Come ane- È \ ! me 

stetizzati tra una partita a scopa o a 


EM "kcu c nr s 7 2 a su 
scala quaranta. «Gioca non pensa- E e d ll Sb b t ll 
n... a CarlCa delle arbatelle 


re che cosa «rode dentro», basta so- 


ED 


lo un po' di pazienza, tra una «ma- ROBERTA FAVRIN 

no e l'altra». Ecco la nuova tappa 

dell'iniziativa de La Stampa, «Ro- iovani gemme del vino ma con le radici profon- Asti. Le più piccole sono ventenni, le senior non supe- 
dodenTro»: questa volta tra i circo- de.SonoleSbarbatellecheanimanoilmovimen-  ranoi 40. Si ritroveranno 75, domenica e lunedi, alla 
li cittadini alla ricerca dei tormenti to-evento ideato Paolo Poncino, delegato di Ais di Tenuta Marchesi Alfieri di S. Martino Alfieri. - PAGINA 47 


quotidiani. - PAGINE42-43 
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(0 ILFESTIVAL O0 
I confini della fede 
e le grandi sfide 
dell'urbanistica 
a Passepartout 


limiti di Passepartout tocche- 

ranno stasera i confini della re- 
ligione e della fede. Alle 21 nel 
cortile del Palazzo del Collegio 
interverrà uno dei più illustri 
storici della religione, il profes- 
sor Alberto Melloni. Domani ar- 
riva CarloRatti. -PAGINA50 


© ILPERSONAGGIO © 
Speranza, 106 anni 


recita filastrocche 
ai bimbi dell’asilo 


PIPPOSACCO 


peranza Ferro Lanzetti, ospi- 

te delle Telline ha compiuto 
106anni, recita poesiee filastroc- 
che ai bimbi dell’asilo. -PAciNA49 


| BOSPORT 
Tennis tavolo 
Isabella a 12 anni 
conquista l’oro 


ENZOARMANDO 


12anni Isabella Jar èoro nel- 
la Quinta categoria di tennis 
tavolo. -PAGINA52 


I NOSTRI LE NOSTRESEDÌ 
Visetti SERVIZI Asti | Corso Alfieri 187 


LABORATORIO ORTOPEDICO VENDITA dal Lunedì al Venerdì 
NOLEGGIO 9.00 — 12.30 | 15.00 — 19.30 
LABORATORIO ORTOPEDICO Sabato 


CONSULENZA 9.00 — 12.30 | 15.30 — 19.30 


Da i 1 91 5 CONSEGNE A DOMICILIO 
r 


Nizza M.to | Via Roma 13 
a ctcpsdia Vlad aa dal Martedi al venerdi 


articoll e servizi dedicati per: 9.00 — 12.30 | 15.30 — 19.30 
Lunedì e Sabato 


E E L 
Insieme per il 
tuo benessere ©) @ anziani 9.00 — 12.30 | CHIUSO 


Q oisABILI 
Q PIEDE DIABETICO NUOVA APERTURA 
P È Q PLANTARI Canelli | Corso Libertà 26 
Lunedì 
®@ POST OPERATORIO CHIUSO | 15.30 — 19.30 
CONVENZIONATO ASL - INAIL @ POSTURA ipd stagno e Venere 


9.00 — 12.30 | 15.30 — 19.30 
® sPORTIVI salto 


sore offerte su $ (D) mavvteettiortopediai ® TRAUMI 9.00 — 12.30 | CHIUSO 


Vuoi migliorare 
il tuo benessere? 


PRENOTA ORA 
LA TUA 
DEL PIEDE 


0141- 33826 
C.so V.Aitieri 107 
0141- 1768491 
Via Roma 13/15 


0141- 1746190 
C.no Libertà 28 
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VERSOLEELEZIONI 


ANDREAJOLY 


o scontro finale per le 
Regionali inizia con 
uno sguardo rivolto al 
futuro. «Come vedete 
il vostro Piemonte tra cinque 
anni?». Dagli studi Rai di Tori- 
noicinque candidati alla presi- 
denza, uno di fianco all'altro 
perl'ultimavoltadi questa cam- 
pagna elettorale, rispondono 
elencandoleloro priorità. 
Francesca Frediani (Piemon- 
te Popolare) è la prima a offrire 
lasuaricetta: «Con noi la Regio- 
ne tornerà ad avere una sanità 
pubblica efficiente che sappia 
risponderealle esigenze dei pie- 
montesi» Gianna Pentenero 
(centrosinistra) le fa eco sulla 
Sanità e parla di «trasporti mi- 
gliori», «occupazione da favori- 
re con nuove politiche», di una 
«Regione di nuovo capace di at- 
trarre giovani». Alberto Costan- 
zo (Libertà) promette «un'in- 
versione di rotta nell'atteggia- 
mento dei piemontesi, oggi 
troppo rassegnati». Alberto Ci- 
rio (centrodestra) conia il suo 
slogan: «La Regione di salute e 


ASTI 


I candidati alla presidenza del Piemonte. Da sinistra: Alberto Costanzo, Francesca Frediani, Gianna Pentenero, Alberto Cirio e Sarah Disabato 


Piemonte 


Lavoro, trasporti, questione morale e lo scontro sulla Sanità: negli studi Rai l'ultimo confronto tra candidati 
Cirio: “Priorità a salute e salari”. Pentenero: “Torniamo ad attrarre giovani". Disabato: “Proteggiamo i diritti" 


salari», citando il segno più sul 
Pil regionale (0,7%) che supe- 
ra, nel primo trimestre del 
2024, la media italiana (0,6%). 
Per ultima si esprime Sarah Di- 
sabato (Movimento 5 Stelle): 
«Il Piemonte con noi sarà la ter- 
ra dei diritti: da quelli sociali a 
quellisullavoro». 

I toni sono distesi, com'è ac- 
caduto in questi mesi di una 
campagna elettorale mai acce- 


sa del tutto. Mala miccia del di- 
battito, come sempre, prende 
fuoco sulla Sanità. E il tasto do- 
lente del quinquennio di Cirio. 
E gli avversari incalzano: «Sui 
Lea (Livelli essenziali di assi- 
stenza, ndr) nel 2019 eravamo 
primi in Italia, ora siamo retro- 
cessi al settimo posto». Qui Pde 
M5S giocano i loro assi nella 
manica, provando a mettere il 
governatore uscente all’ango- 


lo. «Chi oggi promette un piano 
perreinternalizzare i servizi - at- 
tacca Disabato - non ha smenti- 
to che la mensa dell’ospedale 
San Luigi sarà esternalizzata». 
Pentenerotuona: «Variorganiz- 
zato il sistema del Centro Unico 
diPrenotazione». Qui Cirio con- 
corda: «Avessi potuto l’avrei fat- 
to, ma il bando scade a otto- 
bre». Equell'organizzazione, ri- 
corda, é figlia della giunta 


Chiamparino. Palla al centro, 
conPentenero cheattacca anco- 
rasulle «assunzioni del concor- 
so degli infermieri ancora a ri- 
schio». E Cirio la bacchetta: «Ti 
regaleró un gufetto: il Tar si é 
espresso ieri e ha negato la so- 
spensiva. Le assunzioni parti- 
ranno». L'udienza di merito é 
fissataanovembre. 

Il dibattito prosegue. Fredia- 
ni rivendica «l’attenzione verso 


i giovani, specie sul problema 
del disagio mentale che avan- 
za». Costanzo ripete il claim del- 
la «moneta regionale». Cirio si 
spinge a promettergli l’assesso- 
rato alle Finanze «ma solo se mi 
dimostri che si può fare». Alla 
domanda «cosa copiereste agli 
avversari, in caso di vittoria?», 
tutti sono d’accordo sulle leggi 
peril benessere animale. Pente- 
nero abbozza sulla «concordia 


Lo studio Rai con i candidati 


istituzionale che Cirio ha con 
Lo Russo. Proverei ad averla 
colgoverno nazionale». Lei e Ci- 
rio non possono che essere d’ac- 
cordo sui trasporti gratis ai gio- 
vani: la proposta è quasi la stes- 
sa. EDisabatoricorda «le nume- 
rose proposte 5S di legge appro- 
vatedallagiunta Cirio». 

Nel finale torna al centro la 
questione morale. Il caso Alle- 
gretti che ha investito il M5S è 


CHE HA 


(meri orma 


CAMBIATO 
LA STORIA. 


IN EDICOLA DAL 1° AL 30 GIUGNO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € in più. 
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VERSOLEELEZIONI 


solo l'ultimo in una campagna 
elettorale che ha vistoil Pd coin- 
voltonell'affaireSalvatore Gal- 
lo (con il figlio Raffaele, allora 
capolista dem, chiamatosi fuo- 
ri dalla corsa). E il centrode- 
stra? Pentenero punge Cirio su 
Roberto Rosso, assessore dimis- 
sionario nel 2019 al momento 
dell'arresto per mafia. 
Disabato ricorda che «al mo- 
mento della candidatura chie- 
diamo i certificati penali e cari- 
chi pendenti». Pentenero di 
aver «fatto firmare a tutti i can- 
didati del centrosinistra un co- 
dice etico». Cirio, nel finale, am- 
mette: «Ha fatto bene chi ha ri- 
cordato tutta la storia», rispon- 
dendoalla stoccata su Rosso. «E 
se la patente di onestà non la 
puòdare nessun partito, va det- 
to: la politica deve fare dei passi 
avanti». Tutti concordano: l’a- 
stensionismo, il vero avversa- 
rio delle elezioni al via domani, 
sibatte partendo da lì. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Pentenero cambia giacca ma “inciampa” sulla collana, Disabato rifiuta il saluto del governatore 
“leriavevo la febbre, sono contagiosa”. E gli occhiali fumé di Costanzo mandano in tilt gli operatori 


Tra abbracci, amuleti e sfottò 


lamoneta regionale diventa gag 


IL REPORTAGE 


a luce della telecame- 

rasispegne, icandida- 

ti alla presidenza del 

Piemonte allungano 
le gambe. E appena finito l’ul- 
timo dibattito all'ombra (vir- 
tuale) del grattacielo della Re- 
gione, proiettato nello scher- 
mo sullo sfondo degli studi 
Rai. Alberto Cirio, mentre si 
sfila la cravatta, apostrofa Al- 
berto Costanzo: «Ma ci mostri 
queste fantomatiche bancono- 
te piemontesi?». Tutti ridono. 

Costanzo sta al gioco erepli- 
ca: «Ma sono monete virtua- 
li». Cirio, dopoavergli promes- 
so l'assessorato alle Finanze a 
telecamereaccese, invita Pen- 
teneroa fare lo stesso. E prose- 
gue: «Se passiamo al baratto, 
lo facciamo tra gianduiotti e 
Barbera». Qualcuno dal pub- 
blico chiede: come si chiame- 
rà questa moneta? «Natural- 
mente “il Cirio”», scherza sibil- 
lina Francesca Frediani. Il ri- 
chiamo all'ordine arriva dagli 
operatori della Rai: una ripre- 
saè da rifare, e Cirio si rianno- 
dalacravatta. 

Il candidato del centrode- 
stra è il primo ad arrivare, al 
mattino, mezz'ora in anticipo 
sulla tabella di marcia. Sono 
le 8,30. E nessuno lo fa entra- 
re. Passa Guido Rossi, diretto- 
re del centro di produzione 
Rai, maé al telefono. La situa- 
zionesisblocca comunque, Ci- 
rio entra. Seguono Costanzo, 
Frediani, Gianna Pentenero: 
tutti dirottati all'appello del 
trucco e parrucco. Per ultima 
arriva Sarah Disabato. Gli av- 
versari si avvicinano per salu- 
tarla, ma lei li frena: «Ieri sera 
avevo la febbre, non vorrei 
passarvi niente». Poi, mentre 
le si avvicina Cirio, aggiunge: 
«Mi sono imbottita di antibio- 
tici». E il governatore replica 
scherzando: «Io ieri sera ho 
presosoltanto dei gin tonic». 

Disabato raggiunge lo spec- 
chio circondato di lampadine. 
Al trucco e parrucco la tengo- 


IL RUSH FINALE 


Bancarelle, piazze e Dog Therapy 
E l’ultimo giorno a caccia del voto 


Oggi è l’ultimo giorno di 
campagna elettorale. Gian- 
naPentenero sarà in viaggio 
per il Piemonte, partenza 
dal mercato di Crescentino. 
Seguono l’aperitivo con Ire- 
ne Tinagli e sindaci a Ivrea e 
quello con i candidati a No- 
vara. La “maratona” eletto- 
rale finirà a tarda notte, con 
la festa al Circolo Arci Da 
Giau al via alle 23. Alberto 
Cirio, invece, dopo il saluto 
al generale dei Carabinieri 
Antonio Di Stasio al Palazzo 


della Regione, alle 10 visite- 
rà il servizio di Dog Therapy 
promosso dall’associazione 
For a Smile alla Dental 
School di via Nizza. Chiude- 
rà la campagna elettorale di 
Forza Italia Piemonte a San- 
digliano, provincia di Biel- 
la, dopo una passeggiata in 
centro col candidato sinda- 
co Marzio Olivero. Per Sa- 
rah Disabato, alle prese con 
qualche linea di febbre, un 
giro tra i mercati di Torino, 
Ciriè eIvrea. A.JOL. — 


no un quarto d’ora, gli altri 
candidati la attendono. Lei 
scherza: «Non esageriamo, 
non vorrei diventare il sogno 
proibito dei piemontesi». 
Quando entra per ultima nel- 
lostudio, gli avversari la riem- 
piono di complimenti. Ma pre- 
sto si consuma un altro psico- 
dramma, dopo quello delle 
giacche fucsia al dibattito de 
La Stampa: Gianna Pentenero 
indossa una vistosa collana 
“snake” che riflette un punto 
luce. E caccia alla collana di ri- 
serva, interviene anche una 
staffista di Cirio. Le offre la 
sua. Pentenero non la indos- 
sa: «Ma grazie lo stesso». L'ulti- 
mo ostacolo alle riprese sono 
gli occhiali fumè di Costanzo. 
Gli operatori affrontano il di- 
lemma: «Si vedranno gli oc- 
chi?». Quando anche l’ultimo 
dubbioèrisolto, le riprese pos- 
sonoiniziare. 

A fine dibattito, per le ulti- 
me riprese i candidati sono da 
richiamare all’ordine: «Non 
parlate» è l’ordine che arriva 
dall’alto. Poi Cirio, Disabato e 
Pentenero, seguiti dall’intero 
staff, si dirigono verso il bar al 
piano terra della Rai. «Caffè 
per tutti», ordinano. «Quanti 
siete?», chiedono da dietro al 
bancone. «Non si sa mai quan- 
ti giornalisti ci siano, a seguir- 
ci», scherzano ancora loro. E 
si mostrano gli amuleti eletto- 
rali. Ognuno hail suo: i cornet- 
ti di Pentenero, il portachiavi 
di Disabato, il sasso di Medju- 
gorje di Cirio. Disabato aggiu- 
sta la giacca di Pentenero. 
Qualcuno fa notare la piastra 
che spunta dallo zaino dello 
staffista M5S: «Ero di fretta», 
scherza la candidata. Cirio ha 
il volo diretto per Napoli, do- 
ve chiuderà la campagna elet- 
torale per le Europee di Anto- 
nio Tajani. Ma com'è stato il 
primo ad arrivare, è l’ultimo 
ad andarsene, trattenendosi 
coni giornalisti della Rai: «Sa- 
bato - domani, ndr - spero diri- 
posarmi un po' nel mio campo 
di nocciole». A. Jor. — 
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IL PUNTO 


GIULIA RICCI 


Mille scrutatori 
cercansi 
E ai seggi 
450 autisti Gtt 


omani è il giorno 

del voto. Saranno 

3.782 gli scrutato- 

rie967 i presiden- 
ti di seggio a Torino, con un 
3096 di rinunciatari (circa 
1.134) che il Comune pro- 
mette di rimpiazzare entro 
domani. Saranno invece 
450 gli autisti Gtt impegna- 
ti ai seggi, anche come rap- 
presentanti di lista e segre- 
tari, che rappresentano cir- 
cail 26% dei 1.750chelavo- 
rano per le strade della cit- 
tà. Una «tradizione» per il 
capoluogo piemontese che 
porta con sè il rischio di ri- 
tardi e corte saltate. «Avvi- 
seremo gli utenti - spiegano 
dall’azienda -,ma rimodule- 
remo il servizio per avere i 
minori disagi possibili». I 
seggi saranno aperti doma- 
ni dalle 15 alle 23, domeni- 
ca dalle 7 alle 23. All’eletto- 
re verranno consegnate 
due schede: una grigia per 
le Europee, dove sarà possi- 
bile indicare tre preferen- 
ze, l’altra verde perle Regio- 
nali (due). In ogni caso sarà 
obbligatorio scegliere can- 
didati di genere diverso, pe- 
na l’annullamento della 
scelta. Per votare è necessa- 
rioun documento di ricono- 
scimento (carta di identità, 
patente) e la tessera eletto- 
rale: in caso di smarrimen- 
to di quest'ultima, sarà an- 
cora possibile ritirarla nel- 
le sedi delle anagrafi con- 
trollando gli orari sul sito; 
un attestato sostitutivo po- 
trà invece essere stampato 
fino a domenica sera sulla 
piattaforma TorinoFacile. 
Per l'apertura dei seggi nel- 
lescuole saranno impiega- 
ti anche 300 operatori del- 
la Polizia locale, 60 nei 
plessi durante il voto, con 
212 addetti comunali. Le 
operazioni di spoglio perle 
Europee inizieranno alle 
23 di domenica e alle ore 
14 di lunedi quelle per le 
Regionali.— 
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PAOLO A 


DAMILANO 


x 
ANTONIO “ 


TAJANI 


ELEZIONI EUROPEE SABATO 8 E DOMENICA 9 GIUGNO 2024 


LAFORZA 
ELL'ITALIA 
IN EUROPA 


SULLA SCHEDA GRIGIA BARRA 
IL SIMBOLO DI FORZA ITALIA E SCRIVI 


MORATTI 


TAJANI 


DAMILANO P 


Messaggio elettorale a paga n 
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PRIMOPIANO 


y 


Rododen ro 


VALENTINAMORO 


uando si é al tavolo 
verde i tormenti re- 
stano sopiti. Come 
anestetizzati tra 
una partita a scopa o a sca- 
la quaranta. «Gioca non 
pensare ad altro». Ai circo- 
li, un pomeriggio qualsiasi 
è buono per raccogliere 
che cosa «rode dentro», ba- 
sta solo un po' di pazienza, 
tra una «mano e l’altra». 
Dino Finotto, 74 anni, lo 
siincrociaalcircolo Way As- 
sauto, quasi ogni giorno. Ha 
lavorato come impresario 
edile eora cheé in pensione 
continua a darsi da fare. 
Non gioca solo a carte. «Qui 
dentro faccio il giardiniere 
e fiorista - racconta - non è 
semplice mettere a posto un 
circolo così grande. Qui fun- 
ziona tutto grazie al volonta- 
riato. Lucro noncen’è». Illo- 
cale, un tempo dopolavoro 
per i dipendenti della Way 
Assauto, vanta 1600 iscritti, 
i numeri piü alti tra quelli 
astigiani. «Servirebbe un  llritrovoaitavoli verdi del circolo Way-Assauto:la struttura vanta 1600 iscritti 


Quel 


Viaggio ai tavoli verdi dei circoli cittadini dove si gioca a carte e ci si sfoga: le partite come antidoto ai pensieri 
Si parla del lavoro che non c'è e dei figli senza sbocchi. Boom di lamenti sanitari: “Liste d'attesa impossibili" 


Way Assauto: il platano della discordia 


EYA 
mp» 


(AMS) 
des 


7 


Rosa Avigliano, circolo Sempre uniti 


po' d'aiuto da parte del Co- 


al Comune che devono veni- 


te, mentre si siede al tavolo 


Faccio una vita con l'amaro 


mune-dice-dovrebberooc-  DINOFINOTTO re a tagliare le piante, solo da gioco - voglio godermi il in bocca ea volte le lacrime 
cuparsi del verde e potare ETA l’altro giorno è caduto un sabato, datoche nonvadoin agli occhi». Ha iniziato a la- 


gli alberi». Indica orgoglio- 
so un grosso platano vicino 
al cancello e al monumento 


Il Comune dovrebbe 


grosso ramo, se fosse passa- 
to qualcuno l’avrebbe am- 
mazzato». 


fabbrica». Bruno e Arturo, 
pensionati, bevono un bic- 
chierino albar del circolo. Ar- 


vorare presto e da pochi anni 
ha lasciato l’attività al figlio. 
«Il secondo giorno di scuola 


a Remo Dovano, partigiano reoccuparsi di più Sono quasi tutti pensiona- turo è preoccupato per la fi- avevo già la tuta addosso», 

e operaio della Way-Assau- p p p ti, ma nel fine settimana si glia con disabilità psichica: racconta. 

to a cui è intitolato il circo- del nostro platano puòtrovare qualcuno chean-  «Siérotta il braccio e non so C'è chi si tiene tutto den- 

lo: «Qui abbiamo un albero centenario perché coralavora. «Continuo aspu- come gestirla. Sono solo da tro, e chi di tanto in tanto 
: : : p | . benc À rA 

centenario». Poi racconta: taresangue-diceunoperaio quarant’anni, fortunatamen- racconta istantanee di sé. 

«L’abbiamo detto più volte Vd protetto dellaJohnsonElectric,exGa- tec’è mio figlio che mi aiuta. Rosa Avigliano, del circolo 


L’estate e le vacanze, finita la scuola e accantonati i testi scolastici, 


sono l'occasione ideale per leggere finalmente libri che fanno sognare. 
Grandi avventure ti aspettano in edicola: quelle di Pinocchio, la celebre marionetta di Collodi 


e quelle immaginate da Jules Verne in due dei suoi grandi capolavori. 
TRE GRANDI CLASSICI DELLA NARRATIVA PER RAGAZZI. 


a E NS wie T pd | Versioni integrali, curatissime e da collezione, con le copertine che diventano magnifici poster. 


VIAGGIO AL CENTRO 


DELLA TERRA 


di Jules Verne 
in edicola da sabato 15 giugno 


PINOCCHIO 
di Carlo Collodi 


in edicola da sabato 8 giugno 


L'ISOLA MISTERIOSA 


di Jules Verne 
in edicola da martedì Tl giugno 


IN EDICOLA FINO AL 18 AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € cad. in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


AT 


ASTI 
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PRIMOPIANO 


«Sempreuniti», prepara caf- 
fé. Ascolta e dà consigli. Poi 
anche lei ha qualche tor- 
mento. Quale? «C'é poco la- 
voro, la struttura e grande e 
c'é molto da fare. Difficile 
staredietroa tutto». 
AlcircoloNosenzoil corti- 
le è pieno, intorno a tavolini 
si gioca e si discute dei pro- 


Le lamentele urbane 
tengono banco 
“Vorremmo avere 
una città più curata” 


blemi della città. Donato 
Ciola aspetta gli amici per 
giocare una partita. Con al- 
lespalle 42 anni come opera- 
io a Torino nell’azienda 
dell’aerospazio Avio, guar- 
da con preoccupazione il 
mondo del lavoro. «Chi lavo- 
ra ad Asti? - si chiede - Ora 


Spostarsi è un'odissen” 
I trasporto puliblien 
viaggia in terza classe 


La seconda tappa dell'iniziativa 
«RododenTro» che ha racconta- 
to nell'edizione dello scorso 29 
maggio i malumori dei pendolari 
e dei viaggiatori che utilizzano 
quotidianamente i treni e i bus 
del Movicentro: tanti gli sfoghi 
di lavoratori e studenti. 


che praticamente tutte le 
fabbriche che c’erano han- 
no chiuso: la Way Assauto, 
la Morandi, la Weber. Tante 
hanno delocalizzato, molte 
sono state comprate da gros- 
seimprese straniere come la 
Way Assauto, acquistata 
dai cinesi». Oltre il lavoro a 
«rodere dentro» è lo stato 
della sanità pubblica. «Do- 
vevo prenotare l’esame per 
la tiroide, me l’hanno fissa- 
to l’anno prossimo a mag- 
gio», racconta. Arrivato dal 
sud Italia vive ad Asti dal 
1972 e ha due figli: «Da due 
mesi sono diventato nonno 
perla quarta volta». 

Trai frequentatori abitua- 
li del Nosenzo ci sono tanti 
nonni. A Michele Bava pre- 
me la manutenzione delle 
strade: «Davanti a casa mia 
c’è il marciapiede rotto ed è 
pieno di erbacce, non si pas- 
saconilpasseggino». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ANTONIO SANTAGATA Ex operaio 
Il cruccio per la pensione che non basta 


“I prezzi dei farmaci 
aumentano troppo 
curarsi è un lusso” 


COLLOQUIO/1 


ono cardiopa- 

tico e ho dovu- 
« to aspettare 

nove mesi per 
un elettrocardiogramma che 
mi aveva prescritto il cardio- 
logo, da giugno scorso me 
l'hanno fatto a marzo. C'é 
qualcosa chenon va». 

Antonio Santagata, 74 an- 
ni, ha lavorato per l'ABB a 
Portacomaro, che produceva 
motori elettrici e poi si è spo- 
stata a Milano. In pensione 
dal 2005 ha visto il lento e ine- 
sorabile processo di privatiz- 
zazione della sa- 
nità. «Per una 
visita oculisti- 
ca serve alme- 
no un anno. 
Mio figlio per 
un esame per 
l'udito ha aspet- 
tato tre mesi 
ma ad Acqui 
Terme, ad Asti 
era infattibile» 
continua. Servi- 
zi meno effi- 
cienti e costi 
piü alti, costi 
che peró non 
tutti possono 
permettersi: lo 
stato del siste- 
ma sanitario 
preoccupa i pensionati. L’ac- 
cesso alle cure diventa quin- 
di sempre meno accessibile, 
anche perché diverse medici- 
ne che prima erano gratuite 
ora sono a pagamento. «Ne- 
gli ultimi due mesi ho speso 
51 eurosolo di medicineetic- 
ket - racconta il pensionato - 
perun farmaco anticoagulan- 
te, prima mi veniva passato 
gratuitamente dall’ospeda- 
le, oralo devo pagare». 

I costi magari non sono al- 
tissimi, ma quando sisomma- 
no possono pesare sulle finan- 
ze in particolare di chi è in 
pensione. «Un’altra medici- 
na - continua Antonio Santa- 


[REN 
Antonio Santagata 


gata - una ventina d'anni fa 
costava 7 euro, ora 17. Ma la 
mia pensione è semprela stes- 
sa. C'è il mese che devi paga- 
re un po'di medicine allorala 
visita nella clinica privata 
non te la puoi permettere)». 
Una questione che fa «rodere 
dentro» parecchio chi ha la- 
vorato per una vita: «Le tasse 
leho sempre pagate». 

Non solo la sanità preoccu- 
pa i pensionati, le condizioni 
delle strade non sono un fat- 
to di estetica, ma di sicurez- 
za. Santagata vive da una ven- 
tina d’anni in via del Pilone. 
«Lì è pericoloso. C'é il ferro 
che esce dal cemento arma- 


to, d'inverno gela e si scivo- 
la», dice. Poi ricorda: «Lo 
scorso inverno sono caduto e 
sono finito in mezzo alla stra- 
da, se non ho battuto la testa 
é per miracolo». Una città 
troppo spesso non sicura per 
chi giraa piedi o in bici come 
Santagata, che non si sposta 
mai in auto: «Quella rotonda 
rossa che hanno fatto in piaz- 
za Primo maggio è terribile. 
Quando giro in bici rischio di 
essere messo sotto - spiega - 
le macchine vanno velocissi- 
me e i gli agenti della polizia 
municipale che passano di lì 
non dicono niente». v. Mo. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MONICA MARANDINO Circolo Nosenzo 
Il suo sogno: "Coinvolgere di più i giovani" 


“Uno spazio sociale 
aiuta a combattere 
le solitudini diffuse” 


COLLOQUIO/2 


pazio per incontrarsi, 

fare una partita di sca- 

la400bereunbicchie- 

re con altre persone, il 
circolo è un presidio contro la 
solitudine. «Senza il circolo ci 
si sentirebbe tutti più soli», di- 
ce Monica Marandino, presi- 
dente del Circolo Nosenzo. 
«Questo è un luogo sociale, do- 
ve gli anziani hanno bisogno 
di parlare e confrontarsi - pro- 
segue Marandino - qui vedia- 
motante solitudini, ci sono per- 
sone che hanno perso la mo- 
glie o persone care. Qui ci si ri- 
trova». 

Oltre 400 gli 
iscritti al circolo 
un tempo luogo 
di ritrovo dei di- 
pendenti della 
Morando. Come 
il signor Hemer 
che ha fatto l’o- 
peraio per tutta 
lavita nell’azien- 
da di macchina- 
ri per il settore 
edile: «Ho la tes- 
sera del Nosen- 
zo dal 1° marzo 
‘63. Anni dopo, 
tra il 1973-74, 
tutti noi dipen- 
denti della Mo- 
rando abbiamo 
fatto un po’ di lavori per il cir- 
colo», racconta. Storico fre- 
quentatore, di partite a carte 
ne ha fatte molte ma ora ha 
smesso di giocare. «Io sono 
sempre venuto qui. Solo per 
un periodo sono passato me- 
no, quando ho fatto l’arbitro di 
calcio per 18 anni. Sono arriva- 
to fino alle regionali, negli An- 
ni 80 hanno fatto il campiona- 
to forense dove ha giocato an- 
che Vialli», ricorda orgoglio- 
so. 
Ma fuori dal cancello secon- 
dola presidente alcuni proble- 
mi dovrebbero essere risolti. 
Sullastrada, ai piedi delle cam- 
pane peril vetro non é difficile 


trovare materassi, letti, attac- 
capanni e sacchi di immondi- 
zia. «Abbandonano stesso i ri- 
fiuti li al posto che portarli 
all'ecocentro», spiega Maran- 
dino indicando i cassoni della 
raccolta del vetro in via Corri- 
doni. A «rodere dentro», per la 
presidente, sonole diverse pro- 
blematiche del quartiere Tor- 
retta dove si trova il circolo. 
Mostra l'interstizio tra la rin- 
ghiera e un palazzo pieno di 
sacchetti: «La gente con i cani 
butta quiisacchetti con dentro 
le deiezioni. Una cosa incivi- 
le». A preoccupare la presiden- 
tenonsonosoloirifiuti, ma an- 
chela sicurezza della zona. «Di 


Monica Marandino 


giorno il parco Biberach qui di 
fronte è tranquillo - dice - ma 
di notte è mal frequentato, di- 
venta zona di spaccio e girano 
sostanze». A non migliorare la 
percezione della sicurezza la 
mancanzadi luce: «Non taglia- 
nole piante e le fronde degli al- 
berioscuranoi lampioni». 

Monica Marandino vorreb- 
be coinvolgere più giovani, 
ma non è semplice: «Al massi- 
mo fannole feste di complean- 
noovengonoa fare una partita 
di calcio, ma non rimangono. 
Mi piacerebbe organizzare gio- 
chi di società per creare grup- 
po». V.MO. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CHI AMA I MOTORI, 
AMERA QU 


Una guida delle più affascinanti strade alpine 
da percorrere in auto, moto o supercar. 


10 strade alpine imperdibili - tra Italia, Francia e Austria - 
che non possono mancare nel palmarès di ogni driver. 
Per ogni strada: cartina, scheda tecnica, descrizione 


del percorso, informazioni pratiche e uno straordinario 
apparato iconografico realizzato ad hoc. 


IN EDICOLA DAL 12 GIUGNO AL 10 LUGLIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 11,90 € in più. 
Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


arte, 


Parc Animalier 
D'INTROD 


Vieni a trovarci nel nostro 
angolo di paradiso 

dove flora e fauna 
vivono indisturbate. 


Aperti tutti i giorni con orario continuato 
dalle 9.50 alle 18.00 


NU TU IW VL 
a RA | 


> 


PARC ANIMALIER D'INTROD 
Località Les Villes Dessus, 9 
11010 INTROD (AO) 

Tel +39 0165 95982 

Cell: +39 334 795 5000 


parc-animalier-introd.it 
(S) Go/ParcAnimalierlntrod 


AT 
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Discoteca abusiva con serata alla cocaina 
“Usate droga e alcol consapevolmente” 


L'annuncio online dei promotori dell'evento tekno organizzato al circolo Arcadia: la questura sequestra il locale 


MASSIMILIANO PEGGIO 


a serata era da sballo: 
gli organizzatori ave- 
vano annunciato 
quell’evento senza ti- 
mori, scrivendolo apertamen- 
te nell’invito diffuso online 
con tanto di schwa nel rispet- 
to dell’identità di genere. 
«Ognuno è responsabile della 
sicurezza di tutto: No è No. 
Comprendi le vibes altrui sen- 
za insistere, utilizza consape- 
volmente le sostanze e l’alcol. 
Ricordasei Tu la festa». Droga 
sì, ma da assumere con mode- 
razione: all'occorrenza, fuori 
dallocale c’era persino un pre- 
sidio di drug checking, giusto 
per testare gli eccessi. Peccato 
che fosse tutto abusivo all'Ar- 
cadia, discoteca alternativa ri- 
cavata all’ultimo piano di un 
complesso industriale in via 
Vespucci, ai margini della zo- 
na industriale della città. Sot- 
to c’è un'officina di riparazio- 
ni auto. Sopra: sala da ballo, 
bare console Dj. «Qui - dicono 
in zona - tutti sanno che è una 
discoteca abusiva». 
E finitamolto male la serata 
«Beat from the deep» annun- 


Nel corso del blitz 
riscontrate gravi 
violazioni in materia 
di sicurezza 


ciata lo scorso weekend come 
evento da non perdere: «Acid- 
core», «hardteckno» ed «Elek- 
tro». Quando la gente comin- 
ciava ad affluire, e gli altopar- 
lanti si stavano scaldando, so- 
no spuntati i poliziotti della 
squadra amministrativa della 
questura e delle volanti. Con 
loroivigili del fuoco e gli ispet- 
tori dell'Asl e del lavoro. Den- 
tro, un centinaio di clienti. 
Uscite di sicurezza inadegua- 
te, quattro lavoratori in nero 
e, come annunciato nell’invi- 
to online, droga. Hashish, co- 
caina, ecstasy. Trovate anche 
tracce di Tusi, la cocaina rosa, 
la droga dei vip che costa fino 
a400euroadose. 

Un blitz in grande stile che 
ha portato al sequestro del lo- 
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Siamo qui dal 2013 
secondo il contratto 
d'affitto con gli 
organizzatori quella 
sera si poteva 
somministrare 
l'alcol come festa 
privata: e ripeto 
quella era 

una festa privata 


cale e alla denuncia del titola- 
redell'immobile, Rocco Bisac- 
cia Biscione. Formalmente 
l'Arcadia dovrebbe essere un 
circolo privato. Lo si legge an- 
che sui cartelli appesi alle pa- 
reti: l'accesso é consentito ai 
soci. Eppure, quel luogo è co- 
nosciuto come una discoteca 
a tutti gli effetti. Per la polizia 
è una struttura totalmente 
abusiva, con gravi carenze sul 
piano della sicurezza. 

In tutto sono state denuncia- 
te 8 persone, tra cui alcuni 
clienti accusati di spaccio. So- 
nofiniti nei guai anche agli or- 
ganizzatori della serata, pro- 


fessionisti di eventi, venuti ap- 
posta ad Asti per promuovere 
laserata da sballo. 

Gli agenti, facendo irruzio- 
ne, hannotrovato il proprieta- 
rio di fronte alla porta, con la 
cassettain mano, mentre pren- 
deva i soldi dai clienti, per lo 
più ventenni. E andata così? 
«Macché, no. Questo è un cir- 
colo, non è successo niente di 
grave, siamo cinque soci: ho 
affittato il locale per la serata, 
avolte qui si fanno i complean- 
ni. Secondo il contratto d’affit- 
to con gli organizzatori, quel- 
la sera si poteva somministra- 
re l’alcol, come festa privata. 


DAL 30 MAGGIO AL 26 GIUGNO 


Ogni 10€ di spesa ricevi una cartolina fino ad un massimo 
di 5 cartoline per scontrino* e puoi vincere oltre 


25.000 PREMI! 


in più estrazione finale di buoni spesa fino a 3.000€ 


*il massimo di cartoline ottenibili per ogni spesa (scontrino unico) è n° 10 comprensivo di eventuali prodotti sponsor acceleratori. Scopri tutti i dettagli in Punto Vendita 
e sul sito del concorso www.spesachesorpresanovacoop.it. Concorso valido nei Punti Vendita di Nova Coop, sono validi anche gli acquisti online attraverso il servizio 
Coop Shop Nova Coop. Acquisto minimo € 10 di spesa e/o almeno un prodotto sponsor. Riservato ai consumatori finali maggiorenni. Montepremi indicativo € 76.681,50. 
Gioca il codice per partecipare all’estrazione finale e consulta il regolamento completo sul sito del concorso. Immagini indicative. 


IN TUTTI | PUNTI VENDITA DI NOVA COOP 


Ý 
EZco» | (o2 | 


E ripeto quella era una festa 
privata» afferma il signor Roc- 
co, seduto all’ingresso. Sulle 
scale del palazzo ci si sono la- 
vori incorso, le stanze della di- 
scoteca sono ancora da pulire. 
Sui tavoli sono rimaste le botti- 
glie di birra. Sul bancone del 
bar, cocktail consumati a me- 
tà. Qua e là tavoli e sedie am- 
massati. «Qui abbiamo il guar- 
daroba, la sala grande, l’uffi- 
cio, la sala fumatori. C'é tutto. 
Non mi sento preoccupato, si 
metterà tutto a posto. Siamo 
qui dal 2013, finora andava 
tutto bene. Aspetteremo cosa 
deciderà la procura. Magari 
chiederemo altre autorizza- 
zioni e riapriremo». Scusi ma 
ladrogache è stata trovata dal- 
la polizia? «Che esagerazione, 
non c’era droga qui dentro. 
C'era giusto qualcuno che snif- 
fava, niente di più». 

Oltre alle denunce, sono 
scattate anche le sanzioni am- 
ministrative. Multe salate per 
le irregolarità riscontrare dal- 
la polizia e dagli ispettori de- 
gli altri enti coinvolti nel con- 
trollo. Ad alcuni soggetti, non 
residenti in città, è stata inflit- 
ta «la misura del foglio di via 


Trovate all’interno 
dosi di Tusi 
lo stupefacente 
dei vip 


obbligatorio per una durata 
chevaria da 1 a3anni, asecon- 
da della pericolosità sociale». 

Tra i lavoratori della zona 
industriale, la notizia del blitz 
della polizia non fa scalpore. 
«Discoteca abusiva? Sai che 
scoperta, lo sanno tutti. Qui al 
venerdì ci vengono in genere i 
ragazzini, i minorenni. Al sa- 
bato quelli più grandi. Spesso, 
al lunedì, troviamo la strada 
lastricata di bottiglie. A volte 
ci sono così tanti cocci rotti 
che è difficile parcheggiare, 
insicurezza: si rischia di squar- 
ciare le ruote. Una mattina ci 
siamo ritrovati tutti i portoni 
dei capannoni griffati di scrit- 
te spray. Ce li siamo ripuliti a 
nostre spese». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Non è successo 
niente di grave 
che esagerazione 
poi la storia della 
droga: qui dentro 
non c'era droga, 
giusto qualche 
ragazzotto 

che sniffava 
niente di più 


AA P 
Saint Marcel 
È 


la Via del 
PROSCIUTTO 


e del Turismo 


Valle dÁosta Ufficio Regionale 
Vallée d'Aoste 


CARPENTERIE 


GUOILO 


il magazine online della montagna 


QRAN FEQTA —. 
DeL PROSCIUTTO 
SAINT MARCEL 


18 Km di festa sulla “Via del Prosciutto” 


Concerto Concerto Serata danzante con 
THE SOULROCKETS THE HOT DOGS ERIK ET LE POUDZO 
VALDOTEN 


AT 
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L'evento dedicato alle giovani viticultrici italiane a San Martino Alfieri 
Le produttrici piü piccole sono ventenni, le senior non superano i 40 


Londa delle Sbarbatelle 
le 80 ragazze del vino 
presentanoiloro gioielli 


rangerie della tenuta. Un viag- 


L'EVENTO gio nell'Italia delle Doc e delle 
Docg, dei vitigni autoctoni e 

ROBERTA FAVRIN delle produzioni di qualità, da 
NordaSud. «Il movimento cre- 

iovani gemme del vi- sce di anno in anno con un en- 


no ma con le radici 
profonde. Sono le 
Sbarbatelle che ani- 
mano il movimento-evento 
ideato Paolo Poncino, delega- 
to di Ais di Asti. Le piü piccole 
sono ventenni, le seniornon su- 


tusiasmo che supera le più ros- 
se aspettative», commenta 
Paolo Poncino che l’ha preso a 
battesimo. Il Piemonte regi- 
stra 16 nuovi ingressi, tra cui le 
astigiane Eleonora Dezzani, 


(Poggio Ridente), Elisabetta 
peranoi40: alcunehanno coro-  PAOLOPONCINO Bertolino Bossi (Olim Bauda), 
natoilsognodella vita fondan- PRESIDENTE Rebecca Fracchia (Sulin), 
dola propria cantina, altre por- DELEAIS Bianca Viotti, Lucrezia Povero 
tano avanti la tradizione di fa- (Cascina Vengore). Ricca la 
miglia, eredità di generazioni Il mo movimento cresce rappresentanza dalle Marche 
che hanno scritto la storia del di . con Marianna Velenosi, Leti- 
vino italiano. Si ritroveranno I anno In anno con zia Cossignani ei suoi spuman- 
75, domenica elunedì, alla Te. un entusiasmo che ti biologici, Giusy Marconi e Gi- 
nuta Marchesi Alfieri di San i nevra Coppacchioli, anima 
Martino Alfieri. La settima oc- Supera le PIu ToSSe dell'azienda a Cupi di Visso, a 
casioneperincontrarewinelo. aSpettative circa 1000 metri di altitudine, 


vers, appassionati ed esperti. 
Ben 200 le etichette, tra vini 
fermi e spumanti, che verran- 
no proposte ai banchi d'assag- 
gio allestiti nel parco e nell'O- 


la più alta delle Marche. Tante 
le curiosità. Giulia Arrighi 
dall’Isola d’Elba presenterà vi- 
ni affinati in anfora e le speri- 
mentazioni con le uve conser- 


FRANCESCA BAVA Vicepresidente dell'associazione nazionale 


Il direttivo delle Sbarbatelleche domenica si riuniranno in un'associazione 


vate un po' nel mare prima di 
essere pigiate. La produttrice 
abruzzese Giulia Cataldi Ma- 
donna porterà i suoi “vini con- 
cettuali", rosa e non rosati, rac- 
contati anchein un libro. A rap- 
presentare la Sardegna ci sarà 
Roberta Pilloni di Su’ Entu con 
vermentino, e non solo. Dalla 
Puglia, Francesca Varvaglio- 
ne, al momento la maggiore 
produttrice, a livello di botti- 
glie, tra le Sbarbatelle. Tra le 
esordienti del settore Carolina 
Bertoli, dell'azienda Bernini 
nell’Oltrepò alla sua prima vi- 


nificazione. Da Castagneto 
Carducci, Giulia Scalzini di 
Poggio al Grillo con una picco- 
la produzione di grandissimo 
pregio e pluripremiata. Le ri- 
cercatrici del Crea (Centro Ri- 
cerca Viticoltura ed Enologia) 
di Asti, eccellenza scientifica 
del territorio, saranno presen- 
ti con uno spazio dedicato al 
ruolo e all’influenza dei lieviti 
su vini e spumanti. Non man- 
cherannole esperienze dedica- 
te al food, con i piatti originali 
de Le scuderie del Castello, lo 
street food sfizioso, tutto al 


femminile, di Furgoncibo e i 
gelati e formaggi di capra di Ca- 
sa Costa.Nella sala delle porcel- 
lane racconti e assaggi di Gin e 
Porto in collaborazione con il 
GruppoSagna. 

Ibanchi d’assaggio funzione- 
ranno domenica alle dalle 11 
alle 19 e lunedì dalle 11 alle 
18. L'ingresso, incluso bicchie- 
re e degustazioni, costa 25 eu- 
ro, ridotto a 20 peri soci Ais. Si 
parcheggia al campo sportivo 
esiraggiungela tenuta con ser- 
vizio navetta. Lunedì ingresso 
per gli operatori. — 


“Siamo un circolo virtuoso 
che sinutre di entusiasmo” 


L'INTERVISTA 


eSbarbatelle sono cre- 
sciute, in numeri ed 
esperienza. Domeni- 
ca, inoccasione dell’e- 
vento a S.Martino Alfieri, 
prenderà il via l’associazione 
nazionale delle giovani impren- 
ditrici del vino. Francesca Ba- 
va, che partecipa al progetto fin 
dalle prime mosse, assumerà 
l’incarico di vice presidente. 
Che tipo di organizzazione vi 
siete date? 
«Abbiamo scelto di costituirci 
inassociazione no-profit. Il di- 
rettivo è guidato da Giulia Arri- 
ghi produttrice dell’Isola d'El- 
ba, la affianchiamo nel ruolo 
di vice presidenti io e Rebecca 
Valent, del Veneto. Arianna 
Placidi dell'Umbria ha il ruolo 
ditesoriere». 
Quante siete? 
«Ci siamo conosciute grazie alla 
prima edizione dell’evento pro- 
mosso da Poncino, con l'Ais di 
Asti, alla Tenuta dei Marchesi Al- 
fieri. Via via ci siamo allargate a 
macchia d’olio con il passaparo- 
la che ciascuna di noi ha fatto. Il 
movimento ad oggi coinvolge 
180 produttrici divini espuman- 
tiin tutta Italia. Puntiamo ad as- 
sociarle tutte e anche di più. Vo- 
gliamo essere il più possibile in- 
clusive». 
Ci sono dei limiti all'iscrizio- 
ne? 
«L'associazionesi rivolge a gio- 


Francesca Bava, vice presidente dell'associazione Sbarbatelle 


vani imprenditrici del vino, ti- 
tolari o comunque impegnate 
in prima persona nella condu- 
zione dell'azienda di famiglia. 
Ci siamo date il limite dei 40 
anni compiuti perle cariche as- 
sociative e la partecipazione 
adeventi pubblici. Le socie più 
grandi possono comunque par- 
tecipare alle attività interne». 
Che tipo di attività intendete 
promuovere? 

«L'esperienza di questi sette an- 
nici ha fatto capirel'importan- 
za del sostegno reciproco, a li- 
vello di informazione e colla- 
borazione, supporto operativo 
e confronto reciproco su pro- 
blematiche comuni. Lavorere- 
mo sulla formazione anche 
con viaggi studio in Italia e 
all’estero. Poi cisono gli eventi 


pubblici: porteremo a Roma il 
format ideato con Ais». 
Inquestianniavete sperimen- 
tato la formula *Adotta una 
Sbarbatella". 

«E' stato un successo. In occa- 
sione dell'evento astigiano le 
produttrici piemontesi “adot- 
tano” e ospitano le colleghe 
provenienti dalle regioni più 
lontane. E lo stesso vale per le 
manifestazioni in giro per l'Ita- 
lia. E' un modo per stringere 
amicizie e approfondire oppor- 
tunità di collaborazione sul 
piano professionale. Chi ha 
maturato un’esperienza utile 
si mette a disposizione delle 
colleghe. E° un circolo virtuo- 
so che si nutre di entusiasmo e 
passione». ROB.FAV— 
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Speciale FESTE D'ESTATE 


Domani parte la 29? Sagra con l'inaugurazione della tensostruttura 


Ferrere festeggia sua maesta il Fritto Misto 
Pronta aifornelli una giovanissima Pro loco 


Sono ventinove. Domani alle 19 parte la 
29° edizione della «Sagra del Fritto Misto 
Piemontese» di Ferrere, nella sede della 
Pro Loco al Centro Sportivo Comunale. 
Novità di quest'anno una grande tenso- 
struttura fissa di 18 metri per 40 che è sta- 
ta installata proprio di fronte alla Proloco, 
a spese del Comune, e che, dopo l'inaugu- 
razione di sabato sera, resterà a disposizio- 
ne per ospitare i vari eventi che si succede- 
ranno nel paese. Ma prima di ogni altro, ci 
sarà la tradizionale sagra del Fritto Misto. 

«Ogni parte viene fritta sul momento in 
pentole separate - sottolinea la volontaria 
della Pro Loco, Valentina Gioda - abbia- 
mo tre o quattro friggitrici per ogni tipolo- 
gia di frittura che serviremo». Carni, sala- 
te e dolci come è nella tradizione piemon- 
tese. Bistecche, salsiccia, carote, e tutto 
quello che compone il vero fritto misto al- 
la piemontese: una decina i «pezzi» che si 
potranno degustare accompagnati dall'ot- 
timo vino del territorio. Tutti rigorosa- 
mente fritti sul momento e serviti ben cal- 
di come è giusto che debba essere: «La no- 
stra è una Proloco giovane, affiatata e con 
una gran voglia di lavorare per poter offri- 
re le nostre specialità nella loro forma mi- 
gliore a chi le conosce e a chi le vuole as- 
saggiare perla prima volta — aggiunge Va- 
lentina — abbiamo l'organizzazione per po- 
ter portare in tavola un fritto misto come 
si comanda: caldo e croccante al punto 


giusto». Sono una settantina in tutto i vo- 
lontari e 15 i cuochi "storici" che da 29 edi- 
zioni sanno bene come si fa il fritto misto. 
E si sente: il fritto riscaldato è un'altra co- 
sa rispetto a quello fatto sul momento. Un 
signor fritto misto, di quelli che prepara- 
va la nonna la domenica, o per le feste, e 
di cui tutti si abbuffavano. Per inciso, la 
nonna o chi friggeva, difficilmente man- 


giava con gli altri perchè la frittura va but- 
tata nell'olio, lavorata e subito servita per 
non perdere quell'incredibile fragranza 
che non ti fa smettere di mangiarla. Come 
lo faceva la nonna nei giorni di festa, ap- 
punto. Solo che la nonna dopo non ti face- 
va ballare, a Ferrere si. Quest'anno l'orga- 
nizzazione degli eventi è stata lasciata ai 
ragazzi della Proloco, un gruppo di una 


ventina di giovani che si prendono cura 
del paese.Dalle 21 di sabato sul padiglio- 
ne Rossino Danze, si esibirà l'orchestra di 
Loris Gallo Aurelio Seimandi e subito do- 
po il dj set di Dj Merlo. Domenica si repli- 
cherà: fritto misto e agnolotti a volontà 
serviti sempre a partire dalle 19. Dalle 21 
sarà Alex e la band a suonare e far ballare 
chi lo vorrà. — 
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L'Astigiano si conferma sempre più terra di patriarchi e matriarche 
Sono oltre sessanta, soprattutto donne ad avere superato il secolo di vita 


Speranza, a 106 anni 
recita le filastrocche 
ai bambini dell'asilo 


PIPPOSACCO 


astoria sono loro: pa- 
triarchi e matriar- 
che dell'Astigiano. 
Cittadini «speciali» 
perché custodi della memo- 
ria e delle tradizioni. Sono 
oltre sessanta, soprattutto 
donne, ad avere spento 
100 o più candeline. L'an- 
no scorso la Provincia ha 
«laureato» altri 55 centena- 
ri, sempre con una netta 
maggioranza di donne: 48. 
Non sarà come in Ogliastra 
dove i centenari sono da 
Guinness dei primati, ma 
le terre d’Asti si difendono 
bene. Il segreto della longe- 
vità è custodito nel lavoro 
nei campio nelle fabbriche 
che oggi non ci sono più, 
nella vita spesa perla fami- 
glia, nella tempra di chi ha 
conosciuto la guerra. 


Sono un patrimonio inesti- 
mabiledella nostra società. 

Tra gli ultimi ad avere fe- 
steggiato più di un secolo, 
in buona salute fisica e men- 
tale c’è Speranza Ferro Lan- 
zetti che di anni ne ha com- 
piuti 106. E nata nel 1918, 
alla fine della Grande Guer- 
ra, in una cascina di Mango 


Ospite dell’Opera Pia 
Tellini, in buona salute 
aspetta il matrimonio 
della nipote 


d’Alba, dove i suoi genitori 
facevano i mezzadri. Setti- 
ma di undici figli. A 12 an- 
ni, come usava allora, è an- 
data a servizio a Torino in 
una famiglia benestante. A 
18sitrasferisce a Chieri, do- 
ve trovalavoro come opera- 
ia nel florido settore tessile. 
Per poter cambiare qualifi- 


ca sui documenti, passando 
da contadina a operaia, èco- 
stretta a iscriversi al partito 
fascista. Nel 1942 conosce 
Giuseppe Lanzetti, astigia- 
no di Montegrosso Cinaglio 
che lavora alla Fiat fonde- 
rie. Pochi mesi di fidanza- 
mento e i due si sposano. In- 
tanto arriva l’8 settembre e 
sfollano a Montegrosso Ci- 
naglio. I19 aprile 1944 il pri- 
mo fiocco azzurro: nasce 
Piero. Quando iniziano le 
doglie, Speranza parte a pie- 
de dal paese per raggiunge 
laMaternità di Asti . 
Giuseppe trova lavori sal- 
tuari, alla fine della guerra 
diventa commerciante di 
stoffe. Nel 1951 nasce la fi- 
glia Annaenel 1958ilterzo- 
genito Alberto. E dura tira- 
re avanti, ma Speranza e 
Piero «siarrangiano»e si ac- 
contentano. Insieme alle 
stoffe vendono anche le ca- 
micie e i pantaloni che con- 
feziona Speranza. Nel 


1962, altri cambiamenti. 
La famiglia si trasferisce ad 
Astiin modo chei figli possa- 
no studiare più agevolmen- 
te, senza essere costretti a 
percorreretroppa strada. 
Speranza diventa opera- 
ia stagionale alla Saclà e 
contemporaneamente va a 
servizio da una famiglia di 
medici. Il 1970 è contrasse- 
gnato dal dolore: muore il 
marito. Speranza continua 
alavorare ancora per 10 an- 
ni, poi si ritira. Finalmente 
si riposa. E in buona salute 
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fino a 90 anni quando vie- 
ne colpita da un ictus. Si ri- 
prende in parte manon rie- 
scepiü a muoversi agilmen- 
te ed é costretta ad usare la 
sediaarotelle. Da qui la de- 
cisione di trasferirsi alla ca- 
sa di riposo Opera Pia Telli- 
ni di via Brofferio. Attual- 
mente ha qualche proble- 
ma di vista, ma è lucida di 
mente e vivace di spirito. 
Ama recitare poesie e fila- 
strocche con cui diletta i 
bambini del vicino asilo 
Anfossi. E guarda al futuro 


aspettando con gioia il ma- 
trimonio della nipote Agne- 
se. Speranza apprezza i dol- 
ci ed è stata entusiasta del- 
la grande torta per i suoi 
106anni. 

A festeggiare la «Matriar- 
ca dell'Astigiano» i figli Pie- 
ro, Anna e Alberto, le nuore 
Franca e Maria Teresa, il ge- 
nero Enrico elenipoti Agne- 
se, Tatiana e Monica, insie- 
me agliospiti della casa di ri- 
posoe Maurizio Rasero, pre- 
sidente della Provincia. — 
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La Modulo Academy sul palco di Orsolina 28 


Domani alle 19,30 a Moncalvo, il palco di Orsolina 28 (strada 
Caminata 28) affacciato sulle vigne e sul paesaggio del Mon- 
ferrato, ospita lo spettacolo della Modulo Academy. Serven- 
dosi di linguaggi urbani, danzatori e allievi dell'Academy pre- 
sentano quadri coreografici vitali e contemporanei. Ingresso 
libero, su prenotazione: orsolina28.it. v.FA.— 


l'ede, scienzae design 


Ultimi appuntamenti di Passepartout, questa sera Alberto Melloni discute del rapporto tra religione e storia 
Domani la biologa Elena Cattaneo parlerà dei progressi della ricerca mentre Carlo Ratti “cambierà la città” 


ILFESTIVAL 
ENZO ARMANDO 


limiti di Passepartout 

toccheranno stasera i 

confini della religione 

e della fede. Alle 21 
nel cortile del Palazzo del 
Collegio interverrà uno 
dei piü illustri storici del- 
la religione, il professor 
Alberto Melloni, che trat- 
terà come argomento 
«Gli orizzonti della fede 
alla prova della storia». 
Melloni é ordinario di Sto- 
ria del cristianesimo 
nell'Università di Mode- 
na-Reggio Emilia e segre- 
tario della Fondazione 
per le scienze religiose 
Giovanni XXIII di Bolo- 


La pubblicitaria Testa 
analizzerà i rapporti 
tra le nuove tecnologie 
elacreatività 


gna. Professore invitato 
in Canada, Cina, Israele e 
Stati Uniti, è socio corri- 
spondente  dell'Accade- 
mia Nazionale dei Lincei, 
membro del comitato di 
direzione della rivista Cri- 
stianesimo nella storia e 
del consiglio scientifico 
dell'Istituto della Enciclo- 
pedia Italiana. Direttore e 
curatore di diverse opere 
collettive ed enciclopedi- 
che, ha pubblicato saggi 
sul diritto canonico me- 
dievale, sul conclave e sul- 
lerelazioni tra cristianesi- 
moe politica nel Novecen- 
to. E stimato soprattutto 
per gli studi sul Concilio 


i 


L'architetto e urbanista Carlo Ratti 


Vaticano II. Il tema guida 
che seguirà Melloni é la 
«dignità degli esseri uma- 
ni» (dalla dichiarazione 
Dignitas Infinita del Dica- 
stero per la dottrina della 
fede). L'incontro sarà pre- 
ceduto oggi pomeriggio 
alle 18 sempre nel cortile 
della Biblioteca, dalla 
pubblicitaria Anna Maria 
Testa che analizzerà i rap- 


porti tra le nuove tecnolo- 
gieela creatività, valutan- 
do se questa ha trovato li- 
miti o nuove possibilità 
nell'era tecnologica. Te- 
stasioccupa di comunica- 
zione e di creatività. Alla 
professione di consulente 
per le imprese, affianca 
una intensa attività di 
scrittura come blogger e 
saggista e oltre vent'anni 


SORPRESA AL FESTIVAL, IL CRITICO DESIDERAVA INCONTRARLO 


Lemozione di Grasso per i fiori di Conte 
poi /0di Tvelarivoluzione “streaming” 


Un piacevole fuori program- 
ma hacaratterizzato a l'inter- 
vento di Aldo Grasso a Passe- 
partout. Una volontaria del- 
la Biblioteca Astense è salita 
sul palconelcortile del Palaz- 
zo del Collegio per consegna- 
re al critico televisivo del 
Corriere della Sera un mazzo 
di fiori. Il mittente era Paolo 
Conte con la moglie Egle. In 
un'intervista a La Stampa, il 
giornalista aveva espresso 
uno speciale desiderio: «Ven- 
go sempre volentieri ad Asti 


perché il mio sogno é di tro- 
vare in platea Paolo Conte e 
la sua consorte». Non poten- 
do partecipare all'evento in 
prima persona, Conte ha vo- 
luto omaggiare con dei fiori 
il suo speciale estimatore. 
Una sorpresa che ha emozio- 
nato l'ospite di Passepar- 
tout.Grasso ha poi dato vita 
a un interessantissimo «ex- 
cursus» sulla storia della tele- 
visionein Italia che ha suddi- 
viso in quattro epoche, dagli 
esordi di settanta anni fa: 


«Quando per la prima volta 
il mondo ci entrava in casa», 
sino all'era digitale dei nostri 
giorni. Un'analisi lucida su 
un mezzo di telecomunica- 
zione che agli inizi degli anni 
2000 sembrava destinato a 
un inesorabile declino e che 
invece, grazie soprattutto al- 
lo streaming, sta conoscen- 
do una nuova «Età dell'oro». 
«La quarta epoca - ha spie- 
gato - nasce sotto il segno del- 
la più grande rivoluzione che 
ci sia mai stata nella comuni- 


Alberto Melloni, storico della religione 


di docenza universitaria. 
Domani sarà l'ultimo gior- 
no del festival organizza- 
to dalla Biblioteca Asten- 
se e diretto da Alberto Si- 
nigaglia, un evento cultu- 
rale che è stato aperto do- 
menica mattina dal diret- 
tore de La Repubblica 
Maurizio Molinari. Passe- 
partout chiuderà con un 
tris di incontri particolar- 


cazione: il passaggio dal se- 
gnale analogico a quello digi- 
tale. Tutto questo richiama a 
un cambiamento che defini- 
rei antropologico. Siamo pas- 
sati da una cultura del sapere 
di tipo verticale a una di tipo 
orizzontale. Cambiala perce- 
zione della realtà». 

La svolta epocale, secondo 
Grasso, è stato un modo di- 
verso di fruire della televisio- 
ne perché per mezzo del se- 
gnale digitale «non c'è più 
una visione collettiva ma ciò 
che più di tutto ha sconvolto 
la nostra vita è che la visione 
instreaming ti permette di as- 
sistere ai programmi quando 
vuoi e dove vuoi». 

Questo sistema rivoluzio- 
nario ha avuto come princi- 
pale conseguenza il fatto che 
«igiovanisono tornati a guar- 


mente coinvolgenti. Si ini- 
zierà al Palco 19 alle 11 
con Carlo Ratti e Robert 
Guillermo Kolter. L'archi- 
tetto e urbanista astigia- 
noeil professore di micro- 
biologia saranno i prota- 
gonisti di un incontro che 
siannuncia curioso e inte- 
ressante a cominciare già 
dal titolo: «Se i microbi ci 
insegnano come cambia- 


Grassoeifioridi Conte  Pu.nasiNo 


re le città». Per Ratti, che 
vive e lavora in America, 
si tratta del ritorno nella 
città in cui é nato. Insegna 
al «Massachusetts Institu- 
te of Tecnology» dove ha 
fondato il Senseable City 
Lab, e dirige lo studio in- 
ternazionale di progetta- 
zione «Carlo Ratti Associa- 
ti», la cui sede italiana è a 
Torino. La rivista Wired 
l'ha incluso tra le «50 per- 
sone che cambieranno il 
mondo». Si proseguirà poi 
alle 18 sempre al Palco 19 
conla biologa Elena Catta- 
neo che affronterà il tema 
della ricerca biologica e 
dei suoi progressi. Infine, 
l'incontro piü atteso, quel- 
lo che vedrà protagonisti 
il famoso divulgatore tele- 
visivo Alberto Angela e 


Gli appuntamenti 
al Palco 19 
e nel cortile 
della Biblioteca 


l'ex ministro dell'istruzio- 
ne Francesco Profumo che 
parleranno delle nuove 
frontiere della divulgazio- 
ne scientifica e artistica, 
in una serata che sarà an- 
che un modo per onorare 
la memoria di Piero Ange- 
la, definito da Sinigaglia 
«un amico del festival». 
L'appuntamento con loro 
e alle 21 nel cortile della 
Biblioteca. Per assistervi 
c'é stata una vera e pro- 
pria caccia all'accredito (i 
posti sono numerati). Le 
richieste sono state otto- 
mila a fronte di circa 500 
posti disponibili.— 
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dare la televisione che non è 
più uno strumento per tenere 
compagnia alle persone an- 
ziane. Il grande successo del 
Festival di Sanremo degli ulti- 
mi anni è stato determinato 
dal fatto che l'hanno guarda- 
to soprattutto i giovani. You- 
tube e i social hanno contri- 
buito a riportare la tv al cen- 
tro dell'attenzione». 

Grasso ha concluso la sua 
prolusione affermando che 
«in questa nostra realtà la te- 
levisione ricopre ancora un 
ruolo centrale. Il calo di ascol- 
ti rispetto al passato è irrile- 
vante. La televisione rappre- 
senta di nuovo un elemento 
di forte socialità». Insomma è 
«morto» il televisore inteso 
come apparecchio, non la te- 
levisione. E. A. — 
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“Colline in musica” 
concerti itineranti 
con pagine di classica 


Si apre la tre giorni astigiana della nuova edi- 
zione di «Colline in musica». Festival concerti- 
stico itinerante tra Langhe, Monferrato e Roe- 
ro, è diretto da Adrian Pinzaru che per le tappe 
astigianesi avvale della collaborazione di Mar- 


co Demaria, musicista e componente di Armo- 
niosa Ensemble. Il primo appuntamento asti- 
giano è per oggi alle 18,30 in piazza Statuto a 


Cocconato: Doron Schleifer, David Feldman e 
Benoit Fallai sono i protagonisti di «Cordis in 
custodia». «Due controtenori accompagnati 
da Fallai alla tiorba - spiega Demaria - propor- 
ranno arie e duetti virtuosistici del primo 
‘700». Poi musiche di Marcello, Monteverdi, 
Purcell e Bonacini. Domani il festival arriva ad 
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Asti con «Partenope eterna», mentre domeni- 


casarànell'Abbazia di Vezzolano ad Albugna- 
noconilPolyharmonique Ensemble protagoni- 
sti del concerto «La famiglia Bach». «Colline in 
musica» è organizzato da International Music 
Exchange per Roero Cultural Events, progetto 
che rientra in «Snodi. Colline co-creative di 
Langhe, Monferrato e Roero». v. fa. — 
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Ad Alessandria inaugurata la mostra sul lavoro del grande fotografo 


I volti ei gesti comuni 
le “Cose mai viste” 


di Berengo Gardin 


L'EVENTO 
MARINAMAFFEI 


ono «Cose mai viste» 

quelle in mostra alle 

Sale d’Arte di Alessan- 

dria (via Machiavelli 

13). Sessanta splendide im- 

magini di Gianni Berengo 

Gardin, fra i maestri della fo- 

tografiaitaliana, che vanta ol- 

tre 360 mostre personali e la- 

vori in collezioni come il Mo- 
madi New York. 

L’esposizione raccoglie 

scatti realizzati dal fotografo 

nei suoi viaggiin un arco tem- 

porale che va dal 1954 al 

2023 , un percorso attraver- 

so molte città italiane toccan- 


do Parigi, la Francia, la Croa- 
zia, l'Ungheria, la Spagna, la 
Norvegia, fino ad arrivare a 
Mosca, in Cina, in Giappone, 
a Londra e a New York. Con 
un piccolo omaggio ad Ales- 
sandria, dove Berengo si fer- 


Sessanta scatti 
sugli uomini e le donne 
che ha incontrato 
durante i suoi viaggi 


mò nel 1994 per realizzare 
una serie di foto in occasione 
della rievocazione storica 
dellaBattaglia di Marengo. 
Berengo Gardin, 93 anni, 
nel corso della sua lunga e fe- 


lice carriera ha realizzato 
263 libri. L’ultimo risale al 
2023 quando, con la collabo- 
razione della figlia Susanna, 
harivisto con occhi nuovi tut- 
to il suo sterminato archivio. 
Unlavoro di selezione di 114 
immagini, mai pubblicate, 
dal quale è nato il volume 
«Cose mai viste. Fotografie 
inedite», edito da Contrasto e 
presentato in mostra per la 
prima volta al Ma.Co.F di Bre- 
scia lo scorso anno. 

Per le Sale d'Arte, Susanna 
Berengo Gardin e un’esperta 
di fotografia come Giovanna 
Calvenzi hanno curato una 
selezione diversa, più com- 
patta, che pone l’attenzione 
sugli uomini e le donne incon- 
trati dal grande fotografo nel 


Lo scatto al Caffè Florian di Venezia, una delle fotografie di Berengo Gardin in mostra 


corso del suo lavoro. «È un 
racconto del mondo, delle 
persone, dei gesti e delle cose 
che gli interessano, ritratti 
nel loro contesto, in occasio- 
ni di vita comune, ma anche 
in situazioni ironiche» spie- 
gaSusanna. 

«Nonconta come si fotogra- 
fa ma quello che si fotogra- 
fa», ha sempre dichiarato Be- 
rengo, una dichiarazione di 
intenti che sottolinea l'umil- 
tà con la quale parla del suo 


NELLE SALE. Arrivano le storie di "Me contro Te” ela commedia nera “La stanza degli omicidi" 


Curallo inventa per la terza volta 
lenote che accompagnano Lui e Sofi 


LARECENSIONE 
VALENTINA FASSIO 


enotedi Matteo Curallo 

tornano sul grande 

schermo: perla terza vol- 

tail compositore e musi- 
cista astigiano firma le musiche 
di «Me contro te». La nuova av- 
ventura cinematografica di Luì e 
Sofì, popolarissimi trai più picco- 
li, questa voltaha pertitolo «Ope- 
razione spie». «Quando mi ha 
chiamato la prima volta la Colo- 
rado Film - racconta Curallo - 
non avevo idea della grande po- 
polarità di “Me contro Te”, ma è 
bastato poco tempo per capire 
quanto siano seguiti e amati dal- 
le nuove generazioni. Luì e Sofì 
hanno canzoni che riempiono i 
palazzetti: come peri due prece- 
denti, anche per questo film mi 
sono occupato esclusivamente 
dell'accompagnamento musica- 
le. Nella prima avventura ho la- 
vorato su percussioni e atmosfe- 
re etniche per la missione nella 
giungla, nel secondo ho accom- 
pagnato Luì e Sofì in Transilva- 
nia. In questa avventura ci sono 
citazioni degli anni'90, con diva- 
gazioni rap e pop. E mi sono an- 
che divertito a cantare». Curallo 
ha firmato colonne sonore per 
progetti anche molto distanti tra 
loro, dal documentario all’ani- 
mazione, dal dramma alla com- 
media: «èil bello di questo mestie- 
re- continua - “Me contro te” ha 


Matteo Curallo 


unlinguaggiochearrivaairagaz- 
ziinmodo potente e porta le nuo- 
vegenerazionial cinema». 


Il cartellone. 


Me contro te il film. Operazione 
spie. Cinelandia: oggi 20; sa- 
bato e domenica 14.50 - 
16.30-17.20 - 18.10 - 20; da 
lunedi a mercoledi 20. Socia- 
le di Nizza: sabato 17 -18; do- 
menica 15-16. 


King of kindness. Sala Pastro- 
ne: oggi, lunedi e martedi 


16.30 - 21; sabato 18.30 - 
21.30; domenica 15.30 - 
18.30-21.30. Cinelandia: og- 
gi, martedì e mercoledì 
21.15; sabato e domenica 
14.45 - 18 - 21.15; lunedi 
20.30. Sociale Nizza: oggi e sa- 
bato 21; domenica 17.30- 21. 


Gravity. Cinelandia: da lunedi 
amercoledi 20.30. 


Furiosa. A Mad Max Saga. Cine- 
landia: oggi e domenica 
21.45; sabato 22; da lunedi a 
mercoledi 21.45. 


L'esorcismo. Ultimo atto. Cine- 
landia: da oggi a domenica 
20.20-22.40; da lunedì a mer- 
coledì22.40. 


The watchers. Oggi, lunedì, 
martedì e mercoledì 20.20 - 
22.40; sabato e domenica 
15.40-18-20.20-22.40. 


If. Gli amici immaginari. Cine- 
landia: sabato e domenica 
15.10-17.30; da lunedì a mer- 
coledì20.10. 


The fall guy. Cinelandia: oggi 
20 - 22.40; sabato e domenica 
14.40 - 20 - 22.40; dalunedi a 
mercoledi 22.40. 


The tunnel to summer. Cinelan- 
dia: da lunedi a mercoledi 
20.30. 


Hotspot. Cinelandia: oggi 
20.15 - 22.35; sabato e dome- 
nica 15.10 - 17.30 - 20.15 - 
22.35; da lunedi a mercoledi 
20.15- 22.40. 


Garfield. Cinelandia: sabato e 
domenica 15. 


La stanza degli omicidi. Lu- 
mière: oggi, martedì e mercole- 
dì 21.15; sabato 19.15-21.15; 
domenica 17.15 - 19.15 - 
21.15. Cinelandia: oggi 20.10 
— 22.30; sabato e domenica 
17.30- 20.10- 22.30; da lune- 
diamercoledi 22.30. — 
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lavoro e con la quale implici- 
tamente afferma di voler esse- 
re solo un testimone e non un 
autore. Ma indipendente- 
mente da quello che deside- 
ra, le sue fotografie testimo- 
niano anche la sua capacità 
di raccontare persone ed 
eventi con rispetto ed empa- 
tia, l’involontaria volontà di 
partecipare a quanto accade 
davanti all’obiettivo e la sag- 
gezza nella scelta dei momen- 
tie della composizione chelo 


hannoreso il maestro che è. 

Lamostra «Gianni Berengo 
Gardin. Cose mai viste», rea- 
lizzata da Costruire Insieme 
e dalla Città di Alessandria, 
con la collaborazione di Ale- 
xala e il contributo della Fon- 
dazione Cassa di risparmio di 
Alessandria, sarà visitabile fi- 
no al 15 settembre, da giove- 
dì a domenica dalle 15 alle 
19 (biglietti: intero a 5 euro e 
ridottoa 3 euro). — 
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Inaugurazione domani da Eo Arte 


Il manifesto queer 
conil mareel'aequa 
mostra sull'amore 


L'APPUNTAMENTO 
VALENTINAMORO 


rofondo e spavento- 

so, ma é anche il mo- 

do per essere libero. 

Il marediventa mani- 
festo queer nella personale di 
Fabio Orioli. «Alto mare» sa- 
ràvisitabile da Eo Arte da do- 
mani alle 17. La mostra sarà 
composta da tre sezioni con 
un'opera singola e due serie. 
Protagonisti il mare e l'ac- 
qua, simboli dell'identità 
queere del percorso per cono- 
scersi e mostrarsi all'esterno 
di un ragazzo omosessuale. 
Si inizia con «Coming in»: 
stampa su carta che raffigura 
l'incontro tra una sirena e 
una sommozzatrice. Spiega 
Orioli: «Racconta i pensieri e 
l'analisi delle proprie identi- 
tànel profondo, necessari pri- 
ma di uscire all'esterno con il 
coming out». 

La serie di stampe su tessu- 
to rappresenta il secondo 
step: ci si è già presentati al 
mondo e si vive la propria vi- 
ta queer liberamente. «Con 
“Boys can swin together” si 
parla del pasaggio successi- 
vo al coming out - aggiunge 
l'illustratore - ci sono scene 
amorose vissute conla legge- 
rezza degli amori estivi, ma 


Fabio Orioli 


c'è anche un po’ di timore, si 
sente il peso del tabù, come 
qualcosa che non è accettato 
dagli altri». La terza serie si 
presenta come una sintesi 
dei primi due momenti. La va- 
sca da bagno diventa un luo- 
godi intimità, una confort zo- 
neda cui è difficile uscire. Na- 
sce così «From the bathub to 
the open sea» (Dalla vasca da 
bagno al mare), serigrafie 
con tecnica analogica stam- 
pate a Londra durante un 
viaggio dell'artista. «L'idea 
della mostra parte da una se- 
rie di lavori che senza accor- 
germene erano tutti legati al 
mare o al tema dell'acqua» 
specifica Orioli. Le opere so- 
nostaterealizzate in momen- 
tidiversi, la prima illustrazio- 
ne è anche diventata un mu- 
ralesalporto di Lavagna. — 
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Trasferta in Austria per cinque ciclisti del Pedale Canellese 


Trasferta fuori dai confini nazionali per cinque ciclisti del Pedale Canellese, impegnati 
oggi a Leogang, in Austria, al bike park Saalfelden per la Coppa del Mondo di Down Hill 
e Enduro. | portabandiera della società ciclistica vallebelbina saranno Filippo Amerio, 
Igor Biamino, Lorenzo Conta, Giancarlo Gasperini e Valerio Malinghero. Perla competi- 
zione c'è fermento: «E la gara più attesa della stagione», commenta il direttore sporti- 
vo Claudio Amerio. FAU.c.— 


Tennistavolo, la giovane ha avuto la meglio su 89 contendenti nel singolo della Quinta categoria 
E prima nel doppio Master Clelia Ragusa, la giocatrice costigliolese tesserata per l'Avis Isola 


Isabella Jar, 12 anni e un oro 
E lei la Campionessa italiana 


ENZOARMANDO 


o sport astigiano que- 

st'anno si declina al 

femminile. Isabella 

Jar e Clelia Ragusa si 
sono laureate campionesse 
italiane di singolo e doppio 
nelle rispettive categorie ai 
campionati Italiani di tennis 
tavolo che si sono svolti a Ric- 
cione. Dopo il dominio nel 
pentathlon con la vittoria in 
tutte le categorie, dagli Asso- 
luti (Alice Sotero) alle Under 
15 (Giorgia Gennaro), passan- 
do per Under 20 (Valentina 
Martinescu) e Under 17-19 


La finale ha visto 
la sconfitta 3-1 
della siciliana 

Federica Amato 


(doppietta di Annachiara Al- 
lara), i due successi nei 100 e 
nei 200 ai campionati Univer- 
sitari di atletica leggera con 
Rachele Torchio e il bronzo di 
Alice Greguoldo nel pugilato 
Youth, ecco altri due allori 
nella disciplina che molti 
chiamano ancora ping pong. 
Isabella Jar ha appena 12 an- 
ni ma nei Quinta categoria si 
è messa alle spalle giocatrici 
ben più esperte dilei. La giova- 
nissima pongista era sesta nel- 
lagraduatoria iniziale chean- 
noverava 90 iscritte. Il lungo 
cammino di Isabella è culmi- 
nato con il netto 3-1 rifilato, 
nella finalissima, alla sicilia- 
na Federica Amato del Tt 
Olimpicus, di appena un an- 
no più grande. In semifinale 
Isabella aveva invece avuto 
ragione della trentacinquen- 


TENNIS 


La singolare U12 
Area Academy 
va a Caimotto 


La giovane tennista asti- 
giana Ginevra Caimot- 
to, portacolori da que- 
stanno dell’Astitennis 
(era del Don Bosco Asti) 
ha vinto la gara di singo- 
lare Under 12, del tor- 
neo 4°Junior Area Acade- 
my Tennis a Torino. In fi- 
nale la giovane ha supe- 
rato Polina Moroleva 
con il punteggio di 6-2, 
3-6, 10-5. E.A. — 


Isabella Jar ai campionati di Riccione 


ne torinese Alessandra Bellan- 
gero al termine di un combat- 
tutissimo confronto termina- 
toalquintoset. 

Era dall'argento di Edoar- 
do Bagnasco (2021) che una 
medaglia nazionale di tennis 
tavolo non veniva conquista- 
ta da un atleta astigiano: per 
trovare un oro occorre anda- 
reancora piü indietro nel tem- 
po con la doppietta di Rober- 
to Perri negli Allievi (2011) e 
poi nei Terza categoria 
(2012). Questo successo ha 
così cancellato l'amarezza 
della giornata precedente in 
cui, conla compagna Ginevra 
Donetti, proprio in finale Jar 
aveva visto sfumare il titolo 
nazionale del doppio femmi- 
nile sempre di Quinta catego- 
ria. Isabellla è di Montechiaro 
e ha cominciato a praticare il 


tennis tavolo nell'Avis Isola. 
Dalla scorsa stagione é passa- 
ta al Tennis Tavolo Torino. 
«Ci siamo conosciuti grazie al 
memorial “Paolo Vastadore" 
-ricordail suo primo allenato- 
re Luciano Marchesi —. Sia lei 
sia il padre Alin si sono poi tes- 
serati con la nostra società. Es- 
sendo poco strutturati per il 
settore femminile, quando 
Isabella è migliorata, padre e 
figlia hanno giustamente deci- 
so di trasferirsi al TT Torino». 
Il secondo oro astigiano di 
questa trasferta romagnola è 
arrivato grazie a Clelia Ragu- 
sa nel doppio Master: l'esper- 
ta giocatrice costigliolese, tes- 
serata per l'Avis Isola, ha vin- 
to in coppia con Giulia Sobre- 
ro (Crdc Torino) il doppio 
femminile Over 65. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il San Quirico sarà ai Campionati Nazionali di Salerno 


CALCIO A 5 


Dieci formazioni 
scendono in campo 
per Erik Stennardo 


ANTONELLA LAURENTI 


Dopoi tornei di calcio a 5 dedi- 
cati ad Alessandro Pontarolo e 
a Massimiliano Mastinu, si di- 
sputerà ora il Memorial «Erik 
Stennardo». La seconda edizio- 
ne della competizione dedica- 
taalgiovane allenatore dell'O- 
range Futsal scomparso nel 
2020 si disputa domani sui 
campi di via Fregoli ad Asti, a 
partire dalle 10,30. Le squadre 
partecipanti sono dieci, divise 
in due gironi. Nel primo rag- 
gruppamento figurano Guizza 
il Nogra, Lino Banfield, Vt 
Boys, Real Madrink, Erik sem- 
pre con Noi. Nel secondo sono 
state inserite Onoranze Fune- 
bri Basile, Pel un Pelu, Stenni- 
govetion, Gialappas, Va bene 
così. Accederanno alla fase eli- 
minatoria le migliori quattro 
di ogni girone che daranno vi- 
taai quarti di finale. Quindi, se- 
mifinali dalle 15,45 e finale al- 
le 16,45. Saranno premiate la 
vincitrice e la squadra finali- 
sta. Previsti anche due premi 
individuali: al miglior giocato- 
reeal miglior portiere. L'anno 
scorso il Memorial «Erik Sten- 
nardo»fu vinto dal Fc Ti Spom- 
pinei che in finale sconfisse lo 


Stenningovetion. Il premio 
peril miglior portiere venne at- 
tribuito a Selhami Acraf dello 
Stenningovetion, quello per il 
miglior giocatore ad Alessan- 
dro Licco della squadra Noi 
per Erik. II Memorialéorganiz- 
zato da DavideFazio, vicecapi- 
tano e «frontman» del San Qui- 
rico, squadra di calcio a 5 Pgs 
che rappresenterà il calcetto 
astigianoai Campionati Nazio- 
nali di Salerno dal 14 al 16 giu- 
gno. Il San Quirico è il campio- 
ne uscente e come nel 2023 
prende il posto dell’Aquila, for- 
mazione vincitrice delcampio- 
nato provinciale, che ha dato 
forfait. 

Dall'ente sportivo Pgs al Csi: 
domenica mattina al Palasan- 
quirico si disputeranno le semi- 
finali regionali. Alle 11,30l'Al- 
bese (seconda classificata del 
campionato provinciale) af- 
fronta il #Tricforlikes Busca, 
vincitrice del campionato di 
Cuneo. Nella prima partita (al- 
le 10) il Rosa Flamenco sfiderà 
il Black Bear Casale Corte Cer- 
ro, squadra che nei quarti ha 
inaspettatamente battuto 4-3 i 
campioni provinciali del Circo- 
lo Quartiere Torretta. — 
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La centrale Miranda Zanella sarà nel gruppo di lavoro Fipav, le schiacciatrici Lara Bonino e Sara Boufandar hanno partecipato al Trofeo delle Regioni 
Pallavolo, con “Club 76” convocate in rappresentativa tre giocatrici del Play Asti 


FEDERICO DE MILANO 


ontinuano i percorsi 
di crescita di molti 
membri dei settori 
giovanili del Play 
Asti che anche in questa stagio- 
neèriuscitoa lanciare tantera- 
gazze su palcoscenici impor- 
tanti. Il progetto «Club 76» 
che vede il sodalizio pallavoli- 
stico tra la società astigiana e 
il Reale Mutua Fenera Chieri, 
riesce a formare ogni anno tan- 


te giocatrici talentuose che si 
dimostrano delle eccellenze 
nei settori giovanili e che fini- 
scono per essere selezionate 
anche nelle rappresentative re- 
gionali e nazionali. Questo è 
ciò che accaduto nei giorni 
scorsi a tre giocatrici della for- 
mazione Under 16 del Play 
Asti che sono state convocate 
per rappresentare la regione e 
le nazionali giovanili. La pri- 
ma è Miranda Zanella, centra- 
le classe 2008 del Play Asti che 
si è già messa in luce in altre 
circostanze con le selezioni. Fi- 
no al 12 giugno sarà nel grup- 


Miranda Zanella e Angelica De Riggi a muro per il Play Asti 


po di lavoro del centro Fipav 
di Castelnovo ne' Monti (Reg- 
gio Emilia) per uno stage con 
la Nazionale Pre Juniores Fem- 
minile Under 18. La segnala- 
zione del profilo di Zanella è 
arrivata direttamente dal Tec- 
nico Federale Michele Fanni 
che ha segnalato il nome della 
centrale del Play Asti come un 
nominativo valido. Momento 
di gioia anche perLara Bonino 
e Sara Boufandar, entrambe 
schiacciatrici del 2009, che 
hanno preso parte al Trofeo 
delle Regioni, selezionate per 
rappresentare la squadra pie- 


montese. Tutte e tre sono state 
tralemigliori giocatrici nell'ul- 
tima stagione pallavolistica 
nel gruppo allenato da Silvia 
Asola e Pietro Violino. Un'an- 
nata ricca di soddisfazioni per 
il gruppo astigiano che si è 
spesso misurato contro le squa- 
dre migliori: amaggio è riusci- 
to a ottenere un sesto posto nei 
campionati italiani Under 16 
a Bormio. A fine marzo hanno 
vinto il prestigioso «Trofeo 
Bussinello» nel modenese con- 
tro le altre migliori squadre 
giovanili del Paese. — 
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Manu Olivieri 
torna in pista 
peri nuovi test 


Emanuele «Manu» Olivieri é tornato subito 
nell'abitacolo della propria Tatuus con tabel- 
la numero 73 per nuovi test. Poco piü di un 
giorno di pausa trascorso con la famiglia nella 
casa di Canelli, dopo il lungo week end vissu- 


to sul circuito di Imola. Tappa che ha regalato 
all'astigiano i primi punti nella F.4 Italian 
Championship, nonché un doppio podio nel- 


la classifica dei «rookie» a testimonianza del- 
la crescita costante in quella cheé la prima sta- 
gione sulle monoposto. Infatti, il giovane dri- 
ver della Valle Belbo ha condotto due giorna- 
te di test sul circuito laziale di Vallelunga, as- 
sieme agli uomini del team sanmarinese Akm 
Motorsport. «Il tracciato romano sarà teatro 
della terza tappa del campionato - ricorda il pi- 
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stard classe 2008 - per cui è fondamentale per- 
correre piü chilometri possibile trovando il 
giusto feeling e set-up su una pista che a me 
evoca bei ricordi, come la vittoria al Supercor- 
so AciSport dello scorso autunno, ma su cui 
non ho finora mai effettuato nessuna gara». 
F.4 Italian Championship che sarà di scena a 
Vallelunga dal 142116 giugno. w.s.— 


Tamburello a muro, inaugurato il nuovo format della manifestazione 
Nella serie C open Grillano e Pieese rimangono separate da un punto 


Montechiaro battezza 
la prima di Coppa 
battendo il Moncalvo 


MAURIZIO SALA 


ontechiaro brilla 
in Coppa Italia 
battezzando la 
competizione 
con un successo. Mercoledì 
sera la prima al «Cesare Por- 
ro» di Vignale con il vittorio- 
so incontro sul Moncalvo 
(16-13) ha aperto il program- 
ma del nuovo format della 
manifestazione che nello sfe- 
risterio alessandrino vivrà 
tutta la prima fase, con succes- 
siva sulla piazza di Montema- 
gno. Il significativo divario 
che indica la classifica della 
serie A, dove la squadra del 
presidente Pastore è penulti- 
ma con un quinto dei punti 
collezionati dalla quotata 
squadra della Val Rilate, non 
si è visto sulla terra monferri- 
na. Lo conferma una prima 
parte caratterizzata da gran- 
de equilibrio con parità fino 
ai 6 game. Il successivo tram- 
polino netto messo a segno 
da Tirico e compagni segnala 
svolta (9-6) con il vantaggio 
che cresce progressivamen- 
te. Montechiaro in formazio- 
ne tipo mentre nelle fila bian- 
corosse il tecnico Alessio 
Monzeglio ha operato alcuni 
cambiamenti: Ferro avanza- 
to sulla linea dei terzini (assie- 
me a Cerrato) con coppia a 
fondocampo formata da Pa- 
telli e Stracuzzi mentre Mir- 
ko Monzeglio confermato 
mezzovolo. Per il quintetto di 
coach Panzini due punti pe- 
santi che lo avvicinano alla 
qualificazione che è assegna- 


Federico Pavia (Montechiaro) 


ta alla prima classificata del 
triangolare, mentre per le 
due seconde nei mini gironi 
ultima chance attraverso lo 
spareggio. Dopo il secondo 
match disputato giovedì tra 
Vignale e Rilate, in corsa col 
Portacomaro nell’altro rag- 
gruppamento, la Coppa Italia 
lascerà spazio alla penultima 
giornata della serie A per poi 
tornare la prossima settima- 
na. Una seconda giornata che 
proporrà mercoledì 12 Mon- 
techiaro-Montemagno men- 
tre giovedì 13 sarà la volta di 
Portacomaro-Rilate. Spostan- 
dosi alla specialità open pro- 
tagonista è il campionato e 
nelle competizioni regionali 
si è giunti alla vigilia dell’ulti- 
magiornata della fase regola- 
re. Nella serie C Grillano e 
Pieese restano separate da un 


LA QUALIFICAZIONE È APPESA A UN FILO 


L'Asti U14 cede sul campo del Centallo 
I galletti a un passo dall’eliminazione 


FAUSTO GONELLA 


Fine della corsa, o quasi, per 
l’Asti U14. La formazione gui- 
data da mister Rino Restivo in- 
cassa il secondo ko della sua 
post season sul campo del Cen- 
tallo, vittorioso 4-2. Il primo 
squillo della partita è degli 
ospiti, che si portano avanti 
grazie alla firma di Christian 
Amerio. Il vantaggio iniziale, 
però, è solo un'illusione per 
l’Asti, che non regge la reazio- 
ne dei padroni di casa e subi- 


sce la rimonta del Centallo, 
che prima dell’intervallo ha 
già capovolto il risultato e si è 
portato sul 3-1. Nella ripresa 
il gol di Nicolò Laiolo riaccen- 
de le speranze dei galletti, che 
tentano il tutto per tutto, ma 
capitolano nel finale prenden- 
do in ripartenza il gol del defi- 
nitivo 4-2. «Non ho nulla da 
recriminare ai ragazzi — sotto- 
linea Restivo - abbiamo ap- 
procciato la gara con grande 
determinazione, manon é ba- 
stato; il Centallo è una squa- 


punto, dopo un ultimo turno 
fatto per entrambi di successi 
pieni, e così tutto può ancora 
succedere. Si inizia oggi con 
l'inseguitrice astigiana di sce- 
na nell’incrocio provinciale 
di Cerro Tanaro (alle 17,30) 
mentre la leader giocherà sa- 
bato alle 16 a Gabiano; que- 
sta sera alle 21,30 è in pro- 
gramma Basaluzzo-Cremoli- 
no. Nella serie D il Chiusano 
potrebbe balzare in vetta re- 
cuperando la gara a Settime 
prima di un ultimo turno che 
si aprirà domani, sabato alle 
16, elo vedrà ospitare l'Azza- 
no. In programma anche il 
derby di Settime con L'Ale- 
gra, mentre a Montechiaro sa- 
rà scontro diretto per gli altri 
posti sul podio conteso da Ri- 
late e Cinaglio. — 
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dra molto forte». Dopo la 2° 
giornata, l'Asti è ancora aquo- 
tazero nel quadrangolare con 
Centallo, Pinerolo e Chieri. 
Tantiirimpianti perla sconfit- 
ta casalinga all’esordio con- 
tro il Chieri, che una settima- 
na fa sbancava il «Campo 2» 
per 4-2: «Troppi errori sotto 
porta—-ricordailtecnico—i no- 
stri avversari sono stati più ci- 
nici». Ora la qualificazione al- 
la fase successiva è appesa a 
un filo. L’Asti affronterà do- 
menica pomeriggio il Pinero- 


Al Gianuzzi gli astigiani sconfiggono l'Acqua San Bernardo Subalcuneo 
“Onore a Parussa e Amoretti ma anche alla prima linea con Bianco" 


L'Araldica non molla 
Podio virtuale grazie 
alla quarta vittoria 


raldica Castagnole 

vince ancora e si con- 

ferma sul virtuale 

podio della serie A 
del balòn. Nell’anticipo della 
seconda giornata di ritorno 
del Trofeo Banca d’Alba, di- 
sputato nella serata di merco- 
ledì al «Gianuzzi», la quadret- 
ta diretta da Alberto Bellanti 
infila il poker di successi con- 
secutivi condannando l’Ac- 
qua San Bernardo Subalcu- 
neo (9-5), al quarto ko di fila. 
Così la compagine astigiana 
fa suo uno scontro diretto vi- 
sto che Davide Dutto e compa- 
gni erano loro inseguitori in 
graduatoria ma vendica an- 
che la resa subita all'andata 
quando i cuneesi diedero il pri- 
mo dispiacere a Enrico Parus- 
sa. E stata tutta un’altra parti- 
ta rispetto a un girone fa con il 
capitano e battitore dell'Aral- 
dica bravo a infilare subito tre 
giochi (3-0) poi il recupero 
dei cuneesi (3-2) a cui pone 
freno la pausa chiesta dalla 
panchina castagnolese. Così 
altro parziale netto per i pa- 
droni di casa (4-0) che vanno 
al riposo con il tabellone che 
segna un rassicurante 6-2. Nel- 
la ripresa subito un gioco per 
parte e un successivo parziale 
favorevole agli ospiti (2-3) 
che porta le formazioni al tri- 
plice fischio. «E stata una bel- 
la prova e un punto pesante - 
commenta il presidente Ma- 
rio Sobrino - onore a Parussa 
e Davide Amoretti ma anche 
alla prima linea, con menzio- 
ne per il terzino Andrea Bian- 
co». Con l'ultima affermazio- 


nelasquadra di Castagnole in- 
cassacosiil nono punto stagio- 
nale issandosi momentanea- 
mente solitaria al secondo po- 
sto, una lunghezza dietro Mas- 
simo Vacchetto e Marchisio 
Nocciole Cortemilia cheha in- 
cassato il proprio punto senza 
neppure dover scendere in 
campo peril forfait medico da 
parte dell'Alta Langa (9-0). 
Possibile aggancio all'Araldi- 
cada parte della sola Albese vi- 
sto che la pari classifica Impe- 
riese osserva il turno di ripo- 
so. La giornata, dopo i due an- 
ticipi, ieri sera ha visto la di- 
sputa di altri due incroci con 
l'ultimo in programma questa 
sera a Canale tra Cristian Gat- 
toeSan Biagio. 

Maalle 21 luci accese anche 
sulle due serie inferiori. Così 
nel torneo cadetto la Officine 


L'esordio dell'Asti al quadrangolare contro il Chieri 


Pesce Bubbio di Stefano Ma- 
renco prova a chiudere al me- 
glio un travagliato girone 
d’andata interrompendola se- 
rie negativa nello sferisterio 
di Gottasecca, contro il «fana- 
lino» in un importante incro- 
cio in chiave salvezza. Nella 
serie C1 le due concorrenti 
astigiane, appaiate in gradua- 
toria, saranno entrambe in 
campo nel doppio anticipo 
del nono turno d’andata. Al 
«Gianuzzi» la Castiati Casta- 
gnole di Luca Alossa attende 
l’ultima della classe, la Peq 
Agri Don Dagnino capitanata 
da Claudio Gerini. Impegno 
interno, invece, per Valle Bor- 
mida di Samuele Scarzello 
che al Comunale di Monaste- 
ro incrocia il Caraglio di Mat- 
tia Fortunato. M.s.— 
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lo in campo neutro (ad Alpi- 
gnano) e per sperare nel pas- 
saggio del turno deve vincere 
conalmeno cinque goldiscar- 
to, confidando nella sconfitta 
del Chieri contro il Centallo. 
«Non abbiamo nulla da perde- 
re- sottolinea il mister - dob- 
biamo fare un’impresa e scen- 
dere in campo con la testa 
sgombra. Per poterci credere 
servirà aggredire la partita 
sin dall’inizio e sbloccarla il 
prima possibile». A prescinde- 
re dal risultato di domenica, 
Restivo applaude il percorso 
dei suoi giocatori, che duran- 
te la regular season hanno 
messo in bacheca il primo po- 
sto nel Girone E. «Vincere un 
campionato non è cosa pertut- 
ti - aggiunge - devono essere 
soddisfatti». — 
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GIOVANNITURI 


quarci di partenze in 

una ricolma piazza 

della Vittoria a Bre- 

scia. Lo sguardo pro- 
iettato di unforbito Enzo Fer- 
rariin giacca e cravatta sotto 
il sole. Stirling Moss appena 
22enne al debutto in Formu- 
la1. Juan Manuel Fangio fre- 
sco di vittoria che scruta un 
volantino. Sigaretta in boc- 
ca e occhi sorridenti, il pilo- 
ta-imprenditore torinese 
Emilio Christillin colto da 
un primo piano. «Ne regale- 
rò una copia a Evelina, sua fi- 
glia. Lo charme di quest'uo- 
mo è unico», commenta Mo- 
nica Mailander, presidente 
della Fondazione Gino Maca- 


Nelle fotografie le 
fumate delle marmitte 
e le folle festanti per 
il passaggio delle auto 


luso per l’Auto Storica, men- 
tre guarda le foto senza tem- 
po disuo padre Rodolfo espo- 
ste al Museo dell’Automobi- 
le di Torino. Una mostra alle- 
stita peril ritorno della Mille 
Miglia in città dopo 76 anni 
che omaggia anche il cente- 
nariodi una vita prima da fo- 
toreporter di motori e poi co- 
me responsabile delle rela- 
zioni internazionali di Fiat, 
da braccio destro dell'avvo- 
cato Giovanni Agnelli. 
^1000 Miglia by Mailan- 
der” è un viaggio inedito im- 
mortalato in bianco e nero, 
dal 1951 al 1954, curato dal- 
la Fondazione Gino Macalu- 
so e raccolto nel più ampio 
progetto che assorbe tanto il 
Mauto quanto i musei Mille 
Miglia di Brescia, Nicolis di 
Villafranca di Verona, Fratel- 
li Cozzi di Legnano. Dei 30 
mila scatti custoditi dal Revs 
Institute in Florida, ogni po- 
lo, tutti diretti al femminile, 
gode di una selezione preci- 


Un lettore scrive: 


«In queste ultime settimane 
holetto su Specchio dei tem- 
pi le segnalazioni di cittadi- 
ni residenti in diverse zone 
della città che evidenziava- 
nocriticità, degrado e sporci- 
zia, in particolare nelle aree 
giochi. Beh, in Corso Farini, 
nel tratto trailcivico1e9la 
situazione è cosi da almeno 
trent'anni (ci sono foto di- 
sponibili), mai il Comune ha 
destinato un centesimo per 
lasuariqualificazione. Altro 
che giochi o tappetini, qui 
nonci sono bambini che gio- 
cano ma solo ubriachi che 
dormono sulle panchine. 
Leggo di ingenti fondi desti- 
nati a riqualificare via Ro- 


Una coppia di ragazzi osserva le fotografie in bianco enero realizzate da Rodolfo Mailandertrail 1951 eil 1954 


CRONACA DI TORINO 
Mille Miglia di fot 
A] Museo dell'Automobile esposti gli scatti di Rodolfo Mailander della "corsa piü bella del mondo" 
La figlia: ^E stato l'artista che ha immortalato piü volte Enzo Ferrari senza occhiali" 


MONICA MAILANDER 
FIGLIA DI RODOLFO 


Ilmo mondo 


delle automobili 
è appannaggio 
maschile 

Va aperto di più 


IT 


Qu 


MAURIZIO BOSIO/REPORTERS 


Luigi Musso, arrivato terzo con la Maserati AGGCS nell'edizione '54 


sa. A Torino emergono volti 
noti e operai. «Il mondo del- 
leautoéadappannaggio ma- 
schile, va aperto di più. L'ar- 
te inserita in una proposta 
condivisa da donne puó esse- 
re una spinta forte», sottoli- 
nea Monica Mailander. Lei, 
donna di motori, orasenatri- 
ce della Fédération Interna- 
tional de l'Automobile, non 
ha dubbi. Si muove fiera, 


composta tra gli attimi cattu- 
rati dal padre. Guarda diver- 
tita le “pilote belghe” Gilber- 
te Thirion e Annie Bousquet 
sopralaloro Gardini T15. 
Tra fumate nerastre da 
marmitta, si scorge il fonda- 
tore delle 1000 Miglia, Gio- 
vanni Canestrini, armato di 
pipa, che si sporca le mani 
sul cofano di una Ferrari 
212. Folle per strada colte in 


Specchio dei tempi 


«Corso Farini, degrado che cresce» - «Prima le strisce di piazza Carlo Felice» 
«Lo sfalcio di Torino appaltato a Viterbo» - «Non giustifichiamo il degrado con la biodiversità» 


ma, giusto per carità, ma lo 
sarebbe anche per questa zo- 
na, le risorse dovrebbero es- 
sere ripartite tra tutti». 
ROBERTOMONACO 


Unlettore scrive: 


«Ho sentito più volte il sinda- 
co Lo Russo esporre il pro- 
getto di pedonalizzare via 
Roma. Sarei felicissimo che 


ciò avvenisse per rendere il 
nostro centro storico ancora 
più attraente, ma sono con- 
scio che il progetto potreb- 
be costare una decina di mi- 
lioni di euro e quindi viene 
un po’ rimandato. Nel frat- 
tempo non potremmo inve- 
stire un centinaio di euro 
per dipingere un paio di stri- 
sce pedonali in piazza Carlo 
Felice? Vorrei arrivarci inte- 


ro all’inaugurazione della 
nuova via Roma...». 
ROBERTO 


Unlettore scrive: 


«Leggo su La Stampa del 6 
giugno che la situazione 
dell'incuria del verde pub- 
blico a Torino, sfalcio com- 
preso, é dovuta a ritardi di 
vario genere della quale la 


ditta Isam di Viterbo (!) é re- 
sponsabile. Ma davvero la 
città puó dare un appalto 
del genere senza verificare 
che personale ed attrezzatu- 
re siano sufficienti? Ed oc- 
correvarivolgersi ad una dit- 
ta di Viterbo? No comment, 
solo... grazie signor Sindaco 
(che ho votato) anche per 
questa perla». 

D.G. 


una miscela di adrenalina e 
voglia di rilancio post guer- 
ra. Intanto, Monica ricuce ri- 
cordi: «Vedevo poco mio pa- 
dre, era sempre via per lavo- 
ro. Quando ci stavo insieme, 
peró, ero davverofelice. Ave- 
va uno spirito ironico: a ogni 
suo scherzo per il pesce d’a- 
prile, io e mia sorella Carlot- 
ta ci cascavamo sempre». Un 
sospiro. Si passa la mano tra 
i capelli, gli occhi azzurri si 
accendono.Si volta versoil ri- 
quadro con Fritz Huschke 
vonHanstein, vincitore della 
«corsa piü bella del mondo» 
nel 1940, al fianco di Paolo 
Marzotto. «I fratelli Marzotto 
erano bellissimi, autentici», 
dice Monica. Poi indica Fran- 
co Cortese, uno dei primi pilo- 
ti Ferrari, in un’istantanea 
del 1954: «Andavamo a scia- 
resemprecon lui». 


Tra le persone 
ritratte anche 
il fondatore della gara 
Giovanni Canestrini 


Infine, un particolare: 
«Mio padre è stato il foto- 
grafo che ha immortalato 
più volte Enzo Ferrari sen- 
za occhiali». Tutti questi 
personaggi sono passati al- 
meno una volta da casa 
Mailander. Il ricordo di 
Monica è «di una casa inter- 
nazionale, accogliente ver- 
so chiunque gravitava nel 
mondo dei motori». Ma 
quello che si è ormai stam- 
pata addosso è uno solo: 
«Dovunque vada, tutti mi 
dicono che Rodolfo era 
gentile ed empatico: a Tori- 
no chiunque lo ricorda con 
reale affetto». Una città 
che ritorna pista della caro- 
vana di auto d'epoca l’11 
giugno, «un appuntamento 
glamour, che può dar lu- 
stro — evidenzia Monica 
Mailander -. Anche perché 
tutt'oggi Torino mantiene 
un know-how decisivo nel 
settore automotive». — 
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Un lettore scrive: 


«Trovo veramente fantasti- 
co che il Comune abbia com- 
pletamente smesso di estir- 
pare le erbacce, falciare i 
prati e fare la manutenzione 
delle aree verdi e che ci ven- 
gano propinata fra le moti- 
vazioni anche il rispetto del- 
la biodiversità e la tutela de- 
gli insetti impollinatori. Ma 
credono che siamo tutti così 
ingenui? A quandolo spegni- 
mento completo dei semafo- 
ri e della illuminazione stra- 
dale per ridurre il dispendio 
energetico e tutelare rodito- 
ri, insetti ematofagi ed altri 
animali notturni? Da non 
credere». 

JACOPO PALLAVICINI 
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CN NO AL SV IM VC BI AT AO 


PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 


RAI2 


8.30 Tg2. ATTUALITÀ 


6.35 Tgunomattina Estate. AT- 8.45 Radio2 Social Cluh. sPETT. 
TUALITÀ 9.25 Gliimperdibili. ATTUALITÀ 
8.00 TG. ATTUALITÀ 9.30 Roma2024 -Campionati 
8.50 RaiParlamento Telegiorna- Europei Atletica. ATL. LEGGERA 
le. ATTUALITÀ 13.00 Tg2 Giorno. ATTUALITÀ 
8.55 TGIL.I.S.. ATTUALITÀ 13.30 Tg 2 Eat parade. ATTUALITÀ 
9.00 Unomattina Estate. 13.50 Tg2 Sì, Viaggiare. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 14.00 Ore 14. ATTUALITÀ 
11.30 Camperin viaggio. 15.25 SquadraSpeciale Cobra 11. 
LIFESTYLE 16.20 Squadra fluviale Elbe. SERIE 
12.00 Camper. LIFESTYLE 17.25 Tg2. ATTUALITÀ 
13.30 Telegiornale. ATTUALITÀ 17.45 TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
14.05 Un passo dal cielo. FICTION 18.00 Roma 2024 - Campionati 
16.05 Estate in diretta. ATTUALITÀ Europei Atletica - Cerimo- 
18.45 Reazione a catena. SPETTA- nia di Apertura. ATLETICA 
COLO 18.25 Roma2024 - Campionati 
20.00 Telegiornale. Europei Atletica (inizio 
ATTUALITÀ gare). ATLETICA 
20.30 Cinque minuti. ATTUALITÀ 20.30 Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 


20.35 Lagrande Opera Italiana... 
SPETT. Una grande serata 
evento dall'Arena di Verona per ce- 
lebrare il riconoscimento, da parte 
dell'Unesco, all'arte del canto lirico 
italiano patrimonio dell'Umanità. 


2100 Roma - Camp. Atletica 
ATL. LEGGERA. Peri campio- 
nati Europei, in diretta dallo Stadio 
Olimpico di Roma, i big dell'atletica 
si sfidano per salire sul podio a circa 
un mese dalle Olimpiadi di Parigi. 


RAI3 


8.00 

9.45 
10.40 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.25 
16.00 
16.55 
17.50 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


Agorà. ATTUALITÀ 

ReStart. ATTUALITÀ 

Elisir. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

T63 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. DOC. 
T6 Regione. ATTUALITÀ 
T63. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 

Il Provinciale. DOCUMENTARI 
Di là dal fiume etra gli alberi 
Overland 15. LIFESTYLE 

Geo Magazine. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Riserva Indiana. SPETTACOLO 
Il Cavallo e la Torre. 

Un posto al sole. soAP 


21.20 Ungiornoin pretura 

ATT. Roberta Petrelluzzi af- 
frontai caso di Laura Ziliani. La donna 
scompare da un paesino del nord, a 
dare l'allarmele due figlie che durante 
leindagini confessanol'omicidio. 


CANALE 5 


6.00 
7.59 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tgo. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. AT- 
TUALITÀ 

Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Beautiful. SOAP 

Endless Love. TELENOVELA 

lo Canto Family. SPETTACOLO 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. ATTUA- 
LITÀ 

Caduta libera. 

SPETTACOLO 

Tg5 Prima Pagina. 
ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 


10.55 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
14.50 
16.55 


18.45 
19.55 


20.00 
20.40 


21.20 Larosa della vendetta 
SERIE. Gulcemal, ormai adul- 
to, torna a Bursa in cerca di vendetta 
contro la donna che lo ha messo al 
mondo e poi ha abbandonato lui e suo 
padre, per fuggire con unaltro uomo. 


ITALIA 1 


6.55 
1.25 


Magica, Magica Emi. CARTONI 
Milly, un giorno dopo l'altro. 
CARTONI ANIMATI 

Una spada per Lady Oscar. 
CARTONI ANIMATI 

Chicago Fire. SERIE 
Chicago P.D.. SERIE 

Cotto E Mangiato - Il Menü 
Del Giorno. ATTUALITÀ 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. CARTONI 
Griffin. CARTONI ANIMATI 
N.C.I.S. New Orleans. SERIE 
The mentalist. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 
Freedom Pills. DOCUMENTARI 
CSI. SERIE 

N.C.1.S.. SERIE 


7.59 


8.25 
10.15 
12.10 


12.25 
13.05 
13.55 
15.15 
15.40 
17.30 
18.20 
19.00 
19.30 
19.35 
20.30 


21.20 Overdrive ** 
FILM. (Az., 2017) I ladri di 
auto d'epoca, Andrew e Garrett Fo- 
ster, vengono ingaggiati per rubare 
una magnifica Bugatti del 1937. Ma il 
proprietario è un mafioso. 
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RETE 4 


6.45 
7.45 
8.45 


Prima di Domani. ATTUALITÀ 
Brave and Beautiful. SERIE 
Mr Wrong - Lezioni d'amo- 
re. TELENOVELA 

Tempesta d'amore. s0AP 
Mattino 4. ATTUALITÀ 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

La signora in giallo. SERIE 
Lo sportello di Forum. AT- 
TUALITÀ 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
Uragano. FiLM (Dr., 1979) 
con Jason Robards. Regia di 
Jan Troell. Xx 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Terra Amara. SERIE 

Prima di Domani. ATTUALITÀ 


9.45 
10.55 
11.55 
12.20 
12.25 
14.00 


15.25 


15.30 
16.30 


19.00 
19.40 
20.30 


2120 Quarto grado - Le storie 

ATTUALITÀ. Gianluigi Nuzzi 
ed Alessandra Viero conducono il 
programma di approfondimento 
giornalistico che si focalizza sui ca- 
si irrisolti della cronaca nera. 


DEL 7 GIUGNO 
2024 


LA? 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. ATTUA- 
LITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. 

ATTUALITÀ 

C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARI 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. 

ATTUALITÀ 


7.00 
7.40 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


2115 L'ultima parola... 

ATT. Invista delle imminenti 
elezioni per eleggere in nuovo Par- 
lamento Europeo, Enrico Mentana 
ospita i confronti tra i rappresen- 


tantidei principali partiti italiani. 


0.45 TV7. ATTUALITÀ 23.00 Confusi. DOCUMENTARI 23.10 112- Le notti del Radiomo- | 22.20 Larosa della vendetta. SERIE 23.30 Zelig Lab. SPETTACOLO 0.50 East New York. SERIE 23.40 Febbre a 90°. FiLM (Comm., 
1.55 Cinematografo estate. 0.05 Paradise - La finestra sullo bile. DOCUMENTARI 0.30 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 0.25 Prendimi!. FiLM (Comm., 1.45 Popcorn Special 1981. sPET- 1997) con Colin Firth, Luke 
ATTUALITÀ Showbiz. SPETTACOLO 24.00 Tg3 -Linea Notte. ATTUALITÀ | 1.05 Striscia La Notizia - La Voce 2018) con Jeremy Renner, Ed TACOLO Aikman. Regia di David 
2.59 Che tempo fa. ATTUALITÀ 1.35 Meteo 2. ATTUALITÀ 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ Della Veggenza. SPETTACOLO Helms. Regia di Jeff Tomsic 2.20 Tg4- Ultima Ora Notte. Evans. XX * 
3.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 140 Appuntamento al cinema. 105 Tg3Chièdiscena. LIFESTY- 150 llsilenzio dell'acqua. FI- 2.15 Cotto E Mangiato - Il Menü ATTUALITÀ 135 Le parole della salute. AT- 
ATTUALITÀ LE CTION Del Giorno. ATTUALITÀ TUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 n | RAI5 3 | RAISTORIA s | RAI MOVIE % | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 8 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 18.15 J.Strauss:Junior 17.50 ResTore. Ritorno 14.10 Invito a una spa- 17.30 Little Big Italy. 18.30 Piccole case per 17.20 Uncalice per due. 9.50 Quattro matrimo- | 17.40 Lafebbredell'oro: 
SERIE concerto sinfonico al presente. DOC. ratoria. FILM LIFESTYLE vivere in grande. FILM ni USA. SPETTACOLO miniere perdute. 
19.05 Bones. SERIE 19.00 Rai 5 Classic. 18.40 Shulug. noc. 15.50 Gliimperdibili. 19.15 CashorTrash - 19.00 LoveitorList 19.05 Celehrity Chef - 1145 Cortesie per gli DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. 19.25 Hopper, la tela 19.35 Pillole Carabinieri ATTUALITÀ Chi offre di più?. it - Prendere o la- Anteprima. ospiti. LIFESTYLE 19.30 Vadoavivere nel 
SERIE bianca. DOC. 19.40 Restore. noc. 15.55 Laparoladiun SPETTACOLO sciare. SPETTACOLO | 19.15 Alessandro Bor- 13.55 Casaaprima vista bosco. SPETTACOLO 
2120 Leultime 24 ore. 20.20 Prossimafermata | 20.10 llgiornoela storia fuorilegge... è 21.25 Don'tForgetthe 20.00 Affari al buio. noc. ghese - Celebrity 16.05 Abito da sposa 21.25 Kingpin. DOCUMEN- 
FILM Asia. DOCUMENTARI | 20.30 PassatoePresente legge!. FILM Lyrics - Stai sul 20.30 Affari di famiglia. Chef. LIFESTYLE cercasi. DOC. TARI 
22.59 Predators. FILM 2115 Art Night. poc. 21.10 Cronache di don- 17.45 Lacarovana dei pezzo. SPETTACOLO | 21.20 L'amante russo. 20.20 Tris Per Vincere - 18.05 Primo appunta- 23.15 Missione Escobar 
0.40 Anica Appunta- 23.00 Dalle strade di ne leggendarie. mormoni. FILM 23.40 Il contadino cerca FILM Anteprima. SPETT. mento. SPETTACOLO - Guerra ai Nar- 
mento Al Cinema. New Orleans, la DOCUMENTARI 19.20 Indio 2 - La rivol- moglie. SPETTACO- 23.15 Sad Girls - Quat- 20.30 Tris Per Vincere. 19.25 Casa aprima COS. DOCUMENTARI 
ATTUALITÀ città della musica | 21.40 Cronache didon- ta. FILM LO tro sexy ragazze. 2135 ldelittidel Bar- vista. SPETTACOLO 105 Questostrano 
0.45 Wonderland. AT- Prima Visione RAI ne leggendarie. 2110 El Cid. FiLM 1.05 Naked Attraction FILM Lume - Il re dei 2130 Casaa prima mondo con Marco 
TUALITÀ 0.25 Queen: Rock the 2215 losono Venezia. 0.30 Anica - Appunta- UK. sPETTACOLO 1.00 NakedCity:dove giochi. FILM vista. SPETTACOLO Berry. ATTUALITÀ 
120 Criminal Minds. World.pocuMENTA- | 23.05 Lamontagnadi mento al cinema. 5.15 Ombree misteri. tutto è concesso. 23.15 ldelittidelBarLu- | 22.35 The Bad Skin 2.55 Colpodifulmini. 
SERIE RI Ilio. DOCUMENTARI ATTUALITÀ LIFESTYLE DOCUMENTARI me. SERIE Clinic. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
L'anticiclone africano Scipione domina l'Italia. La giornata tra- | sore <O | Lacuna C 


IL TEMPO 


scorrerà con generali condizioni di bel tempo, infatti il cielo si 
presenterà prevalentemente sereno al Centro-Sud e al Nordest. 


SORGE ALLE ORE 05.43 
CULMINA ALLE ORE 13.28 
TRAMONTA ALLE ORE 21.14 


SI LEVA ALLE ORE 05.54 
CALA ALLE ORE 22.53 
PRIMO QUARTO 14 GIU 


LA PREVISIONE SOLE 


NUVOLOSO «C. POCONUVOLOSO C5 


DIOGGI 


Situazione 


La giornata trascorrerà con condizioni di bel 
tempo, il cielo si presenterà prevalentemente 
sereno al Centro-Sud e al Nordest, ci saranno 
piü nubi invece al Nordovest, soprattutto in 
Liguria. Sono attese occasionali precipitazio- 
ni pomeridiane sui confini alpini. Temperatu- 
re in aumento con clima estivo dappertutto. 


TEMPORALE aà NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


Giornata prevalentemente soleggiata e 
calda. Ci potranno essere alcuni rovesci 
soltanto sui confini alpini e zone vicine. 
Clima estivo. 


dk 


VENTO MARE CALMO —— 


Centro 
Giornata con il bel tempo prevalente, 
il sole infatti riuscirà a splendere in un 
cielo che si presenterà sereno o poco 
nuvoloso. 


LA PREVISIONE 
DIDOMANI 


QUALITÀ DELL’ARIA 

PM10 PM2.5 NO, 
Ancona 104 73 39 
Aosta 5100831009924 
Bari 9.4 67 82 
Bologna de — Cu (s 
Cagliari 103 76 81 
Campobasso 10.0 7.9 3.2 
Catanzaro 106 71 1.5 
Firenze Tek 00 Gi 
Genova 132 91 86 
L'Aquila 7:0 O 


COPERID @D VARIABILE € — PIOGBIADEBOLE C PIOGGIAINTENSA C 


POCOMOSSO =) MAREMOSSO0 (AY 


$0, 
07 
02 
1.3 
0.7 
1.4 
0.2 
0.2 
0.6 
26 
02 


Sud 

La giornata trascorrerà con il sole preva- 
lente e un cielo che si presenterà sereno 
0 poco nuvoloso. Temperature massime 
estive. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


Anticiclone africano Scipione sull'Ita- L'anticiclone africano Scipione si in- 
lia. La giornata sarà contraddistinta debolisce. Giornata con cielo molto 
da generali condizioni di bel tempo. 


nuvoloso al Centro-Nord. 


IL NOSTRO SITO 


Le ultime notizie, il meteo, 
latveilcinema sul nostro sito 
lastampa.it 


ILLOTTO 


Concorso n° 89 di giovedì 6 giugno 2024 


Bari 4 26 B 81 75 
Cagliari 12 27 33 64 89 
Firenze 61 20 7517 2 
Genova 27 18 3541 3 
Milano 50 16 26 66 73 
Napoli 29 8 10 17 86 
Palermo 14 90 39 76 65 
Roma 4$ 87 27 45 80 
Torino 42 3 33 70 39 
Venezia 26 75 86 85 82 
Nazionale 9 1 80 45 34 
SUPERENALOTTO 


Combinazione vincente 


45 76 50 numerojolly 69 
67 43 hh superstar 9 
PM10 PM2.5 N02 SO, MONTEPREMI 4.133.299,20 € 
Milano 14.2 10.3 111 14 
Napoli 1724 123 262 39 udi HAE 
Palermo 9.6 67 29 03 fessure - 
o nessun 5+1 E 
Perugia 92 GI 30 03 =" 28.93310 € 
Potenza UNCLE C ai 229 con punti 4 65080 € 
Roma Me mo 02 y ai 14.684 con punti 3 38,78 € 
Torino Uan Dem 146 10 ai 242.133 con punti 2 6,82€ 
Trento QU O9 m» 02 
Trieste 143 99 129 35 10 e LOTTO 
Venezia 155 111 72 16 Numeri Vincenti 
3 4 8 12 B 14 16 18 20 26 


Valori espressi in pg/m? 


2] 29 33 42 43 50 61 75 87 90 


CN NO AL SV IM VC BI AT AO 


UNA RIUNIONE 
3 UL TUO COPILOTA 
SEGUEISAISTIRAY 


Copilot per Microsoft Teams 


Siamo Vodafone Business e ti aiutiamo a 
ottenere il massimo dall'intelligenza artificiale 
di Copilot per Microsoft 565, con la nostra 
connettività e i nostri servizi gestiti. 
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CONCORRIERE DIROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


Together we can 


: vodafone 
= Microsoft 365 o 


